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Cambiamenti climatici: effetti e indicazioni per una
frutticoltura sostenibile
Appuntamento lunedì 27 maggio 2019, ore 21.15, a Mordano (Bo)

Lunedì 27 maggio 2019 alle 21.15 si terrà, nell'
ambito della 38° Sagra dell' agricoltura di
Mordano (Bo) ,  i l  convegno int i to lato "
Cambiamenti climatici: effetti e indicazioni per
una frutticoltura sostenibile ". L' incontro sarà
i n t r o d o t t o  e  m o d e r a t o  d a l  d i r e t t o r e
responsabile di AgroNotizie Ivano Valmori e
vedrà intervenire, in veste di relatori, William
Pratizzoli di Arpae Bologna su "I cambiamenti
climatici in Emilia Romagna: effetti sulla
disponibil ità idrica in agricoltura", Paolo
Mannini del Canale emiliano-romagnolo
Bologna sulla "Ottimizzazione nella gestione
delle risorse idriche in risposta ai cambiamenti
climatici", Francesco Vincenzi , presidente
Anbi, sulle "Azioni di contrasto alla siccità e ai
rischi idrogeologici". Le conclusioni saranno
affidate a Gian Luca Galletti , già ministro dell'
Ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Scarica il programma del convegno
Cambiamenti climatici: effetti e indicazioni per
una frutticoltura sostenibile.
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Agricoltura: elaborata la prima mappa dei danni
causati dal maltempo
La prima mappa dei danni causati dal maltempo alle produzioni agricole al centro dell'
incontro del 16 maggio 2019 da Filomena Fotia 14 Maggio 2019 15:50 A cura di
Filomena Fotia 14 Maggio 2019 15:50

La pr ima mappa de i  danni  causat i  da l
maltempo alle produzioni agricole con gli
effetti su raccolti, lavoro e consumi degli
italiani ma anche gli ultimi dati elaborati da
Coldiretti sul rischio idrogeologico in Italia,
sono al centro dell' incontro con giovedì, 16
maggio  2019 a l le  ore  10.00 a l  Cent ro
Congress i  Pa lazzo  Rosp ig l i os i ,  sede
Coldiretti, in Via XXIV Maggio, 43 in occasione
del la  premiaz ione de l  pr imo concorso
fotografico 'Obiettivo Acqua", promosso da
Coldiretti, Anbi (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque
Irr igue) e Fondazione Univerde,  con i l
patrocinio del Ministero del l '  Ambiente.
Saranno presenti, tra gli altri, il Ministro dell'
Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Sergio Costa, il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini ,  Francesco Vincenzi
(presidente Anbi), Alfonso Pecoraro Scanio
(presidente Fondazione Univerde) e Elena
Lorenzini (vice capo di Gabinetto Ministero
Sviluppo Economico). Con gli effett i dei
cambiamenti climatici che si abbattono su un
territorio reso già fragile dal consumo di suolo,
l' aumento dei rischi per la popolazione va
contrastato con la prevenzione a partire da
una corretta gestione della risorsa acqua per
la sicurezza, ma anche come fattore strategico per il futuro dell' agricoltura italiana.

DA FILOMENA FOTIA
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Alluvione Emilia-Romagna, il paradosso dell' Italia:
dopo l' allarme siccità, ecco l' emergenza
idrogeologica
Alluvione Emilia-Romagna, il paradosso dell' Italia: dopo l' allarme siccità, ecco l'
emergenza idrogeologicaAlluvione in Emilia-Romagna, ANBI: "Siamo facili profeti,
quando lanciamo l' allarme sul paradosso dell' Italia" da Filomena Fotia 14 Maggio 2019
15:58 A cura di Filomena Fotia 14 Maggio 2019 15:58

E' una 'corrente" di centinaia di migliaia di litri
al secondo, " quella che stanno sollevando le
d e c i n e  d i  i m p i a n t i  i d r o v o r i ,  a c c e s i
ininterrottamente dai Consorzi di bonifica
Romagna e Burana per far defluire le acque di
pioggia, riversatesi sui loro comprensori,
provocando le piene dei corsi d' acqua ": lo
spiega in una nota l' Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue. " In particolare,
sotto la forza della piena ha ceduto la briglia
sul fiume Marecchia, nel riminese, mentre
sono esondati i fiumi Montone e Savio; quest'
ultimo corso d' acqua, in soli due giorni, ha
visto la portata passare da 15,54 metri cubi al
secondo a 387,2 mc/sec! " ' Siamo facili
profet i ,  quando lanciamo l '  a l larme sul
paradosso dell' Italia, dove a periodi siccitosi,
come so lo  t re  se t t imane  fa ,  seguono
emergenze idrogeologiche. Di  f ronte a
fenomeni di questa improvvisa violenza -
commenta Francesco Vincenzi, Presidente
dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) - il territorio è quasi
impotente; possiamo solo aumentarne la
resilienza, incrementando il numero dei bacini
di espansione e raccolta acque, come previsto
del Piano Nazionale Invasi e potenziando la rete idraulica come previsto anche da alcuni interventi su
canali ad uso promiscuo nell' ambito del Piano Irriguo Nazionale. L' impegno dei Consorzi di bonifica è
quotidiano nel mantenere in massima efficienza una rete idraulica di circa 200.000 chilometri; ora il
nostro obbiettivo è aprire al più presto i cantieri previsti dai 900 milioni di euro, sbloccati dal Governo
per migliorare la gestione delle acque sul territorio. " Va ricordato, prosegue la nota, " che circa 50.000
chilometri quadrati, pari al 16,6% del territorio nazionale è considerato ad alto rischio idrogeologico; tale
pericolo interessa il 91% dei comuni e circa 3 milioni di famiglie, mentre sono oltre 1 milione gli edifici
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presenti in aree a rischio alluvione. " ' In questo fragile contesto - conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI - è ancora più incomprensibile il mancato varo della legge per il contenimento di
consumo del suolo: ogni giorno si perdono in Italia 15 ettari di campagna; l' abbandono del territorio e la
conseguente mancata manutenzione operata dagli agricoltori, i cui danni causati dal maltempo di
queste ore ammontano a oltre 10 milioni di euro, sono una conseguenza importante dell' aumento del
rischio idrogeologico. Il resto lo fanno i cambiamenti climatici, che condizionano ormai fortemente anche
l' andamento meteorologico italiano. "

DA FILOMENA FOTIA

14 maggio 2019 Meteo Web
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LA BONIFICA RENANA

In collina 100 millimetri di pioggia «Così la piena è
diventata ingestibile»

L' ACQUA è arrivata dalla collina, da quei 100
millimetri di pioggia caduti copiosi sui rilievi,
così velocemente da far ingrossare i fiumi. Il
colpevole, nella rotta del Sillaro c' è, ma non
sono le precipitazioni che hanno interessato la
pianura imolese fra domenica e lunedì
('appena' 30 millimetri).
L' indagato principale è l' ondata di piena
scesa dai monti, che ha riempito a tal punto il
letto del torrente da farlo tracimare. Apertasi
due voragini nell' argine, l' acqua ha invaso 75
ettari di terreni, fra colture agrarie e qualche
frutteto nell' area di Giardino. Oggi, circa tre
quarti di questi - ovvero i campi proprio di
fronte al cimitero di Sesto Imolese - sono già
asciutti, grazie all' intervento delle idrovore
della Bonif ica Renana, «che da domani
mattina (oggi, ndr), andranno a dare manforte
alle cinque pompe della Protezione civile, già
intente a prosciugare l' area golenale vicina
alla rotta, un frutteto ora sommerso da 4 metri
d '  acqua», t ranqui l l izza i l  capo settore
agroambiente e irrigazione, Michele Solmi. Il
Consorzio infatti, oltre a distribuire l' acqua
irrigua nei periodi di necessità grazie al Canale emiliano-romagnolo, si occupa anche di drenare -
appunto, proprio in casi come questo -, i terreni che 'scolano' nel 'Ladello', canale che si riversa nel
fratello maggiore: il Correcchio, e da lì al Sillaro.
SI ERANO messi al lavoro già nella mattina di lunedì gli uomini della Bonifica renana, azionando per
prima, la 'piccola' idrovora dell' impianto denominato 'Mazzini', capace di lavorare al ritmo di 150 litri d'
acqua al secondo, più l' impianto del Correcchio. A questi interventi, si è aggiunto un sopralluogo
costante, anche mediante l' utilizzo di droni per il monitoraggio delle aree allagate. La svolta è arrivata,
verso le 13, quando si sono aggiunte due pompe mobili aggiuntive, che, nell' arco di una giornata hanno
'liberato' i terreni. Una decina gli uomini mobilitati per le manovre idrauliche, che hanno fatto fronte allo
stato di emergenza (nella giornate di domenica e lunedì), in cui sono state attivate le zone operative di
Medicina e Sant' Antonio. Minaccia, per il momento rientrata, e la tregua, che dovrebbe durare almeno
fino a venerdì; ma il Consorzio è già in allerta per il maltempo previsto nel weekend.
Gabriele Tassi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Viviamo con i sacchi di sabbia in casa»
Renato Noferini è tra gli agricoltori danneggiati dalla piena del Sillaro

di GABRIELE TASSI NESSUNO ha alzato
bandiera bianca: né gli agricoltori, tenuti in
scacco dalla piena del Sillaro, né i volontari
della Protezione civile. Neppure l' acqua, però,
ancora alta nelle zone più vicine alla rottura
dell' argine, sembra aver intenzione di mollare.
Se l' alluvione si è ritirata sui terreni che
scolano nel Ladello, e quindi di competenza
della Bonifica Renana, altrettanto non si può
dire per le aree golenali nella zona di Giardino,
dove si trova il frutteto di Stefano Liverani. «Ieri
(lunedì, ndr) - racconta -, i volontari della
P ro tez ione  c i v i l e  hanno  l avo ra to  da l
pomeriggio fino alle 23, installando cinque
motopompe, che, secondo le previsioni,
dovrebbero asciugare l' acqua in meno di una
settimana». Le idrovore, alcune delle quali
sono in grado di lavorare al ritmo di 1800 litri
al minuto, in una sola notte hanno bruciato la
bellezza di 4 quintali di gasolio, facendo
diminuire il livello dell' acqua almeno di 20
cent imet r i .  I l  ca lo  sembra es iguo,  ma
trattandosi di un terreno di circa 12 ettari, il
miglioramento sicuramente c' è stato, dato che
parliamo di centinaia di migliaia di litri d' acqua. Al momento però, il terreno è ancora minacciato dall'
impressionante rotta dell' argine, distante poche centinaia di metri.
CHI se l' è vista brutta, nella notte fra domenica e lunedì, è Renato Noferini, che abita a Sesto Imolese, a
due passi dall' incrocio fra il Cer, il Canale emiliano-romagnolo, e il Sillaro. «Erano le 3 di notte quando il
corso d' acqua ha tracimato - Noferini ha così fotografato nella sua mente quegli attimi di paura -. Siamo
stati avvisati dal guardiano del fiume, perché l' acqua già era arrivata a pochi centimetri dalla porta di
casa». La famiglia, da tempo è abituata alle alluvioni, tanto che «vive con i sacchi di sabbia
perennemente davanti alla porta». «In 60 anni però - prosegue -, non ne ho mai vista una così grande,
capace di invadere tutti i miei 10 ettari di terreni agricoli. E' tanto che facciamo presente il problema
della pulizia degli argini alle amministrazioni, per ora nulla si è mosso». Se ieri la giornata era ancora da
bollino rosso, oggi, l' Arpae ha abbassato l' allerta ad arancione, moderata quindi, sempre per le piene
dei fiumi, per le possibili frane, e per le piene dei corsi minori.
Hanno intanto cominciato a fare la conta dei danni molti agricoltori. Vittorio Noferini, per esempio, che
ha 24 ettari di terreni, distribuiti fra grano, frutteto e colture da seme, fa il punto della situazione: «Non
sono vicino al fiume, ma anche io mi sono trovato sott' acqua: arrivava almeno al ginocchio.
Sicuramente molte coltivazioni sono rimaste danneggiate, fra grano ed erba medica: l' acqua le ha tutte
'sdraiate', pertanto rischiano di essere improduttive».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Imola, la piena del Sillaro si ritira. Giardino ancora
sott' acqua
Le idrovore della Bonifica Renana e della Protezione Civile stanno lavorando per
prosciugare l' acqua che ha invaso un frutteto di 12 ettari

Imola, 14 maggio 2019 - Nessuno ha ancora
alzato bandiera bianca: né gli agricoltori, tenuti
in scacco dalla piena del Sillaro, né i volontari
della Protezione civile . Neppure l' acqua,
ancora alta nelle zone più vicine alla rottura
dell' argine, sembra aver intenzione di mollare.
Se l' alluvione si è ritirata sui terreni che
scolano nel Ladello, e quindi di competenza
della Bonifica Renana, altrettanto non si può
dire per le aree golenali nella zona di Giardino
, dove si trova il frutteto di Stefano Liveran i.
'Ieri (lunedì, ndr) - racconta -, i volontari della
P ro tez ione  c i v i l e  hanno  l avo ra to  da l
pomeriggio fino alle 23, installando cinque
motopompe , che, secondo le previsioni,
dovrebbero asciugare l' acqua in meno di una
settimana".Le idrovore , alcune delle quali
sono in grado di lavorare al ritmo di 1800 litri
al minuto, in una sola notte hanno bruciato la
bellezza di 4 quintali di gasolio, facendo
diminuire il livello dell' acqua almeno di 20
cent imet r i .  I l  ca lo  sembra es iguo,  ma
trattandosi di un terreno di circa 12 ettari, il
miglioramento sicuramente c' è stato, dato che
parliamo di centinaia di migliaia di litri d'
acqua. Al momento però, il terreno è ancora
minacciato dall' impressionante rotta dell'
a r g i n e ,  d i s t a n t e  p o c h e  c e n t i n a i a  d i
metri.Apertasi due voragini nell' argine , l' acqua ha invaso 75 ettari di terreni, fra colture agrarie e
qualche frutteto nell' area di Giardino. Oggi, circa tre quarti di questi - ovvero i campi proprio di fronte al
cimitero di Sesto Imolese - sono già asciutti, grazie all' intervento delle idrovore della Bonifica Renana,
'che da domani mattina, andranno a dare manforte alle cinque pompe della Protezione civile, già intente
a prosciugare l' area golenale vicina alla rotta, un frutteto ora sommerso da 4 metri d' acqua",
tranquillizza il capo settore agroambiente e irrigazione, Michele Solmi. Il Consorzio infatti, oltre a
distribuire l' acqua irrigua nei periodi di necessità grazie al Canale emiliano-romagnolo , si occupa
anche di drenare - appunto, proprio in casi come questo -, i terreni che 'scolano' nel 'Ladello', canale
che si riversa nel fratello maggiore: il Correcchio, e da lì al Sillaro.Si erano messi al lavoro già nella
mattina di lunedì invece gli uomini della Bonifica renana, azionando per prima, la 'piccola' idrovora dell'
impianto denominato 'Mazzini', capace di lavorare al ritmo di 150 litri d' acqua al secondo, più l'
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impianto del Correcchio . A questi interventi, si è aggiunto un sopralluogo costante, anche mediante l'
utilizzo di droni per il monitoraggio delle aree allagate. La svolta è arrivata, verso le 13, quando si sono
aggiunte due pompe mobili aggiuntive, che, nell' arco di una giornata hanno 'liberato' i terreni.Se la
giornata di oggi era ancora da bollino rosso, per domani, l' Arpae ha abbassato l' allerta ad arancione ,
moderata quindi, sempre riferita alle piene dei fiumi, per le possibili frane, e per le piene dei corsi
minori. Non sono previsti fenomeni meteo ai fini dell' allerta, infatti l' allarme è legato alle situazioni
critiche in atto nei tratti di valle dei corsi d' acqua e alla possibilità di frane. Esattamente come lo
smottamento che ha coinvolto via Campiuno, la strada che collega Tossignano al comune omonimo.

GABRIELE TASSI
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Massi ed escavatori: Montone arginato
Lungo intervento, riparata nella notte la breccia sotto l' autostrada

di ENRICO MAGNANI BEN PRIMA delle prime
luci dell' alba di ieri le ruspe erano già al
lavoro sull' argine sinistro del Montone, a valle
del ponte dell' A14, dove tutto è iniziato.
Nella notte fra lunedì e ieri sono arrivati i
camion contenenti i massi ciclopici, grossi
sassi che sono stati calati dall' autostrada
stessa, e che sono stati utilizzati per arginare
lo scorrere impetuoso delle torbide acque del
Montone. Una seconda rottura però ha reso
parzialmente inutile il lavoro, che è stato così
riadattato nel pomeriggio, con l' aiuto di due
escavatori che con le loro benne hanno
spostato i grossi massi e li hanno ricoperti di
terra. Uniti a questi sforzi meccanici, anche gli
uomini del Servizio Area Romagna (ex Genio
civile) sono intervenuti, coadiuvati dal gruppo
di soccorso acquatico dei vigil i  del fuoco,
cercando di impermeabilizzare con alcuni
teloni, poi ricoperti dalla terra, i grandi massi,
cercando di massimizzare lo sforzo per
arginare la piena straripante. Sigillando la diga
creata in poche ore nel tardo pomeriggio.
A MONTE del l '  autost rada invece s i  è
intervenuti a partire dal tardo pomeriggio di ieri - una volta ultimati i lavori a valle -, quando nuovi massi
ciclopici sono arrivati via autostrada passando da Faenza. Per questo, gli uomini della Regione sono
stati costretti a deviare il traffico autostradale su una carreggiata, restringendolo a una corsia sola, in
modo da poter operare in sicurezza. Gli sforzi sono poi proseguiti anche col buio e i lavori sono stati
ultimati solamente a tarda notte. Per verificarne il corretto svolgimento e attestare che non ci siano
ulteriori perdite attraverso i grossi massi bisognerà comunque aspettare le prime luci di questa mattina,
quando i tecnici torneranno sul posto per constatare l' effettiva riuscita dei lavori di contenimento.
IN PAESE invece l' acqua ha cominciato a defluire in serata, stendendosi fino oltre via dei Prati e
raggiungendo quasi via Minarda e il territorio di Branzolino. In centro a Villafranca intanto sono state
installate dai vigili del fuoco diverse idrovore (pompe alimentate da potenti gruppi elettrogeni per
sostenere grandi portate d' acqua, il loro utilizzo è indispensabile per lo svuotamento di grossi bacini
formati dalle esondazioni), collegate poi in uscita con il Canale Emiliano Romagnolo che attraversa
proprio via Lughese più a valle di Villafranca, in direzione Russi. L' acqua quindi è stata 'pompata via'
dal paese e buttata in sicurezza nel Cer, che nel frattempo aveva visto diminuire il suo volume d' acqua.
PER IL COMPLETO svuotamento della zona però occorrerà ancora tempo. I vari canali di collegamento
e i fossi di scolo dovranno prima far defluire completamente l' acqua che attualmente li riempie; fossi e
canali che poi verranno riempiti dall' acqua che via via scorre dai campi (quella che non è stata
assorbita da una terra comunque tanto 'assetata') e infine quella da via Lughese e da tutte le sue
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traverse, che a ieri sera stava ancora espandendosi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Massi ed escavatori: Montone arginato Riparata la
breccia sotto l' autostrada

BEN PRIMA delle prime luci dell' alba di ieri le
ruspe erano già al lavoro sull' argine sinistro
del Montone, a valle del ponte dell' A14, dove
tutto è iniziato.
Nella notte fra lunedì e ieri sono arrivati i
camion contenenti i massi ciclopici, grossi
sassi che sono stati calati dall' autostrada
stessa, e che sono stati utilizzati per arginare
lo scorrere impetuoso delle torbide acque del
Montone. Una seconda rottura però ha reso
parzialmente inutile il lavoro, che è stato così
ritoccato nel pomeriggio, con l' aiuto di due
escavatori che con le loro benne hanno
spostato i grossi massi e li hanno ricoperti di
terra. Uniti a questi sforzi meccanici, anche gli
uomini del servizio della difesa del suolo della
Regione sono intervenuti, coadiuvati dal
gruppo di soccorso acquatico dei vigil i del
fuoco, cercando di impermeabilizzare con dei
teloni, poi ricoperti dalla terra, i grandi massi,
cercando di massimizzare lo sforzo per
arginare la piena straripante. Sigillando la diga
creata in poche ore nel tardo pomeriggio.
A MONTE del l '  autost rada invece s i  è
intervenuto solamente a partire dal tardo pomeriggio di ieri - una volta ultimati i lavori a valle - quando i
massi ciclopici sono arrivati via autostrada passando da Faenza. Per questo, gli uomini della Regione
sono addirittura stati costretti a deviare il traffico autostradale, restringendolo a una corsia sola, in modo
da poter operare in sicurezza.
IN PAESE invece l' acqua ha cominciato a defluire in serata, stendendosi fino oltre via dei Prati e
raggiungendo quasi via Minarda e il territorio di Branzolino. In centro a Villafranca intanto sono state
installate dai vigili del fuoco diverse idrovore (pompe alimentate da potenti gruppi elettrogeni per
sostenere grandi portate d' acqua, il loro utilizzo è indispensabile per lo svuotamento di grossi bacini
formati dalla esondazione di corsi d' acqua), collegate poi in uscita con il Canale Emiliano Romagnolo
che attraversa proprio via Lughese più a valle di Villafranca, in direzione Russi. L' acqua quindi è stata
'pompata via' dal paese e buttata in sicurezza nel Cer, che nel frattempo ha visto diminuire il suo volume
d' acqua. Per il completo svuotamento della zona però occorrerà ancora tempo. I vari canali di
collegamento e fossi di scolo dovranno prima far defluire completamente l' acqua che attualmente li
riempie, fossi e canali che poi verranno riempiti dall' acqua che via via scorre dai campi (quella che non
è stata assorbita da una terra comunque tanto 'assetata') e infine quella da via Lughese e da tutte le sue
traverse, che a ieri sera stava ancora espandendosi.
Enrico Magnani.
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PuliAmo il Sentiero del Tidone, appuntamento
sabato 18 maggio

Sabato 18 Maggio al mattino l' associazione
" S e n t i e r o  d e l  T i d o n e "  i n v i t a  t u t t a  l a
popolazione ad unirsi alla seconda edizione di
"PuliAmo il Sentiero del Tidone ", iniziativa che
si prefigge di ripulire il Sentiero del Tidone e
vuole essere un' occasione di aggregazione e
di consapevolezza dell '  ambiente che ci
circonda.Quest' anno l' appuntamento, che
nasce da una volontà dell' associazione ASD
La Bosana, si avvale della collaborazione di
numerose associazioni locali, del Consorzio di
Bonifica d i  Piacenza e del  patrocinio dei
comuni nei quali  si  svolgerà la raccolta
(Sarmato, Borgonovo Val Tidone, Pianello Val
Tidone e Alta Val Tidone).A Sarmato saranno
p r e s e n t i  i l  g r u p p o  a l p i n i  l o c a l e  e  l '
associazione naz iona le  'L ibera  Cacc ia  -
Circolo di Sarmato', oltre alla classe prima
del la scuola secondaria di  pr imo grado
sarmatese (la presenza degli alunni delle
scuole è una novità assoluta). A Bilegno di
Borgonovo sarà presente la Pro Loco di
Borgonovo, mentre a Pianello ci sarà la Pro
Loco locale oltre all' ASD La Bosana. Nuovo
punto d i  raccol ta r ispet to a l l '  ed iz ione
precedente sarà il Borgo Mulino Lentino dove
saranno presenti i sodalizi 'Strada dei Mulini',
'Ti Dono Questa Valle',  'La Foresta che
Avanza'. Confermata la raccolta a Nibbiano con le associazioni 'Casa Grande' e Pro Loco di Castel San
Giovanni e le tre classi delle scuole secondarie di primo grado del paese.La raccolta avverrà dalle 9 alle
12: per ogni luogo ci sarà un referente dell' associazione "Sentiero del Tidone" che coordinerà i
partecipanti che devono munirsi di guanti e dotarsi di abbigliamento adeguato.Gli organizzatori
forniranno i sacchi e si occuperanno del trasporto del materiale raccolto alle varie discariche.In caso di
maltempo la raccolta non verrà effettuata.Per ulteriori informazioni è possibile contattare l' associazione
"Sentiero del Tidone" tramite il suo indirizzo email: info@sentierodeltidone.it .

14 maggio 2019 Il Piacenza
Consorzi di Bonifica
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Consorzio di Bonifica: «Il progetto di Ronchi nasce
da un impegno durato 15 anni»

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha premiato da poco il lavoro di progettazione
e di concertazione con il territorio fatto in
questi anni da tecnici e da amministratori, ma
sono circa 15 anni che il Consorzio di Bonifica
ci lavora. È questa la puntualizzazione che si
sente in dovere di fare il Consorzio. Tra gli altri
Giampiero Cremonesi (candidato sindaco per
Caorso), consigliere oggi come allora del
Consorzio Bacini Piacentini di Levante a cui è
succeduto - a seguito del riordino - l' attuale
Consorzio di Bonifica di  Piacenza ed Emilio
Bottazzi Dirigente consortile nel 2005. Con il
nuovo imp ian to  a  Ronch i  s i  punta  a l l '
efficientamento del sistema di distribuzione
irrigua dell' areale e il ricircolo del torrente
Chiavenna in rispondenza alle esigenze
ambiental i  di Caorso. «Facendo questo
i m p i a n t o ,  d a  u n a  p a r t e  c r e i a m o  u n a
circolazione inversa del l '  acqua, dando
ossigenazione all ' ambiente acquatico e
risolvendo quei problemi di acqua stagnante
che da decenni condizionano il periodo estivo;
dall' altra diamo valore alle produzione locali
ad alto reddito come aglio, pomodoro e
scalogno piacentino già peculiari per tipologia
e salubrità», commenta Fausto Zermani,
presidente del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza. Nel 2005 tecnici e amministratori stavano affrontando il tema della necessità idrica in Val d'
Arda e tra le varie soluzioni erano emersi due studi di fattibilità: l' impianto di Ronchi ora finanziato e l'
interconnessione dei sistemi irrigui dell' alta e bassa pianura Arda per il sollevamento delle acque dalla
bassa fino a Fiorenzuola con un notevole risparmio idrico per la vallata (derivante dalla redistribuzione
delle porzioni di territorio servite da diga ovvero da Po). «Il nostro Paese - conclude Zermani - ha molte
contraddizioni però conserva valori importanti. Come territorio, abbiamo intrapreso un percorso virtuoso
che sta portando i primi frutti ma dobbiamo continuare a guardare al futuro, avere visione e perseguire
con coraggio quelle azioni che mirano a contribuire al benessere e alla felicità».

14 maggio 2019 Il Piacenza
Consorzi di Bonifica
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Sentiero del Tidone, sabato volontari in azione per la
pulizia

Torna sabato 18 maggio "PuliAmo il Sentiero
del Tidone" , iniziativa alla seconda edizione
che si prefigge di ripulire il Sentiero del Tidone
e vuole essere un' occasione di aggregazione
e di consapevolezza dell' ambiente che ci
circonda. Quest' anno l' appuntamento, che
nasce da una volontà dell' associazione ASD
La Bosana, si avvale della collaborazione di
numerose associazioni locali, del Consorzio di
Bonifica d i  Piacenza e del  patrocinio dei
comuni nei quali si svolgerà la raccolta .
Novità della seconda edizione la presenza
degli studenti della prima media di Sarmato.La
raccolta avverrà dalle 9 alle 12: per ogni luogo
c i  sarà  un  re fe ren te  de l l '  associazione
"Sent iero del  Tidone" che coordinerà i
partecipanti che devono munirsi di guanti e
dotars i  d i  abbigl iamento adeguato.  Gl i
o rgan izza to r i  fo rn i ranno  i  sacch i  e  s i
occuperanno del trasporto del materiale
raccolto alle varie discariche. In caso di
maltempo la raccolta non verrà effettuata.

14 maggio 2019 liberta.it
Consorzi di Bonifica
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Scuole ed associazioni insieme per rendere più
pulito il Sentiero del Tidone

Nella mattinata di sabato 18 maggio - dalle 9
alle 12 - l' associazione "Sentiero del Tidone"
invita tutta la popolazione ad unirsi al la
seconda edizione di "PuliAmo il Sentiero del
Tidone", iniziativa che si prefigge di ripulire il
Sent iero del Tidone e vuole essere un'
o c c a s i o n e  d i  a g g r e g a z i o n e  e  d i
consapevo lezza de l l '  ambiente  che c i
circonda. Quest' anno l' appuntamento, che
nasce da una volontà dell' associazione ASD
La Bosana, si avvale della collaborazione di
numerose associazioni locali, del Consorzio di
Bonifica d i  Piacenza e del  patrocinio dei
comuni nei quali  si  svolgerà la raccolta
(Sarmato, Borgonovo Val Tidone, Pianello Val
Tidone e Alta Val Tidone). A Sarmato saranno
p r e s e n t i  i l  g r u p p o  a l p i n i  l o c a l e  e  l '
associazione naz iona le  'L ibera  Cacc ia  -
Circolo di Sarmato', oltre alla classe prima
del la scuola secondaria di  pr imo grado
sarmatese (la presenza degli alunni delle
scuole è una novità assoluta). A Bilegno di
Borgonovo sarà presente la Pro Loco di
Borgonovo, mentre a Pianello ci sarà la Pro
Loco locale oltre all' ASD La Bosana. Nuovo
punto d i  raccol ta r ispet to a l l '  ed iz ione
precedente sarà il Borgo Mulino Lentino dove
saranno presenti i sodalizi 'Strada dei Mulini',
'Ti Dono Questa Valle', 'La Foresta che Avanza'. Confermata la raccolta a Nibbiano con le associazioni
'Casa Grande' e Pro Loco di Castel San Giovanni e le tre classi delle scuole secondarie di primo grado
del paese. La raccolta avverrà dalle 9 alle 12: per ogni luogo ci sarà un referente dell' associazione
"Sentiero del Tidone" che coordinerà i partecipanti che devono munirsi di guanti e dotarsi di
abbigliamento adeguato. Gli organizzatori forniranno i sacchi e si occuperanno del trasporto del
materiale raccolto alle varie discariche. In caso di maltempo la raccolta non verrà effettuata. Per ulteriori
informazioni è possibile contattare l' associazione "Sentiero del Tidone" tramite il suo indirizzo
email:info@sentierodeltidone.it.

14 maggio 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica
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Il progetto di Ronchi nasce da un impegno durato 15
anni

Il progetto di Ronchi nasce da un impegno
durato 15 anni Il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ha premiato da poco il lavoro di
progettazione e di concertazione con i l
territorio fatto in questi anni da tecnici e da
amministratori ma sono circa 15 anni che il
Consorzio d i  Bonifica ci lavora. Tra gli altri
Giampiero Cremonesi, consigliere oggi come
allora del Consorzio Bacini Piacentini  di
Levante a cui è succeduto - a seguito del
riordino - l' attuale Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza e d  E m i l i o  B o t t a z z i  D i r i g e n t e
consortile nel 2005. Con il nuovo impianto a
Ronchi si punta all' efficientamento del sistema
di distribuzione irrigua dell' areale e il ricircolo
del torrente Chiavenna in rispondenza alle
esigenze ambientali di Caorso. "Facendo
questo impianto, da una parte creiamo una
circolazione inversa del l '  acqua, dando
ossigenazione all ' ambiente acquatico e
risolvendo quei problemi di acqua stagnante
che da decenni condizionano il periodo estivo;
dall' altra diamo valore alle produzione locali
ad alto reddito come aglio, pomodoro e
scalogno piacentino già peculiari per tipologia
e salubrità". Commenta Fausto Zermani,
Presidente del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza. Nel 2005 tecnici e amministratori
stavano affrontando il tema della necessità idrica in Val d' Arda e tra le varie soluzioni erano emersi due
studi di fattibilità: l' impianto di Ronchi ora finanziato e l' interconnessione dei sistemi irrigui dell' alta e
bassa pianura Arda per il sollevamento delle acque dalla bassa fino a Fiorenzuola con un notevole
risparmio idrico per la vallata (derivante dalla redistribuzione delle porzioni di territorio servite da diga
ovvero da Po). "Il nostro Paese ha molte contraddizioni però conserva valori importanti. Come territorio,
abbiamo intrapreso un percorso virtuoso che sta portando i primi frutti ma dobbiamo continuare a
guardare al futuro, avere visione e perseguire con coraggio quelle azioni che mirano a contribuire al
benessere e alla felicità" Conclude Fausto Zermani. (nota stampa)

14 maggio 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica
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Piacenza, raggiunta la massima capacità per le
dighe di Mignano e Molato

servizio video

13 maggio 2019 Telecolor
Consorzi di Bonifica
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Spettacolare gara di triathlon con sfondo il lago di
Mignano

Piacenza, 13 maggio 2019 - Spettacolare la
gara di Triathlon Cross che si è svolta ieri, 13
maggio, alla diga di Mignano: 2,5 Km di corsa
(frazione che ha sostituito quella di nuoto
causa temperatura troppo rigida dell' acqua
del bacino), 12 km di MTb su uno splendido
anello sterrato lungo il contorno del lago e
infine 5 km di trail sulla collina di fronte alla
diga che ora si presenta nella sua massima
b e l l e z z a .  U n a  g a r a  i m p e g n a t i v a  m a
sicuramente unica nel suo genere per i l
contatto così diretto con la natura, tanto bella
quanto selvaggia nei percorsi. "E' il decimo
anno consecutivo che Piacenza S p o r t
organizza questa gara in  acque l ibere
piacentine e sono migliaia gli atleti che hanno
ammirato la bellezza del nostro territorio"
commenta Stefano Bettini, organizzatore della
manifestazione. "Quest' anno la location è
diversa: ci siamo trasferiti in Val d' Arda. Una
nuova avventura che mantiene stretto i l
legame con il Consorzio d i  Bonifica c h e
r i n g r a z i a m o  i n s i e m e  a l l e  n u o v e
amministrazioni locali coinvolte, Vernasca e
Morfasso" continua Stefano Bettini. La diga di
Mignano, allestita a festa, si è presentata in
tutto il suo splendore grazie all' acqua che ha
raggiunto il massimo livello consentito, al
paesaggio ora quanto mai rigoglioso e alla balena in legno rimessa in sesto dal personale del
Consorzio coordinato da Luigi (responsabile operativo della manutenzione degli impianti) e Domenico
(guardiano della diga). La balena - lunga diciotto metri e alta tre e composta da assicelle recuperate da
vecchi bancali in disuso - era approdata alla diga in occasione del collaudo dello scorso anno a ricordo
del cetaceo scoperto nei calanchi della Val d' Arda nel 1934 a testimonianza che 2 milioni di anni fa a far
da padrone nella vallata era il mare. "E' stata una giornata particolare: 85 anni fa ci fu l' inaugurazione
della diga di Mignano, un' opera che può essere considerata il simbolo e metaforicamente la madre di
una vallata che si è sviluppata anche grazie ai benefici che la risorsa stoccata garantisce
rappresentando un simbolo di fecondità e protezione. L' acqua è vita e quello che un tempo era
avveniristico oggi ci sembra scontato. Dobbiamo guardare avanti e non smettere di contribuire a
rendere il nostro territorio felice" conclude Fausto Zermani Presidente del Consorzio di Bonifica d i
Piacenza.

14 maggio 2019 Gazzetta Dell'Emilia
Consorzi di Bonifica
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Acqua

Due incontri con Luca Mercalli

Il climatologo Luca Mercalli sarà l' ospite della
rassegna «Maggio 2019 con la Bonifica
Parmense». Due le giornate di studio. Giovedì
16 maggio alle 10 all' auditorium del Palazzo
del Governatore «Dal XIV secolo ad oggi,
storia di Parma e della bassa attraverso i
canali di bonifica».
Giovedì 23 maggio alle 15,30 negli stessi
spazi «L' acqua preziosa» con Luca Mercalli,
presidente di Nimbus, il più autorevole portale
ital iano di meteo e cl ima. Interverranno
Alessandro Ragazzoni della facoltà di Agraria
dell' Università di Bologna, Sergio Vallesi,
ingegnere del le r isorse idr iche,  Nicola
Bertinelli, presidente del Consorzio d e l
Parmigiano Reggiano, e gli assessori Tiziana
Benassi e Michele Alinovi.
Giovedì 16 maggio parleranno Elisabetta
Arioti, soprintendente ai Beni archivistici dell'
Emilia Romagna, Franca Manzini, archivista,
Graziano Tonelli, direttore dell' Archivio di
Stato e l' assessore Michele Alinovi. Modera
gli incontri, aperti dal presidente del Consorzio
Luigi Spinazzi, il giornalista Andrea Gavazzoli.
Pe r  T i z i ana  Benass i ,  assesso re  a l l a
Sostenibilità ambientale, «Mercalli aiuterà a
riflettere sui temi "caldi" ambientali.
L.M.

15 maggio 2019
Pagina 14 Gazzetta di Parma

Consorzi di Bonifica
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'Maggio 2019 con la Bonifica Parmense

Due giornate di studio da non perdere, il 16 e il
23 maggio all'Auditorium del Palazzo del
Governatore. Il climatologo Luca Mercalli a
Parma ospite d'eccezione. Due appuntamenti
da non perdere nell'ambito della rassegna
Maggio 2019 con la Bonifica Parmense. Il
climatologo Luca Mercalli a Parma ospite
d'eccezione. Due appuntamenti  da non
perdere nell'ambito della rassegna "Maggio
con la Bonifica Parmense", si tratta di due
giornate di studio in programma a Parma
rispettivamente giovedì 16 maggio e giovedì
23 maggio all'Auditorium del Palazzo del
Governatore. La rassegna è promossa dal
Consorzio della Bonifica Parmense e vede il
co invo lg imen to  d i  Comune  d i  Parma,
Associazione Nazionale Consorzi Gestione e
Tutela del Territorio e Acque Irrigue; con il
patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della
tutela del territorio e del mare; si tratta di
un'azione cofinanziata dall'Unione Europea. Le
due giornate di studio sono state illustrate dal
Vice Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense, Giovanni Grasselli; dall'Assessore
alle Politiche di Sostenibilità Ambientale,
Tiziana Benassi e dall'Assessore alle Politiche
di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e
Opere Pubbliche, Michele Alinovi. Il Vice
Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni Grasselli, ha ricordato come le due
giornate di studio rientrino nella rassegna Maggio con la Bonifica Parmense ed hanno come obiettivo
quello di approfondire e far conoscere l'attività messa in campo dal Consorzio a livello territoriale sia da
un punto idraulico che di difesa del suolo con interventi legati alla tutela idrogeologica. Giovedì 16 e
giovedì 23 maggio verranno affrontati argomenti di carattere culturale e di attualità legati a doppio filo al
tema dell'acqua. L'acqua è un bene prezioso, elemento indispensabile per la vita. Per la nostra salute, il
nostro benessere, le nostre attività. E' una risorsa da proteggere ha sottolineato l'Assessore alle
Politiche di Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi -. Ma l'acqua non è una risorsa infinita. E'
seriamente minacciata dal cambiamento climatico. Nella nostra società, nella nostra realtà quotidiana -
dove l'acqua è sempre a disposizione - è difficile pensarlo. Invece dobbiamo fermarci e riflettere, perché
non sarà sempre così. Consumare ogni giorno meno acqua, consumare ogni giorno acqua in modo
responsabile , ha un significato profondo: ci permette di imparare a rispettare una risorsa scarsa e di
inquinare meno. Nel contempo, l'azione decisa delle istituzioni è importante, fondamentale, perché le
istituzioni devono agire oggi, progettare oggi gli scenari del futuro. E come rappresentante delle
istituzioni sostengo e sottolineo con forza che non possiamo farci trovare impreparati! Dobbiamo agire
con lungimiranza, realizzando ora le infrastrutture e gli invasi che ci garantiranno l'acqua di domani.

14 maggio 2019 Comune Parma
Consorzi di Bonifica
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L'incontro con Luca Mercalli, a cui invito la cittadinanza a partecipare, sarà un momento importante per
fare queste riflessioni insieme . Come cittadini, come amministratori, come studiosi. L'appuntamento è il
23 maggio a palazzo Governatore - in apertura del Festival dello sviluppo sostenibile 2019 - per dare
insieme un colpo di accetta al riscaldamento globale! Come ci ricorda ogni giorni l'opera installata in
piazza Garibaldi. L'Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e Opere
Pubbliche, Michele Alinovi, si è concentrato sulla giornata di studio di giovedì 16 dedicata alla storia di
Parma e della bassa attraverso i canali di bonifica. Si tratta ha sottolineato di una rassegna di tipo
storiografico e documentale che illustra quanto fatto sul territorio di Parma e della bassa dal 1300 in
avanti, in tema di bonifica, canali e sul governo delle acque per rendere abitabile il nostro territorio ed a
favore dell'agricoltura. Si tratta di un modo per prendere coscienza della complessità della rete dei
canali, per guardare al futuro con attenzione e con particolare riguardo al tema della non dispersione
della risorsa acqua. Vediamoli nel dettaglio. Giovedì 16 maggio, alle 10, è in programma, all'Auditorium
del Palazzo del Governatore, la giornata di studio: Dal XIV secolo ad oggi: storia di Parma e della bassa
attraverso i canali di bonifica. Il momento sarà aperto da Luigi Spinazzi, Presidente del Consorzio della
Bonifica Parmense; seguirà l'intervento di Elisabetta Arioti, Soprintendente Beni Archivistici e
Bibliografici Emilia Romagna, e di Franca Manzini Archivista. Seguono gli interventi di Graziano Tonelli ,
Direttore dell'Archivio di Stato di Parma, e quello dell'Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di
Parma, Michele Alinovi. Modera l'incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Il momento sarà l'occasione
per ripercorre la storia dei canali di bonifica, una storia complessa che è stata ricostruita attraverso un
lavoro attento, frutto dell'indagine che ha interessato diversi archivi del territorio. Proprio grazie alla
sinergia tra i diversi soggetti coinvolti è stato possibile fornire un quadro esaustivo legato a questo
importante aspetto, quello del territorio in relazione ai canali di bonifica. Giovedì 23 maggio, alle 15.30,
all'Auditorium del Palazzo del Governatore, in piazza Garibaldi, il tema al centro della giornata di studio
sarà: L'acqua preziosa. Il momento prevede l'intervento del Presidente del Consorzio d i  Bonifica
Parmense, Luigi Spinazzi , in apertura a cui seguirà, quello dell'Assessore alle Politiche di Sostenibilità
Ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi. Ospite d'eccezione Luca Mercalli, Presidente di
Nimbus, il più autorevole portale italiano della meteorologia e del clima, che terrà una lectio
sull'argomento. Luca Mercalli è meteorologo, climatologo, divulgatore scientifico e accademico,
conosciuto al grande pubblico grazie alla sua partecipazione alla trasmissione televisiva Che tempo che
fa. Ha svolto una pluriennale attività scientifica e divulgativa collaborando con diverse testate
giornalistiche nazionali e attraverso diversi contributi editoriali. A seguire: Alessandro Ragazzoni,
docente della Facoltà di Agraria dell'Università di Bologna; Sergio Vallesi, Ingegnere delle Risorse
Idriche ed Ecologo del Paesaggio; Nicola Bertinelli , Presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano
e Michele Alinovi, Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma. Modera l'incontro il giornalista
Andrea Gavazzoli. Acqua non è solo un elemento naturale fondamentale per l'uomo e per il pianeta, ma
ha anche importanti risvolti legati all'agricoltura, all'industria, al mondo produttivo. La sicurezza
idrogeologica rientra fra le priorità dei territori e si collega ai mutamenti climatici. L'acqua, quindi, come
risorsa fondamentale al centro del momento di studio
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Due appuntamenti da non perdere nell' ambito della
rassegna "Maggio 2019 con la Bonifica Parmense"

Il climatologo Luca Mercalli a Parma ospite d'
eccezione PARMA - Due appuntamenti da non
perdere nell' ambito della rassegna "Maggio
con la Bonifica Parmense", si tratta di due
giornate di studio in programma a Parma
rispettivamente giovedì 16 maggio e giovedì
23 maggio all' Auditorium del Palazzo del
Governatore. La rassegna è promossa dal
Consorzio della Bonifica Parmense e vede il
co invo lg imen to  d i  Comune  d i  Parma,
Associazione Nazionale Consorzi Gestione e
Tutela del Territorio e Acque Irrigue; con il
patrocinio del Ministero dell' Ambiente e della
tutela del territorio e del mare; si tratta di un'
azione cofinanziata dall' Unione Europea. Le
due giornate di studio sono state illustrate dal
Vice Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense, Giovanni Grasselli ; dall' Assessore
alle Politiche di Sostenibilità Ambientale,
Tiziana Benassi e dall' Assessore alle Politiche
di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e
Opere Pubbliche, Michele Alinovi . Il Vice
Presidente del Consorzio d e l l a  Bonifica
Parmense, Giovanni Grasselli , ha ricordato
come le due giornate di studio rientrino nella
rassegna "Maggio con la Bonifica Parmense"
e d  h a n n o  c o m e  o b i e t t i v o  q u e l l o  d i
approfondire e far conoscere l' attività messa
in campo dal Consorzio a livello territoriale sia da un punto idraulico che di difesa del suolo con
interventi legati alla tutela idrogeologica. Giovedì 16 e giovedì 23 maggio verranno affrontati argomenti
di carattere culturale e di attualità legati a doppio filo al tema dell' acqua. "L' acqua è un bene prezioso,
elemento indispensabile per la vita. Per la nostra salute, il nostro benessere, le nostre attività. E' una
risorsa da proteggere - ha sottolineato l' Assessore alle Politiche di Sostenibilità Ambientale, Tiziana
Benassi -. Ma l' acqua non è una risorsa infinita. E' seriamente minacciata dal cambiamento climatico.
Nella nostra società, nella nostra realtà quotidiana - dove l' acqua è sempre a disposizione - è difficile
pensarlo. Invece dobbiamo fermarci e riflettere, perché non sarà sempre così. Consumare ogni giorno
meno acqua, consumare ogni giorno acqua in modo responsabile, ha un significato profondo: ci
permette di imparare a rispettare una risorsa scarsa e di inquinare meno. Nel contempo, l' azione
decisa delle istituzioni è importante, fondamentale, perché le istituzioni devono agire oggi, progettare
oggi gli scenari del futuro. E come rappresentante delle istituzioni sostengo e sottolineo con forza che
non possiamo farci trovare impreparati! Dobbiamo agire con lungimiranza, realizzando ora le
infrastrutture e gli invasi che ci garantiranno l' acqua di domani. L' incontro con Luca Mercalli, a cui invito
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la cittadinanza a partecipare, sarà un momento importante per fare queste riflessioni insieme. Come
cittadini, come amministratori, come studiosi. L' appuntamento è il 23 maggio a palazzo Governatore -
in apertura del Festival dello sviluppo sostenibile 2019 - per dare insieme un colpo di accetta al
riscaldamento globale! Come ci ricorda ogni giorni l' opera installata in piazza Garibaldi." L' Assessore
alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e Opere Pubbliche, Michele Alinovi , si è
concentrato sulla giornata di studio di giovedì 16 dedicata alla storia di Parma e della bassa attraverso i
canali di bonifica. "Si tratta - ha sottolineato - di una rassegna di tipo storiografico e documentale che
illustra quanto fatto sul territorio di Parma e della bassa dal 1300 in avanti, in tema di bonifica, canali e
sul governo delle acque per rendere abitabile il nostro territorio ed a favore dell' agricoltura. Si tratta di
un modo per prendere coscienza della complessità della rete dei canali, per guardare al futuro con
attenzione e con particolare riguardo al tema della non dispersione della risorsa acqua". Vediamoli nel
dettaglio. Giovedì 16 maggio, alle 10, è in programma, all' Auditorium del Palazzo del Governatore, la
giornata di studio: "Dal XIV secolo ad oggi: storia di Parma e della bassa attraverso i canali di bonifica".
Il momento sarà aperto da Luigi Spinazzi, Presidente del Consorzio della Bonifica Parmense; seguirà l'
intervento di Elisabetta Arioti , Soprintendente Beni Archivistici e Bibliografici Emilia Romagna, e di
Franca Manzini Archivista . Seguono gli interventi di Graziano Tonelli, Direttore dell' Archivio di Stato di
Parma, e quello dell' Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma, Michele Alinovi. Modera l'
incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Il momento sarà l' occasione per ripercorre la storia dei canali
di bonifica, una storia complessa che è stata ricostruita attraverso un lavoro attento, frutto dell' indagine
che ha interessato diversi archivi del territorio. Proprio grazie alla sinergia tra i diversi soggetti coinvolti
è stato possibile fornire un quadro esaustivo legato a questo importante aspetto, quello del territorio in
relazione ai canali di bonifica. Giovedì 23 maggio, alle 15.30, all' Auditorium del Palazzo del
Governatore, in piazza Garibaldi, il tema al centro della giornata di studio sarà: "L' acqua preziosa". Il
momento prevede l' intervento del Presidente del Consorzio di Bonifica Parmense, Luigi Spinazzi, in
apertura a cui seguirà, quello dell' Assessore alle Politiche di Sostenibilità Ambientale del Comune di
Parma, Tiziana Benassi. Ospite d' eccezione Luca Mercalli , Presidente di Nimbus, il più autorevole
portale italiano della meteorologia e del clima, che terrà una lectio sull' argomento. Luca Mercalli è
meteorologo, climatologo, divulgatore scientifico e accademico, conosciuto al grande pubblico grazie
alla sua partecipazione alla trasmissione televisiva "Che tempo che fa". Ha svolto una pluriennale
attività scientifica e divulgativa collaborando con diverse testate giornalistiche nazionali e attraverso
diversi contributi editoriali. A seguire: Alessandro Ragazzoni , docente della Facoltà di Agraria dell'
Università di Bologna; Sergio Vallesi , Ingegnere delle Risorse Idriche ed Ecologo del Paesaggio; Nicola
Bertinelli, Presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano e Michele Alinovi, Assessore ai Lavori
Pubblici del Comune di Parma. Modera l' incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Acqua non è solo un
elemento naturale fondamentale per l' uomo e per il pianeta, ma ha anche importanti risvolti legati all'
agricoltura, all' industria, al mondo produttivo. La sicurezza idrogeologica rientra fra le priorità dei
territori e si collega ai mutamenti climatici. L' acqua, quindi, come risorsa fondamentale al centro del
momento di studio.

LUCA MERCALLI
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"Maggio con la Bonifica Parmense", al Palazzo del
Governatore la storia dei canali di bonifica e la
'lectio' di Luca Mercalli
Due appuntamenti da non perdere nell' ambito della rassegna "Maggio 2019 con la
Bonifica Parmense". Il climatologo Luca Mercalli a Parma ospite d' eccezione

Due appuntamenti da non perdere nell' ambito
del la rassegna "Maggio con la Bonifica
Parmense", si tratta di due giornate di studio in
programma a Parma rispettivamente giovedì
16 maggio e giovedì 23 maggio all' Auditorium
del Palazzo del Governatore. La rassegna è
promossa dal Consorzio d e l l a  Bonifica
Parmense e vede il coinvolgimento di Comune
di Parma, Associazione Nazionale Consorzi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque
Irrigue; con il patrocinio del Ministero dell'
Ambiente e della tutela del territorio e del
mare; si tratta di un' azione cofinanziata dall'
Unione Europea. Le due giornate di studio
sono state illustrate dal Vice Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni
Grasselli; dall' Assessore alle Politiche di
Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi e
dall' Assessore alle Politiche di Pianificazione
e Sviluppo del Territorio e Opere Pubbliche,
Michele Al inovi .  I l  V ice Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni
Grasselli, ha ricordato come le due giornate di
studio rientrino nella rassegna "Maggio con la
Bonifica Parmense" ed hanno come obiettivo
quello di approfondire e far conoscere l' attività
messa in campo dal Consorzio a  l i ve l lo
territoriale sia da un punto idraulico che di
difesa del suolo con interventi legati alla tutela idrogeologica. Giovedì 16 e giovedì 23 maggio verranno
affrontati argomenti di carattere culturale e di attualità legati a doppio filo al tema dell' acqua. "L' acqua è
un bene prezioso, elemento indispensabile per la vita. Per la nostra salute, il nostro benessere, le nostre
attività. E' una risorsa da proteggere - ha sottolineato l' Assessore alle Politiche di Sostenibilità
Ambientale, Tiziana Benassi -. Ma l' acqua non è una risorsa infinita. E' seriamente minacciata dal
cambiamento climatico. Nella nostra società, nella nostra realtà quotidiana - dove l' acqua è sempre a
disposizione - è difficile pensarlo. Invece dobbiamo fermarci e riflettere, perché non sarà sempre così.
Consumare ogni giorno meno acqua, consumare ogni giorno acqua in modo responsabile, ha un
significato profondo: ci permette di imparare a rispettare una risorsa scarsa e di inquinare meno. Nel
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contempo, l' azione decisa delle istituzioni è importante, fondamentale, perché e istituzioni devono agire
oggi, progettare oggi gli scenari del futuro. E come rappresentante delle istituzioni sostengo e sottolineo
con forza che non possiamo farci trovare impreparati! Dobbiamo agire con lungimiranza, realizzando
ora le infrastrutture e gli invasi che ci garantiranno l' acqua di domani. L' incontro con Luca Mercalli, a
cui invito la cittadinanza a partecipare, sarà un momento importante per fare queste riflessioni insieme.
Come cittadini, come amministratori, come studiosi. L' appuntamento è il 23 maggio a palazzo
Governatore - in apertura del Festival dello sviluppo sostenibile 2019 - per dare insieme un colpo di
accetta al riscaldamento globale! Come ci ricorda ogni giorno l' opera installata in piazza Garibaldi." L'
Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e Opere Pubbliche, Michele Alinovi, si
è concentrato sulla giornata di studio di giovedì 16 dedicata alla storia di Parma e della bassa
attraverso i canali di bonifica. "Si tratta - ha sottolineato - di una rassegna di tipo storiografico e
documentale che illustra quanto fatto sul territorio di Parma e della bassa dal 1300 in avanti, in tema di
bonifica, canali e sul governo delle acque per rendere abitabile il nostro territorio ed a favore dell'
agricoltura. Si tratta di un modo per prendere coscienza della complessità della rete dei canali, per
guardare al futuro con attenzione e con particolare riguardo al tema della non dispersione della risorsa
acqua". Vediamoli nel dettaglio. Giovedì 16 maggio, alle 10, è in programma, all' Auditorium del Palazzo
del Governatore, la giornata di studio: "Dal XIV secolo ad oggi: storia di Parma e della bassa attraverso
i canali di bonifica". Il momento sarà aperto da Luigi Spinazzi, Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense; seguirà l' intervento di Elisabetta Arioti, Soprintendente Beni Archivistici e Bibliografici Emilia
Romagna, e di Franca Manzini, Archivista. Seguono gli interventi di Graziano Tonelli, Direttore dell'
Archivio di Stato di Parma, e quello dell' Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma, Michele
Alinovi. Modera l' incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Il momento sarà l' occasione per ripercorre la
storia dei canali di bonifica, una storia complessa che è stata ricostruita attraverso un lavoro attento,
frutto dell' indagine che ha interessato diversi archivi del territorio. Proprio grazie alla sinergia tra i
diversi soggetti coinvolti è stato possibile fornire un quadro esaustivo legato a questo importante
aspetto, quello del territorio in relazione ai canali di bonifica. Giovedì 23 maggio, alle 15.30, all'
Auditorium del Palazzo del Governatore, in piazza Garibaldi, il tema al centro della giornata di studio
sarà: "L' acqua preziosa". Il momento prevede l' intervento del Presidente del Consorzio di Bonifica
Parmense, Luigi Spinazzi, in apertura a cui seguirà, quello dell' Assessore alle Politiche di Sostenibilità
Ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi. Ospite d' eccezione Luca Mercalli, Presidente di
Nimbus, il più autorevole portale italiano della meteorologia e del clima, che terrà una lectio sull'
argomento. Luca Mercalli è meteorologo, climatologo, divulgatore scientifico e accademico, conosciuto
al grande pubblico grazie alla sua partecipazione alla trasmissione televisiva "Che tempo che fa". Ha
svolto una pluriennale attività scientifica e divulgativa collaborando con diverse testate giornalistiche
nazionali e attraverso diversi contributi editoriali. A seguire: Alessandro Ragazzoni, docente della
Facoltà di Agraria dell' Università di Bologna; Sergio Vallesi, Ingegnere delle Risorse Idriche ed Ecologo
del Paesaggio; Nicola Bertinelli, Presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano e Michele Alinovi,
Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma. Modera l' incontro il giornalista Andrea Gavazzoli.
Acqua non è solo un elemento naturale fondamentale per l' uomo e per il pianeta, ma ha anche
importanti risvolti legati all' agricoltura, all' industria, al mondo produttivo. La sicurezza idrogeologica
rientra fra le priorità dei territori e si collega ai mutamenti climatici. L' acqua, quindi, come risorsa
fondamentale al centro del momento di studio.
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'Maggio 2019 con la Bonifica Parmense". Il
climatologo Luca Mercalli a Parma ospite d'
eccezione
Due appuntamenti da non perdere nell' ambito della rassegna "Maggio con la Bonifica
Parmense", si tratta di due giornate di studio in programma a Parma rispettivamente
giovedì 16 maggio e giovedì 23 maggio all' Auditorium del Palazzo [...]

Due appuntamenti da non perdere nell' ambito
del la rassegna "Maggio con la Bonifica
Parmense", si tratta di due giornate di studio in
programma a Parma rispettivamente giovedì
16 maggio e giovedì 23 maggio all' Auditorium
del Palazzo del Governatore.La rassegna è
promossa dal Consorzio d e l l a  Bonifica
Parmense e vede il coinvolgimento di Comune
di Parma, Associazione Nazionale Consorzi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque
Irrigue; con il patrocinio del Ministero dell'
Ambiente e della tutela del territorio e del
mare; si tratta di un' azione cofinanziata dall'
Unione Europea. Le due giornate di studio
sono state illustrate dal Vice Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni
Grasselli; dall' Assessore alle Politiche di
Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi e
dall' Assessore alle Politiche di Pianificazione
e Sviluppo del Territorio e Opere Pubbliche,
Miche le  A l inov i . I l  V ice Pres idente  de l
Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni
Grasselli, ha ricordato come le due giornate di
studio rientrino nella rassegna 'Maggio con la
Bonifica Parmense" ed hanno come obiettivo
quello di approfondire e far conoscere l' attività
messa in campo dal Consorzio a  l i ve l lo
territoriale sia da un punto idraulico che di
difesa del suolo con interventi legati alla tutela idrogeologica. Giovedì 16 e giovedì 23 maggio verranno
affrontati argomenti di carattere culturale e di attualità legati a doppio filo al tema dell' acqua.'L' acqua è
un bene prezioso, elemento indispensabile per la vita. Per la nostra salute, il nostro benessere, le nostre
attività. E' una risorsa da proteggere - ha sottolineato l' Assessore alle Politiche di Sostenibilità
Ambientale, Tiziana Benassi -. Ma l' acqua non è una risorsa infinita. E' seriamente minacciata dal
cambiamento climatico. Nella nostra società, nella nostra realtà quotidiana - dove l' acqua è sempre a
disposizione - è difficile pensarlo. Invece dobbiamo fermarci e riflettere, perché non sarà sempre così.
Consumare ogni giorno meno acqua, consumare ogni giorno acqua in modo responsabile, ha un

14 maggio 2019 ParmaDaily.it
Consorzi di Bonifica

26Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



significato profondo: ci permette di imparare a rispettare una risorsa scarsa e di inquinare meno. Nel
contempo, l' azione decisa delle istituzioni è importante, fondamentale, perché le istituzioni devono
agire oggi, progettare oggi gli scenari del futuro. E come rappresentante delle istituzioni sostengo e
sottolineo con forza che non possiamo farci trovare impreparati! Dobbiamo agire con lungimiranza,
realizzando ora le infrastrutture e gli invasi che ci garantiranno l' acqua di domani. L' incontro con Luca
Mercalli, a cui invito la cittadinanza a partecipare, sarà un momento importante per fare queste
riflessioni insieme. Come cittadini, come amministratori, come studiosi. L' appuntamento è il 23 maggio
a palazzo Governatore - in apertura del Festival dello sviluppo sostenibile 2019 - per dare insieme un
colpo di accetta al riscaldamento globale! Come ci ricorda ogni giorni l' opera installata in piazza
Garibaldi."L' Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e Opere Pubbliche,
Michele Alinovi, si è concentrato sulla giornata di studio di giovedì 16 dedicata alla storia di Parma e
della bassa attraverso i canali di bonifica. 'Si tratta - ha sottolineato - di una rassegna di tipo
storiografico e documentale che illustra quanto fatto sul territorio di Parma e della bassa dal 1300 in
avanti, in tema di bonifica, canali e sul governo delle acque per rendere abitabile il nostro territorio ed a
favore dell' agricoltura. Si tratta di un modo per prendere coscienza della complessità della rete dei
canali, per guardare al futuro con attenzione e con particolare riguardo al tema della non dispersione
della risorsa acqua".Vediamoli nel dettaglio. Giovedì 16 maggio, alle 10, è in programma, all' Auditorium
del Palazzo del Governatore, la giornata di studio: 'Dal XIV secolo ad oggi: storia di Parma e della
bassa attraverso i canali di bonifica". Il momento sarà aperto da Luigi Spinazzi, Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense; seguirà l' intervento di Elisabetta Arioti, Soprintendente Beni
Archivistici e Bibliografici Emilia Romagna, e di Franca Manzini Archivista. Seguono gli interventi di
Graziano Tonelli, Direttore dell' Archivio di Stato di Parma, e quello dell' Assessore ai Lavori Pubblici del
Comune di Parma, Michele Alinovi. Modera l' incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Il momento sarà l'
occasione per ripercorre la storia dei canali di bonifica, una storia complessa che è stata ricostruita
attraverso un lavoro attento, frutto dell' indagine che ha interessato diversi archivi del territorio. Proprio
grazie alla sinergia tra i diversi soggetti coinvolti è stato possibile fornire un quadro esaustivo legato a
questo importante aspetto, quello del territorio in relazione ai canali di bonifica.Giovedì 23 maggio, alle
15.30, all' Auditorium del Palazzo del Governatore, in piazza Garibaldi, il tema al centro della giornata di
studio sarà: 'L' acqua preziosa". Il momento prevede l' intervento del Presidente del Consorzio d i
Bonifica Parmense, Luigi Spinazzi, in apertura a cui seguirà, quello dell' Assessore alle Politiche di
Sostenibilità Ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi.Ospite d' eccezione Luca Mercalli,
Presidente di Nimbus, il più autorevole portale italiano della meteorologia e del clima, che terrà una
lectio sull' argomento. Luca Mercalli è meteorologo, climatologo, divulgatore scientifico e accademico,
conosciuto al grande pubblico grazie alla sua partecipazione alla trasmissione televisiva 'Che tempo
che fa". Ha svolto una pluriennale attività scientifica e divulgativa collaborando con diverse testate
giornalistiche nazionali e attraverso diversi contributi editoriali.A seguire: Alessandro Ragazzoni,
docente della Facoltà di Agraria dell' Università di Bologna; Sergio Vallesi, Ingegnere delle Risorse
Idriche ed Ecologo del Paesaggio; Nicola Bertinelli, Presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano
e Michele Alinovi, Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma. Modera l' incontro il giornalista
Andrea Gavazzoli. Acqua non è solo un elemento naturale fondamentale per l' uomo e per il pianeta, ma
ha anche importanti risvolti legati all' agricoltura, all' industria, al mondo produttivo. La sicurezza
idrogeologica rientra fra le priorità dei territori e si collega ai mutamenti climatici. L' acqua, quindi, come
risorsa fondamentale al centro del momento di studio.
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"Biodiversità azzurra", conferenze ed escursioni
lungo il Panaro

L' acqua è indispensabile per la vita sul nostro
pianeta ma troppo spesso viene inquinata e
sprecata, per questo, in un territorio come la
valle del Panaro, in cui il fiume modella il
paesaggio e influenza le attività umane, è
indispensabile affrontare il tema della tutela
dell' acqua in quanto risorsa e bene comune.
Le iniziative organizzate sono volte a far
conoscere il fiume e la sua ricca biodiversità,
ad educare ad un corretto rapporto con l'
acqua e con l' ambiente che lo circonda. Il
Programma Anteprima: Dal 9 maggio al 19
maggio mostra fotografica "La nostra acqua
i e r i  e  o g g i "  A  c u r a  d e l  G r u p p o  d i
documentazione vignolese "Mezaluna" presso
lo spazio espositivo del centro commerciale
Coop "I Ciliegi" di Vignola Venerdì 17 Maggio
"L' acqua, le risorse ed il clima: ma che cosa c'
entra il tempo con tutto questo?" Conferenza -
Sala dei Contrari - Vignola - 20.30 Dott.ssa
Alvisi, Ismar - Cnr Bologna A cura del Gruppo
di documentazione vignolese "Mezaluna"
Saluto dell' amministrazione interverrà ing.
Roberto Menozzi, Responsabile Acquedotto
Area Modena del Gruppo Hera Si ringrazia la
Fondazione di Vignola per la concessione
gratuita della sala Sabato 18 Maggio "L' Acqua
sotto i nostri piedi" Passeggiata sensoriale per
riscoprire il piacere del contatto con l' acqua. Rinfresco presso AltoForno e concerto a cura di Manjola
Folk' s Band. A cura di Fattoria Centofiori , AltoForno - Impasti Agresti Ritrovo ore 14.15 presso
parcheggio Via Pieve di Trebbio, Guiglia Prenotazioni: Cristina - mocristina@tiscali.it - 340 8628932
Domenica 19 Maggio "Pedalando sulle acque del Panaro" Biciclettata alla scoperta delle meraviglie che
si celano lungo le sponde del nostro fiume. Visita al Museo dell' Aceto Balsamico Tradizionale Visita alla
presa del Canale San Pietro a cura del Consorzio della Bonifica Burana. Ritrovo ore 9.15 P.zza
Sassatelli - Spilamberto Pranzo al prezzo di 15 euro a cura di Erbalonga presso Az. Agr. La Bifolca
Prenotazioni: Filippo - filippo.yp@gmail.com - 333 9660232 Iniziative gratuite con prenotazione
obbligatoria .
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Situazione meteo migliora ma per i fiumi è ancora
fase di allerta arancione per tutta la giornata di
domani

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Nuova allerta "arancione" per
criticità idraulica fino a tutta la giornata di
domani, mercoledì 15 maggio. Se le previsioni
meteo indicano una pausa nelle piogge, resta
lento il deflusso dei corsi d' acqua soprattutto
in Romagna, dove ieri il Montone ha rotto gli
argini e invaso l' abitato di Villafranca (Fc) e
dove, per effettuare gli interventi necessari, è
stato interrotto il tratto di autostrada A14 tra
Forlì e Faenza. Sono poi attese per oggi le
p iene de i  f iumi  Secchia  e  Panaro,  ne l
modenese. Il transito delle ondate di piena è
avvenuto, invece, senza ulteriori problemi nel
bolognese e nel riminese. L' Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la Protezione
civ i le è in contat to con i l  Dipart imento
nazionale per la Protezione civi le per l '
at t ivazione di  sopral luoghi  a i  f in i  del la
p r o c e d u r a  d i  r i c h i e s t a  d e l l o  s t a t o  d i
emergenza nazionale. La situazione in regione
Complessivamente in Romagna , la scorsa
notte, tutti i f iumi hanno raggiunto livell i
idrometrici storici, tra i massimi degli ultimi 30
anni. In particolare, il Montone, nel comune di
Russi a Ponte Vico, ha raggiunto 8,83 metri
(con +61 cm, oltre il massimo precedente di
8,22metri raggiunto nell' aprile 2005); il Ronco
a Forlì ha toccato 7,31 (+ 50 cm rispetto a 6,81 m di aprile 2015); il Lamone a Faenza ha superato il
massimo storico con 8,15 metri (+7,38 metri a settembre 2014, +77 cm rispetto al precedente record). Il
Savio in più sezioni ha superato il record idrometrico: nel ravennate a Metallica ha raggiunto 6,65 m
(rispetto a 5,54 di novembre 2005) e a Castiglione ha toccato 9,80 metri (rispetto al massimo di 9,76
metri di novembre 2005); a Savio nel comune di Cervia si sono registrati 6,70 metri rispetto al
precedente record di 6,18 metri di novembre 2005. Nel complesso, tra Forlì e Cesena sono state
evacuate una dozzina di persone, mentre a San Bartolo (Ra) le 100 persone che ieri erano state fatte
evacuare per i timori sulla piena del Ronco, ora stanno tornando nelle abitazioni. Forlì - La situazione
più critica è nella zona del Montone, che ieri pomeriggio ha rotto l' argine a Villafranca, un abitato di
circa 500 case e 1500 abitanti che si è allagato. Dopo un primo intervento di chiusura della breccia,
nella notte l' argine si è aperto in un altro tratto e ha determinato una nuova fuoriuscita dell' acqua a
causa dei livelli del fiume ancora molto alti. A San Martino di Villafranca è stato aperto il centro di
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accoglienza presso l' Istituto professionale statale per l' agricoltura, mentre fin dal primo pomeriggio di
oggi i Servizi territoriali dell' Agenzia, in accordo con la Società Autostrade, sono al lavoro per gli
interventi di riparazione dell' argine, raggiungendo la breccia dal tratto autostradale che è stato
momentaneamente chiuso al traffico. I Vigili del fuoco stanno coordinando le attività di soccorso alla
popolazione, supportati dai volontari nella consegna dei sacchetti di sabbia, a protezione di abitazioni e
attività economiche, e nelle operazioni indispensabili per consentire alla popolazione di rientrare nelle
proprie abitazioni. Cesena - Si è verificato un sormonto dell' argine alla confluenza del Savio con l'
affluente Casalecchio. Si sono allagate sia la campagna circostante, dove una famiglia è stata evacuata,
sia la "secante" (tangenziale) della città con disagi per alcuni quartieri. La situazione risulta ora sotto
controllo. Il Centro operativo comunale è ancora attivo per i sopralluoghi tecnici per allagamenti a opere
pubbliche, piste ciclabili e al parco dell' Ippodromo. Risultano, inoltre, disagi per esondazioni e frane nei
comuni di Galeata, Premilcuore, Predappio, Sarsina, Tredozio, Mercato Saraceno, Dovadola e Borghi e
Bagno di Romagna. Rimini - Prosegue il monitoraggio dopo il crollo della traversa (briglia) sul fiume
Marecchia, in corrispondenza di Ponte Verucchio. Modena - In seguito all' allagamento del Comune di
Campogalliano (Secchia) risultano al momento evacuate una dozzina di persone. Piogge e maltempo
hanno determinato diffusi disagi sulla viabilità stradale a causa di frane e dissesti. Risulta in particolare
ancora chiusa la S.P. 27, Valle del Samoggia (Mo), da domenica scorsa. Il meteo In questi giorni, allo
scioglimento della neve si sono unite piogge intense, importanti e inconsuete: in 36 ore sono caduti 100
millimetri di acqua su un' area vasta. Domani, mercoledì, non sono previsti fenomeni meteorologici ai
fini dell' allertamento; sono attese deboli piogge in mattinata, con locali rovesci più probabili sul settore
orientale (fascia costiera e Romagna). Ma la criticità idraulica resta arancione nei tratti vallivi dei corsi d'
acqua. Mentre le forti piogge dei giorni scorsi motivano l' emissione di un codice arancione e giallo
anche per criticità idrogeologica, per la possibilità di frane. L' allerta E' allerta arancione, per tutta la
giornata di domani, per criticità idraulica nelle pianure e costa romagnola tra Ravenna e Rimini, nella
pianura emiliana orientale e centrale e lungo la costa ferrarese (zone B, D e F). L' allerta è gialla per
criticità idraulica nelle zone della collina romagnola e dell' Emilia centrale, da Ravenna a Bologna (A e
C). Per criticità idrogeologica relativa al rischio di frane, l' allerta è arancione nella collina romagnola
(zona A) e gialla nella pianura e costa romagnola, nella collina emiliana orientale e centrale da Rimini a
Parma (zone B, C, E) L' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, in stretto raccordo
con Arpae sta seguendo l' evoluzione della situazione. Si consiglia di consultare l' allerta e gli scenari di
riferimento sulla piattaforma web: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it. Il sistema di Protezione
civile al lavoro Dopo la forte perturbazione che ha interessato gran parte del territorio regionale, dal 12
maggio sono al lavoro oltre 200 volontari di Protezione civile in tutta la Regione e prosegue l' attività di
monitoraggio idraulico da Reggio Emilia fino alla costa, con il contributo dei Servizi territoriali dell'
Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione civile (che ha attivato il Servizio di piena), i Consorzi
di Bonifica, Arpae (che ha seguito gli aggiornamenti dei livelli idrometrici), Aipo e l' esercito. Per la
giornata odierna sono state attivate 10 squadre di volontari a Campogalliano nel modenese (di cui 4
provenienti da Ferrara e una dell' Associazione Alpini - ANA) e a Forlì-Cesena 8 squadre del
coordinamento locale e 17 tra i volontari dei coordinamenti di Ferrara, Reggio Emilia, Rimini, Piacenza
e Parma e squadre di Federgev. Le squadre sono attrezzate con kit idraulici. In più altri volontari sono in
presidio al Centro operativo regionale (Cor) da sabato scorso. Sono stati aperti nel complesso 36 Centri
operativi comunali (Coc) e attivati Centri coordinamento soccorsi (Ccs) presso le Prefetture delle
Province interessate dal maltempo.
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Situazione meteo migliora ma per i fiumi è ancora
fase di allerta arancione per tutta la giornata di
domani

Nuova allerta 'arancione" per criticità idraulica
fino a tutta la giornata di domani, mercoledì 15
maggio. Se le previsioni meteo indicano una
pausa nelle piogge, resta lento il deflusso dei
corsi d' acqua soprattutto in Romagna, dove
ieri il Montone ha rotto gli argini e invaso l'
abitato di Villafranca (Fc) e dove, per effettuare
gli interventi necessari, è stato interrotto il
tratto di autostrada A14 tra Forlì e Faenza.
Sono poi attese per oggi le piene dei fiumi
Secchia e Panaro, nel modenese. Il transito
delle ondate di piena è avvenuto, invece,
senza ulteriori problemi nel bolognese e nel
riminese. L' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile è in contatto
con il Dipartimento nazionale per la Protezione
civile per l' attivazione di sopralluoghi ai fini
della procedura di richiesta dello stato di
emergenza nazionale. La situazione in regione
Complessivamente in Romagna , la scorsa
notte, tutti i f iumi hanno raggiunto livell i
idrometrici storici, tra i massimi degli ultimi 30
anni. In particolare, il Montone, nel comune di
Russi a Ponte Vico, ha raggiunto 8,83 metri
(con +61 cm, oltre il massimo precedente di
8,22metri raggiunto nell' aprile 2005); il Ronco
a Forlì ha toccato 7,31 (+ 50 cm rispetto a 6,81
m di aprile 2015); il Lamone a Faenza ha
superato il massimo storico con 8,15 metri (+7,38 metri a settembre 2014, +77 cm rispetto al
precedente record). Il Savio in più sezioni ha superato il record idrometrico: nel ravennate a Metallica ha
raggiunto 6,65 m (rispetto a 5,54 di novembre 2005) e a Castiglione ha toccato 9,80 metri (rispetto al
massimo di 9,76 metri di novembre 2005); a Savio nel comune di Cervia si sono registrati 6,70 metri
rispetto al precedente record di 6,18 metri di novembre 2005. Nel complesso, tra Forlì e Cesena sono
state evacuate una dozzina di persone, mentre a San Bartolo (Ra) le 100 persone che ieri erano state
fatte evacuare per i timori sulla piena del Ronco, ora stanno tornando nelle abitazioni. Forlì - La
situazione più critica è nella zona del Montone, che ieri pomeriggio ha rotto l' argine a Villafranca, un
abitato di circa 500 case e 1500 abitanti che si è allagato. Dopo un primo intervento di chiusura della
breccia, nella notte l' argine si è aperto in un altro tratto e ha determinato una nuova fuoriuscita dell'
acqua a causa dei livelli del fiume ancora molto alti. A San Martino di Villafranca è stato aperto il centro
di accoglienza presso l' Istituto professionale statale per l' agricoltura, mentre fin dal primo pomeriggio
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di oggi i Servizi territoriali dell' Agenzia, in accordo con la Società Autostrade, sono al lavoro per gli
interventi di riparazione dell' argine, raggiungendo la breccia dal tratto autostradale che è stato
momentaneamente chiuso al traffico. I Vigili del fuoco stanno coordinando le attività di soccorso alla
popolazione, supportati dai volontari nella consegna dei sacchetti di sabbia, a protezione di abitazioni e
attività economiche, e nelle operazioni indispensabili per consentire alla popolazione di rientrare nelle
proprie abitazioni. Cesena - Si è verificato un sormonto dell' argine alla confluenza del Savio con l'
affluente Casalecchio. Si sono allagate sia la campagna circostante, dove una famiglia è stata evacuata,
sia la 'secante" (tangenziale) della città con disagi per alcuni quartieri. La situazione risulta ora sotto
controllo. Il Centro operativo comunale è ancora attivo per i sopralluoghi tecnici per allagamenti a opere
pubbliche, piste ciclabili e al parco dell' Ippodromo. Risultano, inoltre, disagi per esondazioni e frane nei
comuni di Galeata, Premilcuore, Predappio, Sarsina, Tredozio, Mercato Saraceno, Dovadola e Borghi e
Bagno di Romagna. Rimini - Prosegue il monitoraggio dopo il crollo della traversa (briglia) sul fiume
Marecchia, in corrispondenza di Ponte Verucchio. Modena - In seguito all' allagamento del Comune di
Campogalliano (Secchia) risultano al momento evacuate una dozzina di persone. Piogge e maltempo
hanno determinato diffusi disagi sulla viabilità stradale a causa di frane e dissesti. Risulta in particolare
ancora chiusa la S.P. 27, Valle del Samoggia (Mo), da domenica scorsa. Il meteo In questi giorni, allo
scioglimento della neve si sono unite piogge intense, importanti e inconsuete: in 36 ore sono caduti 100
millimetri di acqua su un' area vasta. Domani, mercoledì, non sono previsti fenomeni meteorologici ai
fini dell' allertamento; sono attese deboli piogge in mattinata, con locali rovesci più probabili sul settore
orientale (fascia costiera e Romagna). Ma la criticità idraulica resta arancione nei tratti vallivi dei corsi d'
acqua. Mentre le forti piogge dei giorni scorsi motivano l' emissione di un codice arancione e giallo
anche per criticità idrogeologica, per la possibilità di frane. L' allerta E' allerta arancione, per tutta la
giornata di domani, per criticità idraulica nelle pianure e costa romagnola tra Ravenna e Rimini, nella
pianura emiliana orientale e centrale e lungo la costa ferrarese (zone B, D e F). L' allerta è gialla per
criticità idraulica nelle zone della collina romagnola e dell' Emilia centrale, da Ravenna a Bologna (A e
C). Per criticità idrogeologica relativa al rischio di frane, l' allerta è arancione nella collina romagnola
(zona A) e gialla nella pianura e costa romagnola, nella collina emiliana orientale e centrale da Rimini a
Parma (zone B, C, E) L' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, in stretto raccordo
con Arpae sta seguendo l' evoluzione della situazione. Si consiglia di consultare l' allerta e gli scenari di
riferimento sulla piattaforma web: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it. Il sistema di Protezione
civile al lavoro Dopo la forte perturbazione che ha interessato gran parte del territorio regionale, dal 12
maggio sono al lavoro oltre 200 volontari di Protezione civile in tutta la Regione e prosegue l' attività di
monitoraggio idraulico da Reggio Emilia fino alla costa, con il contributo dei Servizi territoriali dell'
Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione civile (che ha attivato il Servizio di piena), i Consorzi
di Bonifica, Arpae (che ha seguito gli aggiornamenti dei livelli idrometrici), Aipo e l' esercito. Per la
giornata odierna sono state attivate 10 squadre di volontari a Campogalliano nel modenese (di cui 4
provenienti da Ferrara e una dell' Associazione Alpini - ANA) e a Forlì-Cesena 8 squadre del
coordinamento locale e 17 tra i volontari dei coordinamenti di Ferrara, Reggio Emilia, Rimini, Piacenza
e Parma e squadre di Federgev. Le squadre sono attrezzate con kit idraulici. In più altri volontari sono in
presidio al Centro operativo regionale (Cor) da sabato scorso. Sono stati aperti nel complesso 36 Centri
operativi comunali (Coc) e attivati Centri coordinamento soccorsi (Ccs) presso le Prefetture delle
Province interessate dal maltempo.
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Il climatologo Luca Mercalli a Parma ospite
d'eccezione per 'Maggio 2019 con la Bonifica
Parmense
di Redazione #Parma twitter@parmanotizie #Cultura

di Redazione #Parma twitter@parmanotizie
#Cultura Due appuntamenti da non perdere
nell'ambito della rassegna Maggio con la
Bonifica Parmense , si tratta di due giornate di
studio in programma a Parma rispettivamente
giovedì 16 maggio e giovedì 23 maggio
all'Auditorium del Palazzo del Governatore .
La rassegna è promossa dal Consorzio della
Bonifica Parmense e vede il coinvolgimento di
Comune di Parma, Associazione Nazionale
Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e
Acque Irrigue; con il patrocinio del Ministero
dell'Ambiente e della tutela del territorio e del
mare; si tratta di un'azione cofinanziata
dall'Unione Europea. Le due giornate di studio
sono state illustrate dal Vice Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni
Grasselli; dall'Assessore alle Politiche di
Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi e
dall'Assessore alle Politiche di Pianificazione e
Sviluppo del Territorio e Opere Pubbliche,
Michele Al inovi .  I l  V ice Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense, Giovanni
Grasselli , ha ricordato come le due giornate di
studio rientrino nella rassegna 'Maggio con la
Bonifica Parmense ed hanno come obiettivo
quello di approfondire e far conoscere l'attività
messa in campo dal Consorzio a  l i ve l lo
territoriale sia da un punto idraulico che di difesa del suolo con interventi legati alla tutela idrogeologica.
Giovedì 16 e giovedì 23 maggio verranno affrontati argomenti di carattere culturale e di attualità legati a
doppio filo al tema dell'acqua. 'L'acqua è un bene prezioso, elemento indispensabile per la vita. Per la
nostra salute, il nostro benessere, le nostre attività. E' una risorsa da proteggere - ha sottolineato
l'Assessore alle Politiche di Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi -. Ma l'acqua non è una risorsa
infinita. E' seriamente minacciata dal cambiamento climatico. Nella nostra società, nella nostra realtà
quotidiana dove l'acqua è sempre a disposizione è difficile pensarlo. Invece dobbiamo fermarci e
riflettere, perché non sarà sempre così. Consumare ogni giorno meno acqua, consumare ogni giorno
acqua in modo responsabile, ha un significato profondo: ci permette di imparare a rispettare una risorsa
scarsa e di inquinare meno. Nel contempo, l'azione decisa delle istituzioni è importante, fondamentale,
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perché le istituzioni devono agire oggi, progettare oggi gli scenari del futuro. E come rappresentante
delle istituzioni sostengo e sottolineo con forza che non possiamo farci trovare impreparati! Dobbiamo
agire con lungimiranza, realizzando ora le infrastrutture e gli invasi che ci garantiranno l'acqua di
domani. L'incontro con Luca Mercalli, a cui invito la cittadinanza a partecipare, sarà un momento
importante per fare queste riflessioni insieme. Come cittadini, come amministratori, come studiosi.
L'appuntamento è il 23 maggio a palazzo Governatore in apertura del Festival dello sviluppo sostenibile
2019 per dare insieme un colpo di accetta al riscaldamento globale! Come ci ricorda ogni giorni l'opera
installata in piazza Garibaldi. L'Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e
Opere Pubbliche, Michele Alinovi, si è concentrato sulla giornata di studio di giovedì 16 dedicata alla
storia di Parma e della bassa attraverso i canali di bonifica. 'Si tratta - ha sottolineato - di una rassegna
di tipo storiografico e documentale che illustra quanto fatto sul territorio di Parma e della bassa dal 1300
in avanti, in tema di bonifica, canali e sul governo delle acque per rendere abitabile il nostro territorio ed
a favore dell'agricoltura. Si tratta di un modo per prendere coscienza della complessità della rete dei
canali, per guardare al futuro con attenzione e con particolare riguardo al tema della non dispersione
della risorsa acqua . Vediamoli nel dettaglio. Giovedì 16 maggio, alle 10, è in programma, all'Auditorium
del Palazzo del Governatore, la giornata di studio : 'Dal XIV secolo ad oggi: storia di Parma e della
bassa attraverso i canali di bonifica . Il momento sarà aperto da Luigi Spinazzi, Presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense ; seguirà l'intervento di Elisabetta Arioti, Soprintendente Beni
Archivistici e Bibliografici Emilia Romagna, e di Franca Manzini Archivista. Seguono gli interventi di
Graziano Tonelli, Direttore dell'Archivio di Stato di Parma, e quello dell'Assessore ai Lavori Pubblici del
Comune di Parma, Michele Alinovi. Modera l'incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Il momento sarà
l'occasione per ripercorre la storia dei canali di bonifica, una storia complessa che è stata ricostruita
attraverso un lavoro attento, frutto dell'indagine che ha interessato diversi archivi del territorio. Proprio
grazie alla sinergia tra i diversi soggetti coinvolti è stato possibile fornire un quadro esaustivo legato a
questo importante aspetto, quello del territorio in relazione ai canali di bonifica. Giovedì 23 maggio, alle
15.30 , all'Auditorium del Palazzo del Governatore, in piazza Garibaldi, il tema al centro della giornata di
studio sarà: 'L'acqua preziosa. Il momento prevede l'intervento del Presidente del Consorzio di Bonifica
Parmense, Luigi Spinazzi, in apertura a cui seguirà, quello dell'Assessore alle Politiche di Sostenibilità
Ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi. Ospite d'eccezione Luca Mercalli, Presidente di
Nimbus, il più autorevole portale italiano della meteorologia e del clima , che terrà una lectio
sull'argomento. Luca Mercalli è meteorologo, climatologo, divulgatore scientifico e accademico,
conosciuto al grande pubblico grazie alla sua partecipazione alla trasmissione televisiva 'Che tempo
che fa. Ha svolto una pluriennale attività scientifica e divulgativa collaborando con diverse testate
giornalistiche nazionali e attraverso diversi contributi editoriali. A seguire: Alessandro Ragazzoni,
docente della Facoltà di Agraria dell'Università di Bologna; Sergio Vallesi, Ingegnere delle Risorse
Idriche ed Ecologo del Paesaggio; Nicola Bertinelli, Presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano
e Michele Alinovi, Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma . Modera l'incontro il giornalista
Andrea Gavazzoli . Acqua non è solo un elemento naturale fondamentale per l'uomo e per il pianeta, ma
ha anche importanti risvolti legati all'agricoltura, all'industria, al mondo produttivo. La sicurezza
idrogeologica rientra fra le priorità dei territori e si collega ai mutamenti climatici. L'acqua, quindi, come
risorsa fondamentale al centro del momento di studio. (14 maggio 2019) ©gaiaitalia.com 2019 diritti
riservati, riproduzione vietata
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Maltempo, la Regione chiederà lo stato di
emergenza

Proseguono gli interventi del sistema della
Protezione civile della Regione per mettere in
sicurezza le diverse zone del territorio dell'
Emilia-Romagna nelle quali in maniera più
rilevante ha colpito il maltempo degli ultimi
due giorni. Il presidente della Regione è giunto
in tarda mattinata a Cesena, dove ieri si è
verificata l' esondazione del Savio. Insieme al
sindaco di Cesena ha fatto il punto della
situazione, rivolgendo un ringraziamento
sincero a tutti gli operatori, ai tecnici e ai
volontari del sistema regionale di protezione
civile, così come ai vigili del fuoco, alle polizie
locali e a tutti gli uomini e le donne dei corpi
dello Stato impegnati da domenica nella
gestione dell ' emergenza.Da parte della
Regione è stata ribadita la vicinanza alle
persone, alle comunità locali colpite, ai sindaci
e agli amministratori locali, con l' impegno a
fare tutto ciò che è necessario.Sul tema dei
danni, il presidente ha confermato che la
Regione chiederà lo stato di emergenza
nazionale. Non appena sarà possibile, partirà
la  con ta  de i  dann i  per  o t tenere  tu t t i  i
risarcimenti. Là dove i danni a persone e
imprese non dovessero essere coperti da
fondi nazionali, la Regione assume l' impegno
di intervenire con fondi regionali, anche se l'
auspico è che vi sia, in questo senso, il massimo impegno da parte del Governo.Dopo Cesena, il
presidente si è recato a Villafranca di Forlì dove si è creata la situazione forse più complessa dopo il
cedimento - nei pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda sinistra del Montone, che ha provocato
l' allagamento dell' intero abitato. E proprio a Villafranca, nel corso della mattinata, si è svolto un summit
operativo, alla presenza dell' assessore regionale alla Protezione civile. Nel corso dell' incontro, i tecnici
hanno ricostruito gli eventi che hanno portato alla situazione che oggi si sta cercando di risolvere. In
particolare, si è ricordato che ieri verso le 17 si è verificata la prima apertura dell' argine, fronteggiata
con interventi di tamponamento sia sul versante di Faenza che di Forlì con la messa in opera di massi
ciclopici e terra, intervento svolto dalla Società Autostrade (i piloni del ponte autostradale si trovano sull'
argine del Montone), con il supporto della Regione. A lavori conclusi, si è registrata una sostanziale
tenuta, che non ha retto però al transito dell' onda di piena, che ha causato la fuoriuscita delle acque
verso l' abitato di Villafranca.Sono arrivate da tutta la regione a Villafranca 13 squadre con idrovore e
attrezzature per la pulizia di strade e case, pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. Il
tavolo tecnico ha stabilito che le priorità sono chiudere la falla nel più breve tempo possibile, assistere la
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popolazione che è rimasta nelle case, posizionare sacchetti di sabbia, verificare la possibilità di
collaborare con il Consorzio di bonifica per lo svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali.
Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è previsto un consistente arrivo di volontari per svuotare da
acqua e fango le circa 600 abitazioni interessate dall' alluvione.
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Maltempo Romagna, tracima la diga di Ridracoli: la
spettacolare cascata di 100 metri

FORLI- Una tuonante cascata alta oltre cento
metri. Accade a Ridracoli, frazione del comune
di Bagno di Romagna, dove le incessanti
p iogge del le u l t ime 48 ore hanno fat to
tracimare la diga, che forma l' omonimo lago.
L' invaso artificiale alle spalle della grande
muraglia della diga è, dopo mesi di forte
siccità, completamente pieno, con circa 35
milioni di metri cubi d' acqua immagazzinati.L'
acqua in eccesso del lago di Ridracoli (Forlì)
non può perciò essere trattenuta e, superata la
diga, precipita a valle nel fiume Bidente dalle
apposite paratie creando lo spettacolare
fenomeno che, ogni volta, attira numerosi
visitatori.L' Emilia Romagna è la regione più
colpita in queste ore dalla forte ondata di
maltempo che imperversa sull ' Italia. Le
situazioni più critiche si registrano nella
provincia di Modena, con ponti chiusi e case
sgomberate, per la piena del Secchia, e nella
provincia di Cesena dove l' esondazione del
Savio ha portato alla chiusura di un ponte
ferroviario che ha causato l' interruzione dei
treni tra Faenza e Cesena sulla linea Bologna-
Rimini per quasi 12 ore.In provincia di Forlì ha
ceduto un argine del fiume Montone nei pressi
del ponte sull' A14. La Protezione civile è al
lavoro per evitare che l' acqua raggiunga il
paese di Villafranca, 3.000 abitanti. A Ponte Verucchio (Rimini) ha ceduto la briglia sul Marecchia del
Consorzio di bonifica Romagna. A Ravenna la piena del Senio va verso il record storico di 15 metri a
Cotignola.L' allerta meteo è stata elevata a rossa, fino a tutta la giornata di martedì, proprio per il
transito delle piene. Sorvegliati speciali restano i fiumi Secchia, Panaro, gli affluenti del Reno e i corsi d'
acqua romagnoli. Sulla costa attese raffiche di bora fino a 90 km orari. In campo a Modena anche l'
esercito e in tutta la regione dalla notte scorsa sono al lavoro circa 200 volontari oltre a Vigili del fuoco,
forze dell' ordine, protezione civile e Aipo. (Fonte: Ansa)
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Frane a Monghidoro, chiuse tre strade
Emergenza maltempo, traffico vietato nelle vie Ca' di Coccio, Ca' di Co' e Ceragne

di BEATRICE GRASSELLI - MONGHIDORO -
LA TERRA torna a franare a Monghidoro.
Dopo l' inverno dalla lunga coda che lo scorso
anno si è concluso causando 15 movimenti
franosi attivi, stavolta a dare il colpo di grazia
alla fragilità del territorio sono state le piogge
di quest' ultima settimana. Sono tre i versanti
che stanno cedendo in queste ore e che hanno
costretto il Comune a chiudere altrettante
strade. Resta interdetta al traffico via Ca' di
Coccio lungo la quale da marzo sono in corso i
lavori della Bonifica renana finanziati con i
fondi regional i  dest inat i  al le Unioni dei
Comuni, finalizzati al ripristino di una frana
attiva da tempo e dove il maltempo di questa
settimana ha costretto a sospendere i lavori.
Ha iniziato a scendere invece da qualche
giorno il versante sottostante la strada di Ca' di
Co' che a sua volta ha avuto un cedimento,
rendendo impossibile la circolazione. Strada
sprofondata anche in via Ceragne, dove sull'
asfalto si sono aperte crepe profonde: la sua
chiusura improvvisa sta costringendo una
decina di famiglie ad allungare il percorso,
facendo uso della strada alternativa di via di Fontanelli.
Nessuna chiusura stradale, ma un versante in cedimento si registra invece anche nella valle del
Lognola, una frana di grandi dimensioni che in queste ore viene considerata un 'sorvegliato speciale'.
LA CONTA dei danni è in corso: da parte del sindaco di Monghidoro, Barbara Panzacchi si leva però già
un grido di allarme e di preoccupazione. «Ci risiamo - dice - . Avevamo iniziato a predisporre le
asfaltature sulle strade che siamo stati costretti a chiudere l' anno scorso e abbiamo dovuto fermarci. La
situazione è nuovamente molto difficile e se non viene dichiarato lo stato di emergenza difficilmente
riusciremo con le nostre risorse a mettere mano al territorio».
NELLA GIORNATA di ieri, i tecnici della regione Emilia-Romagna che si occupano di problematiche di
dissesto idrogeologico sono saliti a Monghidoro per prendere atto della situazione: le frane più rilevanti
che si sono verificate lo scorso anno sono in gran parte state fermate e messe in sicurezza grazie a
fondi ministeriali e regionali derivanti dal riconoscimento dello stato di emergenza e proprio su questo
provvedimento si confida anche stavolta. Fra gli interventi effettuati va ricordato quello del ripristino alla
frana di Ampugnola che, con un fronte grande quasi come due campi da calcio, costrinse all'
evacuazione tre famiglie che sono potute rientrare nelle loro abitazioni alla fine dell' estate scorsa dopo
è stata ripristinata la viabilità.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Situazione meteo migliora ma per i fiumi è ancora
fase di allerta arancione per tutta la giornata di
domani

Nuova allerta 'arancione" per criticità idraulica
fino a tutta la giornata di domani, mercoledì 15
maggio. Se le previsioni meteo indicano una
pausa nelle piogge, resta lento il deflusso dei
corsi d' acqua soprattutto in Romagna, dove
ieri il Montone ha rotto gli argini e invaso l'
abitato di Villafranca (Fc) e dove, per effettuare
gli interventi necessari, è stato interrotto il
tratto di autostrada A14 tra Forlì e Faenza.
Sono poi attese per oggi le piene dei fiumi
Secchia e Panaro, nel modenese. Il transito
delle ondate di piena è avvenuto, invece,
senza ulteriori problemi nel bolognese e nel
riminese. L' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile è in contatto
con il Dipartimento nazionale per la Protezione
civile per l' attivazione di sopralluoghi ai fini
della procedura di richiesta dello stato di
emergenza nazionale. La situazione in regione
Complessivamente in Romagna , la scorsa
notte, tutti i f iumi hanno raggiunto livell i
idrometrici storici, tra i massimi degli ultimi 30
anni. In particolare, il Montone, nel comune di
Russi a Ponte Vico, ha raggiunto 8,83 metri
(con +61 cm, oltre il massimo precedente di
8,22metri raggiunto nell' aprile 2005); il Ronco
a Forlì ha toccato 7,31 (+ 50 cm rispetto a 6,81
m di aprile 2015); il Lamone a Faenza ha
superato il massimo storico con 8,15 metri (+7,38 metri a settembre 2014, +77 cm rispetto al
precedente record). Il Savio in più sezioni ha superato il record idrometrico: nel ravennate a Metallica ha
raggiunto 6,65 m (rispetto a 5,54 di novembre 2005) e a Castiglione ha toccato 9,80 metri (rispetto al
massimo di 9,76 metri di novembre 2005); a Savio nel comune di Cervia si sono registrati 6,70 metri
rispetto al precedente record di 6,18 metri di novembre 2005. Nel complesso, tra Forlì e Cesena sono
state evacuate una dozzina di persone, mentre a San Bartolo (Ra) le 100 persone che ieri erano state
fatte evacuare per i timori sulla piena del Ronco, ora stanno tornando nelle abitazioni. Forlì - La
situazione più critica è nella zona del Montone, che ieri pomeriggio ha rotto l' argine a Villafranca, un
abitato di circa 500 case e 1500 abitanti che si è allagato. Dopo un primo intervento di chiusura della
breccia, nella notte l' argine si è aperto in un altro tratto e ha determinato una nuova fuoriuscita dell'
acqua a causa dei livelli del fiume ancora molto alti. A San Martino di Villafranca è stato aperto il centro
di accoglienza presso l' Istituto professionale statale per l' agricoltura, mentre fin dal primo pomeriggio
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di oggi i Servizi territoriali dell' Agenzia, in accordo con la Società Autostrade, sono al lavoro per gli
interventi di riparazione dell' argine, raggiungendo la breccia dal tratto autostradale che è stato
momentaneamente chiuso al traffico. I Vigili del fuoco stanno coordinando le attività di soccorso alla
popolazione, supportati dai volontari nella consegna dei sacchetti di sabbia, a protezione di abitazioni e
attività economiche, e nelle operazioni indispensabili per consentire alla popolazione di rientrare nelle
proprie abitazioni. Cesena - Si è verificato un sormonto dell' argine alla confluenza del Savio con l'
affluente Casalecchio. Si sono allagate sia la campagna circostante, dove una famiglia è stata evacuata,
sia la 'secante" (tangenziale) della città con disagi per alcuni quartieri. La situazione risulta ora sotto
controllo. Il Centro operativo comunale è ancora attivo per i sopralluoghi tecnici per allagamenti a opere
pubbliche, piste ciclabili e al parco dell' Ippodromo. Risultano, inoltre, disagi per esondazioni e frane nei
comuni di Galeata, Premilcuore, Predappio, Sarsina, Tredozio, Mercato Saraceno, Dovadola e Borghi e
Bagno di Romagna. Rimini - Prosegue il monitoraggio dopo il crollo della traversa (briglia) sul fiume
Marecchia, in corrispondenza di Ponte Verucchio. Modena - In seguito all' allagamento del Comune di
Campogalliano (Secchia) risultano al momento evacuate una dozzina di persone. Piogge e maltempo
hanno determinato diffusi disagi sulla viabilità stradale a causa di frane e dissesti. Risulta in particolare
ancora chiusa la S.P. 27, Valle del Samoggia (Mo), da domenica scorsa. Il meteo In questi giorni, allo
scioglimento della neve si sono unite piogge intense, importanti e inconsuete: in 36 ore sono caduti 100
millimetri di acqua su un' area vasta. Domani, mercoledì, non sono previsti fenomeni meteorologici ai
fini dell' allertamento; sono attese deboli piogge in mattinata, con locali rovesci più probabili sul settore
orientale (fascia costiera e Romagna). Ma la criticità idraulica resta arancione nei tratti vallivi dei corsi d'
acqua. Mentre le forti piogge dei giorni scorsi motivano l' emissione di un codice arancione e giallo
anche per criticità idrogeologica, per la possibilità di frane. L' allerta E' allerta arancione, per tutta la
giornata di domani, per criticità idraulica nelle pianure e costa romagnola tra Ravenna e Rimini, nella
pianura emiliana orientale e centrale e lungo la costa ferrarese (zone B, D e F). L' allerta è gialla per
criticità idraulica nelle zone della collina romagnola e dell' Emilia centrale, da Ravenna a Bologna (A e
C). Per criticità idrogeologica relativa al rischio di frane, l' allerta è arancione nella collina romagnola
(zona A) e gialla nella pianura e costa romagnola, nella collina emiliana orientale e centrale da Rimini a
Parma (zone B, C, E) L' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, in stretto raccordo
con Arpae sta seguendo l' evoluzione della situazione. Si consiglia di consultare l' allerta e gli scenari di
riferimento sulla piattaforma web: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it. Il sistema di Protezione
civile al lavoro Dopo la forte perturbazione che ha interessato gran parte del territorio regionale, dal 12
maggio sono al lavoro oltre 200 volontari di Protezione civile in tutta la Regione e prosegue l' attività di
monitoraggio idraulico da Reggio Emilia fino alla costa, con il contributo dei Servizi territoriali dell'
Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione civile (che ha attivato il Servizio di piena), i Consorzi
di Bonifica, Arpae (che ha seguito gli aggiornamenti dei livelli idrometrici), Aipo e l' esercito. Per la
giornata odierna sono state attivate 10 squadre di volontari a Campogalliano nel modenese (di cui 4
provenienti da Ferrara e una dell' Associazione Alpini - ANA) e a Forlì-Cesena 8 squadre del
coordinamento locale e 17 tra i volontari dei coordinamenti di Ferrara, Reggio Emilia, Rimini, Piacenza
e Parma e squadre di Federgev. Le squadre sono attrezzate con kit idraulici. In più altri volontari sono in
presidio al Centro operativo regionale (Cor) da sabato scorso. Sono stati aperti nel complesso 36 Centri
operativi comunali (Coc) e attivati Centri coordinamento soccorsi (Ccs) presso le Prefetture delle
Province interessate dal maltempo.
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Caduti cento millimetri d' acqua in trentasei ore
Nuova allerta «arancione» per criticità idraulica. Duecento volontari della protezione
civile al lavoro. Tutti i fiumi hanno raggiunto livelli storici, tra i massimi degli ultimi trent'
anni. La Regione Emilia-Romagna fa il punto della situazione

Villafranca Situazione meteo in miglioramento
ma per  i  f iumi  è ancora fase d i  a l ler ta
arancione per tutta la giornata di mercoledì.
Attesa per i l  passaggio del la piena nel
modenese. La protezione civile è al lavoro in
tutto il territorio regionale. Sono impegnati oltre
200 volontari e sono stati aperti aperti 36
Centri operativi comunali (Coc). È stato
interrotto il tratto di autostrada A14 tra Forlì e
Faenza per i lavori a Villafranca di Forlì. In
questi giorni, allo scioglimento della neve si
sono unite piogge intense, importanti  e
inconsuete: in 36 ore sono caduti 100 millimetri
di acqua su un' area vasta. In Romagna
raggiunti livelli idrometrici storici nei corsi d'
acqua. Nuova allerta «arancione» Nuova
allerta «arancione» per criticità idraulica fino a
tutta la giornata di mercoledì. Se le previsioni
meteo indicano una pausa nelle piogge, resta
lento il deflusso dei corsi d' acqua soprattutto
in Romagna, dove il Montone ha rotto gli argini
e invaso l' abitato di Villafranca. Attese anche
le piene dei fiumi Secchia e Panaro, nel
Modenese. Il transito delle ondate di piena è
avvenuto, invece, senza ulteriori problemi nel
Bolognese e nel  Riminese.  L '  Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la
P ro tez ione  c i v i l e  è  i n  con ta t t o  con  i l
Dipartimento nazionale per la Protezione civile per l' attivazione di sopralluoghi ai fini della procedura di
richiesta dello stato di emergenza nazionale. La situazione Complessivamente in Romagna, martedì
notte, tutti i fiumi hanno raggiunto livelli idrometrici storici, tra i massimi degli ultimi trent' anni. In
particolare, il Montone, nel comune di Russi a Ponte Vico, ha raggiunto 8,83 metri (con +61 cm, oltre il
massimo precedente di 8,22 metri raggiunto nell' aprile 2005); il Ronco a Forlì ha toccato 7,31 (+ 50 cm
rispetto a 6,81 m di aprile 2015); il Lamone a Faenza ha superato il massimo storico con 8,15 metri
(+7,38 metri a settembre 2014, +77 cm rispetto al precedente record). Il Savio in più sezioni ha superato
il record idrometrico: nel ravennate a Metallica ha raggiunto 6,65 m (rispetto a 5,54 di novembre 2005) e
a Castiglione ha toccato 9,80 metri (rispetto al massimo di 9,76 metri di novembre 2005); a Savio nel
comune di Cervia si sono registrati 6,70 metri rispetto al precedente record di 6,18 metri di novembre
2005. Forlì Tra Forlì e Cesena sono state evacuate una dozzina di persone, mentre a San Bartolo (Ra)
le 100 persone che lunedì erano state fatte evacuare per i timori sulla piena del Ronco, sono rientate
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nelle abitazioni. La situazione più critica è nella zona del Montone, che lunedì pomeriggio ha rotto l'
argine a Villafranca, un abitato di circa 500 case e 1.500 abitanti che si è allagato. Dopo un primo
intervento di chiusura della breccia, nella notte l' argine si è aperto in un altro tratto e ha determinato una
nuova fuoriuscita dell' acqua a causa dei livelli del fiume ancora molto alti. A San Martino di Villafranca è
stato aperto il centro di accoglienza presso l' Istituto professionale statale per l' agricoltura, mentre fin
dal primo pomeriggio di martedì i Servizi territoriali dell' Agenzia, in accordo con la Società Autostrade,
hanno iniziato gli interventi di riparazione dell' argine, raggiungendo la breccia dal tratto autostradale
che è stato momentaneamente chiuso al traffico. Cesena Si è verificato un sormonto dell' argine alla
confluenza del Savio con l' affluente Casalecchio. Si sono allagate sia la campagna circostante, dove
una famiglia è stata evacuata, sia la «secante» (tangenziale) della città con disagi per alcuni quartieri.
La situazione risulta sotto controllo. Il Centro operativo comunale è ancora attivo per i sopralluoghi
tecnici per allagamenti a opere pubbliche, piste ciclabili e al parco dell' Ippodromo. Risultano, inoltre,
disagi per esondazioni e frane nei comuni di Galeata, Premilcuore, Predappio, Sarsina, Tredozio,
Mercato Saraceno, Dovadola e Borghi e Bagno di Romagna. Rimini Prosegue il monitoraggio dopo il
crollo della traversa (briglia) sul fiume Marecchia, in corrispondenza di Ponte Verucchio. Modena In
seguito all' allagamento del Comune di Campogalliano (Secchia) risultano al momento evacuate una
dozzina di persone. Piogge e maltempo hanno determinato diffusi disagi sulla viabilità stradale a causa
di frane e dissesti. Risulta in particolare ancora chiusa la S.P. 27, Valle del Samoggia (Mo), da
domenica scorsa. Le previsioni meteo Mercoledì, non sono previsti fenomeni meteorologici ai fini dell'
allertamento; sono attese deboli piogge in mattinata, con locali rovesci più probabili sul settore orientale
(fascia costiera e Romagna). Ma la criticità idraulica resta arancione nei tratti vallivi dei corsi d' acqua.
Mentre le forti piogge dei giorni scorsi motivano l' emissione di un codice arancione e giallo anche per
criticità idrogeologica, per la possibilità di frane. L' allerta È allerta arancione, per tutta la giornata di
mercoledì, per criticità idraulica nelle pianure e costa romagnola tra Ravenna e Rimini, nella pianura
emiliana orientale e centrale e lungo la costa ferrarese (zone B, D e F). L' allerta è gialla per criticità
idraulica nelle zone della collina romagnola e dell' Emilia centrale, da Ravenna a Bologna (A e C). Per
criticità idrogeologica relativa al rischio di frane, l' allerta è arancione nella collina romagnola (zona A) e
gialla nella pianura e costa romagnola, nella collina emiliana orientale e centrale da Rimini a Parma
(zone B, C, E) L' intervento della protezione civile Dopo la forte perturbazione che ha interessato gran
parte del territorio regionale, dal 12 maggio sono al lavoro oltre 200 volontari di Protezione civile in tutta
la Regione e prosegue l' attività di monitoraggio idraulico da Reggio Emilia fino alla costa, con il
contributo dei Servizi territoriali dell' Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione civile (che ha
attivato il Servizio di piena), i Consorzi di Bonifica, Arpae (che ha seguito gli aggiornamenti dei livelli
idrometrici), Aipo e l' esercito. Nella giornata di martedì sono state attivate 10 squadre di volontari a
Campogalliano nel modenese (di cui 4 provenienti da Ferrara e una dell' Associazione Alpini - ANA) e a
Forlì-Cesena 8 squadre del coordinamento locale e 17 tra i volontari dei coordinamenti di Ferrara,
Reggio Emilia, Rimini, Piacenza e Parma e squadre di Federgev. Le squadre sono attrezzate con kit
idraulici. In più altri volontari sono in presidio al Centro operativo regionale (Cor) da sabato scorso.
Sono stati aperti nel complesso 36 Centri operativi comunali (Coc) e attivati Centri coordinamento
soccorsi (Ccs) presso le Prefetture delle Province interessate dal maltempo. 14 maggio 2019 (modifica
il 14 maggio 2019 | 16:56) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

REDAZIONE ONLINE

14 maggio 2019 corrieredibologna.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

42

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Canale Naviglio critico, verrà ricostruita la sponda
L' intervento del Consorzio di Bonifica ottiene il via libera dell' amministrazione: verrà
realizzato in autunno

Copparo. Il Consorzio di Bonifica Pianura d i
Ferrara, nell ' ambito della formazione del
p r o p r i o  p r o g r a m m a  d i  i n t e r v e n t i  d i
manutenzione della rete di scolo, ha incontrato
ne i  g iorn i  scors i ,  t ra  g l i  a l t r i ,  anche l '
amministrazione comunale di Copparo. Oltre a
fare il punto sulla situazione generale delle
principali criticità del territorio copparese, si è
focalizzata l' attenzione sulla problematica
riguardante lo stato del canale Naviglio nel
tratto di attraversamento dell '  abitato di
Coccanile. L' area tecnica del Consorzio, dopo
una serie di indagini specifiche e un' attenta
valutazione delle diverse ipotesi tecniche di
intervento, ha proposto all' amministrazione
alcune soluzioni progettuali. In particolare si è
convenuto per una soluzione tecnica che
consiste nella ricostruzione delle sponde con
rivestimento in calcestruzzo armato. Tale
soluzione si rende realizzabile già nella
prossima stagione autunnale quando la rete
consorziale è in fase di scolo, e ciò grazie alla
disponibilità, in seguito al recente investimento
dell' amministrazione comunale (cassa di
espansione) e del consorzio (manufatto
id rau l i co ) ,  de l l '  i nvaso  de l la  cassa  d i
espansione Pontica a Ponte San Pietro che
può essere utilizzata all' occorrenza per la
gestione delle acque meteoriche in transito nella rete e consentire ugualmente lo sviluppo dei lavori in
sicurezza all' interno dell' alveo. La soluzione proposta presuppone la regolarizzazione e la
sistemazione delle aree che si trovano a ridosso degli argini del canale stesso, così da permettere la
realizzazione dell' intervento e le future periodiche manutenzioni, ricostituendo peraltro una adeguata
fascia di rispetto così come previsto dai regolamenti di polizia idraulica. La soluzione proposta ha
trovato la piena condivisione dell' amministrazione comunale che ritiene la scelta adeguata alle
esigenze manifestate.
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Maltempo, il presidente della Regione: "Chiederemo
lo stato di emergenza nazionale per l' Emilia-
Romagna" In evidenza

Maltempo. I l  presidente del la Regione
Bonacc in i  s tamat t ina  a  Cesena,  po i  a
Villafranca di Forlì per verificare la situazione:
"Chiederemo lo stato di emergenza nazionale
per l' Emilia-Romagna". In mattinata riunione
operativa dell' assessore alla Protezione civile,
Paola Gazzolo, a Villafranca dove ha ceduto l'
argine del fiume Montone: arrivate 13 squadre
con idrovore e attrezzature per la pulizia di
strade e case, in azione non appena le acque
si abbasseranno. Bologna - Proseguono gli
interventi del sistema della Protezione civile
della Regione per mettere in sicurezza le
diverse zone del  terr i tor io del l '  Emi l ia-
Romagna nelle quali in maniera più rilevante
ha colpito il maltempo degli ultimi due giorni .
Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini
, è giunto in tarda mattinata a Cesena , dove
ieri si è verificata l' esondazione del Savio .
Insieme al sindaco Paolo Lucchi ha fatto il
punto della situazione. Il presidente Bonaccini
ha innanzitutto voluto rivolgere "un grazie
sincero a tutti gli operatori, ai tecnici e ai
volontari del sistema regionale di protezione
civile, così come ai vigili del fuoco, alle polizie
locali e a tutti gli uomini e le donne dei corpi
dello Stato impegnati da domenica nella
gestione dell' emergenza". "Siamo loro vicini-
ha proseguito il presidente- così come lo siamo alle persone, alle comunità locali colpite, ai sindaci e
agli amministratori locali. Per questo sono voluto venire qui, come sempre faccio e come siamo abituati
a fare, per rendermi conto direttamente di quale sia la situazione e di quali i problemi da risolvere: lo
ripeto, per essere vicini alle persone". Sul tema dei danni, il presidente ha confermato che la Regione
chiederà lo stato di emergenza nazionale. "Ho già sentito al telefono il capo del Dipartimento nazionale
di Protezione civile, Angelo Borrelli , e non appena sarà possibile partiremo con la conta dei danni per
ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e imprese non dovessero essere coperti da fondi
nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già fin d' ora auspico il massimo impegno da parte
del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma sono qui per ribadire il fatto che la Regione è e
sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di assistenza, aiuto e che si troveranno a dover ripartire
una volta passata l' emergenza. Ho letto di qualcuno che polemizza, anche in queste ore- ha concluso-
ma occuparmene è un lusso che in questo momento non mi posso permettere. Lavoriamo tutti per
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aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha davvero bisogno". Dopo Cesena, il presidente Bonaccini
sarà a Villafranca di Forlì dove si è creata la situazione forse più complessa dopo il cedimento - nei
pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda sinistra del Montone , che ha provocato l' allagamento
dell' intero abitato . E proprio a Villafranca, nel corso della mattinata, si è svolto un summit operativo,
alla presenza dell' assessore regionale alla Protezione civile, Paola Gazzolo . Nel corso dell' incontro, i
tecnici hanno ricostruito gli eventi che hanno portato alla situazione che oggi si sta cercando di risolvere.
In particolare, si è ricordato che ieri verso le 17 si è verificata la prima apertura dell' argine, fronteggiata
con interventi di tamponamento sia sul versante di Faenza che di Forlì con la messa in opera di massi
ciclopici e terra, intervento svolto dalla Società Autostrade (i piloni del ponte autostradale si trovano sull'
argine del Montone), con il supporto della Regione. A lavori conclusi, si è registrata una sostanziale
tenuta, che non ha retto però al transito dell' onda di piena, che ha causato la fuoriuscita delle acque
verso l' abitato di Villafranca. Sono arrivate da tutta la regione a Villafranca 13 squadre con idrovore e
attrezzature per la pulizia di strade e case, pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. Il
tavolo tecnico ha stabilito che le priorità sono chiudere la falla nel più breve tempo possibile, assistere la
popolazione che è rimasta nelle case, posizionare sacchetti di sabbia, verificare la possibilità di
collaborare con il Consorzio di bonifica per lo svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali.
Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è previsto un consistente arrivo di volontari per svuotare da
acqua e fango le circa 600 abitazioni interessate dall' alluvione. Fonte: Regione ER.
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CANTAGALLO IL SOPRALLUOGO: NESSUN PERICOLO

Frana a Fossato per neve

NON RAPPRESENTA un pericolo per le due
strade di accesso al borgo di Fossato la frana
che nei  giorni  scorsi  ha interessato un
versante ricco di vegetazione posto fra la
strada superiore e quella inferiore, proprio
sopra il fosso di Noceto. La constatazione è
arrivata da un sopralluogo degli uffici comunali
di Cantagallo e del sindaco, ieri pomeriggio,
che hanno verificato lo stato dello smottamento
e hanno valutato che non esiste pericolo per le
strade interessate, che sono quindi aperte al
traffico. «Lo smottamento è stato provocato da
un insieme di concause - ha spiegato il primo
cittadino, Guglielmo Bongiorno -: dall' erosione
del torrente, dalla caduta degli alberi e dalla
neve fuori stagione caduta l' altra domenica. A
Fossato c' erano circa 50 centimetri di neve e
gli alberi erano già pieni di foglie: la cosa ha
contribuito alla loro caduta. Si tratta comunque
di  terra d i  r ipor to e la  f rana non desta
preoccupazione. Abbiamo già scri t to al
Consorzio di Bonifica Renana perché vengano
avviate le indagini necessarie». Il piccolo
borgo medievale di Fossato non è nuovo a
frane di vario tipo. Nel 2014 l' allora sindaco Ilaria Bugetti dichiarò lo stato di emergenza in seguito al
cedimento della sede stradale, su cui si formarono dei gradoni di circa 40 centimetri, evento che portò
all' isolamento della frazione per parecchio tempo.
Claudia Iozzelli.
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Maltempo, il Consorzio di Bonifica impegnato in tutta
la Romagna
Il maltempo che imperversa da domenica ha impegnato duramente il personale del
Consorzio di Bonifica della Romagna, già preallertato nella giornata di sabato

Il maltempo che imperversa da domenica ha
impegnato duramente i l  personale del
Consorzio d i  Bonifica della Romagna,  g ià
preallertato nella giornata di sabato. Tutto il
Comprensorio del Consorzio della Romagna è
in allerta meteo rossa per il maltempo che ha
provocato numerosi allagamenti. Savio in
piena ( foto Massimo Argnani)  I  tecnic i
consortili stanno lavorando a fianco della
Protezione Civile, Prefettura e dei Servizi
tecnici dei Comuni più colpiti dalle piogge,
soprattutto nelle aree cesenati e forlivesi dove
l' esondazione dei fiumi Savio e Montone ha
messo in crisi vasti territori con fortissimi
disagi per la popolazione. Il personale del
consorzio sta at tualmente arginando l '
emergenza con sacchettature di sabbia e
m o t o p o m p e  p e r  d a r e  s o c c o r s o  a l l a
popolazione. Nel riminese la briglia sul fiume
Marecchia ha ceduto sotto la forza della piena.
Il livello di guardia è ancora alto in attesa che
si esauriscano le ondate di piena dei fiumi
romagnoli. Tutti gli impianti di sollevamento
m e c c a n i c o  d e l l e  a c q u e  ( p o t e n z a  d i
so l l evamen to  150 .000  l t / sec )  s tanno
funzionando a pieno regime per cercare di
scaricare la rete di scolo e prevenire eventuali
ulteriori fenomeni.
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Maltempo. La Regione chiederà lo stato d'
emergenza. Bonaccini: "Presto la conta dei danni"

Proseguono gli interventi del sistema della
Protezione civile della Regione per mettere in
sicurezza le diverse zone del territorio dell'
Emilia-Romagna nelle quali in maniera più
rilevante ha colpito il maltempo degli ultimi
due giorni. Il presidente della Regione, Stefano
Bonaccini , è giunto in tarda mattinata a
Cesena, dove ieri si è verificata l' esondazione
d e l  S a v i o .  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 Insieme al
sindaco Paolo Lucchi ha fatto il punto della
s i tuaz ione.  I l  pres idente Bonaccin i  ha
innanzitutto voluto rivolgere "un grazie sincero
a tutti gli operatori, ai tecnici e ai volontari del
sistema regionale di protezione civile, così
come ai vigili del fuoco, alle polizie locali e a
tutti gli uomini e le donne dei corpi dello Stato
impegnati da domenica nella gestione dell'
emergenza". "Siamo loro vicini- ha proseguito
il presidente- così come lo siamo alle persone,
alle comunità locali colpite, ai sindaci e agli
amministratori locali. Per questo sono voluto
venire qui, come sempre faccio e come siamo
a b i t u a t i  a  f a r e ,  p e r  r e n d e r m i  c o n t o
direttamente di quale sia la situazione e di
quali i problemi da risolvere: lo ripeto, per
essere vicini alle persone". Sul tema dei danni,
il presidente ha confermato che "la Regione
chiederà lo stato di emergenza nazionale. Ho già sentito al telefono il capo del Dipartimento nazionale
di Protezione civile, Angelo Borrelli , e non appena sarà possibile partiremo con la conta dei danni per
ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e imprese non dovessero essere coperti da fondi
nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già fin d' ora auspico il massimo impegno da parte
del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma sono qui per ribadire il fatto che la Regione è e
sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di assistenza, aiuto e che si troveranno a dover ripartire
una volta passata l' emergenza. Ho letto di qualcuno che polemizza, anche in queste ore- ha concluso-
ma occuparmene è un lusso che in questo momento non mi posso permettere. Lavoriamo tutti per
aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha davvero bisogno". Dopo Cesena, il presidente Bonaccini
sarà a Villafranca di Forlì dove si è creata la situazione forse più complessa dopo il cedimento - nei
pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda sinistra del Montone , che ha provocato l' allagamento
dell' intero abitato. E proprio a Villafranca, nel corso della mattinata, si è svolto un summit operativo, alla
presenza dell' assessore regionale alla Protezione civile, Paola Gazzolo . Nel corso dell' incontro, i
tecnici hanno ricostruito gli eventi che hanno portato alla situazione che oggi si sta cercando di risolvere.
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In particolare, si è ricordato che ieri verso le 17 si è verificata la prima apertura dell' argine, fronteggiata
con interventi di tamponamento sia sul versante di Faenza che di Forlì con la messa in opera di massi
ciclopici e terra, intervento svolto dalla Società Autostrade (i piloni del ponte autostradale si trovano sull'
argine del Montone), con il supporto della Regione. A lavori conclusi, si è registrata una sostanziale
tenuta, che non ha retto però al transito dell' onda di piena, che ha causato la fuoriuscita delle acque
verso l' abitato di Villafranca. Sono arrivate da tutta la regione a Villafranca 13 squadre con idrovore e
attrezzature per la pulizia di strade e case, pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. Il
tavolo tecnico ha stabilito che le priorità sono chiudere la falla nel più breve tempo possibile, assistere la
popolazione che è rimasta nelle case, posizionare sacchetti di sabbia, verificare la possibilità di
collaborare con il Consorzio di bonifica per lo svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali.
Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è previsto un consistente arrivo di volontari per svuotare da
acqua e fango le circa 600 abitazioni interessate dall' alluvione.
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Crollo delle briglia, stabilite le priorità per l' asta
fluviale del Marecchia
Il sindaco di Verucchio Stefania Sabba: "Pronta anche una rete di monitoraggio per il
ponte"

Si è svolto nella mattinata di martedì il tavolo
tecnico in Provincia, dopo quello di lunedì in
Prefettura, in seguito al crollo della briglia sul
Marecchia a Ponte Verucchio avvenuto
durante l' ondata di maltempo. un incontro
convocato d' urgenza dal Presidente Riziero
Sant i  per l '  esame del le problematiche
riguardanti il Ponte Verucchio, emerse in
conseguenza degli eventi metereologici che
hanno interessato il territorio in questi giorni.
Erano presenti all' incontro, oltre al Presidente
della Provincia, la Prefettura, i servizi regionali
per la Sicurezza dei Territori e Protezione
Civile, il Consorzio di Bonifica Area Romagna,
i Comuni di Verucchio, Poggio Torriana e
Santarcangelo. "Le condizioni meteo delle
u l t ime o re  -  ha  sp iega to  i l  s indaco  d i
Verucchio, Stefania Sabba - sono state
favorevoli per una prima ricognizione lungo il
Marecchia. Durante l' incontro in Provincia
abbiamo messo in fila le azioni da compiere
per procedere alla messa in sicurezza din quel
tratto del fiume. Al primo posto una rete di
monitoraggio del ponte, che non ha subìto
danni, e la realizzazione delle prese d' acqua
andate distrutte dopo il crollo della briglia per
poter continuare ad uti l izzare le risorse
idiriche. In un' ottica più ampia, inoltre, un
intero riassetto del tratto dell' asta fluviale interessato dai danni". "Abbiamo esaminato il problema del
crollo della briglia - dichiara il presidente Santi - con tutti i protagonisti istituzionali e preso una serie di
decisioni operative. C' è innanzitutto la necessita di un intervento tempestivo di ripristino della briglia.
Abbiamo poi pianificato il monitoraggio del contesto e deciso di istituire un tavolo tecnico per la
rimodulazione della progettazione e la realizzazione degli interventi. E ho contattato l' assessore
regionale Paola Gazzolo che ha seguito tutte le fasi e insieme faremo un sopralluogo venerdì prossimo.
Nel frattempo, va sottolineato, data la qualità del ponte e la sua solidità strutturale, non sono necessarie
azioni di limitazioni o chiusura. Nel corso della riunione abbiamo proceduto a una disamina delle
problematiche che interessano il ponte, sia sotto il profilo idraulico, che sotto i profili idrogeologico e
strutturale, problematiche già oggetto di analisi conoscitive, che in anni recenti hanno costituto il
presupposto per la sottoscrizione del Contratto di Fiume del Marecchia. Il ponte, realizzato negli anni
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settanta, presenta a tutt' oggi una struttura solida e risulta ben armato (i pali di fondazione, larghi 1 mt.,
scendono in profondità di 17 metri) come evidenziato dai progetti di realizzazione dell' opera presi oggi
in esame. Gli eventi meteo di questi giorni hanno determinato un significativo abbassamento del livello
delle acque conseguente al crollo definitivo della "briglia" a valle del ponte, una struttura di
contenimento per il ripristino della quale era già stato approvato e finanziato dalla Regione Emilia-
Romagna un progetto di medio lungo termine. Si rende necessario ora procedere con urgenza alla
messa a punto di un intervento, da completarsi entro l' estate, che preveda la rimodulazione del
progetto, con conseguente implementazione delle risorse stanziate. Per queste ragioni abbiamo ritenuto
necessario istituire un Tavolo Tecnico formato dalla Provincia, dai Servizi regionali per la Sicurezza dei
Territori e Protezione Civile, dal Consorzio di Bonifica Area Romagna, e dai referenti dei Comuni
coinvolti con il compito di tenere costantemente monitorata la situazione e mettere a punto un piano di
intervent i  che impediscano l imitazioni  al  t raf f ico dei  veicol i  e garant iscano i l  normale
approvvigionamento idrico ai territori."

14 maggio 2019 Rimini Today
Consorzi di Bonifica<-- Segue

51

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



DA DOMANI A DOMENICA

Via alla festa degli orti sul fiume Secchia

Si terrà da domani a domenica la "Festa degli
Orti sul Secchia", tradizionale manifestazione
organizzata dall' omonima associazione con il
patrocinio dell' amministrazione comunale e
dell' Unione del Distretto, in collaborazione con
il Consorzio Bonifica dell' Emilia Centrale ed
Anteas ed il contributo di vari sponsor. Dalle
7,45, ritrovo presso gli orti sud in via Muraglie
dove l' associazione "Star Bene" eseguirà la
prova della glicemia per poi offrire brioches o
biscotti in collaborazione con Conad. Alle 8,30,
invece, inizierà la "Camminata ortolana" lungo
il percorso del Secchia, fino al Santuario della
Madonna di Campiano dove una nutrizionista
e diabetologa dell' Ausl darà informazioni ai
partecipanti e, dopo un' altra prova della
g l i cemia ,  c i  sa rà  un  pun to  d i  r i s to ro .
Domenica, il gran finale. Inizio alle 16,15 con i
saluti del sindaco Claudio Pistoni per poi
proseguire fino alle 20 con gnocco, salumi,
bevande e balli in compagnia dell' orchestra
Zecchini.
-- A.S.
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coccanile

Lavori al canale Naviglio Si partirà in autunno

COCCANILE. Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara e Comune di Copparo hanno trovato
un accordo per la sistemazione del canale
Naviglio a Coccanile.
L' area tecnica del Consorzio, dopo una serie
di indagini specifiche e un' attenta valutazione
delle diverse ipotesi tecniche di intervento, ha
proposto all' amministrazione alcune soluzioni
progettuali. In particolare si è convenuto per
una soluzione tecnica che consiste nella
ricostruzione delle sponde con rivestimento in
calcestruzzo armato.
Così si rende realizzabile già nella prossima
stagione autunnale quando la rete consorziale
è  i n  f a s e  d i  s c o l o ,  e  c i ò  g r a z i e  a l l a
disponibilità, in seguito al recente investimento
dell' Amministrazione Comunale (cassa di
espansione) e del Consorzio (manufatto
id rau l i co ) ,  de l l '  i nvaso  de l la  cassa  d i
espansione Pontica a Ponte San Pietro che
può essere utilizzata all' occorrenza per la
gestione delle acque meteoriche in transito
nella rete e consentire ugualmente lo sviluppo
dei lavori in sicurezza all' interno dell' alveo. La
s o l u z i o n e  p r o p o s t a  p r e s u p p o n e  l a
regolarizzazione e la sistemazione delle aree
che si trovano a ridosso degli argini del canale
stesso, così da permettere la realizzazione dell' intervento e le future periodiche manutenzioni,
ricostituendo peraltro una adeguata fascia di rispetto così come previsto dai regolamenti di polizia
idraulica.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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ARGENTA

Contro i problemi idrici casse d' espansione nelle
cave dismesse
La soluzione della Bonifica Renana per allagamenti e siccità Un convegno all' idrovoro
Saiarino con l' ex ministro Galletti

ARGENTA. Il Reno non è stato toccato in
queste ore dal rischio allagamenti, ma è
indubbio che l' emergenza idrica è uno dei
temi che caratterizzano questo corso d' acqua,
i l  quale s i  sv i luppa in gran par te nel la
provincia di Bologna, ma tocca anche la
nostra. E ad Argenta si trova l' idrovoro storico
d i  v ia  Sa iar ino ,  che domani  osp i ta  un
convegno della Bonifica Renana dal t i to lo
"Prevenzione dell' emergenza idrica nel bacino
del Reno: progetti al via", convegno e progetti
predisposti già prima della piena di questi
giorni.
«L' emergenza negli ultimi anni è doppia -
spiega la dottoressa Alessandra Furlani della
Bonifica -, si va dal rischio allagamenti alla
siccità con una frequenza purtroppo molto alta.
La richiesta d' acqua è sempre molto alta, ma
spesso è difficile sopperire all' esigenza, così
come è complesso intervenire in tempi brevi
per evitare gli allagamenti».
l' interventoEd ecco dunque il progetto che
sarà presentato domatt ina,  dal  r iuso e
razionalizzazione della risorsa (l' acqua) al
piano di invasi per l '  accumulo di acque
meteoriche. «Sono tre i principi: ridurre il
ricorso ai pozzi per sfruttare solo l' acqua di
superficie; riuso delle acque reflue attraverso invasi e depuratori per non sprecarne neppure una
goccia; creazione di casse d' espansione riutilizzando cave dismesse».
Quest' ultima situazione, in particolare, è importante perché il progetto della Bonifica è quello di creare
una rete di vasi comunicanti, per prendere acqua in eccesso e distribuirla quando ne manca.
«Una prima bozza di progetto era già stata fatta nel 1996.
Con un sistema del genere avremmo evitato la piena dello scorso 2 febbraio in provincia di Bologna e
possiamo garantire acqua alle aziende agricole nelle estati sempre più torride».
perché argentaL' intervento in quanto tale non riguarda l' Argentano, «ma questo per noi è da sempre il
nodo idraulico principale, perché Argenta e Vallesanta permettono di tenere in sicurezza tutta la pianura
Bolognese. In pratica le Valli sono una sola grande cassa d' espansione di 800 ettari».
Quello di domani all' impianto idrovoro Saiarino sarà l' 11º "Workshop sulla risorsa idrica" nell' ambito
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della Settimana nazionale della Bonifica. Aperto ad amministratori e tecnici degli enti locali, a partire
dalle 10 vedrà la partecipazione di Francesca Dallabetta, Paolo Pini e Giovanni Tamburini,
rispettivamente direttore area tecnica, direttore generale e presidente del Consorzio. A seguire,
interverranno Meuccio Berselli (segretario generale Autorità di bacino del fiume Po) e l' ex ministro dell'
ambiente Gian Luca Galletti, ora in Nomisma, ad anticipare l' imminente apertura a Bologna del nuovo
centro meteorologico.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Codigoro

Progetti resilienti nel Delta del Po"

Il Confine dell' Acqua. Progetti resilienti nel Delta del Po"
è il titolo di un seminario che si terrà martedì 21 maggio
alle 15.30 alla Biblioteca "Giorgio Bassani" di Codigoro.
Organizza il Laboratorio Citer per la progettazione
urbana e territoriale del Dipartimento di architettura di
Unife, in collaborazione con Gal Delta 2000. Dopo i
saluti di Alice Zanardi (sindaco di Codigoro) e Lorenzo
Marchesini (presidente Gal Delta 2000), interverranno
gli architetti Romeo Farinella, Elena Dorato, Paolo Lisotti
e Edoardo Seconi, oltre a Mario Monti, direttore del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.
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CASTEL BOLOGNESE

Scuole in visita al Molino Scodellino

Nell' ambito della Settimana nazionale della bonifica e
dell' irrigazione, il Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale ha in programma oggi, alle 9,la visita
guidata al Molino Scodellino e all' impianto idroelettrico
con i ragazzi della scuola primaria di Brisighella e della
scuola secondaria di I grado di Casola Valsenio.
Laboratorio didattico a cura dell' Associazione Amici del
Molino Scodellino. Info: tel. 0545909511.
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Lavori per un fosso scolmatore a Madonna delle
Stuoie

LUGO A giorni termineranno a Lugo i lavori di
realizzazione del fosso scolmatore, finalizzati
alla messa in sicurezza idraulica del quartiere
Madonna delle Stuoie.
Iniziati lo scorzo mese di marzo, l' opera ha
permesso la costruzione di un collettore a cielo
aperto avente la funzione primaria di prendere
nel suo alveo le acque piovane dei campi
agricoli limitrofi posti a sud-est della via Lato di
Mezzo scaricanti nei fossi stradali della via
San Giorgio e del la v ia Lato di  Mezzo,
deviandone in questa maniera il flusso verso il
fosso del la v ia Rival i  San Bartolomeo,
evitando così di sovraccaricare l' impianto
fognario del quartiere Madonna del le stuoie.
Il fosso svolge anche la funzione di "troppo
pieno" del sistema fognario, riuscendo a
contenere fino al 20% del totale delle acque
del sistema fognario Lugo sud.
Si tratta di una delle tre opere essenziali per la
messa in sicurezza idraulica del quartiere
Madonna delle stuoie, insieme con il realizzato
nuovo sistema fognario (con intervento di Hera
del costo totale di 1.300.000 euro) e alla cassa
di laminazione già deliberata e in attesa dei
fondi.
L' ideazione e la progettazione, nel confronto
collaborativo con il Consorzio di bonifica della
Romagna occidentale, è avvenuto interamente
a opera dell' Ufficio Tecnico del Comune di
Lugo.
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Maltempo. La Regione chiederà lo stato d'
emergenza. Bonaccini: "Presto la conta dei danni"

Proseguono gli interventi del sistema della
Protezione civile della Regione per mettere in
sicurezza le diverse zone del territorio dell'
Emilia-Romagna nelle quali in maniera più
rilevante ha colpito il maltempo degli ultimi
due giorni. Il presidente della Regione, Stefano
Bonaccini , è giunto in tarda mattinata a
Cesena, dove ieri si è verificata l' esondazione
del Savio. Insieme al sindaco Paolo Lucchi ha
fatto il punto della situazione. Il presidente
Bonaccini ha innanzitutto voluto rivolgere "un
grazie sincero a tutti gli operatori, ai tecnici e
ai volontari del sistema regionale di protezione
civile, così come ai vigili del fuoco, alle polizie
locali e a tutti gli uomini e le donne dei corpi
dello Stato impegnati da domenica nella
gestione dell' emergenza". "Siamo loro vicini-
ha proseguito il presidente- così come lo
siamo alle persone, alle comunità locali
colpite, ai sindaci e agli amministratori locali.
Per questo sono voluto venire qui, come
sempre faccio e come siamo abituati a fare,
per rendermi conto direttamente di quale sia la
situazione e di quali i problemi da risolvere: lo
ripeto, per essere vicini alle persone". Sul
tema dei danni, il presidente ha confermato
c h e  " l a  R e g i o n e  c h i e d e r à  l o  s t a t o  d i
emergenza nazionale. Ho già sentito al
telefono il capo del Dipartimento nazionale di Protezione civile, Angelo Borrelli , e non appena sarà
possibile partiremo con la conta dei danni per ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e
imprese non dovessero essere coperti da fondi nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già
fin d' ora auspico il massimo impegno da parte del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma
sono qui per ribadire il fatto che la Regione è e sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di
assistenza, aiuto e che si troveranno a dover ripartire una volta passata l' emergenza. Ho letto di
qualcuno che polemizza, anche in queste ore- ha concluso- ma occuparmene è un lusso che in questo
momento non mi posso permettere. Lavoriamo tutti per aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha
davvero bisogno". Dopo Cesena, il presidente Bonaccini sarà a Villafranca di Forlì dove si è creata la
situazione forse più complessa dopo il cedimento - nei pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda
sinistra del Montone , che ha provocato l' allagamento dell' intero abitato. E proprio a Villafranca, nel
corso della mattinata, si è svolto un summit operativo, alla presenza dell' assessore regionale alla
Protezione civile, Paola Gazzolo . Nel corso dell' incontro, i tecnici hanno ricostruito gli eventi che hanno
portato alla situazione che oggi si sta cercando di risolvere. In particolare, si è ricordato che ieri verso le
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17 si è verificata la prima apertura dell' argine, fronteggiata con interventi di tamponamento sia sul
versante di Faenza che di Forlì con la messa in opera di massi ciclopici e terra, intervento svolto dalla
Società Autostrade (i piloni del ponte autostradale si trovano sull' argine del Montone), con il supporto
della Regione. A lavori conclusi, si è registrata una sostanziale tenuta, che non ha retto però al transito
dell' onda di piena, che ha causato la fuoriuscita delle acque verso l' abitato di Villafranca. Sono arrivate
da tutta la regione a Villafranca 13 squadre con idrovore e attrezzature per la pulizia di strade e case,
pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. Il tavolo tecnico ha stabilito che le priorità sono
chiudere la falla nel più breve tempo possibile, assistere la popolazione che è rimasta nelle case,
posizionare sacchetti di sabbia, verificare la possibilità di collaborare con il Consorzio di bonifica per lo
svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali. Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è
previsto un consistente arrivo di volontari per svuotare da acqua e fango le circa 600 abitazioni
interessate dall' alluvione.
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«Solidarietà agli alluvionati E serve più
manutenzione, è un territorio fragile»

«VILLAFRANCA e San Martino in Villafranca
invase dall' acqua pagano un prezzo altissimo.
Qualcosa non ha funzionato e senza volere
fare speculazioni, si può però dire soprattutto
che qualcosa non è stato fatto. Si sapeva bene
che la zona era fragile e a rischio, ma nessuno
di chi doveva intervenire lo ha fatto e nessuno
ha pensato che poteva succedere». Va all'
attacco Daniele Mezzacapo (Lega). «Gli argini
vanno monitorati - continua -.
Quando succedono queste cose si scopre che
l a  c o m p e t e n z a  n o n  è  d i  n e s s u n o  t r a
amministrazione comunale, Consorzio d i
bonifica, conosciuto al la gente solo per i
bollettini che arrivano da pagare, e Regione,
che promette risarcimenti a caldo, ma che alla
fine risarcisce poco».
FABRIZIO Ragni, capogruppo di Forza Italia,
dice che «l' allerta rossa doveva mettere in
allarme il sistema collaudato di protezione
civile e difesa territoriale, ma le avversità
atmosferiche hanno colpito duro. Ci sarà
tempo per valutare eventuali omissioni o
carenze progettuali e di mancata prevenzione
in chi ha amministrato la città fino ad oggi. Ma in questo momento riteniamo doveroso ed opportuno
stringerci attorno alla nostra comunità e farci sentire con una voce sola al governatore regionale
Bonaccini, in vista a Forlì e Cesena, ed al governo per chiedere venga applicato per il nostro territorio lo
stato di calamità».
IL CANDIDATO sindaco del centrodestra Gian Luca Zattini ringrazia «il lavoro incessante di tecnici,
volontari e operatori della protezione civile che in queste ore, in sinergia con i vigili del fuoco e gli agenti
della polizia locale, hanno fatto il possibile per contenere gli effetti devastanti innescati dal maltempo e
dall' esondazione del Montone.
La loro professionalità e la tempestività degli interventi hanno contribuito a contenere i danni». Come
«amministratori pubblici abbiamo l' obbligo di tenere alta l' attenzione su questo fenomeno non soltanto
con azioni di mitigazione e prevenzione del rischio, ma anche e soprattutto con un canale d i
interlocuzione costante con i residenti e le imprese dei territori».
IL PARLAMENTARE del Pd, Marco Di Maio, chiede «al governo e alla maggioranza di attivarsi insieme
all' opposizione per inserire al più presto, eventualmente già nel decreto 'crescita' tuttora all' esame del
Parlamento, le misure necessarie a sostenere i territori colpiti. Contestualmente va riconosciuto nei
tempi più rapidi possibili lo stato di calamità per i danni subiti dall' agricoltura, che sono ingenti e stimati
in decine di milioni di euro. Anche su questo punto siamo pronti, pur dall' opposizione, a sostenere il
governo nel favorire un rapido completamento dell' iter di riconoscimento».
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Infine, solidarietà agli alluvionate dal Popolo della Famiglia.
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Dovadola, Civitella e Modigliana colpite da frane

Ruspe al lavoro anche in Appennino. Le situazioni
peggiori a Civitella di Romagna, Dovadola e Modigliana.
A Civitella, ricorda il vice sindaco Paolo Baldoni, la
situazione di parziale blocco del torrente Borello, che
aveva causato la chiusura della Provinciale fra Civorio e
Ranchio è rientrata. La Provincia è intervenuta per pulire
l' asfalto e sistemare alcuni fossi che scaricano molta
acqua da monte. La strada dovrebbe essere riaperta il
prima possibile. Le frane che interessano la Provinciale
che porta a Cigno non sono migliorate e gli abitandi
devono usare la comunale che porta a Seguno.
Consorzio di Bonifica in azione a Dovadola, testimonia il
sindaco Francesco Tassinari, sulla strada consorziale
Pit t ar o la e la vicinale Cas in ello -Pez z o lo , dove si
trova l'agriturismo C a' di Rico. In q u es t 'ultima si
cerca di liberare il collegamento che serve l'abit a -
zione di un anziano che vive da solo nella zona. Le due
frane a Monte Paolo, invece, non destano particolare
preoccupazione. A Modigliana si sono riattivate diverse
frane con  s t rade  b locca te  e  i l  s i ndaco  Valerio
Roccalbegni ieri mattina ha attivato il Centro operativo
comunale per monitorare il livello dei fiumi. Via San
Casciano, che collega la provinciale da Faenza con il
monte Trebbio, è stata chiusa; altre otto strade private
sono franate e si tiene monitorata via Lago, che presenta un abbassamento importante della sede
stradale. M. M.

15 maggio 2019
Pagina 3 Corriere di Romagna

(ed. Forlì-Cesena)
Consorzi di Bonifica

63

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Alluvione a Villafranca, la paura nella notte per la
piena. Morrone: "Acqua e fango, è un disastro"
Anche il consigliere comunale Daniele Mezzacapo è andato sul posto a verificare di
persona cosa è accaduto

"Nella nottata tra lunedì e martedì ho cercato
di aiutare i residenti di Villafranca e di San
Martino che sono stati sorpresi dall' acqua del
Montone che, fuoriuscita dall '  alveo, ha
allagato le abitazioni. E' un disastro. Due
abitati invasi da acqua e fango, che raggiunge
un' altezza anche di 40 centimetri". Nella tarda
serata di lunedì, mentre transitava in quella
zona, Jacopo Morrone, segretario della Lega
Romagna, è stato avvertito da residenti in
quelle località che l' acqua continuava a salire.
Morrone si  è immediatamente at t ivato,
andando a verificare di persona la gravità dell'
evento. Si è quindi messo in contatto con il
sindaco Davide Drei, già sul posto, e ha
allertato l' assessore regionale alla Protezione
civile, Paola Gazzolo, che si è resa subito
disponibile. "Pur a fronte del maltempo, la
responsab i l i t à  umana  in  ques to  caso
sembrerebbe preponderante - racconta
Morrone -. L' acqua, infatti, avrebbe trovato
facile accesso attraverso una sorta di canale
aperto sotto il ponte per facilitare i lavori di un
cantiere stradale. Nessuno, tuttavia, avrebbe
pensato alla pericolosità del canale durante
una piena come quella che ha interessato i
nostri corsi d' acqua ieri. Ora è il momento
del l '  a iuto agl i  abi tant i ,  ma, in seguito,
dovranno essere accertate le responsabilità e chi ha sbagliato dovrà pagare. Questa mattina tornerò a
verificare la situazione, per valutare insieme ai tecnici, una prima conta dei danni. La Romagna e in
particolare il territorio forlivese e cesenate sono stati colpiti severamente da questa ondata di maltempo,
tuttavia emerge che, spesso, le responsabilità sono umane, determinate da disattenzione,
pressapochismo, mancata manutenzione. In ogni caso, solleciterò il Governo a prendere in esame con
attenzione i gravi danni subiti dalla popolazione e dalle aziende, in particolare agricole, direttamente
coinvolte dalle esondazioni". Anche il consigliere comunale Daniele Mezzacapo è andato sul posto a
verificare di persona cosa è accaduto: "Nel 2019 vedere dei forlivesi alluvionati fa troppo male.
Villafranca e San Martino in Villafranca invase dall' acqua pagano un prezzo altissimo. Qualcosa non ha
funzionato e senza volere fare speculazioni, si può però dire soprattutto che qualcosa non è stato fatto.
Si sapeva bene che la zona era fragile e a rischio, ma nessuno di chi doveva intervenire lo ha fatto e
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nessuno ha pensato che poteva succedere". Prosegue l' esponente del Carroccio: "Gli argini vanno
monitorati, non si possono lasciare i fiumi in abbandono. E quando succedono queste cose si scopre
che la competenza non è nessuno tra amministrazione comunale, Consorzio di bonifica conosciuto alla
gente solo per i bollettini che arrivano da pagare e Regione Emilia Romagna che promette risarcimenti
a caldo ma che alla fine risarcisce poco" "E ora a Villafranca, cittadini e imprenditori hanno patito dei
danni enormi. A queste persone - dice Mezzacapo - va tutta la mia vicinanza e solidarietà. Questo
disastro ha messo in luce un altro aspetto, non solo quello della negligenza di un' amministrazione che
non ha mai fatto nulla, ma ha fatto vedere che la nostra gente è unita e che si è aiutata nelle ore
immediatamente successive allagamento dovuto alla rottura degli argini fatti male del fiume. In tanti
sono accorsi per fare il possibile. A tutte queste persone, dalla Protezione Civile, ai volontari e ai Vigili
del Fuoco va il mio ringraziamento. Oggi che la situazione meteo sembra in via di miglioramento è il
giorno della conta dei danni. Sono andato su posto a verificare di persona e posso assicurare che il
disastro è enorme. Per questo chiedo che il Comune intervenga anche tramite la Regione Emilia
Romagna per ripagare i danni patiti dalla popolazione. E spero che non succeda come al solito e come
è accaduto tante altre volte e cioè che la Regione dichiara lo stato di calamità e a parole sembra aiutare
tutti, ma alla fine sono pochissimi quelli che vengono risarciti per via di richieste assurde e burocratiche
da presentare. Così in tanti vengono tagliati fuori. Qui la gente che ha subito danni per colpa della
negligenza deve essere risarcita". Emergenza maltempo del 13 maggio Il Montone supera la soglia
rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con le piogge tracima
la diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni sospesa per la
giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole
chiuse in due frazioni L' alluvione Alluvione a Villafranca: la situazione dopo la piena Di Maio: "Subito lo
stato di calamità" Morrone: "E' un disastro" I VIDEO Il giorno dopo: la situazione a Villafranca Acqua e
fango: l' alluvione dopo la piena del fiume Il fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la
pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La cascata della diga di
Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per le loro case La piena eccezionale del Montone: 7,71
metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa Allagamenti al Parco Urbano a
ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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Alluvione a Villafranca, Bonaccini: "Chiederemo lo
stato di emergenza nazionale"
"Ho già sentito al telefono il capo del Dipartimento nazionale di Protezione civile, Angelo
Borrelli, e non appena sarà possibile partiremo con la conta dei danni per ottenere tutti i
risarcimenti", annuncia Bonaccini

Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini,
martedì ha fatto un sopralluogo col sindaco di
Forlì Davide Drei a Villafranca, alluvionata
dopo il cedimento - nei pressi del ponte dell'
A14 - dell '  argine in sponda sinistra del
Montone, che ha provocato l' allagamento dell'
intero abitato . E proprio a Villafranca si è
svolto un summit operativo, alla presenza dell'
assessore regionale alla Protezione civile,
Paola Gazzolo. Nel corso dell' incontro, i
tecnici hanno ricostruito gli eventi che hanno
portato alla situazione che oggi si sta cercando
di risolvere. La giornata più drammatica: tutto
il paese sotto un metro d' acqua In particolare,
si è ricordato che lunedì verso le 17 si è
verif icata la prima apertura dell '  argine,
fronteggiata con interventi di tamponamento
sia sul versante di Faenza che di Forlì con la
messa in opera di massi ciclopici e terra,
intervento svolto dalla Società Autostrade (i
piloni del ponte autostradale si trovano sull'
argine del Montone), con il supporto della
Regione . A lavori conclusi, si è registrata una
sostanziale tenuta, che non ha retto però al
transito dell' onda di piena, che ha causato la
fuoriuscita delle acque verso l' abitato di
Villafranca. Il paese finisce sott' acqua: le
immagini dall' alto col drone Sono arrivate da
tutta la regione a Villafranca 13 squadre con idrovore e attrezzature per la pulizia di strade e case,
pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. Il tavolo tecnico ha stabilito che le priorità sono
chiudere la falla nel più breve tempo possibile, assistere la popolazione che è rimasta nelle case,
posizionare sacchetti di sabbia, verificare la possibilità di collaborare con il Consorzio di bonifica per lo
svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali. Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è
previsto un consistente arrivo di volontari per svuotare da acqua e fango le circa 600 abitazioni
interessate dall' alluvione. Il dramma dell' alluvione a Villafranca, 14-05-2019 Il presidente Bonaccini ha
innanzitutto voluto rivolgere "un grazie sincero a tutti gli operatori, ai tecnici e ai volontari del sistema
regionale di Protezione Civile, così come ai vigili del fuoco, alle polizie locali e a tutti gli uomini e le
donne dei corpi dello Stato impegnati da domenica nella gestione dell' emergenza". "Siamo loro vicini-
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ha proseguito il presidente- così come lo siamo alle persone, alle comunità locali colpite, ai sindaci e
agli amministratori locali. Per questo sono voluto venire qui, come sempre faccio e come siamo abituati
a fare, per rendermi conto direttamente di quale sia la situazione e di quali i problemi da risolvere: lo
ripeto, per essere vicini alle persone". Sul tema dei danni, il presidente ha confermato che "la Regione
chiederà lo stato di emergenza nazionale. Ho già sentito al telefono il capo del Dipartimento nazionale
di Protezione civile, Angelo Borrelli, e non appena sarà possibile partiremo con la conta dei danni per
ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e imprese non dovessero essere coperti da fondi
nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già fin d' ora auspico il massimo impegno da parte
del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma sono qui per ribadire il fatto che la Regione è e
sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di assistenza, aiuto e che si troveranno a dover ripartire
una volta passata l' emergenza. Ho letto di qualcuno che polemizza, anche in queste ore- ha concluso-
ma occuparmene è un lusso che in questo momento non mi posso permettere. Lavoriamo tutti per
aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha davvero bisogno". Video dell' alluvione La giornata più
drammatica: tutto il paese sotto un metro d' acqua L' alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco:
un disastro Il giorno dopo: la Lughese è un fiume in piena Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 L'
alluvione Il giorno più drammatico: centinaia di alluvionati La situazione dei fiumi dopo la piena Di Maio:
"Non dividersi, subito lo stato di calamità" Il sottosegretario Jacopo Morrone: "E' un disastro" Allerta
arancione: le previsioni per le prossime ore "In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Emergenza maltempo
del 13 maggio Il Montone supera la soglia rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la
paura dei residenti Con le piogge tracima la diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade
provinciali Circolazione dei treni sospesa per la giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì
Scuole chiuse in due frazioni I Video del 13 maggio Il fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce sott'
acqua la pista ciclo-pedonale del Montone La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini
tremano per le loro case La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della
passerella completamente sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in
strada in via Lughese.

STEFANO BONACCINI
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Alluvione, ci vogliono quasi 24 ore per sanare l'
argine. Polemica sulle mancate casse di espansione
Complesso l' intervento messo in atto per "rammendare" l' argine. In sostanza dalle
13,30 circa è stata ristretta la carreggiata dall' A14 e dal piano dell' autostrada vengono
calati grossi massi ciclopici

Si completerà nella mattina di mercoledì l'
intervento di chiusura dell' argine del fiume
Montone che si è rotto in più punti sotto il
ponte del l '  autostrada A14, causando l '
alluvione di Villafranca. Un primo cedimento,
lato Faenza, era stato sistemato già lunedì
sera, così come un secondo, verso Villafranca,
nel pomeriggio di lunedì, ma la situazione è
precipitata quando un vasto fronte di circa 40
metri di argine ha ceduto del tutto nella notte,
facendo risvegliare Villafranca completamente
a mollo martedì mattina. Lavori sull' argine del
Montone Complesso l' intervento messo in atto
per "rammendare" l' argine. In sostanza dalle
13,30 circa è stata ristretta la carreggiata dall'
A14 e dal piano dell' autostrada vengono calati
grossi massi ciclopici ai mezzi sottostanti , che
li posizionano per chiudere l' argine crollato.
Un' operazione lunga che procederà anche di
notte e che realisticamente verrà conclusa solo
nella mattina di mercoledì, secondo le stime
del Servizio Tecnico dei Bacini, che sta
coordinando l' intervento, in collaborazione con
Autostrade per l' Italia. Questo punto dell'
argine era oggetto di un cantiere di lavori della
società autostradale, che stava operando sui
piloni di sostegno e sulle campate del ponte
per lavori di manutenzione. Come e se questi
lavori abbiano interferito con l' argine sarà da accertare da parte delle autorità tecniche competenti. Ad
ora l' obiettivo primario è bloccare la fuoriuscita di acqua dal Montone e fermare l' allagamento di
Villafranca, che ancora nel tardo pomeriggio di martedì si trova immersa, sebbene con un livello
lievemente più basso. Il racconto della drammatica giornata di alluvione a Villafranca Il cantiere mai
decollato Per la difesa idrogeologica di Villafranca erano nei cassetti due progetti del Consorzio d i
Bonfica per circa 5 milioni di euro. Due progetti che erano in cima alle priorità della Regione, per i quali
nello scorso marzo era stata firmata un' intesa quadro tra Regione e Stato, ma di fatto i fondi dovevano
ancora arrivare ed erano tutt' altro che certi. Progetti a loro volta contestati dalle comunità locali: il
comitato di quartiere di Villafranca, infatti, li ritenva troppo invasivi. Si tratta di realizzare 25 ettari di
casse di espansione a difesa di Villafranca. "Un intervento che se anche fosse stato realizzato - spiega
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Andrea Cicchetti, direttore del Consorzio di Bonifica della Romagna - non avrebbe salvato Villafranca in
quest' occasione. Le vasche di laminazione servono per compensare le piene dei canali di bonifica,
mentre in questo caso è avvenuta la rottura dell' argine del fiume Montone. Si è verificato un incidente ".
Video dell' alluvione L' alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco: un disastro Il giorno dopo: la
Lughese è un fiume in piena Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La rabbia: "Non è cambiato nulla
da 4 anni fa" I progetti Gli interventi ipotizzati, ma non realizzati e neanche finanziati al momento si
concentrano tra Villafranca, San Tomé e Branzolino. E' previsto l' adeguamento della rete idraulica
secondaria dello scolo Lama Superiore per 3,2 milioni di euro a Villafranca e altri 2 milioni per lo stesso
scolo a Branzolino e San Tomè, quest' ultimo solo per il primo stralcio. In caso di finanziamenti gli
appalti sarebbero potuti partire nel giro di pochi mesi, ma appunto mancavano i soldi da Roma. E
anche se ci fossero stati i soldi era tutta da verificare il consenso delle comunità locali. Così dichiarava
Roberto Rolli, presidente del Consorzio d i  Bonifica, appena un anno fa: "Gli esiti degli studi
ingegneristici hanno dimostrato che i predetti canali, in seguito alla imponente urbanizzazione della
zona, alla presenza di numerosissimi manufatti (ponti e tombinature) idraulicamente inadeguati ed ai
pesanti mutamenti climatici in atto, non riescono a fronteggiare nemmeno eventi con tempo di ritorno di
10 anni. In pratica l' unica certezza è che in questa situazione, qualora avessero a ripetersi eventi simili
al 2015 (ed è certo che si verificheranno), la zona andrà nuovamente sott' acqua, nonostante la
manutenzione periodica che il Consorzio assicura con continuità. A fronte di tale scenario la soluzione
migliore, scientificamente provata, è quella presentata ai rappresentanti di quartiere e del comune di
Forlì: trattenere l' acqua nella zona immediatamente a monte dell' abitato, per poi farla tranquillamente
defluire dopo qualche ora, ad evento terminato - viene aggiunto -. L' area individuata, dell' estensione di
circa 24 ettari, potrà essere nuovamente coltivata, avendo cura di conservarne, durante i lavori, il franco
di coltivazione e fugando in tal modo i paventati dubbi di area abbandonata e di degrado". L' alluvione
Partiti i lavori per sanare l' argine: servono 24 ore Drei: "Cercheremo i responsabili" Il presidente della
Regione chiede lo stato di emergenza Il giorno più drammatico: centinaia di alluvionati La situazione dei
fiumi dopo la piena Di Maio: "Non dividersi, subito lo stato di calamità" Il sottosegretario Jacopo
Morrone: "E' un disastro" Allerta arancione: le previsioni per le prossime ore "In 24 ore tutta la pioggia di
maggio"
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Maltempo. Bonaccini stamattina a Cesena, poi a
Villafranca di Forlì per verificare la situazione

Il presidente della Regione: "Chiederemo lo
stato di emergenza nazionale per l' Emilia-
Romagna" BOLOGNA - Proseguono gl i
interventi del sistema della Protezione civile
della Regione per mettere in sicurezza le
diverse zone del  terr i tor io del l '  Emi l ia-
Romagna nelle quali in maniera più rilevante
ha colpito il maltempo degli ultimi due giorni. Il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini, è
giunto in tarda mattinata a Cesena, dove ieri si
è verificata l' esondazione del Savio. Insieme
al sindaco Paolo Lucchi ha fatto il punto della
s i tuaz ione.  I l  pres idente Bonaccin i  ha
innanzitutto voluto rivolgere "un grazie sincero
a tutti gli operatori, ai tecnici e ai volontari del
sistema regionale di protezione civile, così
come ai vigili del fuoco, alle polizie locali e a
tutti gli uomini e le donne dei corpi dello Stato
impegnati da domenica nella gestione dell'
emergenza". "Siamo loro vicini - ha proseguito
il presidente- così come lo siamo alle persone,
alle comunità locali colpite, ai sindaci e agli
amministratori locali. Per questo sono voluto
venire qui, come sempre faccio e come siamo
a b i t u a t i  a  f a r e ,  p e r  r e n d e r m i  c o n t o
direttamente di quale sia la situazione e di
quali i problemi da risolvere: lo ripeto, per
essere vicini alle persone". Sul tema dei danni,
il presidente ha confermato che "la Regione chiederà lo stato di emergenza nazionale. Ho già sentito al
telefono il capo del Dipartimento nazionale di Protezione civile, Angelo Borrelli, e non appena sarà
possibile partiremo con la conta dei danni per ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e
imprese non dovessero essere coperti da fondi nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già
fin d' ora auspico il massimo impegno da parte del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma
sono qui per ribadire il fatto che la Regione è e sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di
assistenza, aiuto e che si troveranno a dover ripartire una volta passata l' emergenza. Ho letto di
qualcuno che polemizza, anche in queste ore- ha concluso- ma occuparmene è un lusso che in questo
momento non mi posso permettere. Lavoriamo tutti per aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha
davvero bisogno". Dopo Cesena, il presidente Bonaccini sarà a Villafranca di Forlì dove si è creata la
situazione forse più complessa dopo il cedimento - nei pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda
sinistra del Montone, che ha provocato l' allagamento dell' intero abitato. E proprio a Villafranca, nel
corso della mattinata, si è svolto un summit operativo, alla presenza dell' assessore regionale alla
Protezione civile, Paola Gazzolo. Nel corso dell' incontro, i tecnici hanno ricostruito gli eventi che hanno
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portato alla situazione che oggi si sta cercando di risolvere. In particolare, si è ricordato che ieri verso le
17 si è verificata la prima apertura dell' argine, fronteggiata con interventi di tamponamento sia sul
versante di Faenza che di Forlì con la messa in opera di massi ciclopici e terra, intervento svolto dalla
Società Autostrade (i piloni del ponte autostradale si trovano sull' argine del Montone), con il supporto
della Regione. A lavori conclusi, si è registrata una sostanziale tenuta, che non ha retto però al transito
dell' onda di piena, che ha causato la fuoriuscita delle acque verso l' abitato di Villafranca. Sono arrivate
da tutta la regione a Villafranca 13 squadre con idrovore e attrezzature per la pulizia di strade e case,
pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. Il tavolo tecnico ha stabilito che le priorità sono
chiudere la falla nel più breve tempo possibile, assistere la popolazione che è rimasta nelle case,
posizionare sacchetti di sabbia, verificare la possibilità di collaborare con il Consorzio di bonifica per lo
svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali. Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è
previsto un consistente arrivo di volontari per svuotare da acqua e fango le circa 600 abitazioni
interessate dall' alluvione. In allegato le foto del sopralluogo.

14 maggio 2019 emiliaromagnanews.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

71

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



LA TESTIMONIANZA

«Da anni segnalavo il pericolo di crolli: nessuno mi
ha ascoltato»

«QUELLA DIGA ha mostrato criticità già pochi
anni dopo che era stata costruita». A riverlarlo
è Gaetano Vacchetti, che ha lavorato per 30
ann i  per  i l  Consorzio d i  bonifica e  f u
direttamente impegnato nei lavori per la
costruzione dell' opera a Ponte Verucchio,
inaugurata negli anni '80.

Quando sono apparsi evidenti i primi
problemi?
«Sono emerse già alla fine degli anni '80. Da
allora più volte si è intervenuti sulla briglia di
Ponte Verucchio, che serve per la regimazione
delle acque del fiume.
Ma i lavori fatti purtroppo si sono dimostrati
insufficienti».
Lei più volte ha segnalato i pericoli per il
catt ivo stato del la diga. Appel l i  r imast i
inascoltati...
«Non ho mai presentato esposti, ma ho fatto
presente a chi di dovere che la situazione era
già piuttosto compromessa. D' altra parte i
segni del rischio di un cedimento della diga
erano evidenti, anche a occhio nudo».
Poco prima del crollo di lunedì erano stati stanziati 850mila euro proprio per la messa in sicurezza dell'
opera.
«Sì, ma non credo che basteranno adesso che una parte della briglia ha ceduto. L' intervento andava
fatto prima, e non ora che la diga è crollata».
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«Sistemeremo presto la diga»
Ponte Verucchio, la Provincia si mette subito al lavoro

DOPO il crollo ora si fa la conta dei danni, per
la diga di Traversa Marecchia, in zona Ponte
Verucchio. Ieri mattina, in Provincia, è stato
convocato d' urgenza un tavolo tecnico dal
presidente Riziero Santi per esaminare tutte le
problematiche riguardanti il ponte, a pochi
metri dal crollo. Presenti al l '  incontro la
Prefettura, i servizi regionali per la Sicurezza
dei territori e Protezione Civile, il Consorzio di
Bonifica Area Romagna (che gest isce la
brigl ia) e i rappresentanti dei comuni di
Verucchio, Poggio Torriana e Santarcangelo.
Da una prima stima, sembra che i danni
ammontino a quasi 300mila euro. Il progetto
per il rifacimento della diga arriva così a
costare oltre 1,2milioni di euro. «Abbiamo
esaminato il problema del crollo e preso una
serie di decisioni operative - dice il presidente
provinciale Riziero Santi - C' è innanzitutto la
necessita di un intervento tempestivo di
ripristino della briglia. Abbiamo poi pianificato
il monitoraggio del contesto e deciso di istituire
un tavolo tecnico per la rimodulazione della
proget taz ione e la  rea l izzaz ione degl i
interventi. Abbiamo contattato anche l' assessore regionale Paola Gazzolo. Insieme faremo un
sopralluogo venerdì. Nel frattempo, data la qualità del ponte e la sua solidità strutturale, non sono
necessarie azioni di limitazioni o chiusura». Il ponte resta quindi aperto, dopo tutti i controlli sotto i profili
idraulico, idrogeologico e strutturale. Costruito negli anni Settanta, il ponte ha pali di fondazione larghi
un metro e profondi 17 metri. A puntare il dito contro Regione e comune di Verucchio, il candidato
sindaco di Immagina Verucchio, Roberto Baschetti: «Quanto accaduto si poteva evitare se la Regione
fosse intervenuta dopo la piena alluvionale del 2017, che aveva già compromesso la struttura. Da allora,
nessun intervento è stato realizzato e non è certo con il Contratto di fiume che si affronta e si risolve
questo problema. Questo accordo, fortemente voluto dalle amministrazioni di centrosinistra, dal 2014 a
oggi si è dimostrato un totale fallimento. È la Regione e solo la Regione che ha l' obbligo di tenere in
continua manutenzione il fiume e le opere su di esso realizzate. Bisogna concentrare risorse per
interventi sulle infrastrutture di prioritario utilizzo per i cittadini». Ribatte il sindaco di Verucchio, Stefania
Sabba: «Alcuni interventi saranno già disponibili prima dell' estate, oltre a quelli volti a garantire il
prelievo di acqua a favore di attività agricole e industriali che in ciò dipendono dal fiume . Per queste
azioni andrà verificata la possibilità di utilizzare la cifra già stanziata dalla Regione. A breve verrà riunito
anche il tavolo tecnico del Contratto di fiume perché il futuro assetto dell' intera zona andrà disegnato
nell' ambito di una complessiva visione di governo del Marecchia».
In attesa del sopralluogo di venerdì, l' allerta meteo non è ancora finita: resta arancione per tutta la
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giornata di oggi, per criticità idraulica nelle pianure e sulla costa tra Ravenna e Rimini.
Rita Celli.
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«Risarcimenti, chiederemo lo stato di emergenza
nazionale»

RICCIONE «Ho già sentito al telefono il capo del Dipartimento
nazionale di Protezione civile, Angelo Borrelli, e non appena sarà
possibile partiremo con la conta dei danni per ottenere tutti i
risarcimenti. Dove non saranno coperti da fondi nazionali,
interverremo come Regione». A par lare è il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, che ieri ha visitato le zone più colpite
dal maltempo, nel Forlivese e nel Cesenate. A Villafranca di Forlì
dove si è creata la situazione forse più complessa dopo il
cedimento - nei pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda
sinistra del Montone, che ha provocato l' allagamento del l' intero
abitato. Aiuti e interventi Sono arrivate da tutta la regione 13
squadre con idrovore e attrezzature per la pulizia di strade e
case, pronte ad intervenire appena le acque si abbasseranno. A
Cesena, dove ieri si è verificata l' esondazione del Savio.
Nelle prossime ore, e nei prossimi giorni, è previsto un
consistente arrivo di volontari per svuotare da acqua e fango le
circa 600 abitazioni interessate dall' alluvione. Il tavolo tecnico ha
stabilito che le priorità sono assistere la popolazione che è
rimasta nelle case, posizionare sacchetti di sabbia, verificare la
possibilità di collaborare con il Consorzio d i  bonifica per  lo
svuotamento dell' acqua attraverso la rete dei canali.
Appello al Governo Sul tema dei danni, il governatore ha
confermato che «la Regione chiederà lo stato di emergenza
nazionale». Là dove i danni a persone e imprese non dovessero
essere copert i  da fondi  nazional i ,  cont inua Bonaccini ,
«interverremo con fon di regionali, anche se già fin d' ora auspico
il massimo impegno da parte del Governo». Il presidente poi
ribadisce che «la Regione è e sarà al fianco di tutti coloro che
hanno bisogno di assistenza, aiuto e che si troveranno a dover
ripartire una volta passata l' emergenza. Ho letto di qualcuno che
polemizza, anche in queste ore ma occuparmene è un lusso che
in questo momento non mi posso permettere. Lavoriamo tutti per
aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha davvero bisogno».

Si poteva ipotizzare una situazione come quella attuale? È
normale?
«Anche il meteo non sfugge alle regole della vita. Quello che ti dà
prima se lo riprende dopo.
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Diga crollata, partono le verifiche «Non bastano più
850mila euro»
Riunione in Provincia, il presidente: «Briglia del Marecchia da ripristinare con urgenza
ma il progetto previsto va cambiato». Venerdì sopralluogo sul ponte: «Nessuna chiusura
alla circolazione»

RIMINI «Partono subito le verifiche al ponte e
alla briglia crollata di Ponte Verucchio, ho già
contatto la Regione per i fondi da stanziare: gli
850mila euro previsti non bastano più». Il
presidente della Provincia, Riziero Santi, ha
fatto il punto della situazione in seguito all'
ondata di maltempo che ha travolto il territorio
riminese.
«Una s i tuazione che sta tornando al la
normalità e che ha provocato lievi danni nell'
entroterra, con qualche smottamento, oltre al
crollo della briglia del Marecchia su cui si è
incentrata la riunione fatta nella mattinata». Un
tavolo in cui oltre a Santi si sono seduti i
rappresentanti di Protezione civile, Consorzio
di bonifica, Prefettura e i sindaci di Verucchio,
Poggio Torriana e Santarcangelo. «C' è
innanzitutto la necessita di un intervento
tempestivo di ripristino della briglia precisa il
presidente della Provincia -. È necessario
procedere con urgenza alla messa a punto di
un intervento, da completarsi entro l' estate,
che preveda la ri modulazione del progetto,
con conseguente implementazione delle
risorse stanziate». Non si sa ancora quanto
sarà necessario iDA ALLERTA ROSSA AD
ALLERTA ARANCIONE per rimettere la diga a
posto, ma di certo non saranno sufficienti gli
850mila euro che la Regione aveva assegnato
poche settimane fa. E Santi prosegue: «Ho
contattato l' assessora regionale alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo, che ha seguito tutte le fasie
insieme faremo un sopralluogo venerdì». Non sembrano destare preoccupazione le condizioni del
ponte: «Vista la sua solidità strutturale, non sono necessarie azioni di limitazioni o chiusura».
Pali di cemento e fondazione Nel corso della riunione è stata fatta, a tal proposito, «una disamina delle
problematiche che interessano il ponte, sia sotto il profilo idraulico, che sotto i profili idrogeologico e
strutturale spiega Santi -. Realizzato negli anni Settanta, ilponte presenta a tutt' oggi una struttura solida
e risulta ben armato, con i pali di fondazione, larghi 1 metro che scendono in profondità per 17 metri».
Inoltre è stato istituito un tavolo tecnico che ha il compito di tenere costantemente monitorata la
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situazione e mettere a punto un piano di interventi che «impediscano limitazioni al traffico dei veicoli e
garantiscano il normale approvvigionamento idrico ai territori».
Rimini, divieti revocati Il previsto miglioramento delle condizioni meteo dovrebbe portare a un
passaggio da allerta rossa ad allerta arancione. Tenuto conto anche del livello delle acque del
Marecchia, che è progressivamente calato, l' ordinanza sindacale emanata lunedì sera non sarà più
operativa già dal le prime ore di oggi e quindi sarà possibile l' accesso al Parco XXV Aprile presso il
fiume Marecchia; il transito dei percorsi storici e naturalistici adiacenti al corso d' acqua su tutto il
territorio comunale fino alla foce; iltransitoe l' accesso anche pedonale agli argini destro e sinistro del
fiume; l' accesso all' alveo storico e alle banchine lungo il porto canale nel tratto ricompreso tra il ponte
della Resistenza e il ponte Tiberio.
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Crollo briglia, il Ponte Verucchio è transitabile
regolarmente. Lavori entro l' estate

Si è svolto martedì mattina, nella sede della
Provincia di Rimini, un incontro convocato d'
urgenza dal Presidente Riziero Santi per l'
esame delle problematiche riguardanti il Ponte
Verucchio, emerse in conseguenza degli
eventi metereologici che hanno interessato il
territorio in questi giorni. Erano presenti all'
incontro, oltre al Presidente della Provincia, la
Prefettura, i servizi regionali per la Sicurezza
dei Territori e Protezione Civile, il Consorzio di
Bonifica A r e a  Romagna,  i  C o m u n i  d i
Verucchio, Poggio Torriana e Santarcangelo. IL
COMMENTO DEL PRESIDENTE SANTI .
"Abbiamo esaminato il problema del crollo
della briglia con tutti i protagonisti istituzionali
e preso una serie di decisioni operative. C' è
innanzitutto la necessita di un intervento
tempestivo di ripristino della briglia. Abbiamo
poi pianificato il monitoraggio del contesto e
deciso di istituire un tavolo tecnico per la
r imodulazione del la progettazione e la
realizzazione degli interventi. E ho contattato l'
assessore regionale Paola Gazzolo che ha
seguito tutte le fasi e insieme faremo un
sopralluogo venerdì prossimo. Nel frattempo,
va sottolineato, data la qualità del ponte e la
sua solidità strutturale, non sono necessarie
azioni di limitazioni o chiusura. Nel corso della
riunione abbiamo proceduto a una disamina delle problematiche che interessano il ponte, sia sotto il
profilo idraulico, che sotto i profili idrogeologico e strutturale, problematiche già oggetto di analisi
conoscitive, che in anni recenti hanno costituto il presupposto per la sottoscrizione del Contratto di
Fiume del Marecchia. Il ponte, realizzato negli anni settanta, presenta a tutt' oggi una struttura solida e
risulta ben armato (i pali di fondazione, larghi 1 mt., scendono in profondità di 17 metri) come
evidenziato dai progetti di realizzazione dell' opera presi oggi in esame. Gli eventi meteo di questi giorni
hanno determinato un significativo abbassamento del livello delle acque conseguente al crollo definitivo
della "briglia" a valle del ponte , una struttura di contenimento per il ripristino della quale era già stato
approvato e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna un progetto di medio lungo termine. Si rende
necessario ora procedere con urgenza alla messa a punto di un intervento, da completarsi entro l'
estate, che preveda la rimodulazione del progetto, con conseguente implementazione delle risorse
stanziate. Per queste ragioni abbiamo ritenuto necessario istituire un Tavolo Tecnico formato dalla
Provincia, dai Servizi regionali per la Sicurezza dei Territori e Protezione Civile, dal Consorzio d i
Bonifica Area Romagna, e dai referenti dei Comuni coinvolti con il compito di tenere costantemente
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monitorata la situazione e mettere a punto un piano di interventi che impediscano limitazioni al traffico
dei veicoli e garantiscano il normale approvvigionamento idrico ai territori."
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Ponte Verucchio, vertice in provincia su crollo briglia

(Rimini) Si è svolto in mattinata, nella sede
de l la  Prov inc ia  d i  R imin i ,  un  incont ro
convocato d' urgenza dal Presidente Riziero
Sant i  per l '  esame del le problematiche
riguardanti il Ponte Verucchio, emerse in
conseguenza degli eventi metereologici che
hanno interessato il territorio in questi giorni.
Erano presenti all' incontro, oltre al Presidente
della Provincia, la Prefettura, i servizi regionali
per la Sicurezza dei Territori e Protezione
Civile, il Consorzio di Bonifica Area Romagna,
i Comuni di Verucchio, Poggio Torriana e
Santarcangelo.  "Abbiamo esaminato i l
problema del crollo della briglia - dichiara il
presidente Santi - con tutti i protagonisti
istituzionali e preso una serie di decisioni
operative. C' è innanzitutto la necessita di un
intervento tempestivo di ripristino della briglia.
Abbiamo poi pianificato il monitoraggio del
contesto e deciso di istituire un tavolo tecnico
per la rimodulazione della progettazione e la
realizzazione degli interventi. E ho contattato l'
assessore regionale Paola Gazzolo che ha
seguito tutte le fasi e insieme faremo un
sopralluogo venerdì prossimo. Nel frattempo,
va sottolineato, data la qualità del ponte e la
sua solidità strutturale, non sono necessarie
azioni di limitazioni o chiusura. Nel corso della
riunione abbiamo proceduto a una disamina delle problematiche che interessano il ponte, sia sotto il
profilo idraulico, che sotto i profili idrogeologico e strutturale, problematiche già oggetto di analisi
conoscitive, che in anni recenti hanno costituto il presupposto per la sottoscrizione del Contratto di
Fiume del Marecchia. Il ponte, realizzato negli anni settanta, presenta a tutt' oggi una struttura solida e
risulta ben armato (i pali di fondazione, larghi 1 mt., scendono in profondità di 17 metri) come
evidenziato dai progetti di realizzazione dell' opera presi oggi in esame. Gli eventi meteo di questi giorni
hanno determinato un significativo abbassamento del livello delle acque conseguente al crollo definitivo
della "briglia" a valle del ponte, una struttura di contenimento per il ripristino della quale era già stato
approvato e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna un progetto di medio lungo termine. Si rende
necessario ora procedere con urgenza alla messa a punto di un intervento, da completarsi entro l'
estate, che preveda la rimodulazione del progetto, con conseguente implementazione delle risorse
stanziate. Per queste ragioni abbiamo ritenuto necessario istituire un Tavolo Tecnico formato dalla
Provincia, dai Servizi regionali per la Sicurezza dei Territori e Protezione Civile, dal Consorzio d i
Bonifica Area Romagna, e dai referenti dei Comuni coinvolti con il compito di tenere costantemente
monitorata la situazione e mettere a punto un piano di interventi che impediscano limitazioni al traffico
dei veicoli e garantiscano il normale approvvigionamento idrico ai territori."
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Ponte Verucchio, oggi una riunione. Progetto da
rimodulare

Si è questa mattina, nella sede della Provincia
di Rimini, un incontro convocato d' urgenza dal
Presidente Riziero Santi per l' esame delle
problematiche riguardanti il Ponte Verucchio ,
dove ieri la piena del Marecchia ha fatto
cro l la re  la  br ig l ia  d i  conten imento g ià
deteriorata. Erano presenti all' incontro, oltre al
Presidente della Provincia, la Prefettura, i
servizi regionali per la Sicurezza dei Territori e
Protezione Civile, il Consorzio di Bonifica Area
Romagna, i Comuni di Verucchio, Poggio
Torriana e Santarcangelo. "C' è innanzitutto la
necessita di un intervento tempestivo di
ripristino della briglia - spiega il presidente
de l la  prov inc ia  Riz iero  Sant i .  E '  s ta to
pianificato il monitoraggio del contesto e
deciso di istituire un tavolo tecnico per la
r imodulazione del la progettazione e la
real izzazione degl i  intervent i .  Sant i  ha
contattato l '  assessore regionale Paola
Gazzolo che ha seguito tutte le fasi e insieme
svolgeranno un sopralluogo venerdì prossimo.
"Nel frattempo, va sottolineato, data la qualità
del ponte e la sua solidità strutturale, non sono
necessarie azioni di limitazioni o chiusura . Nel
corso della riunione abbiamo proceduto a una
disamina delle problematiche che interessano
il ponte, sia sotto il profilo idraulico, che sotto i
profili idrogeologico e strutturale, problematiche già oggetto di analisi conoscitive, che in anni recenti
hanno costituto il presupposto per la sottoscrizione del Contratto di Fiume del Marecchia. Il ponte,
realizzato negli anni settanta, presenta a tutt' oggi una struttura solida e risulta ben armato (i pali di
fondazione, larghi 1 mt., scendono in profondità di 17 metri) come evidenziato dai progetti di
realizzazione dell' opera presi oggi in esame. Gli eventi meteo di questi giorni hanno determinato un
significativo abbassamento del livello delle acque conseguente al crollo definitivo della 'briglia" a valle
del ponte, una struttura di contenimento per il ripristino della quale era già stato approvato e finanziato
dalla Regione Emilia-Romagna un progetto di medio lungo termine. Si rende necessario ora procedere
con urgenza alla messa a punto di un intervento, da completarsi entro l' estate, che preveda la
rimodulazione del progetto, con conseguente implementazione delle risorse stanziate" . Sarà istituito un
Tavolo Tecnico formato dalla Provincia, dai Servizi regionali per la Sicurezza dei Territori e Protezione
Civile, dal Consorzio di Bonifica Area Romagna, e dai referenti dei Comuni coinvolti con il compito di
tenere costantemente monitorata la situazione e mettere a punto un piano di interventi che impediscano
limitazioni al traffico dei veicoli e garantiscano il normale approvvigionamento idrico ai territori.
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La piena del Marecchia a Verucchio e Rimini, il video
della Guardia di Finanza

Si è svolto in mattinata, nella sede della
Provincia di Rimini, un incontro convocato d'
urgenza dal Presidente Riziero Santi per l'
esame delle problematiche riguardanti il Ponte
Verucchio, emerse in conseguenza degli
eventi metereologici che hanno interessato il
territorio in questi giorni. Erano presenti all'
incontro, oltre al Presidente della Provincia, la
Prefettura, i servizi regionali per la Sicurezza
dei Territori e Protezione Civile, il Consorzio di
Bonifica A r e a  Romagna,  i  C o m u n i  d i
Verucchio, Poggio Torriana e Santarcangelo.
"Abbiamo esaminato il problema del crollo
della briglia - dichiara il presidente Santi - con
tutti i protagonisti istituzionali e preso una serie
di decisioni operative. C' è innanzitutto la
necessita di un intervento tempestivo di
ripristino della briglia. Abbiamo poi pianificato
il monitoraggio del contesto e deciso di istituire
un tavolo tecnico per la rimodulazione della
proget taz ione e la  rea l izzaz ione degl i
intervent i .  E ho contattato l '  assessore
regionale Paola Gazzolo che ha seguito tutte
le fasi e insieme faremo un sopralluogo
v e n e r d ì  p r o s s i m o .  N e l  f r a t t e m p o ,  v a
sottolineato, data la qualità del ponte e la sua
solidità strutturale, non sono necessarie azioni
di l imitazioni o chiusura. Nel corso della
riunione abbiamo proceduto a una disamina delle problematiche che interessano il ponte, sia sotto il
profilo idraulico, che sotto i profili idrogeologico e strutturale, problematiche già oggetto di analisi
conoscitive, che in anni recenti hanno costituto il presupposto per la sottoscrizione del Contratto di
Fiume del Marecchia. Il ponte, realizzato negli anni settanta, presenta a tutt' oggi una struttura solida e
risulta ben armato (i pali di fondazione, larghi 1 mt., scendono in profondità di 17 metri) come
evidenziato dai progetti di realizzazione dell' opera presi oggi in esame. Gli eventi meteo di questi giorni
hanno determinato un significativo abbassamento del livello delle acque conseguente al crollo definitivo
della "briglia" a valle del ponte, una struttura di contenimento per il ripristino della quale era già stato
approvato e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna un progetto di medio lungo termine. Si rende
necessario ora procedere con urgenza alla messa a punto di un intervento, da completarsi entro l'
estate, che preveda la rimodulazione del progetto, con conseguente implementazione delle risorse
stanziate. Per queste ragioni abbiamo ritenuto necessario istituire un Tavolo Tecnico formato dalla
Provincia, dai Servizi regionali per la Sicurezza dei Territori e Protezione Civile, dal Consorzio d i
Bonifica Area Romagna, e dai referenti dei Comuni coinvolti con il compito di tenere costantemente
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monitorata la situazione e mettere a punto un piano di interventi che impediscano limitazioni al traffico
dei veicoli e garantiscano il normale approvvigionamento idrico ai territori." Intanto proseguono gli
interventi del sistema della Protezione civile della Regione per mettere in sicurezza le diverse zone del
territorio dell' Emilia-Romagna nelle quali in maniera più rilevante ha colpito il maltempo degli ultimi due
giorni. Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, è giunto in tarda mattinata a Cesena, dove ieri si
è verificata l' esondazione del Savio. Il fiume Savio oggi a Cesena Sul tema dei danni, il presidente ha
confermato che "la Regione chiederà lo stato di emergenza nazionale. Ho già sentito al telefono il capo
del Dipartimento nazionale di Protezione civile, Angelo Borrelli, e non appena sarà possibile partiremo
con la conta dei danni per ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e imprese non
dovessero essere coperti da fondi nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già fin d' ora
auspico il massimo impegno da parte del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma sono qui
per ribadire il fatto che la Regione è e sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di assistenza,
aiuto e che si troveranno a dover ripartire una volta passata l' emergenza. Ho letto di qualcuno che
polemizza, anche in queste ore- ha concluso- ma occuparmene è un lusso che in questo momento non
mi posso permettere. Lavoriamo tutti per aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha davvero
bisogno". Qui le riprese girate dal reparto aereo della Guardia di Finanza di Rimini che ha monitorato la
sutuazione lungo il Marecchia. Come di vede dalle immagini, i punti più critici sono a Ponte Verucchio
con la briglia distrutta in modo impressionante dalla forza delle acque, e presso i ponti del Deviatore
Marecchia a Rimini, sotto le cui arcate si sono accumulati i detriti trasportati dalla corrente. Si vedono
all' opera anche le gru già impegnate nella loro rimozione.
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Provincia di Rimini: incontro in Provincia su
situazione Ponte Verucchio

Intervento di ripristino della briglia e istituito
tavolo tecnico RIMINI - Si è svolto in mattinata,
nella sede della Provincia di Rimini, un
incontro convocato d' urgenza dal Presidente
Riziero Santi per l' esame delle problematiche
riguardanti il Ponte Verucchio, emerse in
conseguenza degli eventi metereologici che
hanno interessato il territorio in questi giorni.
Erano presenti all' incontro, oltre al Presidente
della Provincia, la Prefettura, i servizi regionali
per la Sicurezza dei Territori e Protezione
Civile, il Consorzio di Bonifica Area Romagna,
i Comuni di Verucchio, Poggio Torriana e
Santarcangelo.  "Abbiamo esaminato i l
problema del crollo della briglia - dichiara il
presidente Santi - con tutti i protagonisti
istituzionali e preso una serie di decisioni
operative. C' è innanzitutto la necessita di un
intervento tempestivo di ripristino della briglia.
Abbiamo poi pianificato il monitoraggio del
contesto e deciso di istituire un tavolo tecnico
per la rimodulazione della progettazione e la
realizzazione degli interventi. E ho contattato l'
assessore regionale Paola Gazzolo che ha
seguito tutte le fasi e insieme faremo un
sopralluogo venerdì prossimo. Nel frattempo,
va sottolineato, data la qualità del ponte e la
sua solidità strutturale, non sono necessarie
azioni di limitazioni o chiusura. Nel corso della riunione abbiamo proceduto a una disamina delle
problematiche che interessano il ponte, sia sotto il profilo idraulico, che sotto i profili idrogeologico e
strutturale, problematiche già oggetto di analisi conoscitive, che in anni recenti hanno costituto il
presupposto per la sottoscrizione del Contratto di Fiume del Marecchia. Il ponte, realizzato negli anni
settanta, presenta a tutt' oggi una struttura solida e risulta ben armato (i pali di fondazione, larghi 1 mt.,
scendono in profondità di 17 metri) come evidenziato dai progetti di realizzazione dell' opera presi oggi
in esame. Gli eventi meteo di questi giorni hanno determinato un significativo abbassamento del livello
delle acque conseguente al crollo definitivo della "briglia" a valle del ponte, una struttura di
contenimento per il ripristino della quale era già stato approvato e finanziato dalla Regione Emilia-
Romagna un progetto di medio lungo termine. Si rende necessario ora procedere con urgenza alla
messa a punto di un intervento, da completarsi entro l' estate, che preveda la rimodulazione del
progetto, con conseguente implementazione delle risorse stanziate. Per queste ragioni abbiamo ritenuto
necessario istituire un Tavolo Tecnico formato dalla Provincia, dai Servizi regionali per la Sicurezza dei
Territori e Protezione Civile, dal Consorzio di Bonifica Area Romagna, e dai referenti dei Comuni
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coinvolti con il compito di tenere costantemente monitorata la situazione e mettere a punto un piano di
intervent i  che impediscano l imitazioni  al  t raf f ico dei  veicol i  e garant iscano i l  normale
approvvigionamento idrico ai territori."
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Maltempo Emilia Romagna: rimane l' allerta rossa
per fiumi Savio e Montone

È stata una notte di allerta massima e paura
quella appena trascorsa in molte zone dell'
Emilia Romagna colpite nella giornata di
lunedì da intensi fenomeni meteorologici che
hanno causato esondazioni, smottamenti e
allagamenti . Dopo l' esondazione del fiume
Savio in mattinata, nel pomeriggio infatti ha
rotto gli argini anche il Montone aSan Martino
di Villafranca, nei pressi del ponte dell' A14,
allagando le campagne circostanti e rendendo
necessario chiudere le strade. Anche la diga di
Ridracoli è tracimata non riuscendo più a
trattenere gli afflussi all' invaso. Una situazione
che ha richiesto anche lo stop per diverse ore
della circolazione ferroviaria nel tratto Cesena-
Faenza e in alcun casi l' evacuazione degli
abitanti dalle zone colpite. Fortunatamente,
grazie a una breve tregua dalle piogge, la
giornata di martedì dovrebbe essere meno
traumatica anche se fiumi e torrenti rimangono
in piena e per precauzione molte scuole
resteranno chiuse. Del resto l' Agenzia di
Protezione civile regionale ha emanato u na
nuovaallerta rossaper criticità idraulica nella
pianura da Parma a Ferrara e in Romagna fino
al la mezzanotte di martedì in base al le
previsioni meteo di Arpae. Nel dettaglio, al
momento il monitoraggio degli Enti Regionali
preposti indicano deboli piogge su montagna e collina romagnola ma permanenza di criticità Arancione
su pianura emiliana centrale, orientale e costa ferrarese, e criticità Rossa su pianura e costa romagnola
per il deflusso dei fiumi Savio e Montone che sono ancora in piena. Masina attenzione anche per altri
fiumi e torrenti come il Ronco, il Secchia e il Panaro. Dopo il ripristino della circolazione ferroviaria sua
linea Bologna-Ancona, in tutta la Regione si cerca ora di ripristinare anche la viabilità di molte strade
comunali e provinciali interessate da allagamenti e smottamenti. Sull' Appennino ad esempio si sono
registrati diversi casi frane e dissesti mentre sulla costa si sono verificate erosioni diffuse della linea del
litorale. Sul Marecchia ha ceduto la briglia del Consorzio di bonifica Romagna. Per la Prefettura di Forlì-
Cesena "la situazione, per quanto critica, non comporta, allo stato attuale, pericolo per la incolumità
delle persone e risulta, sostanzialmente, sotto controllo, grazie all' impegno sinergico di tutte le
componenti della protezione civile, impegnate sin dalla prime ore della giornata". "Non si registrano
particolari disservizi o problematiche da parte dei gestori dei servizi energetici I fenomeni meteorologici
in corso dovrebbero subire delle attenuazioni a partire dalla mattinata di martedì" aggiungono in una
nota. I lavori del Centro Coordinamento Soccorsi riprenderanno questa mattina alle 10 per seguire l'
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evolversi della situazione.
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Maltempo Emilia-Romagna: le forti piogge fanno
crollare una briglia del Ponte Verucchio nel riminese
Il maltempo che si è abbattuto sull' Emilia-Romagna causa il crollo di una briglia del
Ponte Verucchio nel riminese: "necessario intervento tempestivo da completare entro l'
estate" da Fortunato D' Amico 14 Maggio 2019 17:50 A cura di Fortunato D' Amico 14
Maggio 2019 17:50

A seguito del maltempo che ha sferzato l'
Emilia-Romagna e  de l le  fo r t i  p iogge che
hanno  ing rossa to  i  co rs i  d '  acqua  ,  i l
contrafforte sul fiume Marecchia è crollato ieri
all' altezza del Ponte Verucchio, a Verucchio
nel riminese. Dall' incontro convocato dal
presidente della Provincia di Rimini, Riziero
Santi a cui hanno preso parte, in mattinata la
Prefettura, i servizi regionali per la Sicurezza
dei Territori e Protezione Civile e il Consorzio
di Bonifica Area Romagna,  i  C o m u n i  d i
Verucchio, Poggio Torriana e Santarcangelo è
stato individuato un piano d' azione . " C' e'
innanzitutto la necessità di un intervento
tempestivo di ripristino della briglia - ha
osservato il presidente Santi - abbiamo poi
pianificato il monitoraggio del contesto e
deciso di istituire un tavolo tecnico per la
r imodulazione del la progettazione e la
realizzazione degli interventi ". Inoltre, viene
ev idenz ia to  i l  costante  contat to  con l '
assessore regionale alla Difesa del suolo e
della costa e Protezione Civile, Paola Gazzolo
" che ha seguito tutte le fasi : insieme faremo
un sopra l luogo  venerd ìp ross imo.  Ne l
frattempo - aggiunge Santi - va sottolineato,
data la qualità del ponte e la sua solidità
strutturale , non sono necessarie azioni di
limitazioni o chiusura ". Ad ogni modo prosegue il presidente della Provincia di Rimini, " gli eventi meteo
di questi giorni hanno determinato un significativo abbassamento del livello delle acque conseguente al
crollo definitivo della 'briglia' a valle del ponte, una struttura di contenimento per il ripristino della quale
era giàstato approvato e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna un progetto di medio lungo termine.
Si rende necessario ora procedere con urgenza alla messa a punto di un intervento , da completarsi
entro l' estate , che preveda la rimodulazione del progetto, con conseguente implementazione delle
risorse stanziate ".
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Il progetto di Ronchi nasce da un impegno durato 15
anni

Il MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti) ha premiato da poco il lavoro di
progettazione e di concertazione con i l
territorio fatto in questi anni da tecnici e da
amministratori ma sono circa 15 anni che il
Consorzio d i  Bonifica ci lavora. Tra gli altri
Giampiero Cremonesi (candidato sindaco per
Caorso), consigliere oggi come allora del
Consorzio Bacini Piacentini di Levante a cui è
succeduto - a seguito del riordino - l'attuale
Consorzio di Bonifica di Piacenza ed Emilio
Bottazzi Dirigente consortile nel 2005. Con il
n u o v o  i m p i a n t o  a  R o n c h i  s i  p u n t a
all'efficientamento del sistema di distribuzione
irrigua dell'areale e il ricircolo del torrente
Chiavenna in rispondenza alle esigenze
ambienta l i  d i  Caorso.  Facendo questo
i m p i a n t o ,  d a  u n a  p a r t e  c r e i a m o  u n a
circolazione inversa del l 'acqua, dando
ossigenazione all 'ambiente acquatico e
risolvendo quei problemi di acqua stagnante
che da decenni condizionano il periodo estivo;
dall'altra diamo valore alle produzione locali
ad alto reddito come aglio, pomodoro e
scalogno piacentino già peculiari per tipologia
e salubrità. Commenta Fausto Zermani,
Presidente del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza. Nel 2005 tecnici e amministratori
stavano affrontando il tema della necessità idrica in Val d'Arda e tra le varie soluzioni erano emersi due
studi di fattibilità: l'impianto di Ronchi ora finanziato e l'interconnessione dei sistemi irrigui dell'alta e
bassa pianura Arda per il sollevamento delle acque dalla bassa fino a Fiorenzuola con un notevole
risparmio idrico per la vallata (derivante dalla redistribuzione delle porzioni di territorio servite da diga
ovvero da Po). Il nostro Paese ha molte contraddizioni però conserva valori importanti. Come territorio,
abbiamo intrapreso un percorso virtuoso che sta portando i primi frutti ma dobbiamo continuare a
guardare al futuro, avere visione e perseguire con coraggio quelle azioni che mirano a contribuire al
benessere e alla felicità Conclude Fausto Zermani.
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NARRAZIONI E CAMMINI NEL PAESAGGIO
IRRIGUO DELLA VAL D'ENZA: WEEKEND CON LE
GEOESPLORAZIONI DELLA BONIFICA
Il 18 e 19 Maggio due momenti nella natura tra Reggio Emilia e Parma organizzati dai
Consorzi della Bonifica Parmense e dell'Emilia Centrale nell'ambito delle iniziative del
#FuoriMaggio di Maggio con la Bonifica Parmense

Parma (PR), 13 Maggio 2019 Narrazioni e
cammini nel paesaggio irr iguo della Val
D'Enza: con questo suggestivo titolo i consorzi
della Bonifica Parmense e dell'Emilia Centrale
organizzano per i l  weekend del 18 e 19
maggio due geoesplorazioni in collaborazione
con il Circolo ARCI La Ricreativa di Tortiano di
Montechiarugolo e il patrocinio dei Comuni di
Bibbiano, Cavriago, Montechiarugolo, San
Polo D'Enza. Le iniziative rientrano nell'ambito
della Settimana della Bonifica Parmense 2019.
Si parte sabato 18 da Bibbiano alle ore 15:30,
con la geoesplorazione lungo la Canalina che
sarà presentata dal geostorico Antonio Canovi.
Il percorso si snoderà ad anello in direzione
della Cornacchia di S. Polo d'Enza: ci si
incamminerà nel paesaggio secolare dei prati
s t a b i l i ,  o s s e r v a n d o  l e  c h i a v i c h e ,  g l i
antichissimi ponti e i suggestivi canali e
facendo sosta presso le aziende agricole del
territorio in compagnia del guardiano del
Consorzio dell'Emilia Centrale Sauro Grasselli,
lungo un percorso pianeggiante della durata di
tre ore. Domenica 19 sarà invece la volta di Di
qua e di là dl'Èinsa voladóra, due eventi tra
mattino e pomeriggio. A partire dalle ore 9:30 il
geostorico Antonio Canovi presenterà la
giornata presso il Circolo Arci La Ricreativa a
Tortiano di Montechiarugolo. La geosplorazione avrà inizio alle ore 10: accompagnati dal geometra della
Bonifica Parmense Umberto Bandini i partecipanti prenderanno parte al cammino che si snoderà lungo
il Canale della Spelta procedendo in località Scarnavacca e costeggiando il canale in un paesaggio
agricolo tra vecchi prati, campi di pomodoro e numerose coltivazioni orticole per una durata di tre ore.
Al termine, ritorno al Circolo La Ricreativa dove, con un contributo di 5 euro, sarà possibile prendere
parte ad una gustosa degustazione di ricette locali a base di erbe spontanee: strigoli, luppolo,
borragine, crescione, ricotta, confetture di frutta, torta di riso e Parmigiano-Reggiano dei caseifici del
territorio. Nel pomeriggio, dalle ore 15.30, visita alla fattoria delle vacche rosse dell'Azienda agricola
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Grana d'Oro di Cavriago accompagnati dal titolare Matteo Catellani.
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MAGGIO CON LA BONIFICA PARMENSE, A
PALAZZO DEL GOVERNATORE LA STORIA DEI
CANALI DI BONIFICA E LA LECTIO DI LUCA
MERCALLI
Due appuntamenti da non perdere nell'ambito della rassegna Maggio 2019 con la
Bonifica Parmense. Il climatologo Luca Mercalli a Parma ospite d'eccezione

P a r m a  ( P R ) ,  1 4  M a g g i o  2 0 1 9  Due
appuntamenti da non perdere nell'ambito della
rassegna Maggio con la Bonifica Parmense, si
tratta di due giornate di studio in programma a
Parma rispettivamente giovedì 16 maggio e
giovedì 23 maggio all'Auditorium del Palazzo
del Governatore. La rassegna è promossa dal
Consorzio della Bonifica Parmense e vede il
co invo lg imen to  d i  Comune  d i  Parma,
Associazione Nazionale Consorzi Gestione e
Tutela del Territorio e Acque Irrigue; con il
patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della
tutela del territorio e del mare; si tratta di
un'azione cofinanziata dall'Unione Europea. Le
due giornate di studio sono state illustrate dal
Vice Presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense, Giovanni Grasselli; dall'Assessore
alle Politiche di Sostenibilità Ambientale,
Tiziana Benassi e dall'Assessore alle Politiche
di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e
Opere Pubbliche, Michele Alinovi. Il Vice
Presidente del Consorzio d e l l a  Bonifica
Parmense, Giovanni Grasselli, ha ricordato
come le due giornate di studio rientrino nella
rassegna Maggio con la Bonifica Parmense ed
hanno come obiettivo quello di approfondire e
far conoscere l'attività messa in campo dal
Consorzio a livello territoriale sia da un punto
idraulico che di difesa del suolo con interventi legati alla tutela idrogeologica. Giovedì 16 e giovedì 23
maggio verranno affrontati argomenti di carattere culturale e di attualità legati a doppio filo al tema
dell'acqua. L'acqua è un bene prezioso, elemento indispensabile per la vita. Per la nostra salute, il
nostro benessere, le nostre attività. E' una risorsa da proteggere ha sottolineato l'Assessore alle
Politiche di Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi . Ma l'acqua non è una risorsa infinita. E'
seriamente minacciata dal cambiamento climatico. Nella nostra società, nella nostra realtà quotidiana
dove l'acqua è sempre a disposizione è difficile pensarlo. Invece dobbiamo fermarci e riflettere, perché
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non sarà sempre così. Consumare ogni giorno meno acqua, consumare ogni giorno acqua in modo
responsabile, ha un significato profondo: ci permette di imparare a rispettare una risorsa scarsa e di
inquinare meno. Nel contempo, l'azione decisa delle istituzioni è importante, fondamentale, perché le
istituzioni devono agire oggi, progettare oggi gli scenari del futuro. E come rappresentante delle
istituzioni sostengo e sottolineo con forza che non possiamo farci trovare impreparati! Dobbiamo agire
con lungimiranza, realizzando ora le infrastrutture e gli invasi che ci garantiranno l'acqua di domani.
L'incontro con Luca Mercalli, a cui invito la cittadinanza a partecipare, sarà un momento importante per
fare queste riflessioni insieme. Come cittadini, come amministratori, come studiosi. L'appuntamento è il
23 maggio a palazzo Governatore in apertura del Festival dello sviluppo sostenibile 2019 per dare
insieme un colpo di accetta al riscaldamento globale! Come ci ricorda ogni giorno l'opera installata in
piazza Garibaldi. L'Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e Opere
Pubbliche, Michele Alinovi, si è concentrato sulla giornata di studio di giovedì 16 dedicata alla storia di
Parma e della bassa attraverso i canali di bonifica. Si tratta ha sottolineato di una rassegna di tipo
storiografico e documentale che illustra quanto fatto sul territorio di Parma e della bassa dal 1300 in
avanti, in tema di bonifica, canali e sul governo delle acque per rendere abitabile il nostro territorio ed a
favore dell'agricoltura. Si tratta di un modo per prendere coscienza della complessità della rete dei
canali, per guardare al futuro con attenzione e con particolare riguardo al tema della non dispersione
della risorsa acqua. Vediamoli nel dettaglio. Giovedì 16 maggio, alle 10, è in programma, all'Auditorium
del Palazzo del Governatore, la giornata di studio: Dal XIV secolo ad oggi: storia di Parma e della bassa
attraverso i canali di bonifica. Il momento sarà aperto da Luigi Spinazzi, Presidente del Consorzio della
Bonifica Parmense; seguirà l'intervento di Elisabetta Arioti, Soprintendente Beni Archivistici e
Bibliografici Emilia Romagna, e di Franca Manzini, Archivista. Seguono gli interventi di Graziano Tonelli,
Direttore dell'Archivio di Stato di Parma, e quello dell'Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di
Parma, Michele Alinovi. Modera l'incontro il giornalista Andrea Gavazzoli. Il momento sarà l'occasione
per ripercorre la storia dei canali di bonifica, una storia complessa che è stata ricostruita attraverso un
lavoro attento, frutto dell'indagine che ha interessato diversi archivi del territorio. Proprio grazie alla
sinergia tra i diversi soggetti coinvolti è stato possibile fornire un quadro esaustivo legato a questo
importante aspetto, quello del territorio in relazione ai canali di bonifica. Giovedì 23 maggio, alle 15.30,
all'Auditorium del Palazzo del Governatore, in piazza Garibaldi, il tema al centro della giornata di studio
sarà: L'acqua preziosa. Il momento prevede l'intervento del Presidente del Consorzio d i  Bonifica
Parmense, Luigi Spinazzi, in apertura a cui seguirà, quello dell'Assessore alle Politiche di Sostenibilità
Ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi. Ospite d'eccezione Luca Mercalli, Presidente di
Nimbus, il più autorevole portale italiano della meteorologia e del clima, che terrà una lectio
sull'argomento. Luca Mercalli è meteorologo, climatologo, divulgatore scientifico e accademico,
conosciuto al grande pubblico grazie alla sua partecipazione alla trasmissione televisiva Che tempo che
fa. Ha svolto una pluriennale attività scientifica e divulgativa collaborando con diverse testate
giornalistiche nazionali e attraverso diversi contributi editoriali. A seguire: Alessandro Ragazzoni,
docente della Facoltà di Agraria dell'Università di Bologna; Sergio Vallesi, Ingegnere delle Risorse
Idriche ed Ecologo del Paesaggio; Nicola Bertinelli, Presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano
e Michele Alinovi, Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Parma. Modera l'incontro il giornalista
Andrea Gavazzoli. Acqua non è solo un elemento naturale fondamentale per l'uomo e per il pianeta, ma
ha anche importanti risvolti legati all'agricoltura, all'industria, al mondo produttivo. La sicurezza
idrogeologica rientra fra le priorità dei territori e si collega ai mutamenti climatici. L'acqua, quindi, come
risorsa fondamentale al centro del momento di studio.
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I CONSORZI DI BONIFICA UNA IDROVORA DA
300.000 LITRI AL SECONDO PER PROSCIUGARE
LE ZONE ALLAGATE DELL'EMILIA ROMAGNA
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI SIAMO STATI FACILI PROFETI: DOPO
L'ALLARME SICCITA' ECCO L'EMERGENZA IDROGEOLOGICA. E' IL PARADOSSO
ITALIA CUI NUOVI INVASI E POTENZIAMENTO DELLA RETE IDRAULICA
COMINCERANNO A DARE LE PRIME RISPOSTE PER AUMENTARE LA RESILIENZA
DEI TERRITORI

E' una corrente di centinaia di migliaia di litri al
secondo, quella che stanno sollevando le
d e c i n e  d i  i m p i a n t i  i d r o v o r i ,  a c c e s i
ininterrottamente dai Consorzi di bonifica
Romagna e Burana per far defluire le acque di
pioggia, riversatesi sui loro comprensori,
provocando le piene dei corsi d'acqua. In
particolare, sotto la forza della piena ha ceduto
la briglia sul fiume Marecchia, nel riminese,
mentre sono esondati i fiumi Montone e Savio;
quest'ultimo corso d'acqua, in soli due giorni,
ha visto la portata passare da 15,54 metri cubi
al secondo a 387,2 mc/sec! Siamo facil i
profet i ,  quando lanc iamo l 'a l larme su l
paradosso dell'Italia, dove a periodi siccitosi,
come so lo  t re  se t t imane  fa ,  seguono
emergenze idrogeologiche. Di  f ronte a
fenomeni di questa improvvisa violenza
commenta Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) i l  territorio è quasi
impotente; possiamo solo aumentarne la
resilienza, incrementando il numero dei bacini
di espansione e raccolta acque, come previsto
del Piano Nazionale Invasi e potenziando la
rete idraulica come previsto anche da alcuni
in tervent i  su  canal i  ad uso promiscuo
nell'ambito del Piano Irriguo Nazionale. L'impegno dei Consorzi di bonifica è quotidiano nel mantenere
in massima efficienza una rete idraulica di circa 200.000 chilometri; ora il nostro obbiettivo è aprire al
più presto i cantieri previsti dai 900 milioni di euro, sbloccati dal Governo per migliorare la gestione
delle acque sul territorio. Va ricordato che circa 50.000 chilometri quadrati, pari al 16,6% del territorio
nazionale è considerato ad alto rischio idrogeologico; tale pericolo interessa il 91% dei comuni e circa 3
milioni di famiglie, mentre sono oltre 1 milione gli edifici presenti in aree a rischio alluvione. In questo
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fragile contesto conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI è ancora più incomprensibile il
mancato varo della legge per il contenimento di consumo del suolo: ogni giorno si perdono in Italia 15
ettari di campagna; l'abbandono del territorio e la conseguente mancata manutenzione operata dagli
agricoltori, i cui danni causati dal maltempo di queste ore ammontano a oltre 10 milioni di euro, sono
una conseguenza importante dell'aumento del rischio idrogeologico. Il resto lo fanno i cambiamenti
climatici, che condizionano ormai fortemente anche l'andamento meteorologico italiano.
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Di fronte all'ondata di maltempo, che sta colpendo l'Italia, causando già 10 milioni di danni
all'agricoltura, assume nuovo significato la

PREMIAZIONE DEL CONCORSO FOTOGRAFICO
OBIETTIVO ACQUA

che si terrà GIOVEDI 16 MAGGIO p.v. ALLE
ORE 11.00 nel Centro Congressi di PALAZZO
ROSPIGLIOSI, A ROMA (in via XXIV Maggio,
43) La presenza di SERGIO COSTA, Ministro
Ambiente ETTORE PRANDINI, Presidente
Co ld i re t t i  FRANCESCO VINCENZI,
Presidente ANBI ALFONSO PECORARO
SCANIO, Presidente Fondazione Univerde
unitamente a ELENA LORENZINI, Vicecapo
Gabinetto Ministero Sviluppo Economico
V I N C E N Z O  G E S M U N D O ,  S e g r e t a r i o
Coldiretti MASSIMO GARGANO, Direttore
Generale ANBI sarà anche opportunità per una
disamina sullo stato del territorio di fronte alle
emergenze (siccità e criticita' idrogeologiche),
c h e  i  c a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i  s t a n n o
accentuando. Anche per questo, contiamo su
una vostra qualificata presenza.
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La presente è per confermare la partecipazione di FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI
alla Tavola Rotonda

UNA GESTIONE MULTI OBIETTIVO ED
AMBIENTALMENTE SOSTENIBILE DEGLI INVASI

In programma (OGGI) MARTEDI' 14 MAGGIO
2019 DALLE ORE 15.30 nell 'ambito del
FESTIVAL DELL'ACQUA Organizzato da
Utilitalia negli spazi del Forum Brixen, a
B r e s s a n o n e  ( B o l z a n o )  C o n s i d e r a t a
l'emergenza idrogeologica, che sta colpendo
alcune zone d'Italia, restiamo a disposizione
per ogni esigenza professionale.
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Maltempo, tregua in Emilia Romagna ma adesso
comincia la conta dei danni
Situazione ancora critica sulla A14. Seicento case allagate nel Forlivese, duemila sfollati
L' emergenza da oggi riguarda l' Abruzzo

Stefania Passarella BOLOGNA L' ondata di
maltempo si è placata e la fase più seria è
superata, ma in Emilia Romagna, la regione
più colpita, è stata un' altra giornata di allerta
rossa per il deflusso delle piene dei fiumi
causate dalle piogge intense degli ultimi due
giorni.
A Modena, Ravenna, Cesena la situazione è
andata in miglioramento già da ieri mattina
mentre la criticità si è spostata su Forlì, in
particolare sulla frazione di Villafranca dove l'
acqua del fiume Montone, per la rottura di un
argine, continua ancora a defluire e ha allagato
centinaia di case.
È ancora presto per la conta dei danni, ma la
Regione ha già fatto sapere che chiederà lo
stato di emergenza nazionale. Situazione di
a t t e n z i o n e  a n c h e  i n  A b r u z z o ,  p e r  i l
superamento soglia del fiume Pescara.
Per oggi l' allerta meteo in Emilia Romagna è
stata declassata da rossa ad arancione,
moderata. Il peggio è passato, insomma, ma i
corsi d' acqua e il deflusso delle piene sono
comunque ancora sorvegliati speciali. L' altra
notte in Romagna tutti i fiumi hanno raggiunto
livelli idrometrici storici, tra i massimi degli
ultimi 30 anni. Il Savio, per fare un esempio,
nel Ravennate ha sfiorato i 10 metri.  Nel
Modenese alcuni ponti sul Secchia sono rimasti chiusi, a Ravenna e Cesena oggi le scuole riapriranno.
Non è ancora passata invece l' emergenza a Forlì dove la frazione di Villafranca è alluvionata,
completamente sott' acqua. Qui le scuole oggi resteranno chiuse.
La situazione è critica a causa dell' ubicazione della rottura dell' argine del Montone, già apertosi ieri e
poi nuovamente all' alba, proprio in corrispondenza di un ponte della A14. Per chiudere la breccia l'
unico modo è stato chiudere due corsie dell' autostrada tra Faenza e Forlì - senza mai interrompere la
circolazione sull' arteria - e cominciare, in collaborazione con Autostrade, una delicata operazione di
posa di massi e terra dal ponte con gru e camion. Intervento già tentato la scorsa notte ma poi reso
vano dalla forte pressione dell' acqua.
Con il calo del livello del fiume, ieri il nuovo intervento. Si è lavorato tutta la notte e forse avverrà anche
stamattina. Le case allagate sono circa 600 e le persone interessate quasi duemila: l' acqua nei piani
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bassi è arrivata anche a 70 centimetri, ma solo in un caso si è provveduto a completa evacuazione.
Da tutta la regione sono arrivate 13 squadre con idrovore, ma la pulizia da acqua, fango e detriti potrà
iniziare in modo efficace solo quando la falla del Montone sarà finalmente sigillata.
L' estensione delle zone considerate a rischio o interessate da esondazioni rendono anche difficile la
conta dei danni: per le ricognizioni, sottolinea la protezione civile regionale, ci vorrà qualche settimana.
Coldiretti lancia l' allarme per le colture.
Situazione di attenzione per il maltempo anche in Abruzzo, per il superamento della soglia di allarme
del fiume Pescara. La regione era in allerta moderata ieri per criticità idraulica sulla costa e nella zona
dell' Alto Sangro, in particolare per le Province di Teramo, Pescara e Chieti.
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È stata rinviata la pulizia del Sentiero del Tidone
Per il previsto maltempo invece di questo fine settimana è in programma il 1° giugno

A causa delle cattive condizioni atmosferiche
previste per il prossimo week end e le elezioni
europee e amministrative previste per il week
end successivo è stata rinviata a sabato 1
giugno la seconda edizione di PuliAmo il
Sentiero del Tidone in programma per sabato
18 maggio. L' orario sarà sempre dalle 9 alle
12, da Sarmato a Nibbiano. Lungo il tragitto un
referente dell' associazione Sentiero del
Tidone coordinerà i partecipanti che devono
munirsi di guanti e abbigliamento adeguato.
Gli organizzatori forniranno i sacchi e si
occuperanno del trasporto del materiale
raccolto alle varie discariche. A Sarmato
saranno presenti  alpini  e Associazione
Nazionale Libera Caccia con la classe prima
di scuola media. A Bilegno di Borgonovo sarà
presente la Pro Loco, a Pianello ci sarà la Pro
Loco locale oltre all' Asd La Bosana. A Borgo
Mulino Len tino dove saranno presenti Strada
dei Mulini, Ti Dono Questa Valle, La Foresta
che Avanza. Raccolta a Nibbiano con Casa
Grande e Pro Loco di Castelsangiovanni e le
tre classi delle scuole medie del paese. _MM.
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«I fanghi della diga creeranno problemi a vegetali e
pesci
»I pescatori della Fipsas protestano per la prevista pulizia dell' invaso di Boschi: bisogna
studiare soluzioni alternative allo svuotamento

Cristian Brusamonti «Il problema dello svaso
della diga di Boschi? Non sarà certo l' acqua
sporca e il disagio per la balneazione, quanto
la distruzione della microfauna e della fauna
ittica a valle dell' invaso». La Federazione
Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacquee di
Piacenza torna con preoccupazione sul tema
del previsto svaso della diga di Boschi in
Valdaveto, previsto per il periodo estivo per la
pulizia degli scarichi di fondo: a in quietare è,
infatti, lo sversamento di fanghi a valle con
danni per invertebrati fluviali ma anche alle
popolazioni di trote, barbi, cavedani e vaironi.
«Si tratterà di diverse migliaia di tonnellate di
limo e sabbia che verreb bero riversate nel
fiume Aveto e quindi nel Trebbia mediante
rilascio dallo scarico di fondo» sottolineano
dalla Fipsas. «È assolutamente impossibile
pensare di conciliare le esigenze tecniche di
manutenzione della diga con la tutela delle
biocenosi, poiché lo svaso dei sedimenti dai
bacini artificiali non può essere gestito ad
"effetto zero". Sono ormai numerose le
esperienze che documentano gli effetti negativi
di simili operazioni sul popolamento biologico
dei fondali: l' aumento della torbidità incide
in fa t t i  i n  man ie ra  pesan t i ss ima  su l l a
sopravvivenza delle principali componenti
delle comunità biologiche, con drastica riduzione della presenza vegetale, la pressoché totale
scomparsa dei macro invertebrati e danni alle popolazioni ittiche sia per lesioni provocate dai sedimenti
sia per la forte riduzione delle disponibilità alimentari». Un' operazione, quella dello svaso, che rischia di
mandare in fumo il prezioso lavoro di immissione di migliaia di trote fario in Aveto, pagate dalla Regione
per rivitalizzare il torrente dopo la distruzione dell' alluvione del 2015. «Tra gli sconvolgimenti ambientali
c' è anche il deposito di fanghi lungo l' asta fluviale» proseguono i pescatori.
«Cosa che comporta danni al paesaggio e alla riproduzione dei pesci nelle aree di frega. Per questo, la
Fipsas di Piacenza chiede che vengano ricercate tutte le soluzioni possibili per ridurre al massimo gli
effetti dello scarico di fondo, valutando alcune alternative come il dragaggio dei fondali a monte delle
paratoie, previa individuazione dei siti idonei di stoccaggio dei sedimenti, oppure la rimozione dei
sedimenti mediante pompaggio mantenendo alto il livello d' invaso. Soluzione estrema potrebbe poi
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essere una serie di svasi parziali, da effettuare "in coda di piena" e prima dello svaso totale».
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Regione: Maltempo. Il presidente Bonaccini a
Cesena e Forlì, sopralluogo dell' assessore Gazzolo
a Villafranca (FC)

Alle 13.30 a Cesena col sindaco Lucchi, alle
15.30 in Comune a Forlì col sindaco Drei. Già
in mattinata l' assessore alla Protezione civile
a Villafranca, dove il Montone ha rotto l' argine
v ic ino a l  ponte  de l la  A14 BOLOGNA -
Continua i l lavoro di tecnici, operatori e
volontari dell' intero sistema regionale di
P ro tez ione  c i v i l e  su l l a  ges t i one  de l l '
emergenza causata dal maltempo e dalle
esondazioni che hanno colpito l '  Emilia-
Romagna, impegnati sul campo insieme a
Vigili del Fuoco, Polizie municipali e Corpi
dello Stato. Questa mattina, l' assessore
regionale alla Protezione civile e Difesa del
suolo e della costa, Paola Gazzolo , si sta
recando a Villafranca , in provincia di Forlì-
Cesena, dove il Montone ha rotto l '  argine
vicino al ponte della A14, per capire sul posto
quale sia la situazione, gli interventi necessari
e le esigenze dei cittadini coinvolti. Alle 13.30 ,
il presidente della Regione, Stefano Bonaccini
, sarà a Cesena : al Ponte Nuovo, sull' argine
del Savio, insieme al sindaco Paolo Lucchi
faranno il punto dopo l' esondazione del fiume.
Alle 15.30 sarà invece in Comune a Forlì dove
incontrerà il sindaco Davide Drei.
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Secchia, livelli in diminuzione ma alti: i ponti restano
chiusi

Si valuta la riapertura nel pomeriggio. Alle 13
la riapertura del ponte di via Curtatona, dopo
la pulizia della strada MODENA - La piena del
fiume Secchia sta transitando regolarmente
ma i livelli, pur in significativa diminuzione,
sono ancora troppo alti: Ponte Alto a Modena e
il ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera,
resteranno, quindi, chiusi almeno fino a metà
pomeriggio quando si valuterà se ci sono le
condizioni per la riapertura. Rimangono chiusi,
sul Secchia, anche ponte Motta a Cavezzo,
ponte Pioppa a Rovereto e tutti gli altri ponti di
competenza della Provincia fino a Concordia,
tranne il ponte Bacchello a Sozzigalli che è
rimasto sempre transitabile. È stato riaperto
già nella prima mattina il ponte di Navicello
vecchio, sul Panaro, di competenza della
Provincia. È invece prevista intorno alle 13, al
termine delle operazioni di pulizia della strada,
la riapertura del ponte di via Curtatona sul
torrente Tiepido. È aperta alla circolazione
anche via Gherbella dove nella serata di ieri la
Regione ha provveduto alla pulizia del Tiepido
dai rami che avrebbero potuto rallentare il
deflusso dell' acqua sotto il ponte. Pulita e
aperta regolarmente al traff ico anche la
rotatoria di San Pancrazio, dove confluiscono
la Nazionale per Carpi  e la provinciale
proveniente da Campogalliano. Su entrambe le strade la circolazione è stata comunque rallentata nel
corso della mattinata, così come è stata rallentata sulla provinciale tra Carpi e Sozzigalli. È ancora attivo
il Coc, Centro operativo comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture
operative locali e viabilità. Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile, oltre agli
operatori della Polizia municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo idraulico
modenese che continuerà anche nelle prossime ore.
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Parma: interruzione idrica in Via Passo di Badignana

In corso i lavori di riparazione. Il ripristino dell'
erogazione è previsto nel tardo pomeriggio
PARMA - Questa mattina, verso le ore 12, si è
verificata una rottura della condotta idrica
principale che serve Via Passo di Badignana a
Parma. La tubazione da 100 mm che scorre
nel sottosuolo ha improvvisamente ceduto e l'
acqua ha invaso la sede stradale. Subito
intervenute sul posto, le squadre di tecnici
hanno immediatamente isolato il tratto di
condotta danneggiata ed hanno iniziato i lavori
di riparazione. L' erogazione dell' acqua é
stata interrotta nella strada ove si è verificata l'
interruzione e la pressione é calata nelle zone
limitrofe. I lavori proseguiranno fino alla
completa riparazione, che é previsto venga
ultimata nel tardo pomeriggio. Gli impianti
devono essere ritenuti sempre in pressione,
potendo l' erogazione essere riattivata in
qualsiasi momento. IReti ringrazia i cittadini
per la col laborazione e si  scusa per gl i
involontari disagi.
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Secchia, riaperti Ponte Alto e il Ponte dell' Uccellino

Le strutture sono di nuovo transitabili dalle 15
di questo pomeriggio, in anticipo sui tempi
previst i .  Programmati  da giovedì not te
interventi per il ripristino dei danni sulle strade
MODENA - Sono stati riaperti intorno alle 15 di
oggi,  martedì 14 maggio, in ant ic ipo di
qualche ora sui tempi previsti, Ponte Alto, a
Modena, e il ponte dell' Uccellino, tra Modena
e Soliera. Restano, invece, chiusi, sul Secchia,
ponte Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza
della Provincia fino a Concordia, tranne il
ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto
sempre transitabile. Il ponte di Navicello
vecchio, sul Panaro, di competenza della
Provincia, era stato riaperto già nelle prime ore
della mattinata, mentre alle 13 è tornato
transitabile, dopo la pulizia della strada, anche
il ponte di via Curtatona sul torrente Tiepido. I
tecnici del settore Lavori pubblici del Comune
di Modena, inoltre, stanno effettuando in
queste ore i  sopral luoghi necessari per
avviare, già dalla notte tra giovedì 16 e venerdì
17  magg io ,  se  le  cond iz ion i  meteo  lo
consentiranno, l' intervento di ripristino dei
danni causati sulle strade comunali dalle
precipitazioni intense. I lavori, che saranno
effettuati  di notte per impattare i l  meno
possibile sulla circolazione, hanno l' obiettivo di garantire la sicurezza degli utenti e riguarderanno, in
via prioritaria, la rete delle tangenziali nei tratti di competenza del Comune (dalla rotonda del Grappolo
alla Sacca, in entrambe le direzioni) e le vie Albareto, Canaletto (nei tratti comunali), via Emilia ovest e
via Emilia est, via Vignolese. Si tratta di un intervento in emergenza in vista di quello di manutenzione
straordinaria programmato per i prossimi mesi.
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Maltempo: scende il livello dei fiumi, in
miglioramento le condizioni meteo

Dal la  mezzano t te  d i  ogg i  da  Rossa  a
Arancione l' Allerta della Protezione civile
regionale RIMINI - Migliorano le condizioni
meteorologiche sul territorio provinciale che
avevano portato nella giornata di ieri, lunedì 13
maggio, l' Agenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale e la Protezione Civile all' emissione
di uno stato d' Allerta Rossa, valido fino alla
mezzanotte di oggi. Sarà solo dalle prime ore
di domani, dunque, che entreranno operative
le nuove previsioni che, pur migliorando,
attestano ad Arancione il codice d' allerta per
criticità idraulica sul nostro territorio. Fino ad
allora rimangono così operative le prescrizioni
dell' ordinanza contingibile e urgente che il
Comune di Rimini ha emanato, dopo averne
condiviso contenuti e obiettivi della riunione
straordinaria tenutasi presso la Prefettura di
Rimini nel pomeriggio di ieri, proprio sulla
base dell' allerta dell' Agenzia Agenzia per la
sicurezza territoriale e la protezione civile con
Codice Rosso. Dal confronto tra la Prefettura,
il Comune di Rimini, l' Agenzia Regionale per
la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile,
le Forze di pol iz ia, i  Vigi l i  del Fuoco, i l
Coordinamento Volontariato Protezione Civile
e l '  Autorità di Bacino è infatti emersa l '
esigenza di prevenire ogni rischio per l '
incolumità pubblica derivante dell' eventuale peggioramento della situazione meteorologica, nonché di
confermare l' azione di costante monitoraggio del livello idrologico ed è stato a seguito dell' analisi
ragionata e condivisa dell' allerta meteo che il Sindaco di Rimini ha emanato un' ordinanza contingibile
ed urgente per tutta la durata dello stato di allerta rossa per criticità idraulica. In particolare l' ordinanza
ha disposto il divieto di accesso al Parco XXV Aprile presso il fiume Marecchia; il divieto di transito e di
percorrenza dei percorsi storici e naturalistici adiacenti al fiume Marecchia su tutto il territorio comunale
fino alla foce; il divieto di transito e accesso anche pedonale agli argini destro e sinistro del fiume
Marecchia; il divieto di accesso all' alveo storico del fiume Marecchia e alle banchine lungo il porto
canale nel tratto ricompreso tra ponte della Resistenza e ponte di Tiberio con una particolare attenzione
anche alle quattro aree presso il corso d' acqua Marecchia con localizzazione dei punti critici individuati
in via Labriola (loc. Rivabella), Via Predil, Via Ceccarelli,Via Islanda. Ed è stato proprio in una costante
attività controllo e presidio del territorio che nella notte sono state impegnate, con il coordinamento della
Prefettura, Polizia Municipale del Comune di Rimini, le Forze di polizia, nonché tutte le componenti del
Soccorso pubblico e della Protezione civile senza registrare note particolari. Nel corso della notte infatti
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i livelli idrometrici hanno proseguito il loro trend, tutti in calo rispetto alle rilevazioni precedenti e tutti
sotto soglia 1 compreso il valore al Ponte degli Scout che attorno alla mezzanotte risultava 0,95, in calo
rispetto a 1.10 di un paio di ore prima.
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Maltempo: potenziati gli interventi del Gruppo Hera
sulle spiagge del riminese

RIMINI - Pieno dispiegamento di forze da
parte del Gruppo Hera per affrontare la
situazione metereologica che sta colpendo
d i v e r s i  c o m u n i  d e l l a  f a s c i a  c o s t i e r a
romagnola. La multiutility, in particolare, è
intervenuta sulle spiagge potenziando le
proprie squadre d' intervento che stanno
lavorando, già dalla giornata di ieri, alle
operazioni di accatastamento del materiale
trasportato sulla spiaggia dal mare. Oltre 20
operatori, con 12 camion e 3 pale sono in
att iv i tà nei  comuni di  Rimini ,  Riccione,
Cattolica, Misano e Bellaria dove si prevede di
raccogliere circa 4500 metri cubi di materiale
prevalentemente l igneo. I l  Gruppo Hera
prevede di r iportare la condizione delle
spiagge alla normalità entro 10 giorni, salvo
ulteriori variazioni del meteo che potrebbero
incidere sullo svolgimento dei lavori.
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Piena del Reno, prosegue l' allerta ma "scende" ad
Arancione
Da forte a moderata criticità grazie all' attenuazione delle piogge, ma resta lento il
deflusso dei corsi d' acqua

L' Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'
Emilia Romagna ha emesso una nuova allerta,
facendo scendere la criticità da rossa (forte
criticità) ad arancione (moderata criticità) per
la piena del fiume Reno, con validità dalle ore
0.00 del 15 maggio al le ore 0.00 del 16
maggio. Per la giornata di mercoledì 15
m a g g i o  n o n  s o n o  p r e v i s t i  f e n o m e n i
meteorologici ai fini dell' allerta. Si segnalano
precipitazioni in mattinata, deboli con locali
rovesci, più probabili sul settore orientale. La
criticità idraulica arancione nel la zona D
(quella che riguarda la provincia di Ferrara) è
legata alle situazioni critiche in atto nei tratti
vallivi dei corsi d' acqua. E le forti piogge dei
giorni scorsi motivano l' emissione di un
Codice Arancione e Gial lo per cr i t ic i tà
idrogeologica, per la possibilità di frane. La
ventilazione sarà debole, mare mosso ma
sotto soglia di allertamento; sono previsti,
inoltre, nuovi afflussi di aria più fredda dalla
nottata, con la quota neve che scende sui
1300-1400 metri. Questi fenomeni vengono
previsti in attenuazione nelle successive 48
ore. Ai cittadini si raccomanda di tenere
comportamenti prudenti e improntati all '
autotutela.
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Maltempo: la Regione chiede lo stato di emergenza

La Regione chiederà lo stato di emergenza
per l' Emilia-Romagna per i danni causati dall'
ultima ondata di maltempo. Lo ha annunciato il
presidente Stefano Bonaccini al termine delle
visite a Cesena e poi a Villafranca di Forlì, tra
le aree più colpite dalle esondazioni dei
fiumi."Ho già sentito al telefono il capo del
Dipartimento nazionale di Protezione civile,
Angelo Borrelli - spiega Bonaccini - e non
appena sarà possibile partiremo con la conta
dei danni per ottenere tutti i risarcimenti. Dove
non saranno copert i  da fondi nazionali ,
interverremo come Regione, anche se già fin
d' ora auspico il massimo impegno da parte
del Governo"."Ho letto di qualcuno che
polemizza, anche in queste ore - ha concluso -
ma occuparmene è un lusso che in questo
momento non mi posso permettere. Lavoriamo
tutti per aiutare chi in questi giorni e in queste
ore ha davvero bisogno".(ANSA)
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l'ondata di maltempo

Le piene di Reno e Panaro passano senza fare
danni
Il deflusso delle acque dei due fiumi non sta creando particolari problemi Ansaloni:
nell'Alto Ferrarese il colmo è transitato verso mezzogiorno

BONDENO. Il deflusso delle acque del Reno e  de l
Panaro non ha causato problemi al territorio ferrarese.
Ieri «la piena è transitata a mezzogiorno - dice il
comandante del la pol iz ia munic ipale del l '  A l to
Ferrarese, Stefano Ansaloni, che coordina anche la
Protezione civile -. Con il deflusso passato al di sotto del
livello di allerta 2». In pratica si è passati da un livello
rosso, che ha mantenuto alta la soglia di attenzione fino
alle 12 di ieri, a un più tranquillizzante livello arancione.
CAVO DETERMINANTE«Per il Reno - dice Ansaloni -
hanno contribuito a gestire al meglio la piena le manovre
idrauliche per far defluire le acque anche grazie al Cavo
Napoleonico».
Il canale, infatti, ha avuto un effetto scolmatore: gli
operatori dell' autorità di bacino lunedì hanno svuotato il
Cavo Napoleonico, facendo defluire le acque attinte dal
Po per motivi irrigui, consentendo al Reno di scaricare
parte della piena. Per mezzo dell' apertura delle paratie
del Reno in direzione del Cavo - rimaste aperte anche
ieri - , la piena è stata gestita nel migliore dei modi. A
Cen to ,  a  scopo  p recauz iona le ,  l a  passere l l a
ciclopedonale è rimasta chiusa per tutta la notte. Nessun
problema anche nel tratto f inale del fiume, nel l '
Argentano e Comacchiese, e sono rientrate anche le piene degli affluenti.
PANARO OKTutto ok anche per il Panaro, che era l' altro "sorvegliato speciale": il basso livello del Po
ha consentito che le acque dell' affluente potessero defluire senza problemi nel grande fiume.
Gli enti competenti per i rispettivi bacini hanno gestito la pre-allerta con proprio personale, senza
richiedere un servizio di guardiana aggiuntivo garantito dalla Protezione civile. In ogni caso, nell' Alto
Ferrarese i volontari di Ana di Cento, Avtpcsa di Terre del Reno, Cb Club Enterprice di Vigarano
Mainarda e Radio Club Contea Nord di Bondeno e Poggio Renatico erano pronti ad intervenire.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Serravalle

Domani senza acqua per lavori alla rete idrica

Domani, dalle 8 alle 12, sono previsti disagi
nell' erogazione dell' acqua e possibili cali di
pressione per lavori di manutenzione alla rete
idrica a Serravalle, nelle vie Alighieri, Canal
Bianco e Cuora. I lavori sono ad opera del
personale del Cadf (Consorzio acque Delta
Ferrarese). Alla riapertura dell' acqua a fine
i n t e r v e n t o  s i  p o t r e b b e r o  v e r i f i c a r e
manifestazioni d '  acqua torbida, che si
esauriranno tenendo in funzione il rubinetto
fino alla normale trasparenza. Per informazioni
telefonare allo 0533 725111.
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ARGENTA

Un workshop sulla crisi idrica

ALLARMI alluvionali ed emergenze idriche,
quali strategie e quali interventi per il sistema
idraulico di superficie? Di progetti e risposte
operative a domande di questo tipo si parlerà
domani ad Argenta, in via Saiarino, nell '
11esimo workshop sulla prevenzione dell'
emergenza idrica nel bacino del Reno.
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Fiumi Modena, altri due giorni critici

Modena, 14 maggio 2019 - Ancora almeno
due giornate potenzialmente a rischio, di
allerta insomma, quelle di oggi e domani, con
l '  a t t enz ione  gene ra le  spos ta ta  pe rò
maggiormente verso la Bassa , dopo che ieri
la grande piena del Secchia , paragonabile a
quella del 2017 e forse anche qualcosa di più,
ha tenuto sulle spine soprattutto il territorio
cittadino ( foto ).Questo maggio dai tratti
invernali si è portato dietro tutti i problemi che
di solito la nostra provincia vive proprio nei
mesi più freddi e piovosi, riattivando il viavai di
tecnici, volontari, forze dell' ordine e militari a
Marzaglia , dentro al Centro unificato di
Protezione civi le (foto) .LEGGI ANCHE
Esondazioni in Romagna, la si tuazione
aggiornata a Forlì - Cesena - RavennaLì, alle
cinque del mattino, è stato indetto un primo
summit di giornata con anche i sindaci dei
Comuni interessati dal passaggio della piena,
così come nello stesso edificio si monitora
costantemente l' andamento complessivo di
questa fase cr i t ica.Proprio a Marzagl ia
abbiamo parlato di quanto sta succedendo
nella nostra rete idrica con Rita Nicolini,
responsabile della Protezione civile per l'
intera provincia: «Quella che ci troviamo di
fronte - spiega Nicolini - è una piena molto
simile a quella del 2017, come portata, ma che più a valle - dunque nella Bassa, ndr - potrebbe
assumere dimensioni ancora maggiori, questo nelle prossime due giornate - dunque, come detto, oggi
e domani, ndr -, quando l' acqua potrebbe anche raggiungere livelli superiori a due anni fa ».Tant' è che
proprio ieri, mentre si seguiva chilometro dopo chilometro il passaggio della piena, i militari dell'
Esercito venivano mandati nella Bassa: «Forze in più - prosegue Nicolini - che andranno ad aggiungersi
al già ampio numero di addetti della Protezione civile, di vigili del fuoco , di forze dell' ordine e di tanti
volontari già operativi da ore sul territorio». C' è un aspetto che rende questa piena particolare, nel
senso di differente rispetto a quelle a cui (ahinoi) ormai siamo abituati da anni: la lentezza.Il passaggio
dell 'enorme massa d' acqua ( video ) ci sta mettendo più del solito ad attraversare il territorio. Ciò è
dovuto prevalentemente alla perturbazione che ha interessato la nostra provincia a inizio mese, quando
in montagna è addirittura ricomparsa la neve... a maggio. Proprio lo scioglimento e più in generale l'
afflusso di acqua dalle zone più alte stanno portando a questo effetto più rallentato, rispetto a quando le
piene si registrano nei mesi autunnali o invernali.Emergenza fiumi, ore di paura nella Bassa Modenese,
scuole chiuseMassimo stato d' allerta e la popolazione si riversa sugli argini dei fiumi, Secchia e Panaro
, per controllarne da vicino il livello. Da Bastiglia a Bomporto passando per le frazioni e giù fino a San
Prospero , Cavezzo , Concordia, San Possidonio si aspetta con angoscia il passaggio della piena.
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Dopo la chiusura delle scuole, ieri, a Bastiglia e Sorbara , oggi si replica, e resteranno chiuse anche le
scuole nei comuni definiti 'rivieraschi' di San Prospero, Cavezzo, Concordia, San Possidonio. Località,
queste, dove ieri, a fianco dei tantissimi volontari di Protezione Civile, in tutto 400 dislocati in provincia,
hanno lavorato i militari del Reparto Comando e Supporti Tattici del Distaccamento della Brigata
Aeromobile Friuli di Bologna.Uomini e mezzi dell' Esercito, coordinati dal Comando Forze Operative
Nord di Padova, che su disposizione della Prefettura hanno pattugliato gli argini di Cavezzo e San
Possidonio. .

FRANCESCO VECCHI
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Fiumi Cesena, dopo l' esondazione del Savio resta l'
allerta. Ma la situazione migliora

Cesena, 14 maggio 2019 - Sta lentamente
rientrando l '  emergenza m a l t e m p o  i n
Romagna dopo i problemi di ieri. Il fiume
Savio (VIDEO) , che è esondato (VIDEO) , ha
diminuito notevolmente la sua portata di acqua
scendendo a 5,77 metri dopo aver toccato ieri i
7,51. E se ieri la linea ferroviaria tra Bologna e
Rimini è stata interrotta tra Cesena e Faenza
per tutto il giorno (fino alle 19.10) perché un
viadotto è stato quasi sommerso dalla piena,
la nottata in Romagna è stata tranquilla e la
circolazione dei treni è rientrata lentamente
alla normalità. A Cesena sono continuate fino
alle 2 di notte le operazioni di sgombero detriti
sotto le arcate del Ponte Nuovo dove una gru
ha rimosso per 14 ore consecutive arbusti e
materiale vario. Le operazioni sono riprese alle
8.Riaperta la tangenziale di  CesenaLa
tangenziale di Cesena è stata riaperta pochi
minuti dopo le 7. Oggi le scuole sono chiuse a
Cesena e in diversi comprensori di Forlì,
Ravenna e Cervia. Anche nel Ravennate il
peggio sembra passato, ieri poco prima della
mezzanotte sono state riaperte alcune strade
che erano state chiuse in via precauzionale
come via Bagnolo Salara, via Matellica (sp 64
congiunzione Mensa Matellica e sp 32 confine
Crociarone) nei tratti compresi tra l' incrocio
con via Mensa (ponte sul Savio compreso), rotatoria con via Ruggine fino alla rotatoria all' incrocio con
via Crociarone lato Cannuzzo. L' ultimo bollettino di Arpae prevede precipitazioni deboli residue,
confermando per le prossime ore criticità idraulica elevata.L' eccezionale piena del fiume a Cesena
(video) ha portato ieri alla chiusura del Ponte Nuovo alle auto in entrambe le direzioni.LEGGI ANCHE
Meteo, allerta rossa in Emilia Romagna - Le previsioni meteoCesena, scuole chiuse martedì 14
maggioVista l' allerta rossa di Arpae e della Protezione civile, il Comune di Cesena ha deciso di
chiudere tutte le scuole di ogni ordine e grado martedì 14 maggio. "La grave criticità sul nostro territorio
è determinata dalla previsione del transito, nelle prossime ore, della piena del fiume Savio e degli altri
fiumi romagnoli" fa sapere il Comune. Quindi, di fronte a questo quadro, il sindaco Paolo Lucchi ha
firmato ieri un' ordinanza per la chiusura a Cesena di tutte le scuole di ogni ordine e grado nella giornata
di domani. Il provvedimento è stato preso tenendo conto "delle già difficili condizioni della viabilità, con
vari percorsi stradali e pedonali inagibili, con l' obiettivo di evitare disagi e pericoli agli alunni". Dalle 17
di oggi è stata disposta la chiusura di tutte le palestre comunali.I sindaci di Cesena e Ravenna"Ce la
siamo vista brutta , ma per fortuna il peggio sembra passato - ha detto il sindaco di Cesena Paolo
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Lucchi - solo poche settimane fa, un' interpellanza ci accusava di aver pulito gli argini dei fiumi con
eccessiva furia, ieri abbiamo avuto la riprova che quelle operazioni sono state corrette, necessarie e
hanno evitato il peggio, la manutenzione degli alvei ha permesso di evitare danni peggiori".Tranquillo
anche il sindaco di Ravenna, Michele De Pascale : "Al momento - afferma - non si ravvisano criticità, ma
siamo ancora in allerta rossa, dobbiamo mantenere la massima attenzione. Ieri ci sono stati dei
momenti in cui abbiamo temuto una situazione molto peggiore. C' è stato un dispiegamento di forze
eccezionale da parte di Regione, Protezione Civile e forze dell' ordine che ci hanno permesso di tenere
monitorata la situazione. Anche da parte dei cittadini c' è stata molta collaborazione". #MonitoraggioER
deboli #piogge su montagna e collina romagnola. Permane criticità Arancione su pianura emiliana
centrale, orientale e costa ferrarese, mentre ancora criticità Rossa su pianura e costa romagnola per
deflusso fiumi #Savio e  #Montone . https://t.co/dK3iET6iAz pic.twitter.com/ELDXfYWSpo -
allertameteoRER (@AllertaMeteoRER) 14 maggio 2019.

IL RESTO DEL CARLINO
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Maltempo Forlì. Montone esondato, Villafranca sott'
acqua

Forlì, 14 maggio 2019 - Migliora la situazione
maltempo a Forlì dove le piene dei fiumi sono
in calo. Zona critica al momento rimane quella
di San Martino in Villafranca , tra Forlì e Lugo ,
dove la strada Lughese è ancora interrotta a
causa dello straripamento del Montone che ieri
sera ha rotto gli argini (  V IDEO ) .  In  un
sottopasso, inagibile, l' acqua è arrivata fino a
due metri. Per tutta la notte si è cercato di
chiudere la falla con dei sassi ma la pressione
dell ' acqua è stata troppo intensa. Nelle
prossime ore si cercherà di chiudere la
breccia confidando nel calo del livello dell'
acqua. Nella notte diversi interventi dei vigili
del fuoco nel Forlivese in particolare per
cantine allagate ma non si registrano feriti.
Tutti i ponti restano monitorati.I fiumi rompono
gli argini nel Forlivese: cosa è successo lunedì
13 maggioIl Bidente-Ronco prima, il Montone
poi, hanno spaccato gli argini in più punti,
creando danni e ansie a distesa tra gli abitanti,
attaccati ai cellulari per allertare vigi l i  del
fuoco, municipale , carabinieri . Lo stato è di
massima allerta in tutto il circondario, fanno
sapere autorità dei bacini della Regione,
prefettura e comune. Verso mezzogiorno di
ieri, il Montone erutta, allagando i binari del
ponte ferroviar io. I  t reni,  lungo la l inea
Bologna-Rimini, erano comunque già stati bloccati (riprenderanno solo in serata).La centrale della
protezione civile ha sguinzagliato i suoi addetti in tutto il territorio forlivese, accerchiato dalle
esondazioni. Centinaia i sacchetti di sabbia distribuiti. In serata ne dovevano arrivare altri dalla vicina
Faenza. Decine tra uomini e donne sono impegnati a ritmo sfrenato per cercare di contenere i danni dei
fiumi ingrassati dalle piogge incessanti. Un inferno d' acqua, che tiene tutti col fiato sospeso. Gli oltre
100 millimetri d' acqua caduta nel Forlivese - questo il dato divulgato degli esperti del meteo -, tra
domenica mattina e ieri sera, hanno fatto esplodere gli alvei dei due grandi fiumi nei quattro punti
cardinali della città.L' allerta è rossa , e lo sarà anche per tutta la giornata di oggi. Lievita la paura,
specie dando un occhio ai flutti grigiastri dei corsi d' acqua che ribollono nei vari punti del territorio. E
nel tardo pomeriggio, se possibile, la situazione peggiora. In maniera decisa.L' epicentro dell'
aggravamento del maltempo che da oltre 24 ore sta flagellando la Romagna è a San Martino in
Villafranca e a Villafranca. Verso le 17 l' alveo del Montone deflagra, l' acqua supera gli otto metri - fanno
sapere gli esperti - ed esonda paurosamente proprio nel sottopasso dell' A14, creando, lì vicino, una
spaventosa voragine sul terreno; il flusso, dagli argini, si propaga in pochi minuti sulla pianura
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circostante, inondandola del tutto, interessando un' area di centinaia di metri quadri. E la Lughese si
tramuta in affluente del fiume: la strada che corre nel Ravennate, sia a monte sia a valle del cavalcavia
autostradale, viene rapidamente sommersa. Sul posto, il sindaco Davide Drei con gli uomini dell'
autorità di bacino, e il vice comandante dei vigili Andrea Gualtieri. Il rischio è che il cavalcavia dell' A14
sia messo a rischio dalla rottura degli argini del Montone sotto il basamento stradale. In serata vertice in
prefettura con la Società autostrade.IL COMUNE nel tardo pomeriggio ha allertato con un sms tutti i
residenti della città, informandoli dell' esondazione a San Martino in Villafranca e a Villfranca. Avvisando
cautela e suggerendo di non uscire dalle case, se non per urgenze. In serata sono giunti sacchi di
sabbia per cercare di contenere la furia dell' acqua esondata dal letto del Montone.Oggi nelle due
frazioni le scuole restano chiuse. Gravi si prevedono le ferite all' agricoltura. Ma per il momento è
ancora presto per quantificare lo sfregio. In giornata altri punti critici erano stati in via Della Grotta, al
Ronco, e nel parco parrocchiale San Giovanni. Nel pomeriggio in via Della Grotta - dove si sono
allagate diversi scantinati - la situazione viene posta sotto controllo dal personale dell' autorità di bacino.
Chiuso il parcheggio del parco urbano di fianco il Montone, lungo viale Salinatore. Allagamenti, non
gravi, si segnalavano in via Pelacano e via Isonzo.
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Meteo Ravenna, si contano i danni del maltempo

Ravenna, 14 maggio 2019 - La grande piena è
passata ( FOTO ) , e con lei pure la paura. Nel
corso della notte sono state controllate le
località di Borgo Sisa, Mensa, Castiglione,
Savio e tutti i lidi senza riscontrare criticità . I
livelli dei fiumi Montone ,  Savio, Ronco e
Lamone è sceso e si prevede che entro la
giornata scenderà ulteriormente, sotto la soglia
2  ( a r a n c i o n e ) .  R i m a n e  c o m u n q u e
costantemente monitorato.E' stata una notte
comunque di grande attenzione per tutti, forze
dell' ordine, Protezione civile, vigili del fuoco,
volontari e tanti altri soggetti coinvolti che
hanno presidiato i punti critici. E' stata una
piena record, che ha toccato picchi mai visti,
come i 16 metri del Senio a Cotignola e i 10
metri del Savio fra Cannuzzo e Matellica, al
confine fra Ravenna e Cervia. A lungo ieri
pomeriggio si è temuto il peggio, poi a tarda
sera  i l  l i ve l lo  de i  fiumi h a  i n i z i a t o  a
scendere.LEGGI ANCHE Maltempo Forlì.
Montone e s o n d a t o ,  V i l l a f r a n c a  s o t t '
acquaDomani  scuole aper teLa not te è
trascorsa senza interventi particolari, le zone a
rischio erano state evacuate . In particolare
erano state precauzionalmente allontanate da
zone alluvionabili persone deboli che potevano
avere difficoltà a mettersi in salvo in caso di
emergenze. Le tracimazioni di Forlì e Cesena hanno evitato allagamenti in città. La viabilità è stata
ripristinata e domani le scuole riapriranno.Il sindaco"Mi rendo conto - dichiara il sindaco Michele de
Pascale - che le misure precauzionali adottate nella giornata di ieri, riguardanti la chiusura delle scuole,
alcune evacuazioni e la sospensione di due mercati possono aver creato disagi, ma erano
assolutamente necessarie per garantire la completa incolumità della popolazione. Fortunatamente non
ci sono state esondazioni, né allagamenti, ma sarebbero bastati pochi centimetri in più. E quindi
abbiamo ritenuto doveroso prendere tutte le precauzioni possibili e adottare tutti i provvedimenti che ci
consentissero di essere preparati al meglio in caso di necessità. Prima di tutto vengono la sicurezza e l'
incolumità delle persone"."Il Savio non è esondato - sottolinea il sindaco di Cervia, Luca Coffari - grazie
ai recenti lavori di rialzo e rinforzo degli argini svolti dalla Regione Emilia-Romagna e alla nostra
ordinanza (tra le prime in regione) per contrastare la proliferazione delle nutrie che scavano buchi negli
argini, indebolendoli notevolmente con il rischio che crollino. Abbiamo distribuito alla popolazione oltre
1.000 sacchi di sabbia, evacuato alcuni soggetti fragili in via cautelativa, inviato due chiamate con il
sistema Allert System e tenuto costantemente informata la popolazione attraverso i canali social del
Comune e profilo del sindaco, fatto decine di monitoraggi e calcoli dei livelli di piena per calibrare le
azioni preventive o d' intervento, chiuse in via preventiva le scuole a rischio". Desta preoccupazione la
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situazione di Villafranca, frazione forlivese a due passi dal Comune di Russi, dove l' esondazione del
Montone ha invaso la Lughese.AGGIORNAMENTO Dopo l' esondazione del Savio resta l' allerta. Ma la
situazione miglioraPoco dopo le 23 è stata disposta la riapertura di via Bagnolo Salara e di via Matellica
(sp 64 congiunzione Mensa Matellica e sp 32 confine Crociarone) nei tratti compresi tra l' incrocio con
via Mensa (ponte sul Savio compreso), rotatoria con via Ruggine fino alla rotatoria all' incrocio con via
Crociarone lato Cannuzzo. Permane comunque la massima allerta fino alla mezzanotte di domani,
martedì 14 maggio , anche in relazione all' andamento della marea.Emilia Romagna, scatta l' allerta
rossa - Previsioni meteo fino a domenica #MonitoraggioER deboli #piogge su montagna e collina
romagnola. Permane criticità Arancione su pianura emiliana centrale, orientale e costa ferrarese, mentre
ancora criticità Rossa su pianura e costa romagnola per deflusso fiumi #Savio e  #Montone .
https://t.co/dK3iET6iAz pic.twitter.com/ELDXfYWSpo - allertameteoRER (@AllertaMeteoRER) 14
maggio 2019.
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Meteo Emilia Romagna, cala l' allerta. Le previsioni
per domani

Bologna, 14 maggio 2019 - Maltempo, l '
emergenza è  q u a s i  p a s s a t a  i n  E m i l i a
Romagna. Oggi ancora giornata da bollino
rosso mentre per domani l' Arpae abbassa l'
allerta ad arancione, moderata, sempre per le
piene dei fiumi, per possibili frane e per le
piene dei corsi minori. Le zone interessate
sono la Romagna , la costa ferrarese e la
pianura emiliana orientale e centrale.Per
domani, mercoledì 15 maggio , non sono
previsti fenomeni meteo ai fini dell' allerta. La
criticità arancione è legata alle situazioni
critiche in atto nei tratti di valle dei corsi d'
acqua e alla possibilità di frane in seguito alle
precipitazioni delle ultime ore.LEGGI ANCHE
La situazione aggiornata dei fiumi a Modena ,
Forlì, Cesena e RavennaEsondazioni in
Romagna, perché è successo. L' intervista a
Maurizio MainettiMaurizio Mainetti, direttore
dell' Agenzia regionale per la Protezione civile,
l' ondata di maltempo che flagella l' Emilia
Romagna può cons iderars i  un  evento
estremo?«Queste piogge sono un fenomeno
molto importante, intenso e inconsueto. In 36
ore sono caduti oltre 100 millimetri di acqua,
su un' area tra l' altro vasta e quindi con un
volume di acqua raccolto notevole. In alcuni
corsi, come il Samoggia e quelli romagnoli,
abbiamo raggiunto picchi di piena che sono fra i massimi registrati negli ultimi 20-30 anni».La genesi di
queste piene?«Essenzialmente la quantità di pioggia caduta, più che lo scioglimento della neve».Le
criticità maggiori?«Nel Modenese e in Romagna».A Modena, Secchia e Panaro preoccupano molto.«Sul
Secchia e il Panaro, in pianura, i livelli erano ancora abbastanza alti perché lì il deflusso è sempre molto
lento. Soprattutto per il fatto che transitano nel tratto di pianura dove le pendenze sono più deboli».C' è
chi fra i docenti dell' Università di Modena e Reggio Emilia contesta un difetto di manutenzione e
prevenzione«Non spetta a me una valutazione di questo tipo. Posso solo dire che dopo l' alluvione del
2014 sono stati realizzati interventi di messa in sicurezza e manutenzione importanti».Gli argini dei
nostri fiumi hanno tenuto?«Gli argini principali hanno tenuto, anche se ancora l' allarme non è terminato.
C' è stato qualche problema negli argini dei fiumi più orientali, ad esempio nel Cesenate e nel
Forlivese».Quanti uomini avete messo in campo per gestire l' emergenza?«Alcune centinaia. Soltanto i
volontari che abbiamo attivato noi dalla scorsa notte sono 250. Poi bisogna considerare che sono in
campo i vigili del fuoco, l' esercito e i centri operativi dei singoli comuni».C' è stata la necessità del
ricorso a sacchi di sabbia lungo gli argini?«In alcuni casi sì».Vi ha sorpreso questa ondata di
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maltempo?«Il fenomeno era in gran parte previsto, e lo avevamo anticipato con un' allerta arancione che
oggi (ieri, ndr) abbiamo elevato al massimo grado (rossa, ndr) fino alla mezzanotte di martedì».Le
previsioni?«Per tutta la giornata di martedì (oggi, ndr) la preoccupazione resta. Ci aspettiamo il
miglioramento da mercoledì».intervista di LUIGI MANFREDI© Riproduzione riservata.
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Video Forlì, la breccia del fiume Montone sotto l' A14
Chiuse due corsie dell' A14 tra Forlì e Faenza per chiudere la breccia sull' argine del
fiume Montone, a poca distanza da dove la A14 supera il fiume. L' intervento consiste
nella posa di blocchi di cemento nella zona del cedimento dell' argine calandoli dal
viadotto e per far questo è necessario l' accesso dalla piattaforma autostradale.

Chiuse due corsie dell' A14 tra Forlì e Faenza
per chiudere la breccia sull' argine del fiume
Montone, a poca distanza da dove la A14
supera il fiume.L' intervento consiste nella
posa di blocchi di cemento nella zona del
cedimento dell' argine calandoli dal viadotto e
per far questo è necessario l' accesso dalla
p i a t t a f o r m a  a u t o s t r a d a l e .  U l t i m o
aggiornamento il 14 maggio 2019 alle 18:21.
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Fiumi in piena a Modena, l' esperto: "Non siamo
protetti, prevenzione carente"

Modena, 14 maggio 2019 - « Emergenze
come questa dovrebbero verificarsi una volta
nel corso di un secolo e non ogni due o tre
anni». Stefano Orlandini , professore ordinario
di Costruzioni Idrauliche del dipartimento di
Ingegneria di Unimore, è chiaro. «Siamo in
una situazione di insufficienza idraulica. Il
Secchia e il Panaro , ma anche i corsi d' acqua
minori, non sono in grado di smaltire le piene
(foto e video) come dovrebbero».Professore,
p e r c h é  a  o g n i  p i e n a  s c a t t a  l '
emergenza?«Quando si parla di sicurezza
idraulica dobbiamo distinguere tre fasi. La
prevenzione, la manutenzione e il controllo del
rischio residuale. Per quanto riguarda le prime
due, nel nostro territorio è stato compiuto un
n o t e v o l e  l a v o r o  m a  n o n  è  a n c o r a
sufficiente».Cosa intende per prevenzione e
qual è la situazione attuale?«Intendo l' utilizzo
di discipline come l' Idrologia e le Costruzioni
idrauliche per garantire alla popolazione un
livello di rischio accettabile, con emergenze di
questo tipo che si verifichino raramente, nell'
ordine di una volta ogni cent '  anni.  Nel
modenese c' è un problema nella fase di
prevenzione ed è relativo alle dimensioni dei
corsi d' acqua. Per dirla in termini semplici, le
sezioni fluviali sono troppo strette».Che cosa
non è stato fatto in termini di prevenzione?«Non basta alzare gli argini. Bisogna risagomare il sistema
fluviale con un piano decennale che intervenga anche sulla posizione degli argini e quindi sulla
pianificazione territoriale. In pratica bisogna allargare le sezioni fluviali dove serve. Ci vorrebbe la
volontà di investire su una pianificazione di tale portata, unico modo per fare veramente
prevenzione».Siamo in pericolo?«Siamo sottoprotetti perché subiamo eventi con ricorrenza media
inferiore a 200 anni. Dopo l' alluvione del 2014 non sono stati fatti interventi risolutivi. Controllare le tane
dei mammiferi fossori - come suggerito da Unimore - è stato essenziale per la manutenzione, ma
questa da sola non basta».Veniamo quindi alla manutenzione. È insufficiente?«È stato riconosciuto e
mitigato il problema delle tane degli animali, altrimenti oggi - con questa piena - saremmo ancora sott'
acqua. Ma c' è il problema dei sedimenti, cioè limo e sabbia che si depositano sui letti dei fiumi e vanno
rimossi. Per non parlare della vegetazione. Anche nel Modenese rimane il problema della scarsa
prevenzione».L' impressione è che vengano messe 'pezze' anziché rivedere il reticolo idrografico alla
radice...«Servirebbe la volontà di fare investimenti a lungo termine. La statistica dice che si possono
verificare piene anche superiori a quella di questi giorni, che per certi aspetti è superiore a quella del
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2014. Noi di Unimore non ci stancheremo di segnalare le pratiche corrette, quelle che insegniamo e che
vengono ben recepite dai nostri studenti. L' Università di Modena e Reggio Emilia ha studiato i sistemi
fluviali di Secchia e Panaro e ha ben chiaro quali siano le soluzioni scientificamente basate per il nodo
idraulico modenese. Con spirito di servizio e collaborazione l' Ateneo rinnova la sua disponibilità a
collaborare con le istituzioni per il comune obiettivo di risolvere il problema del nodo idraulico
modenese. Siamo pagati per servire la collettività.»Ultima fase: gestione del rischio residuale. Cosa
significa?«Significa che anche se i lavori vengono fatti ad arte riguardo la prevenzione e manutenzione,
rimane sempre un rischio residuale dovuto a eventi superiori rispetto alle piene di progetto o a fattori
imprevedibili. L' emergenza può accadere, ma non può essere così frequente».

VALENTINA BELTRAME
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Guasto in via Passo di Badignana: la strada si allaga
I lavori proseguiranno fino alla completa riparazione, che é previsto venga ultimata nel
tardo pomeriggio

Questa mattina, verso le ore 12, si è verificata
una rottura della condotta idrica principale che
serve Via Passo di Badignana a Parma. La
tubaz ione  da  100  mm che  sco r re  ne l
sottosuolo ha improvvisamente ceduto e l'
acqua ha invaso la sede stradale. Subito
intervenute sul posto, le squadre di tecnici
hanno immediatamente isolato il tratto di
condotta danneggiata ed hanno iniziato i lavori
di riparazione. L' erogazione dell' acqua é
stata interrotta nella strada ove si è verificata l'
interruzione e la pressione é calata nelle zone
limitrofe. I lavori proseguiranno fino alla
completa riparazione, che é previsto venga
ultimata nel tardo pomeriggio. Gli impianti
devono essere ritenuti sempre in pressione,
potendo l' erogazione essere riattivata in
qualsiasi momento. IReti ringrazia i cittadini
per la col laborazione e si  scusa per gl i
involontari disagi.
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Bordo scoperto a rischio caduta, percorso a ostacoli
sulla ciclabile del Marecchia

Dopo il maltempo parte di ciclabile è crollata
vicino alla Incal System a Santarcangelo zona
laghi. Bordo scoperto a rischio caduta. La
segnalazione di un nostro lettore. Ricordiamo
il numero whatsapp di Altarimini 347 8809485.
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Si abbassa il livello del fiume Marecchia, ma
rimangono allerta e divieti

Migliorano le condizioni meteorologiche dopo
la forte ondata di maltempo che ha colpito il
territorio riminese nelle ultime 48 ore. Dalle
prime ore di mercoledì entreranno operative le
nuove previs ioni  che, pur migl iorando,
attestano ad Arancione il codice d' allerta per
criticità idraulica sul nostro territorio. Fino ad
allora rimangono così operative le prescrizioni
dell' ordinanza contingibile e urgente che il
Comune di Rimini ha emanato, dopo averne
condiviso contenuti e obiettivi della riunione
straordinaria tenutasi presso la Prefettura di
Rimini nel pomeriggio di lunedì, proprio sulla
base dell' allerta, con codice rosso, dell '
Agenzia Agenzia per la sicurezza territoriale e
la protezione civile. Dal confronto tra la
Prefettura, il Comune di Rimini, l' Agenzia
Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile, le Forze di polizia, i Vigili del
Fuoco,  i l  Coord inamento Vo lontar ia to
Protezione Civile e l' Autorità di Bacino è infatti
emersa l' esigenza di prevenire ogni rischio
per l '  incolumità pubblica derivante dell '
eventuale peggioramento della situazione
meteorologica, nonché di confermare l' azione
di costante monitoraggio del livello idrologico
ed è stato a seguito dell' analisi ragionata e
condivisa dell' allerta meteo che il Sindaco di
Rimini ha emanato un' ordinanza contingibile ed urgente per tutta la durata dello stato di allerta rossa
per criticità idraulica. In particolare l' ordinanza ha disposto il divieto di accesso al Parco XXV Aprile
presso il fiume Marecchia; il divieto di transito e di percorrenza dei percorsi storici e naturalistici
adiacenti al fiume Marecchia su tutto il territorio comunale fino alla foce; il divieto di transito e accesso
anche pedonale agli argini destro e sinistro del fiume Marecchia; il divieto di accesso all' alveo storico
del fiume Marecchia e alle banchine lungo il porto canale nel tratto ricompreso tra ponte della
Resistenza e ponte di Tiberio con una particolare attenzione anche alle quattro aree presso il corso d'
acqua Marecchia con localizzazione dei punti critici individuati in via Labriola (loc. Rivabella), Via Predil,
Via Ceccarelli,Via Islanda. Ed è stato proprio in una costante attività controllo e presidio del territorio che
nella notte sono state impegnate, con il coordinamento della Prefettura, Polizia Municipale del Comune
di Rimini, le Forze di polizia, nonché tutte le componenti del Soccorso pubblico e della Protezione civile
senza registrare note particolari. Nel corso della notte infatti i livelli idrometrici hanno proseguito il loro
trend, tutti in calo rispetto alle rilevazioni precedenti e tutti sotto soglia 1 compreso il valore al Ponte
degli Scout che attorno alla mezzanotte risultava 0,95, in calo rispetto a 1.10 di un paio di ore prima.
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Hera potenzia le squadre, più uomini e mezzi per la
pulizia dopo il forte maltempo

Pieno dispiegamento di forze da parte del
Gruppo Hera per affrontare la situazione
metereologica che sta colpendo diversi
comuni della fascia costiera romagnola. La
multiutility, in particolare, è intervenuta sulle
spiagge potenziando le proprie squadre d'
intervento che stanno lavorando, già dalla
g i o r n a t a  d i  i e r i ,  a l l e  o p e r a z i o n i  d i
accatastamento del materiale trasportato sulla
spiaggia dal mare. Oltre 20 operatori, con 12
camion e 3 pale sono in attività nei comuni di
Rimini, Riccione, Cattolica, Misano e Bellaria
dove si prevede di raccogliere circa 4500
metri cubi di materiale prevalentemente
ligneo. Il Gruppo Hera prevede di riportare la
condizione delle spiagge alla normalità entro
10 giorni, salvo ulteriori variazioni del meteo
che potrebbero incidere sullo svolgimento dei
lavori.
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Si abbassa il livello del Marecchia, scongiurata l'
ondata di piena
Il livello idrometico del fiume rientra nei parametri, inizia la conta dei danni

Dopo essere stato sorvegliato per tutta la
notte, e col sindaco di Rimini che aveva
emesso un' ordinanza urgente che vietava di
avvicinarsi ai suoi argini ,  r i e n t r a  p e r  i l
momento l' allarme di una nuova ondata di
piena per i l  Marecchia.  D o p o  2 4  o r e  d i
pass ione,  co l  fiume g o n f i a t o  d a l l e
precipitazione che da domenica si erano
abbattute sulla provincia di Rimini,i livelli
idrometrici sono scesi costantemente per tutta
la notte fino ad arrivare praticamente allo zero.
Alla foce del Marecchia, la stazione di controllo
posizionata all' altezza del ponte sulla Ss16,
nella mattinata di martedì indica una pena di
+1,5 metri dopo il picco che si è registrato alle
ore 2 di lunedì 13 maggio con un +4,26 metri
sullo zero idrologico.
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Maltempo, potenziate le squadre di Hera: sulle
spiagge con 12 camion per 150 interventi
Al lavoro 23 operai per liberare le zone più critiche del Riminese colpite dalle piogge

Gli operai di Hera sono al lavoro da ieri per
liberare le zone del Riminese più colpite dai
danni del maltempo. Potenziate le squadre, in
programma ci sono 150 interventi che saranno
effettuati sulle spiagge del Riminese nell' arco
di una decina di giorni. Ventitre operai con 12
camion sono impegnati a Rimini, la città più
critica, Bellaria, Cattolica, Riccione e Misano.
L' accatastamento dei materiali portati a riva è
iniziato ieri e sono soprattutto tronchi d' albero,
rami e fogliame. In tutto, Hera prevede di
raccogliere circa 4.500 metri cubi di materiale
l igneo . La si tuazione dovrebbe essere
ripristinata entro una decina di giorni, ma ci
sono da considerare sempre le condizioni
climatiche, oggi ad esempio, Hera segnala
che il mare è di nuovo alto. Paura a Ponte
Verucchio, crolla la briglia Fiume sorvegliati
special i  per le for t i  p iogge In parallelo,
proseguono anche gli interventi di Anthea .
Sistemata la chiusura degli accessi al Parco
XXV aprile e fiume Marecchia, come richiesto
dal Comune. Le squadre stanno procedendo a
sistemare la segnaletica vert icale e nei
prossimi giorni sono previste controlli sulle
strade per verificare le possibili buche e
sconnessioni provocate dalle forti piogge. Un
quadro completo si avrà, però, al termine di
questa prima fase di controllo.
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TURISMO IN GINOCCHIO LA PREOCCUPAZIONE DEI BAGNINI

Duemila tonnellate di legname sulle spiagge Ruspe,
operai e camion per la pulizia

DODICI camion e tre mezzi meccanici dotati di
pala per sgomberare l' arenile da oltre 2mila
tonnellate di legname e materiale vario che si
è spiaggiato. Quella che si sta verificando
sulla spiaggia del riminese ha sempre più i
connotati di una emergenza. Domenica hanno
iniziato ad arrivare sulla batt igia grandi
quantità di legname portato dai fiumi in piena
dopo gli eventi climatici degli ultimi giorni. In
Romagna stiamo assistendo ad una vera
alluvione con fiumi e torrenti che esondano. Il
materiale che è stato portato in mare finisce
sulle spiagge per effetto delle correnti. Le
prime zone che sono state occupate in modo
massiccio dalla legna sono state San Giuliano
e le spiagge a Viserba. Nel frattempo anche
nella restante parte del litorale riminese a
nord, con Bellaria, e a sud con Riccione,
Misano e Cattolica, tratti di costa cominciavano
a essere occupati dai detriti. I bagnini hanno
subito lanciato un appello. In questi casi non si
può attendere la fine del cattivo tempo. Il mare,
infatti, con il moto ondoso potrebbe seppellire
in parte il materiale e per gli stabilimenti
sarebbe un danno perché la legna continuerebbe ad affiorare dalla sabbia durante tutta l' estate. Altro
elemento che preoccupava i bagnini è la frequenza della pulizia della spiaggia fatta da Hera che in
questo periodo dell' anno non è giornaliera come accade nel pieno dell' estate.
Tuttavia vista l' eccezionalità del maltempo che si è abbattuto sulla Romagna e sulla costa, Hera ha
deciso di fare gli straordinari. Da lunedì le prime squadre di operai si sono messe all' opera per
sgomberare nel più breve temo possibile le spiagge nonostante dal mare continui ad arrivare materiale.
«La multiutility - spiegano da Hera - è intervenuta sulle spiagge potenziando le proprie squadre d'
intervento che sono al lavoro, impegnati nelle operazioni di accatastamento del materiale trasportato
sull' arenile dal mare. Oltre 20 operatori coinvolti, con 12 camion e 3 pale sono in attività nei comuni di
Rimini, Riccione, Cattolica, Misano e Bellaria dove si prevede di raccogliere circa 4.500 metri cubi di
materiale prevalentemente ligneo. Il Gruppo Hera prevede di riportare la condizione delle spiagge alla
normalità entro 10 giorni, salvo ulteriori variazioni del meteo che potrebbero incidere sullo svolgimento
dei lavori».
Andrea Oliva.
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Fiume di polemiche sul ponte di Tiberio
Il Marecchia fa paura. Comune: «Allagamenti evitati grazie ai lavori all' invaso»

di MANUEL SPADAZZI LA GRANDE PAURA è
passata, per ora. Resta l' allerta per il fiume
Marecchia, anche viste le previsioni meteo
delle prossime ore, ma la situazione ieri è
andata nettamente migliorando. Restano un
fiume in piena, invece, le polemiche sul parco
al ponte di Tiberio.
Le fotografie e i video del parco allagato (che
hanno fatto il giro dei social) hanno rinfocolato
le polemiche sulla nuova 'piazza sull' acqua'
inaugurata da oltre un anno.
Tra domenica e lunedì il parco al ponte di
Tiberio sembrava la vecchia foce naturale del
Marecchia, tanta era l' acqua che vi scorreva.
Uno spettacolo impressionante, e che ha
riaperto il dibattito sulla riqualificazione dell'
area.
MA PER PALAZZO Garampi le immagini di
queste ore dimostrano, al contrario, «quanto
sia stata corretta la scelta fatta dai progettisti
per la 'piazza sull' acqua'», osservano gli
assessori Anna Montini e Jamil Sadegholvaad,
in risposta alle polemiche. «Partiamo da un
dato - dice la Montini, assessore all' Ambiente
e alla Protezione civile - Quella a cui abbiamo assistito è stata la quarta piena del fiume Marecchia negli
ultimi 20 anni, la prima da quando abbiamo inaugurato la 'piazza sull' acqua'.
Quando abbiamo iniziato a ragionare dell' intervento di riqualificazione dell' invaso del ponte di Tiberio,
si è tenuto conto prima di tutto proprio della frequenza delle piene e del fatto che, in casi di queste
piogge eccezionali, il parco deve funzionare come una cassa di espansione del fiume per evitare il
pericolo deglii allagamenti».
Ed è quello che «è accaduto esattamente tra domenica e lunedì. Il sistema, da questo punto di vista, ha
retto alla perfezione». Non solo: Sadegholvaad ricorda «le frequenti polemiche di qualche ingegnere del
web, che lamentava come in occasione di alta marea, anche le banchine si allagassero».
Polemiche pretestuose, per l' assessore, perché «se la banchina a monte del ponte di Tiberio fosse
stata più alta, l' altra notte avrebbe avuto l' effetto di una diga impedendo il deflusso delle acque.
Creando molti più problemi e causando probabilmente allagamenti nella zona».
COME DIRE: la 'piazza sull' acqua' al ponte di Tiberio ha fatto il suo dovere «anche dal punto di vista
della sicurezza idraulica», ribadiscono gli assessori. Lunedì pomeriggio il Comune aveva firmato l'
ordinanza che vieta l' accesso al parco, all' alveo storico del Marecchia così come alle banchine lungo il
porto canale nel tratto ricompreso tra ponte di Tiberio e della Resistenza. «In queste ore la situazione è
molto migliorata - conclude la Montini - valuteremo se prenderealtri provvedimenti in base all'
evoluzione delle condizioni meteo».
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QUI RIMINI

Strade chiuse al traffico Occhio ai divieti

ARRIVA il Giro d' Italia e chiudono le strade. I
disagi maggiori si avranno a Riccione, dove
sarà interessata parte della zona mare, e nel
corianese dove transiteranno i ciclisti prima di
iniziare la scalata al Titano. Ma anche il
territorio di Rimini sarà interessato per alcuni
chilometri dalla corsa rosa e pertanto saranno
previste chiusure al traffico. Domenica dalle 9
alle 17 verrà interrotta la circolazione su via
Coriano e via Montescudo nel tratto che inizia
dall' incrocio con via San Salvatore. I vigili di
Rimini consigliano percorsi alternativi.
Per chi si è trovato in strada domenica 5
magg io  s i  t r a t t a  de l  medes imo  t ra t t o
interessato in quel weekend dal Challenge
Riccione, la competizione riservata ai triatleti.
«Dalle 9 alle 17 di domenica saranno chiuse al
traffico - spiegano dal municipio - le vie
Panzano, Casalecchio e San Salvatore. Via
Coriano e via Montescudo saranno interrotte
poco prima del loro incrocio con via San
Salvatore e non transitabi l i  dunque per
dirigersi da Rimini a Coriano, Montescudo,
Montecolombo». I l  percorso alternativo
consigliato è quello dalla statale Adriatica, passando da Riccione. Il Comune, tramite Anthea, ha
predisposto la cartellonistica di avviso e segnalazione che saranno affisse sulla via Coriano e sulla via
Montescudo, a partire dai giorni precedenti la gara. Per raggiungere Coriano, Montescudo,
Montecolombo e i comuni lungo il fiume Conca sarà necessario transitare sulla SS16 Adriatica fino
Riccione per poi svoltare a destra in direzione Morciano, Montegrimano Mercatino Conca.
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L' urlo inascoltato del Marecchia

Piove sul bagnato. Anche il mite Marecchia ha fatto
paura. Si sa che questi immani piogge lasciano degli
strascichi, ma c'è una cosa da dire: nessuno degli
addetti al territorio ha perlustrato le campagne adiacenti
al Marecchia? No di certo, perché avrebbe trovato i fossi
strapieni di fogliame e ramoscelli. Se non si puliscono in
tempo queste vie di fuga, avremo sempre i fiumi pieni e
le inondazioni. Albino Orioli LE LACRIME di coccodrillo
che da oggi in avanti verranno versate si aggiungeranno
ai 100 millimetri di pioggia caduti a maggio. Purtroppo
quando uscirà il primo sole, questa immane quantità di
acqua si asciugherà velocemente, facendo dimenticare
quello che è successo in questi giorni. La situazione del
mite Marecchia è arcinota da anni. Ma si è aspettato
come sempre troppo e adesso il risultato è quello che
abbiamo sotto gli occhi. Lo stesso progettista della
briglia crollata un anno fa aveva lanciato l'allarme.
Inascoltato. O quasi. Perchè la Regione qualche
settimana fa aveva stanziato 850mila euro per i lavori di
consolidamento. Che ora non basteranno per una
ricostruzione completa dell'opera idraulica. Lei punta il dito anche con i fossi strapieni di fogliame e
ramoscelli. In questi giorni è arrivato nelle nostre case il bollettino del consorzio di bonfica. Un balzello
di poche decine di euro di cui in tanti si chiedono il motivo. Vista l'emergenza una domanda più che
legittima.
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Niente soldi per le Valli, Pecci attacca Santi

«Il presidente della Provincia, nonostante il
"fiume" di dichiarazioni, volte alla ricerca del
consenso elettorale, dimostra di essere
indifferente ai rischi del territorio delle Valli e
soprattutto della Valmarecchia il cui rischio
idrogeologico è altissimo come dimostrano gli
eventi di questi giorni». È durissimo l' attacco
che Marzio Pecci, capogruppo della Lega in
Consiglio provinciale, sferra al numero uno di
corso D' Augusto.
«Già un mese fa - scrive Pecci avevo chiesto a
Santi come avrebbe impiegato gli stanziamenti
regionali per prevenire il rischio idrogeologico
nella provincia di Rimini con particolare
riferimento alla Valventena, Valconca e
Valmarecchia. Purtroppo la risposta, ricevuta
qualche giorno fa, è stata del tutto deludente
dato che per le tre Valli, tutte ad alto rischio,
non ha previsto alcun stanziamento». A
beneficiarne saranno invece i Comuni di «San
Giovanni in Marignano, Bellaria, Rimini,
Coriano e Riccione».
«Santi -  c o n c l u d e  P e c c i  -  n o n  v u o l e
comprendere che la prevenzione non è un
costo, ma un risparmio e, soprattutto, serve
per garantire la sicurezza dei cittadini ai quali
verrebbero evitati numerosi disagi».
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GELATA SUL TURISMO DOPO IL BUON AVVIO DEI PONTI, IL METEO HA VOLTATO LE
SPALLE

Disdette a raffica spiagge deserte e invase dalla
legna
Sono 4.500 i metri cubi di legname che Hera stima di dover smaltire. Se il tempo tiene,
arenile in ordine entro 10 giorni Alberghi: nel fine settimana solo prenotazioni annullate

RIMINI La spiaggia da Bellaria-Igea Marina fino a
Cattolica, coperta per lunghi tratti da una distesa di
tronchi arenatisi dopo aver disceso, per chilometri e
chilometri il Marecchia, l' Ausa, il Marano, prima di
tuffarsi, alla deriva, nell' Adriatico. È la fotografia, che a
molti ha evocato la strage di pini avvenuta nel novembre
del 2018 nel bellunese, rimasta negli occhi di chi, da
domenica pomeriggio, ha guardato verso il mare per
cercare di capire cosa stavano provocando le piogge
torrenziali nell' entroterra. «Ed è uno problemi che
questa ondata di maltempo sta riproponendo» spiega
Diego Casadei, neo presidente deibagnini di Oasi
Confartigianato della provincia di Rimini. «Perché in
realtà - sottolinea di legna, sulle nostre spiagge, siamo
costretti a recuperarne tutto l' anno. Per questo, prima o
poi, dovremmo sederci attorno aun tavolo e capire per
quale motivo questo accade con grande regolarità,
anche quando non ci troviamo davanti a fenomeni
meteorologici della portata attuale».
Peril momento, la prima risposta, l' ha data Hera che ha
dato immediata disponibilità alle sollecitazioni ricevute
dalle varie amministrazioni comunali. Personale della
multiutility, già nella giornata di lunedì, ha iniziato a
ripulire l' arenile. La legna èstata accatastata in pile da
oltre 20 operatori, con 12 camion e tre pale meccaniche: un lavoro di tutto rispetto quello a cui sono stati
chiamati. I tecnici di Hera, infatt i ,  st imano in non meno di 4.500 i metri cubi di materiale,
prevalentemente ligneo, che dovranno essere smaltiti.
Per capire la portata dell' intervento, la multiutility spiega che prevede di riportare la condizione delle
spiagge alla normalità entro 10 giorni, sempre che il meteo non peggiori nuovamente facendo slittare le
tempistiche degli interventi.
Lo stesso tempo che, forse, servirà per capire la portata dei danni subiti dalle spiagge oggetto di
ripascimento. «Fin quando il mare non si sarà definitivamente calmato e si depositerà tutto ciò che al
momento è in sospensione - prosegue Casadei - non saremo in grado di capire, nella sua portata, i
danni causati dall' erosione. È certo, invece, che bisogna iniziare a pensare al nuovo progetto rdi
ipascimento, perchè tra un anno scade la "validità" di quello attualmente incorso. E bisognerà trovare
nuove soluzioni per proteggere la spiaggia, usando magari una di quelle che abbiamo già testato a
Riccione».
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Gli albergatori «Ormai è una certezza. Quando al Nord è previsto brutto tempo, oltre asaltare le
prenotazioni per il fine settimana, non veniamo neppure contattati per avere informazioni sulle
vacanze». Le disdette, però, non sono arrivate dalla Germania. «La Pentecoste, ricorrenza che da
tradizione apre il periodo delle loro vacanze estive, cade infatti il 9 giugno. Comunque, con questo
tempo, non si sarebbero fatti vedere neppure loro», Rodolfo Albicocco è il presidente dell' Associazione
italiana albergatori (Aia) di Riccione. E come tutti i suoi colleghi della Riviera è alle prese con un mese
di maggio «decisamente disastroso», gli fa eco Massimo Cavalieri, numero uno dell' Aia di Cattolica.
Nella Regina «gli alberghi aperti tutto l' anno, in questo periodo lavorano prevalentemente con l'
Acquario. Non so dare numeri precisi ma le prenotazioni annullate, quasi tutte di vacanzieri italiani che
intendevano trascorrere a Cattolica il fine settimana, sono state davvero molte. Anche la Gran fondo
degli squali, un appuntamento clou del periodo, ha visto diverse defezioni». «Un problema, quello delle
disdette, che hanno gli albergatori dell' entroterra» sottolinea Patrizia Rinaldis, presidente di Aia Rimini.
Il capoluogo, al momento, non sembra subire grossi contraccolpi grazie anche ai diversi appuntamenti
congressuali e alle gite scolastiche, tutti eventi più difficile da disdire. «Anche da noi, ovviamente ci
sono state delle disdette per i week end, ma con i disastri che stanno capitando nel resto del Paese ed
anche nella nostra regione, è fin troppo comprensibile».

ENRICO CHIAVEGATTI
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Strada liberata dalla frana «Ma la situazione è a
rischio»

SANT' AGATA FELTRIA Incubo f ini to e
prelevamento in elicottero scongiurato per i
residenti di Rosciano, la piccola frazione di
Sant' Agata Feltria rimasta isolata a causa di
una frana che ha invaso la strada d' accesso. A
rivelarlo è il sindaco Guglielmino Cerbara, che
continua a monitorare la situazione e spiega:
«I tre residenti che si erano recati al lavoro di
prima mattina, ieri sera hanno dormito fuori
casa: due dai parenti e uno all' Hotel Falcon a
spese del Comune. Dopo l '  interruzione
notturna a tutela dell' incolumità degli operai,
gli uomini si sono immediatamente rimessi al
lavoro e verso mezzogiorno sono riusciti a
liberare la strada. Ringrazio la task force di
otto perso ne che si è adoperata senza sosta
(un boscaiolo ha aperto unvarco fra le piante e
gli uomini della ditta Brizzi hanno completato l'
opera, ndr) per la comunità», commenta,
raccontando: «Ho visto i residenti correre
subito dal medico a fare le ricette, quindi la
vita torna alla normalità, ma la situazione resta
sotto una spada di Damocle: il monte è infatti a
rischio, ci sono metri e metri di terreno che
p u ò  a n c o r a  s c e n d e r e  e  l o  t e n i a m o
costantemente monitorato con mezzi sul
posto. Pale ed escavatrici. Per fortuna oggi la
pioggia ha concesso una tregua, ma per
domani le previsioni danno ancora qualche
precipitazione e incrociamo le dita».
Situazione complicata Appena liberata Rosciano, le for ze si sono concentrate sull' altra frazione isolata
in parte, quella di Tramonto: «Anche qui la situazione è molto complicata e la chiusura della strada si
ripete praticamente ogni anno: è una via a metà montagna, con unter reno soggetto a rischio
idrogeologico perché non compatto e con le infiltrazioni scivola sempre sulla carreggiata. Per fortuna
delle tre case al di sopra della frana due sono inabitate e la terza ha una stradina privata che sfocia in
Comune di Casteldelci, ma bisognerà cercare una soluzione». Non solo lì. «E' la situazione generale a
preoccupare un po': ci sono segnali di cedimenti in altre strade e in altri punti e restiamo in stato di
allerta e preoccupazione», chiosa Cerbara.
Con lo sguardo verso il cielo e le dita incrociate.

NICOLA STRAZZACAPA
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emergenza maltempo

La Romagna in ginocchio conta i danni
La situazione più critica nelle province di Forlì e Cesena, nei centri colpiti chiuse le
scuole ed evacuate le case

BOLOGNA. L' ondata di maltempo si è placata
e la fase più seria è superata, ma in Emilia-
Romagna, la regione più colpita, è stata un'
altra giornata di allerta rossa per il deflusso
delle piene dei fiumi causate dalle piogge
intense degli ultimi due giorni.
A Modena, Ravenna, Cesena la situazione è
andata in miglioramento già dalla mattina
mentre la criticità si è spostata su Forlì, in
particolare sulla frazione di Villafranca, dove l'
acqua del fiume Montone, per la rottura di un
argine, continua ancora a defluire e ha allagato
centinaia di case. Ancora presto per la conta
dei danni, ma la Regione ha già fatto sapere
che chiederà lo stato di emergenza nazionale.
L' allerta meteo in Emilia-Romagna è stata
declassata da rossa ad arancione, moderata. Il
peggio è passato, insomma, ma i corsi d'
acqua e il deflusso delle piene sono comunque
ancora sorvegliati speciali. L' altra notte in
Romagna tutti i fiumi hanno raggiunto livelli
idrometrici storici, tra i massimi degli ultimi 30
anni. I l  Savio, per fare un esempio, nel
Ravennate ha sf iorato i  10 metri.  N e l
Modenese alcuni ponti sul Secchia sono
rimasti chiusi, a Ravenna e Cesena oggi le
scuole riapriranno.
Non è ancora passata invece l' emergenza a Forlì dove la frazione di Villafranca è alluvionata,
completamente sott' acqua. Qui le scuole sono ancora chiuse. La situazione è critica a causa dell'
ubicazione della rottura dell' argine del Montone, già apertosi l' altroieri e poi nuovamente ieri all' alba,
proprio in corrispondenza di un ponte dell' A14.
Per chiudere la breccia l' unico modo è stato chiudere due corsie dell' autostrada tra Faenza e Forlì -
senza mai interrompere la circolazione sull' arteria - e cominciare, in collaborazione con Autostrade, una
delicata operazione di posa di massi e terra dal ponte con gru e camion.
Intervento già tentato l' altra notte ma poi reso vano dalla forte pressione dell' acqua.
Con il calo del livello del fiume ieri il nuovo intervento.
Si è lavorato senza sosta.
Le case allagate sono circa 600 e le persone interessate quasi duemila: l' acqua nei piani bassi è
arrivata anche a 70 centimetri, ma solo in un caso si è provveduto a completa evacuazione.
Da tutta la regione sono arrivate 13 squadre con idrovore, ma la pulizia da acqua, fango e detriti potrà
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iniziare in modo efficace solo quando la falla del Montone sarà finalmente sigillata.
L' estensione delle zone considerate a rischio o interessate da esondazioni rendono anche difficile la
conta dei danni: per le ricognizioni, sottolinea la protezione civile regionale, ci vorrà qualche settimana.
Coldiretti lancia l' allarme per le colture.
Situazione di attenzione per il maltempo anche in Abruzzo, per il superamento della soglia di allarme
del fiume Pescara. La regione era in allerta moderata per criticità idraulica sulla costa e nella zona dell'
Alto Sangro, in particolare per le Province di Teramo, Pescara e Chieti.
--
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l' ondata di maltempo

La piena del Secchia a livelli da record Argini
monitorati
Superlavoro di Aipo e protezione civile in tre Comuni A Bondanello la quota cresciuta di
10 metri e mezzo

Francesco Romanimoglia. La piena del fiume
Secchia si rivela fra le più potenti degli ultimi
anni. Alimentata da monte da un enorme
volume d' acqua, si è distesa sull' asta del
fiume nel tratto modenese, raggiungendo il
colmo in serata nel mantovano, a Bondanello,
dove l' idrometro è schizzato a circa 10 metri e
mezzo, a soli 150 centimetri dal record storico.
La pioggia caduta sugli Appennini ed in Emilia
ha ingrossato tutti i fiumi della Bassa facendo
tracimare alcuni canali mentre il passaggio
della piena su Panaro e Secchia a livelli di
allerta 2 e 3, il massimo, ha determinato l'
evacuazione di una dozzina di famiglie, la
chiusura delle scuole in tre paesi e lo stop ai
principali ponti per 48 ore. Dati che da soli
indicano la potenza di questo evento, fra i più
imponenti degli ultimi decenni.
Nel Mantovano la situazione è stata tenuta
sotto control lo dal personale dell '  Aipo
(Agenzia interregionale per il Po) assieme alla
protezione civile intercomunale, guidata da
Fabrizio Benzi, che con i propri mezzi ha
perlustrato le arginature alla ricerca di possibili
punti deboli, fessurazioni, sifonamenti in grado
in  poco tempo d i  c reare  s i tuaz ione d i
insicurezza.
Sino a ieri sera, la piena era per fortuna transitata senza creare danni, ma solo l' allagamento delle
golene aperte.
A consentire il deflusso, la concomitanza del livello non altissimo del Po, il fiume recettore che ieri all'
idrometro di Borgoforte faceva segnare appena 30 centimetri sopra lo zero e della pulizia delle sponde
arginali effettuate dall' Aipo contestualmente al rafforzamento delle curve sottoposte alla pressione della
corrente, più veloce proprio per la mancanza di alberi nell' alveo.
Oggi resta decretato l' allerta, ma dalla fine della giornata i livelli dovrebbero iniziare a scendere . Per
questo i Comuni, pur allertati, non hanno disposto al momento evacuazioni dei residenti nelle golene,
limitandosi a ribadire l' avviso di allerta che è arrivato dalla Protezione civile regionale.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Passata la piena resta lo stato d' allerta per criticità
moderata
Ieri il livello più alto del fiume Secchia è stato registrato a Concordia. Scongiurato il
peggio, oggi la situazione dovrebbe tornare alla normalità

QUISTELLO Passata la piena del Secchia.
Oggi i livelli del fiume dovrebbero tornare alla
normal i tà  anche se,  come disposto da
Regione Lombardia, resta lo stato di criticità
moderata e localizzata (codice arancione) nei
Comuni di Moglia, Quistello e San Benedetto
Po. I l  l ivello più alto è stato raggiunto a
Concordia già a metà pomeriggio di ieri.
Massima attenzione nella giornata di ieri per
monitorare i livelli del Secchia che nelle scorse
giornate preoccupava soprattutto il Comune di
Quistello dove l' attenzione è sempre rimasta
alta. Un situazione degna di nota seppure
lontana da altre di "pe ricolo" viste in passato.
Non a caso sul territorio, come confermato
dallo stesso primo cittadino Luca Malavasi,
sono state impegnate per tutta la giornata di
ieri la protezione civile Torre dei Gonzaga e
Polirone, nonchè la polizia locale proprio per
evitare e prevenire eventuali situazioni di
pericolo.
Attenzione alla piena del Secchia che non è
mancata nemmeno da parte del la sala
operativa di Regione Lombardia, coordinata
dall' asses sore al territorio e protezione civile,
che ha emesso un avviso di criticità moderata
e localizzata (codice arancione) nei Comuni di
Moglia, Quistello e San Benedetto Po da ieri
fino alla giornata di oggi. Un report dove si invitano i presidi territoriali della protezione civile ad attivare
azioni di monitoraggio e di contrasto per la salva guardia della pubblica incolumità.
Piena del Secchia passata già nel pomeriggio di ieri, fortunatamente, senza conseguenze. «Si tratta di
una piena significativa - aveva, infatti, detto nel pomeriggio il sindaco di Quistello Malavasi ma speriamo
non vada nelle golene. Il fiume sta scorrendo velocemente e il Po riceve bene. Gli argini - ha concluso -
sono puliti». Il livello più alto del Secchia, come detto, è stato registrato a Concordia dove ha toccato gli
11.06 metri. Piena che nel corso delle ore si è fatta sempre meno intensa tanto da poter scongiurare il
peggio già in serata.
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Tracimazioni controllate, la Regione: mai nel
Mantovano
Intervento ieri dell' assessore Pietro Foroni che ha escluso un' attuazione dell' ipotesi
dell' Autorità di Bacino

SUSTINENTE «La tracimazione controllata
degli argini maestri del Po non verrà mai
sperimentata o resa possibile nel Mantovano»:
con questa affermazione l' assessore regionale
al territorio e protezione civile Pietro Foroni
potrebbe avere messo la parola "fine" a ogni
ipotesi in questa direzione. Una presa di
posizione decisamente netta, anche se,
ovviamente, la questione al momento rimane
ancora aperta stante le riflessioni che, nei mesi
scorsi, sono state fatte sul tema dall' Autorità
di Bacino.
Le considerazioni  d i  Foroni  sono state
esternate nel corso di un incontro, avvenuto
ier i  a Sust inente cui hanno partecipato
numerosi volontari di protezione civile (e tra
essi il presidente del Centro Coordinamento
Volontari Franco Salami e il presidente del
gruppo Terre di Gonzaga Claudio Giovannini),
il sindaco di Sustinente Michele Bertolini, i
sindaci di Motteggiana e Serravalle Fabrizio
Nosari (anche presidente del Consorzio
Oltrepò) e Tiberio Capucci e il consigliere
regionale della Lega Alessandra Cappellari;
o l t re  a  Ada  G io rg i  ed  E l i de  S tancar i ,
rispettivamente presidente del Consorzio d i
Bonifica Terre dei Gonzaga e del Consorzio di
Bonifica Territori del Mincio.
Proprio Ada Giorgi ha sollevato direttamente il tema del la tracimazione controllata ricevendo da Foroni
la rassicurazione che sperimentazioni di questo genere non saranno mai attuate sul territorio
mantovano. Resta ovviamente aperta tutta la questione relativa all' adeguamento delle sommità arginali:
all' incontro era presente il dirigente dell' area Territorio e Urbanistica della Regione Diego Ter ruzzi che
ha confermato l' in tenzione della Lombardia di procedere all' adeguamento degli argini alla quota
"Sinpo"; aspetto sul quale il dibattito si è susseguito con un certa intensità - parallelamente a quello
della tracimazione controllata - tra Regione, Aipo, Autorità di Bacino e gli enti territoriali mantovani.
Nicola Antonietti.
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Fine di un incubo: la piena dei fiumi è passata, ma l'
attenzione resta alta
Dopo una giornata infernale su tutta la Romgna, la notte tra lunedì e martedì è trascorsa
abbastanza tranquilla, ma ci attende un' altra giornata di attenzione

Dopo una giornata infernale su tutta la
Romgna, la notte tra lunedì e martedì è
trascorsa abbastanza tranquilla, ma ci attende
un' altra giornata di attenzione. I sindaci di
Ravenna e Cervia Michele de Pascale e Luca
Coffari, autorità comunale di Protezione civile,
e il dirigente della Protezione civile Gianni
Gregorio hanno effettuato lunedì sera un
sopralluogo sul Savio,  s u l  R o n c o  e  s u l
Montone, dove continuano i presidi, come
sugli altri fiumi, di forze dell' ordine, volontari,
tecnici di tutti gli enti preposti, personale della
Agenzia regionale di protezione civile e del
Comune, Polizia locale. I livelli del fiume Savio
sono calati, sia nel territorio comunale che più
rapidamente a monte. Il fiume Savio rimane
sopra la soglia massima a Castiglione con un
livello di 8 metri e 43 cm, in calo dopo il picco
di lunedì sera con 9 metri e 80 cm. È stato
riaperto al traffico il ponte a Matellica e la
viabilità nel centro di Cannuzzo . Savio i n
piena (foto Massimo Argnani) La situazione
permane quindi di estrema delicatezza, ma al
momento non si segnalano criticità tali da
determinare la necessità di chiudere strade,
modificare la viabilità o evacuare altre persone
oltre a quelle già evacuate nella zona rossa
della chiusa San Bartolo . L' allerta è massima
(è in vigore allerta rossa numero 39 fino alla mezzanotte di martedì) anche in relazione all' andamento
della marea e le scuole resteranno chiuse per l' intera giornata . L' amministrazione comunale
raccomanda "di stare lontani da fiumi e argini e di uscire di casa solo se strettamente indispensabile.
Qualora necessario saranno forniti aggiornamenti". Queste le buone pratiche da mettere in atto in caso
di rischio idraulico: "allontanarsi tempestivamente dalle zone allagabili, e qualora non sia possibile,
recarsi ai piani più alti delle abitazioni e attendere l' arrivo dei soccorsi; non accedere ai locali interrati,
seminterrati o scantinati; portare ai piani più alti delle abitazioni i beni di prima necessità (viveri);
pportare ai piani più alti delle abitazioni eventuali sostanze inquinanti; staccare la corrente elettrica
evitando, in tale operazione, di venire a contatto con l' acqua. Se non si possono portare in un posto
sicuro, liberare gli animali. Se si è in macchina, procedere lentamente senza fermarsi: in caso di arresto
del veicolo spegnere il motore". Tra le buone pratiche quelle di "non accedere ai sottopassi; non
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accedere agli argini dei fiumi, alle aree golenali o ai capanni da caccia e pesca. Se si è all' aperto
cercare di raggiungere il punto più alto evitando assolutamente i ponti". "Dopo l' esondazione, evitare di
collegare elettrodomestici alla presa di corrente, non bere acqua dai rubinetti (potrebbe essere
inquinata), utilizzare il telefono solo in caso di emergenza. Si ricorda che per emergenze si possono
contattare il 112 e lo 0544219219". "Continueremo a monitorare il fiume e sopratutto gli argini. Segnalate
eventuali emergenze o fontanazzi nei fiumi sempre alla Polizia locale al numero 0544979251 - spiega ai
cervesi il sindaco Coffari - Vorremmo dire grazie a tutti, al servizio Protezione Civile Comunale, alla
Polizia Locale, ai Carabinieri, ai Vigili del Fuoco di Cervia, ai servizi tecnici della Regione Emilia-
Romagna, alla Polizia Provinciale di Ravenna, alle Lance Cervia, ai tecnici di Ferrovie dello Stato e a
tutti coloro che hanno lavorato e stanno lavorando ancora incessantemente per l' emergenza; ma anche
a tutti i cittadini che si sono tenuti informati, hanno seguito i nostri consigli e in qualche modo hanno dato
una mano".
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Il maltempo causa danni a cittadini e agricoltori:
"Subito lo stato di calamità"
Lo chiede il deputato Marco Di Maio, che si aggiunge alla richiesta del primo
vicepresidente della commissione Agricoltura del Parlamento Europeo Paolo de Castro

"Riconoscere subito lo stato di calamità per le
province di Ravenna e Forlì-Cesena colpite
dalla straordinaria ondata di maltempo e dall'
esondazione dei fiumi". Lo chiede il deputato
Marco Di Maio, che si aggiunge alla richiesta
del primo vicepresidente della commissione
Agricoltura del Parlamento Europeo Paolo de
Castro rivolgendosi al Governo, a cui assicura
che "di fronte a questioni di tale portata,
verranno messe da parte le appartenenze
politiche per dare la massima priorità agli
interventi a favore di cittadini e imprese". Savio
in piena (foto Massimo Argnani) "Seguo da
vicino l' evolvere della situazione in Romagna -
afferma il parlamentare romagnolo -  dove i
danni provocati dall' eccezionale ondata di
maltempo rendono necessario un impegno di
tutti i soggetti per far fronte in tempi rapidi alle
emergenze. Un esempio in tal senso ci arriva
da tut te le  forze d i  soccorso,  pubbl ica
sicurezza, amministratori pubblici e volontari,
a cui va rivolto il più vivo apprezzamento e
ringraziamento per il lavoro che hanno svolto e
s tanno svo lgendo.  Per  ques to  mot ivo
chiediamo al Governo e alla maggioranza di
attivarsi assieme all' opposizione per inserire
al più presto, eventualmente già nel decreto
"crescita" tuttora all' esame del parlamento le
misure necessarie a sostenere i territori colpiti. Contestualmente va riconosciuto nei tempi più rapidi
possibili lo stato di calamità per i danni subiti dall' agricoltura, che sono ingenti e stimati in decine di
milioni di euro. Anche su questo punto, siamo pronti, pur dall' opposizione, a sostenere il governo nel
favorire un rapido completamento dell' iter di riconoscimento".
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La piena dei fiumi è passata, ma l' attenzione resta
alta: mercoledì scuole aperte
Dopo una giornata infernale su tutta la Romagna, la notte tra lunedì e martedì è
trascorsa abbastanza tranquilla, ma ci attende un' altra giornata di attenzione

Al termine di una nottata nel corso della quale
è proceduto senza sosta il monitoraggio dei
fiumi, interessati da importanti piene, da parte
della Polizia locale, delle forze dell' ordine, dei
tecnici di tutti gli enti preposti, del personale
dell' Agenzia regionale di protezione civile e
del Comune, dei volontari, si è riscontrata una
situazione in progressivo miglioramento. I
sindaci di Ravenna e Cervia Michele de
Pascale e Luca Coffari, autorità comunale di
Protezione civile, e il dirigente della Protezione
civile Gianni Gregorio hanno effettuato lunedì
sera un sopralluogo sul Savio, sul Ronco e sul
Montone, dove continuano i presidi, come
sugli altri fiumi, di forze dell' ordine, volontari,
tecnici di tutti gli enti preposti, personale della
Agenzia regionale di protezione civile e del
Comune, Polizia locale. Tra le altre sono state
controllate le località di Borgo Sisa, Mensa,
Castiglione di Ravenna, Savio di Ravenna,
Coccol ia e tut t i  i  l id i  senza r iscontrare
situazioni particolarmente critiche . I livelli del
fiume Savio sono calati, sia nel territorio
comunale che più rapidamente a monte. Il
fiume Savio rimane sopra la soglia massima a
Castiglione con un livello di 8 metri e 43 cm, in
calo dopo il picco di lunedì sera con 9 metri e
80 cm. È stato riaperto al traffico il ponte a
Matellica e la viabilità nel centro di Cannuzzo, mentre risulta chiusa al traffico in entrambe le direzioni la
strada statale 67 'Tosco Romagnola' tra Longana e Madonna dell' Albero (probabile riapertura nelle
prossime ore). Savio in piena (foto Massimo Argnani) A Ravenna La situazione permane quindi di
estrema delicatezza, ma al momento non si segnalano criticità tali da determinare la necessità di
chiudere strade, modificare la viabilità o evacuare altre persone oltre a quelle già evacuate nella zona
rossa della chiusa San Bartolo . L' allerta è massima (è in vigore allerta rossa numero 39 fino alla
mezzanotte di martedì) anche in relazione all' andamento della marea e le scuole resteranno chiuse per
l' intera giornata . "Mi rendo conto che le misure precauzionali adottate nella giornata di lunedì,
riguardanti la chiusura delle scuole, alcune evacuazioni e la sospensione di due mercati possono aver
creato disagi, ma erano assolutamente necessarie per garantire la completa incolumità della
popolazione - spiega il sindaco Michele de Pascale - Fortunatamente non ci sono state esondazioni, né
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allagamenti, ma sarebbero bastati pochi centimetri in più. E quindi abbiamo ritenuto doveroso prendere
tutte le precauzioni possibili e adottare tutti i provvedimenti che ci consentissero di essere preparati al
meglio in caso di necessità . Prima di tutto vengono la sicurezza e l' incolumità delle persone. Le attività
possono riprendere in modo ordinario e le scuole mercoledì 15 maggio saranno aperte ". L'
amministrazione comunale raccomanda "di stare lontani da fiumi e argini e di uscire di casa solo se
strettamente indispensabile. Qualora necessario saranno forniti aggiornamenti". Queste le buone
pratiche da mettere in atto in caso di rischio idraulico : "allontanarsi tempestivamente dalle zone
allagabili, e qualora non sia possibile, recarsi ai piani più alti delle abitazioni e attendere l' arrivo dei
soccorsi; non accedere ai locali interrati, seminterrati o scantinati; portare ai piani più alti delle abitazioni
i beni di prima necessità (viveri); pportare ai piani più alti delle abitazioni eventuali sostanze inquinanti;
staccare la corrente elettrica evitando, in tale operazione, di venire a contatto con l' acqua. Se non si
possono portare in un posto sicuro, liberare gli animali. Se si è in macchina, procedere lentamente
senza fermarsi: in caso di arresto del veicolo spegnere il motore". Tra le buone pratiche quelle di "non
accedere ai sottopassi; non accedere agli argini dei fiumi, alle aree golenali o ai capanni da caccia e
pesca. Se si è all' aperto cercare di raggiungere il punto più alto evitando assolutamente i ponti". "Dopo
l' esondazione, evitare di collegare elettrodomestici alla presa di corrente, non bere acqua dai rubinetti
(potrebbe essere inquinata), utilizzare il telefono solo in caso di emergenza. Si ricorda che per
emergenze si possono contattare il 112 e lo 0544219219". A Cervia "Continueremo a monitorare il fiume
e sopratutto gli argini - spiega il sindaco Coffari - È passata la piena del Savio, anche se i livelli
rimangono abbastanza alti ma caleranno rapidamente nel corso della giornata. Record storico per
altezza raggiunta del fiume e durata dei fenomeni. Il rischio è stato alto, ci eravamo preparati al peggio.
Il fiume non ha esondato grazie ai recenti lavori di rialzo e rinforzo degli argini svolti dalla Regione
Emilia-Romagna e alla nostra ordinanza (tra le prime in Regione) per contrastare la proliferazione delle
nutrie che scavano buchi negli argini, indebolendoli notevolmente con il rischio che crollino . E' stata una
giornata davvero impegnativa per tutto il sistema di Protezione Civile. Un ringraziamento va a tutti
coloro hanno lavorato con noi per garantire la sicurezza delle nostre frazioni: personale del Comune di
Cervia, Regione Emilia-Romagna, Provincia di Ravenna, Prefettura, Comune di Ravenna (con il quale
abbiamo coordinato molte azioni), volontari di Protezione civile regionale e Lance Cervia, Polizia
Municipale, Vigili del fuoco di Cervia, Carabinieri della Compagnia di Cervia-MilanoMarittima, Ferrovie
dello stato, squadre reperibili del Comune di Cervia (Giovane strade, Cbr, Acc), direzione didattica
intercomunale. Il sistema ha risposto bene all' emergenza e anche la cittadinanza ha affrontato la
situazione con il giusto atteggiamento ed attenzione. Abbiamo distribuito alla popolazione oltre mille
sacchi di sabbia, evacuato alcuni soggetti fragili in via cautelativa, inviato due chiamate con il sistema
Allert System e tenuto costantemente informata la popolazione, fatto decine di monitoraggi e calcoli dei
livelli di piena per calibrare le azioni preventive o d' intervento. Ora ci aspetta un debriefing, per me l'
ultimo del mandato, per migliorarci ancora con l' obiettivo di garantire sempre più sicurezza ai nostri
concittadini. Segnalate eventuali emergenze o fontanazzi nei fiumi sempre alla Polizia locale al numero
0544979251".
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Alluvione, situazione di allerta "arancione". E nelle
prossime ore tornerà la pioggia
La Protezione Civile ha diramato un' allerta "arancione" per "criticità idraulica" legata
alle situazioni critiche in atto nei tratti vallivi dei corsi d' acqua

Resta la situazione di allerta in tutto il territorio
Cesenate. La Protezione Civile ha diramato un'
allerta "arancione" per "criticità idraulica"
legata alle situazioni critiche in atto nei tratti
vallivi dei corsi d' acqua. E' allerta "arancione"
anche per "criticità idrogeologica" riferita
principalmente alla possibilità di fenomeni
franosi dovuti alle precipitazioni occorse. Ed
altre precipitazioni sono attese nelle prossime
ore, anche se, viene specificato, "non sono
previsti fenomeni meteorologici ai fini dell'
a l le r ta" .  Merco ledì  sono a t tese in fa t t i
precipitazioni in mattinata, deboli con locali
rovesci, più probabili sul settore orientale".
Mercoledì, informa il servizio meteorologico
dell' Arpae, il cielo è atteso "nuvoloso al
mattino con deboli precipitazioni sparse ,
localmente anche a carattere di rovescio che
rapidamente dal settore costiero tenderanno
ad estendersi a tutto il territorio regionale.
Possibili anche deboli e sporadiche nevicate
sull' appennino a quote attorno a 1300-1400
metri. Esaurimento delle precipitazioni dal
primo pomeriggio con tendenza a schiarite nel
seguito della giornata". Le temperature sono
attese in diminuzione, con valori minimi attorno
a 8/9 gradi e massime tra 15 e 16 gradi. La
ventilazione sarà debole prevalentemente
nord-orientali, mentre il mare si presenterà mosso al mattino con tendenza ad attenuazione del moto
ondoso dalle ore pomeridiane. Giovedì sono previste condizioni di nuvolosità irregolare sulla pianura
con parziali schiarite. Addensamenti più consistenti sul settore appenninico con associata possibilità di
locali piogge o brevi rovesci durante le ore centrali della giornata. Da venerdì, si legge nel bollettino dell'
Arpae, "tendenza ad aumento della nuvolosità con possibilità di piogge locali o isolati rovesci sull'
appennino. Il successivo ingresso sul Mediterraneo occidentale di una nuova area depressionaria
atlantica porterà un nuovo peggioramento con piogge sparse sul nostro territorio regionale che potranno
risultare più consistenti e diffuse tra le giornate di sabato e domenica. Temperature in flessione nella
giornata di sabato e in successiva lenta risalita. Valori massimi comunque ancora inferiori alla media
climatologica".
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Dissesto idrogeologico, la proposta: "Utilizziamo
fondi europei"
La pensano così Vallli Cipriani, candidata al Parlamento Europeo per la Lega, e
Veronica Verlicchi, capogruppo della lista civica La Pigna nel consiglio comunale di
Ravenna

"La sicurezza ambienta le è da anni  una
quest ione t rascurata  da mol t i  Comuni
romagnoli in maggioranza a guida Pd, e le
conseguenze nefaste con tutti i danni che ne
conseguono si abbattono sui cittadini a ogni
fenomeno di maltempo. Eppure Ravenna e la
Romagna sono considerate dall' Isprq, l '
Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambienta le del  Min is tero del l '
Ambiente, zone ad alto rischio alluvione. I
disastri ambientali di questi giorni non sono,
quindi, figli di cause di forza maggiore o  d i
eventi atmosferici eccezionali, ma hanno un
solo responsible: il Pd che da decenni guida la
quasi totalità dei Comuni Emiliano romagnoli
le 3 province romagnole e la stessa Regione
Emilia-Romagna". La pensano così Vallli
Cipriani, candidata al Parlamento Europeo per
la Lega, e Veronica Verlicchi, capogruppo
della l ista civica La Pigna nel consigl io
comunale di Ravenna. "Le zone a più alto
rischio di alluvione sono la parte costiera, con i
l idi ravennati esposti al l '  erosione della
spiaggia, gli argini dei Fiumi Uniti, del Ronco,
del Montone e  de l  Reno, del Lamone, del
Savio e del fiume Conca - spiegano le due
politiche - Ma quel che preoccupa ancor di più
è che i dati dell' Ispra non tengono conto di un
fattore determinante: l' incuria delle golene che, a causa della mancata pulitura, sono piene di
vegetazione e di ramaglie che impediscono il normale deflusso delle acque. Oltre a questo, l' azione
delle radici degli alberi che scavando in profondità perforano gli argini fino a disgregarli. Gli interventi
finora effettuati sono stati quasi totalmente finalizzati a riparare i danni causati da eventi atmosferici e
meteorologici avversi, ma nulla é stato fatto per la prevenzione. La sicurezza ambientale deve essere
una priorità garantita dagli enti pubblici. Noi proponiamo che il Comune di Ravenna e i Comuni della
Romagna effettuino un monitoraggio dettagliato circa la reale situazione di rischio alluvione sull' intero
territorio. E che vengano, altresì, definiti i relativi piani di interventi, definendone costi e priorità,
finalizzati a eliminare i rischi più alti e probabili di alluvione. Piani per la cui realizzazione occorre
reperire le necessarie risorse economiche. Ed é proprio l' Unione Europea che, se opportunamente
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stimolata e coinvolta, può giocare un ruolo decisivo per la sicurezza ambientale e per la prevenzione del
dissesto idrogeologico. Occorre, quindi, coniugare gli interventi e le attività dei Comuni romagnoli con
quella della Regione e dell' Unione Europea, al fine di recuperare il tempo perduto e realizzare un
efficace intervento di prevenzione capace di ridurre sensibilmente il verificarsi di eventi dannosi
derivanti dal dissesto idrogeologico del territorio. L' intervento tardivo non solo non risolve il problema
alla radice, lasciando esposti i territori a gravi rischi, ma comporta anche l' utilizzo di cospicue risorse
finanziarie pubbliche. Gli strumenti legislativi per raggiungere questo obiettivo ci sono e vanno
assolutamente utilizzati in quanto la prevenzione dei disastri deve diventare cultura di governo".
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Il Senio fa paura, Legambiente: "Casse d'
espansione non più rinviabili"
Il presidente Yuri Rambelli: "Chiediamo un impegno concreto da parte dei candidati
sindaco alle prossime amministrative per la sicurezza idraulica"

"Le piene che hanno interessato lunedì anche
il territorio della Bassa Romagna sono la
dimostrazione che non è più rinviabile i l
completamento delle casse di espansione del
Senio. Se fortunatamente anche questa volta è
andata bene (a differenza di altri territori
vicini), chiediamo un impegno concreto da
parte dei candidati sindaco alle prossime
amministrative per la sicurezza idraulica". E' la
richiesta che proviene dal circolo Legambiente
ravennate "A. Cederna". "Nei mesi scorsi la
regione aveva annunciato che sono pronti a
partire oltre 700 cantieri per la sicurezza del
terr i tor io: 44 saranno nel la provincia di
Ravenna, per 18 milioni e 700 mila euro, tra
cui la realizzazione delle Cassa di espansione
del Senio per 8,5 milioni, ma più volte nel
corso degli ultimi anni l' ultimazione di quest'
opera è stata annunciata come imminente.
Fino ad allora tutti i centri abitati che sorgono
lungo il Senio sono considerati a rischio
idraulico elevato o molto elevato e più di una
volta negli ultimi anni il fiume ha raggiunto
livelli preoccupanti. Si tratta di un progetto che
si trascina da oltre 25 anni - ha commentato
Yur i  Rambe l l i ,  p res iden te  de l  c i r co lo
Legambiente -  e che dovrebbe serv i re
secondo i documenti regionali a mettere in
sostanziale sicurezza l' intera asta fluviale del Senio a valle della via Emilia: perché dunque ancora non
si sa quando verrà completato? Le ultime notizie riferivano di un avvio dei cantieri entro settembre.
Purtroppo non è la prima volta che il completamento di quest' opera viene annunciato come imminente:
già lo scorso agosto giunse la notizia che erano stati finalmente sbloccati i fondi previsti dal protocollo di
intesa siglato a dicembre 2017 dal presidente della Regione e dall' allora ministro dell' Ambiente, e che
quindi si poteva finalmente ultimare la progettazione e avviare i cantieri. E proprio nel dicembre 2017,
durante l' incontro organizzato a Rossetta dall' associazione Amici del Fiume Senio sulla sicurezza
idraulica del corso d' acqua, Claudio Miccoli, dirigente della Regione Emilia-Romagna, riferì che a
breve si sarebbe partiti con la gara di appalto per arrivare al completamento dell' opera in 18-24 mesi.
Andando ancora più indietro nel tempo, nell' autunno 2014 quando Legambiente e l' associazione Amici
del Fiume Senio realizzarono un flash mob con badili e carriola alla mano per chiedere il
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completamento dei lavori, un tabellone affisso all' ingresso del cantiere indicava come data di
completamento il marzo 2015. Nel dicembre 2015 invece, rispondendo a un' interpellanza in assemblea
legislativa, l' assessore regionale Gazzolo parlava di casse di espansione in fase di completamento,
prevedendo tempi di esecuzione "di circa 24 mesi"; mentre nel 2016 spiegava che "nel 2017 ci
attendiamo che possano partire in Emilia-Romagna altre opere importanti e attese, compreso il
completamento delle casse di espansione del fiume Senio. A che punto siamo quindi? - conclude
Rambelli - Chiediamo ai candidati sindaco delle prossime amministrative un impegno concreto per la
sicurezza idraulica della Bassa Romagna".
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Massi pericolanti sulla 'Casolana riolese': strada
chiusa dopo il maltempo
Ancora frane e strade pericolose a Casola Valsenio, dopo il maltempo che lunedì si è
abbattuto con violenza su tutta la Romagna e che aveva già portato alla chiusura di
alcune arterie

Alta marea al porto canale: e in serata la
situazione peggiorerà Ancora frane e strade
per ico lose a  Caso la  Va lsen io ,  dopo i l
maltempo che lunedì si è abbattuto con
violenza su tutta la Romagna e che aveva già
portato alla chiusura di alcune arterie nel
casolano . Martedì, infatti, è stata interrotta la
circolazione su ambo i  lat i  sul la strada
provinciale 306 'Casolana riolese' al km 27, all'
altezza della frazione di Mercatale, a causa di
alcuni massi pericolanti  e parzialmente
staccati che creano pericolo. Sul posto la
Polizia municipale, una squadra dei Vigili del
fuoco e il Responsabile della Provincia di
Ravenna. Già incaricata l' impresa per il
distacco e la messa in sicurezza. Non si
conoscono attualmente i tempi di ripristino e
riapertura al traffico.
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Un maltempo senza precedenti, de Pascale: "Salvi
per un pelo: ora nuovi investimenti"
Il sindaco Michele de Pascale, durante il consiglio comunale di martedì pomeriggio, ha
commentato il maltempo che nella giornata ha colpito tutto il ravennate

Quello di lunedì è stato un "evento senza
precedenti" nella storia recente. Così i l
s indaco Michele de Pascale, durante i l
consiglio comunale di martedì pomeriggio, ha
commentato il maltempo che nella giornata ha
colpito tutto il ravennate e, più in generale,
tutta la Romagna. "Sono stati infranti diversi
record: a Matellica, per esempio, il precedente
record di livello del Savio (del 2005) era di 5,5
metri, mentre lunedì si sono raggiungi i 6,70
metri", spiega il primo cittadino. Ma non solo: il
Lamone a Faenza ha superato il massimo
storico con 8,15 metri (+7,38 metri a settembre
2014, +77 cm rispetto al precedente record). Il
Savio a Castiglione ha toccato 9,80 metri
(rispetto al massimo di 9,76 metri di novembre
2005); a Savio nel comune di Cervia si sono
registrati 6,70 metri rispetto al precedente
record di 6,18 metri di novembre 2005. Savio
in piena (foto Massimo Argnani) "Si tratta di
piene secolari, e il fatto che a distanza di 15
anni per due volte si sia superato il livello
storico è molto preoccupante - continua il
sindaco - Tra l' altro se dopo il 2005 non
fossero stati realizzati i lavori sulle arginature
del fiume Savio, lunedì la zona di Castiglione
si sarebbe completamente al lagata. Gli
interventi fatti sono serviti di misura: nel caso
di Matellica siamo arrivati a qualche centimetro dall' argine, e ci siamo salvati a discapito dei cittadini di
Forlì e di Cesena, sia sul Ronco che sul Savio, nel senso che le tracimazioni nel forlivese e nel cesenate
hanno evitato le tracimazioni nel ravennate. E' stata un' emergenza rossa su quattro fiumi del nostro
territorio, e credo che i cittadini abbiano capito le limitazioni che siamo stati costretti a portare, come la
chiusura delle scuole". "Al momento - conclude de Pascale - siamo in una condizione che, se non fosse
per quello che è successo lunedì, definiremmo di allerta grave, visto che numerosi fiumi sono ancora a
livello rosso-arancione, ma rispetto a lunedì la tendenza è in forte calo. Fin dalle prossime settimane
contatteremo la Regione perchè le arginature vanno riviste dopo l' evento di lunedì: servono nuovi
investimenti".
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Fiumi in piena: riaperte via Bagnolo Salara e via
Matellica, sopralluogo del Sindaco su Savio, Ronco
e Montone
Situazione ancora delicata, ma per il momento non sono previste altre modifiche alla
viabilità o evacuazioni

È arrivata nella serata di ieri,  lunedì 13
maggio, la decisione della Provincia che ha
disposto la riapertura di via Bagnolo Salara e
di via Matellica (sp 64 congiunzione Mensa
Matellica e sp 32 confine Crociarone) nei tratti
compresi tra l' incrocio con via Mensa (ponte
sul Savio compreso), rotatoria con via Ruggine
f ino a l la  ro ta tor ia  a l l '  incroc io  con v ia
Crociarone lato Cannuzzo. Le due strade
erano state chiuse ieri pomeriggio in seguito
all' allerta rossa , che resta comunque attiva
fino alla mezzanotte di oggi. Sempre nella
serata di ieri, il sindaco Michele de Pascale,
autorità comunale di Protezione civile, e il
dir igente del la Protezione civi le Gianni
Gregorio hanno effettuato un sopralluogo sul
Savio,  s u l  R o n c o  e  s u l  Montone,  dove
continuano i presidi, come sugli altri fiumi, di
forze dell' ordine, volontari, tecnici di tutti gli
ent i  prepost i ,  personale del la Agenzia
regionale di protezione civile e del Comune,
Polizia locale. È in corso il transito delle onde
di piena del fiume Savio a Castiglione, del
Ronco a Coccolia, del Montone a San Marco e
del Lamone a  Mezzano.  La  s i tuaz ione
permane quindi di estrema delicatezza, ma al
momento non si segnalano criticità tali da
determinare la necessità di chiudere altre
strade, modificare la viabilità o evacuare altre persone. Si raccomanda vivamente di stare lontani da
fiumi e argini e di uscire di casa solo se strettamente indispensabile. Qualora necessario saranno forniti
aggiornamenti.
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Faenza, tecnici al lavoro dopo le piogge per
monitorare le strutture
Lunedì la giornata nera con allagamenti in diverse zone del faentino

E' stata una giornata di passione quella di
lunedì nel faentino. Il livello dei fiumi, a causa
delle piogge de i  g i o rn i  p r ima ,  è  sa l i t o
rapidamente. Nella zona di Tebano il Senio ha
rotto un argine nella zona della diga Steccaia.
Sul posto i tecnici del comune di Castel
Bolognese e quelli dell' Autorità di Bacino. Il
Lamone a Faenza ha toccato i sette metri. Le
paratie di scarico delle fogne si sono chiuse
automaticamente. La cosa ha impedito all'
acqua del fiume di risalire dalle condutture. Al
contempo però l' acqua piovana non trovando
sfogo nel fiume è  r i s a l i t a  d a i  t o m b i n i
invadendo le zone basse della città, via Lapi e
via Lama dove diversi seminterrati sono stati
sommersi. Ma la situazione più preoccupante
si è avuta a Pieve Corleto. Qui, in via Argine
Montone sinistra, la riva del fiume non è stata
capace di contenere la piena e così l' acqua ha
iniziato a invadere il sottopassaggio del ponte
dell' A14. Scattato l' allarme sul posto si è
riunita la task force che ha deciso per un
intervento immediato per deviare l' acqua
verso un canale di scolo. Oggi i tecnici dei
diversi  ent i ,  grazie al la tregua data dal
maltempo, sono al lavoro per verificare la
tenuta dei ponti. Galleria immagini Il ponte sul
fiume Lamone di via Fratelli Rosselli a Faenza.
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Rischio idraulico, Legambiente attacca: "le casse di
espansione del Senio siano una priorità"
Il progetto, che si trascina da 25 anni, doveva essere completato per il 2015 prima e per
il 2017 poi

Arr iva in seguito al le piene che stanno
coinvolgendo tutto il territorio ravennate l'
attacco di Legambiente a proposito del
completamento delle casse di espansione del
Senio. "Un progetto che si trascina da 25 anni
- si chiede l' associazione -: dovevano essere
completate per il 2015, poi per il 2017, la
scorsa estate erano 'certe' le risorse previste
d a l  p r o t o c o l l o  d i  i n t e s a ,  a  q u a n d o  i l
comple tamento?" .  G l i  ambienta l is t i  s i
appellano quindi ai candidati Sindaco in lizza
per  i  comuni  del  ter r i tor io  del la  Bassa
Romagna: " l '  impegno per la sicurezza
idraulica sia una priorità". "Le piene che hanno
interessato ieri anche il territorio della Bassa
Romagna - prosegue Legambiente - sono la
dimostrazione che non è più rinviabile i l
completamento delle casse di espansione del
Senio. Nei mesi scorsi la regione aveva
annunciato che sono pronti a partire oltre 700
cantieri per la sicurezza del territorio: 44
saranno nella provincia di Ravenna, per 18
milioni e 700 mila euro, tra cui la realizzazione
delle Cassa di espansione del Senio per 8,5
milioni, ma più volte nel corso degli ultimi anni
l '  u l t imaz ione  d i  ques t '  opera  è  s ta ta
annunciata come imminente. Fino ad allora
tutti i centri abitati che sorgono lungo il Senio
sono considerati a rischio idraulico elevato o molto elevato e più di una volta negli ultimi anni il fiume ha
raggiunto livelli preoccupanti". La storia "Le ultime notizie riferivano di un avvio dei cantieri entro
settembre - spiega l' associazione ambientalista -. Purtroppo non è la prima volta che il completamento
di quest' opera viene annunciato come imminente: già lo scorso agosto giunse la notizia che erano stati
finalmente sbloccati i fondi previsti dal protocollo di intesa siglato a dicembre 2017 dal presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e dall' allora ministro dell' Ambiente, Gianluca Galletti e che quindi si
poteva finalmente ultimare la progettazione e avviare i cantieri. E proprio nel dicembre 2017, durante l'
incontro organizzato a Rossetta dall' associazione Amici del Fiume Senio sulla sicurezza idraulica del
corso d' acqua, Claudio Miccoli, dirigente della Regione Emilia-Romagna, riferì che a breve si sarebbe
partiti con la gara di appalto per arrivare al completamento dell' opera in 18-24 mesi. Andando ancora
più indietro nel tempo, nell' autunno 2014 quando Legambiente e l' associazione Amici del Fiume Senio

14 maggio 2019 Ravenna24Ore.it
Acqua Ambiente Fiumi

165Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



realizzarono un flash mob con badili e carriola alla mano per chiedere il completamento dei lavori, un
tabellone affisso all' ingresso del cantiere indicava come data di completamento il marzo 2015. Nel
dicembre 2015 invece, rispondendo ad un' interpellanza in assemblea legislativa, l' assessore regionale
Gazzolo parlava di casse di espansione in fase di completamento, prevedendo tempi di esecuzione 'di
circa 24 mesi'; mentre nel 2016 spiegava che 'nel 2017 ci attendiamo che possano partire in Emilia-
Romagna altre opere importanti e attese, compreso il completamento delle casse di espansione del
fiume Senio'".
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Rotto l' argine del Montone a San Martino di
Villafranca
Sono in corso i lavori per chiudere la falla apertasi, il traffico sul ponte dell' autostrada
subirà uno arresto.

Rotto l' argine del Montone, al via i lavori Il
maltempo ha messo in difficoltà numerosi
comuni che si sono trovati letteralmente
allagati per via delle esondazioni dei fiumi i
quali, per via della forte e continua pioggia,
hanno superato i livelli, oppure hanno rotto gli
argini. E' questo il caso del canale Montone
che, nella mattinata di oggi, 14 maggio, ha
rotto l' argine a San Martino di Villafranca, in
provincia di Forlì. Come si può leggere sulla
pagina Facebook del Comitato Cittadino di
Roncalceci, la responsabile della Prefettura di
For l ì  ha in formato che dal le  ore 13.30
sarebbero iniziati i  lavori per cercare di
chiudere la falla apertasi nell' argine d e l
Montone. A tal fine, il traffico sul ponte dell'
autostrada subirà uno arresto. "Ci auguriamo
che questo intervento eviti il defluire delle
acque verso le campagne di Filetto, San Pietro
in Trento e Roncalceci come avvenuto nel
1996 - affermano i cittadini sulla pagina
Facebook - e tenendo presente che nella zona
artigianale di Roncalceci e' presente un sito
RIR ad alto rischio di incidente rilevante". Sul
luogo sono presenti anche sezioni operative
d e i  V i g i l i  d e l  F u o c o  p e r  a s s i s t e r e  l a
popolazione.
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Per la Regione 38 capanni da pesca non sono in
regola, saranno autorizzati solo quelli su palafitte
Potrebbero ostacolare il flusso d' acqua in caso di piena, ma sono ok in base al
regolamento comunale

Si ve verso il rilascio da parte della Regione
delle concessioni ai capannisti sui corsi d'
acqua del ravennate, ma probabilmente l'
autorizzazione verrà negata a 38 dei 43
capanni che poggiano sulla golena dei Fiumi
Uniti.  In  rego la  invece le  s t ru t tu re  che
poggiano su palafitte sui fiumi Savio, Bevano,
Lamone e  Reno. Come riporta l' edizione
odierna de Il Resto del Carlino, la decisione è
però in contrasto con il regolamento comunale,
secondo il quale anche i 38 capanni esclusi
dalla regione sarebbero in regola. I proprietari
annunc iano ,  sempre  da l le  pag ine  de l
quotidiano locale, un corteo di protesta,
lamentando come la r istrutturazione su
palafitte costerebbe 100mila euro.
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Maltempo. Nottata di intenso lavoro per monitorare
fiumi e corsi d' acqua

È stata una notte di tensione e di intenso
lavoro per i tecnici di Comune, Protezione
Civile, agenti delle Polizia Municipali, Vigili del
Fuoco e delle varie forze dell' ordine, tutti
impegnati nel monitoraggio di fiumi e corsi d'
acqua per controllare l' andamento dell' onda
di piena, che nei pressi dei vari abitati del
territorio ravennate ha avuto il suo culmine
d a l l e  2 1  i n  a v a n t i .  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 Poco dopo le 23
di ieri sera, lunedì 13 maggio, il Comune di
Ravenna ha diramato un' aggiornamento, nel
quale si annunciava la r iapertura di via
Bagnolo Salara e di via Matellica (sp 64
congiunzione Mensa Matellica e sp 32 confine
Crociarone), come disposto dalla Provincia di
Ravenna. La riapertura riguardava i tratti
compresi tra l' incrocio con via Mensa (ponte
sul Savio compreso), rotatoria con via Ruggine
f ino a l la  ro ta tor ia  a l l '  incroc io  con v ia
Crociarone lato Cannuzzo. Nella serata di ieri,
l' argine del fiume Montone ha ceduto nei
pressi del ponte dell' A14 in provincia di Forlì,
verso l' abitato di Villafranca. Nel ravennate l'
emergenza principale riguardava però il fiume
Savio a Castiglione e Mensa Matellica , nei
comuni di Ravenna e Cervia , dove i livelli del
fiume sono stati di record storico a circa 10
metri . Ai cittadini erano stati preallertati, con l' invito a recarsi ai piani alti delle abitazioni. Anche il
Montone ha raggiunto livelli record e il colmo di piena a San Marco è arrivato dopo mezzanotte. Nella
Gallery, alcune immagini della situazione del fiume Savio ieri, lunedì 13, in zona Cannuzzo, Matellica,
Castiglione di Cervia e Castiglione di Ravenna.
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A14. Tratto tra Forlì e Faenza: chiuse 2 corsie per
intervenire sulla falla dell' argine del Montone
Dalle 14.00 di oggi e fino a domattina resteranno comunque aperte al traffico due corsie
in entrambe le direzioni

Il Centro Coordinamento Soccorsi, presieduto
dalla Prefettura di Forlì, si è riunito stamane e
ha deciso di real izzare un intervento di
tamponatura della falla apertasi nell' argine del
Fiume Montone . Per effettuare rapidamente l'
intervento,- che consiste nella posa di blocchi
di cemento nella zona del cedimento dell'
argine calandoli dal viadotto - è necessario l'
accesso dalla piattaforma autostradale da
parte dei tecnici incaricati dalla Regione
Emilia-Romagna e degli altri enti interessati.
Per questo motivo, nel tratto di A14 compreso
tra Forli e Faenza in direzione di Bologna si
rende necessario, a partire dalle ore 14.00 di
oggi,  chiudere due corsie di  t ransito in
prossimità del chilometro 73. Il traffico, che
finora è sempre stato regolare, sarà comunque
garantito in due corsie per ciascun senso di
marcia , attivando una corsia supplementare in
deviazione sulla carreggiata opposta ai lavori.
La limitazione sarà mantenuta fino al termine
dell' intervento, al momento previsto entro la
mattinata di domani. Costanti aggiornamenti
sulla situazione della viabilità e sui percorsi
alternativi sono diramati tramite i collegamenti
"My Way" in onda su Sky Meteo24 (canale 501
Sky), su Sky TG24 (canali 100 e 500 Sky e
canale 50 del digitale terrestre), su La7 e La7d
(canale 7 e 29 del digitale terrestre), sulla App My Way scaricabile gratuitamente dagli store di Android
e Apple. Sul sito autostrade.it, su RTL 102.5, su Isoradio 103.3 FM, attraverso i pannelli a messaggio
variabile e sul network TV Infomoving in area di servizio. Per ulteriori informazioni si consiglia di
chiamare il call center Autostrade al numero 840.04.21.21 , attivo 24 ore su 24.

14 maggio 2019 RavennaNotizie.it
Acqua Ambiente Fiumi

170

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Maltempo. Moretti (PD): "Danni per milioni di euro in
Emilia Romagna, subito lo stato di calamità"

"Piogge ed esondazioni hanno già provocato
danni per milioni di euro, il governo riconosca
lo stato di calamità per le province dell' Emilia
Romagna colpite da questa eccezionale
ondata di maltempo, senza alcun indugio": la
r ichiesta arr iva da Alessandra Morett i  ,
candidata del Partito Democratico per le
prossime Europee nella circoscrizione Nord
Est, che comprende Emilia Romagna, Veneto,
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia.
Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1
"Purtroppo non possiamo più parlare di eventi
straordinari, visto che si verificano con una
frequenza sempre maggiore su tut to i l
territorio nazionale. La lotta ai cambiamenti
climatici deve entrare a far parte dell' agenda
politica con azioni coordinate che coinvolgano
tutti, dal più piccolo dei Comuni all' Unione
Europea. Purtroppo anche in questo campo ci
sono negazionisti e dispensatori di fake news:
i l  r iscaldamento g lobale è davvero un'
emergenza planetaria con cui fare i conti, ma l'
Italia ha deciso di non firmare l' appello rivolto
al Consiglio europeo per azzerare i gas serra
entro il 2050" conclude Moretti.
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Ancora maltempo. Allerta "arancione" per criticità
idraulica dalla mezzanotte di oggi, 14 maggio
Il Comune ricorda che fino alla mezzanotte di oggi resta in vigore l' allerta rossa per
criticità idraulica e arancione per criticità idrogeologica

L' Agenzia regionale di protezione civile e
Arpae Emilia Romagna hanno appena emesso
l '  al lerta meteo numero 40, val ida dal la
mezzanotte di oggi, martedì 14 maggio, alla
mezzanotte di domani, mercoledì 15 , che per
il territorio del comune di Ravenna è arancione
per criticità idraulica e gial la per cr i t ic i tà
idrogeologica.  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 Il Comune
ricorda però che fino alla mezzanotte di oggi,
martedì 14 maggio, resta in vigore l' allerta 39,
rossa per criticità idraulica, arancione per
criticità idrogeologica e gialla per vento . Le
allerte complete si possono consultare sul
por ta le Al ler ta meteo Emi l ia  Romagna
(https://allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t / )  e anche attraverso twit ter
(@Al ler taMeteoRER);  sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati"
(http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare). Il sindaco
Michele de Pascale, autorità comunale di
Protezione civile, raccomanda di continuare a
prestare la massima attenzione e di mettere in
atto le opportune misure di autoprotezione, fra
le quali, in questo caso: prestare particolare
attenzione allo stato dei corsi d' acqua, non avvicinarsi a fiumi e argini e non accedere ai capanni
presenti lungo gli stessi corsi d' acqua; fissare gli oggetti sensibili agli effetti del vento o suscettibili di
essere danneggiati; prestare attenzione alle strade eventualmente allagate e non accedere ai sottopassi
nel caso li si trovi allagati.
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Maltempo. Verdi E-R: "Dare priorità agli investimenti
strutturali per la sicurezza idraulica"

"In due giornate è caduta la pioggia di un
mese. Temperature invernali, esondazione d i
fiumi, 200 case allagate a Villafranca, Ferrovie
interrotte, strade interrotte, scuole chiuse,
frane, danni ingenti all' agricoltura. Ecco
alcune conseguenze del  cambiamento
climatico in atto." Queste le parole di Paolo
Galletti co-portavoce Federazione Verdi Emilia
Romagna in seguito all' ondata di maltempo
che ha investito la regione in questi ultimi
giorni. Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1
"Coldiretti ha stimato danni all' agricoltura per
eventi meteo estremi degli ultimi dieci anni per
14 miliardi di euro. Serve un piano concreto di
contrasto e di adattamento al cambiamento
climatico. A livello europeo, nazionale e
regionale. Ridurre drasticamente l ' uso di
combustibili fossili - afferma Galletti - da
subito." "Sviluppare le energie rinnovabili. E
dare priorità ad investimenti strutturali per la
sicurezza idraulica. Casse d i  espansione i n
primis. Come quelle del Fiume Senio che
aspettano da anni. Altro che nuove autostrade:
sicurezza idraulica e  m a n u t e n z i o n e  d e l
dissesto idrogeologico:  s o n o  q u e s t i  g l i
investimenti necessari e non rinviabili di fronte
ad event i  meteo sempre p iù est remi  e
frequenti dovuti al cambiamento climatico. La
Regione Emilia Romagna cambi le sue priorità. Adegui le sue scelte alle nuove necessità di contrasto
ed adattamento al cambiamento climatico" conclude Paolo Galletti.
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Fiumi: lentamente si torna verso la normalità, ma fino
a mezzanotte permane la massima allerta

Le piene sono passate, ma per precauzione
permane  la  mass ima  a l l e r ta  f i no  a l l a
mezzanotte di martedì. Preoccupa infatti
ancora l' andamento delle maree e vige ancora
la raccomandazione di rimanere lontani da
fiume e argini. Dopo il passaggio della piena,
ieri sera, nel ravennate, sono state riaperte al
traffico via Bagnolo Salara e via Matellica nei
tratti compresi tra l' incrocio con via Mensa
(ponte sul Savio compreso), rotatoria con via
Ruggine fino alla rotatoria all' incrocio con via
Crociarone lato Cannuzzo. Riattivata anche la
circolazione ferroviaria tra Cesena e Faenza
sospesa  in  v ia  p recauz iona le  dopo  l '
esondazione del fiume Savio.

14 maggio 2019 ravennawebtv.it
Acqua Ambiente Fiumi

174

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Rischio idraulico. Legambiente: "A quando le casse
d' espansione del fiume Senio ?"

Le piene che hanno interessato ieri anche il
terr i torio del la Bassa Romagna sono la
dimostrazione che non è più rinviabile i l
completamento delle casse di espansione del
Senio. Se fortunatamente anche questa volta è
andata bene (a differenza di altri territori
vicini), Legambiente chiede un impegno
concreto da parte dei candidati sindaco alle
prossime amministrative per la sicurezza
idraulica.Nei mesi scorsi la regione aveva
annunciato che sono pronti a partire oltre 700
cantieri per la sicurezza del territorio: 44
saranno nella provincia di Ravenna , per 18
milioni e 700 mila euro , tra cui la realizzazione
delle Cassa di espansione del Senio per 8,5
milioni, ma più volte nel corso degli ultimi anni
l '  u l t imaz ione  d i  ques t '  opera  è  s ta ta
annunciata come imminente. Fino ad allora
tutti i centri abitati che sorgono lungo il Senio
sono considerati a rischio idraulico elevato o
molto elevato e più di una volta negli ultimi
anni il fiume ha raggiunto livelli preoccupanti,"
Si tratta di un progetto che si trascina da oltre
25 anni - ha commentato Yuri Rambell i,
presidente del circolo Legambiente "A.
Cederna" - e che dovrebbe servire secondo i
documenti regionali a mettere in sostanziale
sicurezza l' intera asta fluviale del Senio a
valle della via Emilia, perché dunque ancora non si sa quando verrà completato?"Le ultime notizie
riferivano di un avvio dei cantieri entro settembre. Purtroppo non è la prima volta che il completamento
di quest' opera viene annunciato come imminente: già lo scorso agosto giunse la notizia che erano stati
finalmente sbloccati i fondi previsti dal protocollo di intesa siglato a dicembre 2017 dal presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e dall' allora ministro dell' Ambiente, Gianluca Galletti e che quindi si
poteva finalmente ultimare la progettazione e avviare i cantieri. E proprio nel dicembre 2017, durante l'
incontro organizzato a Rossetta dall' associazione Amici del Fiume Senio sulla sicurezza idraulica del
corso d' acqua, Claudio Miccoli, dirigente della Regione Emilia-Romagna, riferì che a breve si sarebbe
partiti con la gara di appalto per arrivare al completamento dell' opera in 18-24 mesi. Andando ancora
più indietro nel tempo, nell' autunno 2014 quando Legambiente e l' associazione Amici del Fiume Senio
realizzarono un flash mob con badili e carriola alla mano per chiedere il completamento dei lavori , un
tabellone affisso all' ingresso del cantiere indicava come data di completamento il marzo 2015. Nel
dicembre 2015 invece, rispondendo ad un' interpellanza in assemblea legislativa, l' assessore regionale
Gazzolo parlava di casse di espansione in fase di completamento, prevedendo tempi di esecuzione "di
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circa 24 mesi" ; mentre nel 2016 spiegava che "nel 2017 ci attendiamo che possano partire in Emilia-
Romagna altre opere importanti e attese, compreso il completamento delle casse di espansione del
fiume Senio" ." A che punto siamo quindi? - conclude Legambiente - Chiediamo ai candidati Sindaco
delle prossime amministrative un impegno concreto per la sicurezza idraulica della Bassa Romagna".
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Maltempo: anche nella giornata di mercoledì divieto
di accesso alle dighe foranee e ai moli
In seguito alla ricezione di una 'ALLERTA METEO-IDROGEOLOGICA-IDRAULICA" da
parte dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile con Allerta n. 040/2019 nel periodo
compreso dal giorno 15.05.2019 alle ore 00:00 al giorno 16.05.2019 alle ore 00:00, nel
quale potranno verificarsi eventi metereologici (SI SEGNALANO PRECIPITAZIONI IN
MATTINATA, DEBOLI CON LOCALI ROVESCI, PIU' PROBABILI SUL SETTORE
ORIENTALE; TENDENZA

In seguito alla ricezione di una 'ALLERTA
METEO-IDROGEOLOGICA-IDRAULICA"  d a
parte dell' Agenzia Regionale della Protezione
Civile con Allerta n. 040/2019 nel periodo
compreso dal giorno 15.05.2019 alle ore 00:00
al giorno 16.05.2019 alle ore 00:00, nel quale
potranno verificarsi eventi metereologici ( SI
S E G N A L A N O  P R E C I P I T A Z I O N I  I N
M A T T I N A T A ,  D E B O L I  C O N  L O C A L I
ROVESCI, PIU' PROBABILI SUL SETTORE
ORIENTALE; TENDENZA IN ATTENUAZIONE
NELLE SUCCESSIVE 48 ORE )  ta l i  da
cost i tu i re possib i l i tà  d i  per ico lo per  la
popolazione, la Capitaner ia di  porto di
Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto
della propria Ordinanza n°02/2014, che, tra l'
altro, prevede il divieto di accesso alle dighe
foranee e sui moli guardiani del porto di
Ravenna, in caso di condizioni metereologiche
avverse.
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LA STORIA

L'ALLUVIONE GALEOTTA

PIOVE e piove. È colpa del governo? Macché, è colpa
dei preti. Così almeno si pensava molti anni fa quando
in quel burrascoso periodo conosciuto come 'questione
dei fiumi', vennero distrutte tutte le chiuse dei mulini dell'
arcivescovo accusate di essere la causa principale delle
inondazioni che in quel periodo, prima della diversione
dei fiumi fatta eseguire dal cardinale Alberoni nel
Settecento, erano molto frequenti. E mentre la pioggia
continua a non dar tregua mi vien fatto di pensare che la
più grande inondazione che subì Ravenna avvenne
proprio in maggio e precisamente dal 27 al 29 maggio
del 1636 con l' acqua che raggiunse i 3 metri. E poi
dicono che sia marzo ad essere mese pazzerello! Ma
non tutte le inondazioni vengono per nuocere. Durante
quella del 1636 le monache di clausura del monastero di
Sant' Andrea furono trasferite in barca nell' attuale
Palazzo Corradini, ritenuto più sicuro. Ma quando la
superiora andò a far la conta si accorse che all' appello
mancava una suora.
Dispersa? Caduta in acqua?
Niente di tutto questo. Un baldo giovane ravennate l' aveva rapita con una barca e poi se la sposò.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ENNIO GELOSI

«Mai vista tanta acqua»

«MIA SUOCERA vive qui dal 1956, ma tanta acqua qui
non si è mai vista» dice Ennio Gelosi in via Salara
comunale a Cannuzzo, affiancato dalla moglie Loretta
Sintoni. L' acqua è arrivata in cortile: «Abbiamo portato
mia madre da mio fratello: la casa è tutta a piano terra -
prosegue Sintoni -. Era molto impaurita. Avevamo anche
sollevato i mobili».
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ERNESTA CAMPANINI

«Il Savio in cortile»

«HO VISTO il fiume ai margini del cortile dalla finestra,
ma non ho avuto paura - dice Ernesta Campanini a
Cannuzzo -. Ieri (lunedì, ndr) sono venuti dal Comune: ci
hanno detto di andare a dormire al primo piano, ma noi
siamo rimasti qui.
Non ho avuto paura, ero sicura che non sarebbe
successo niente».
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CANNUZZO

«Salvi grazie all' intervento del 2014»

«IL FIUME Savio non è esondato - commenta il
sindaco Luca Coffari - grazie ai recenti lavori
di rialzo e rinforzo degli argini svolti dalla
Regione Emil ia Romagna e al la nostra
ordinanza per contrastare la proliferazione
delle nutrie che scavano buchi negli argini,
indebolendoli notevolmente con il rischio che
crollino». Il sindaco cervese è stato infatti il
primo in Regione ad emettere un' ordinanza
per il contenimento delle nutrie,  d o p o  l '
alluvione di Modena del 2014 e in accordo con
gli agricoltori.
Contenimento che è stato raggiunto con l'
abbattimento di mille capi, scelta poi seguita
anche dalla Regione, a distanza di diversi
mesi.
Il giorno dopo la grande paura, cittadini delle
zone più a r ischio e tutto l '  apparato di
protezione civile hanno potuto tirare un sospiro
di sollievo, in primis Coffari, responsabile della
protezione civile.
Dopo la piena, i livelli del fiume Savio,  a
partire dalla tarda serata di lunedì, hanno
cominc ia to  len tamente  a  ca la re  e  ne l
pomeriggio di ieri erano rientrati tutti in soglia gialla. Il rischio di una inondazione è stato elevatissimo.
«E' stato raggiunto il record storico della piena - aggiunge Coffari -. In previsione di una eventuale
evacuazione avevamo preallertato i nostri albergatori, molto disponibili, che si sono attivati accendendo
il riscaldamento per l' utilizzo di un centinaio di camere, peraltro a titolo gratuito, e per questo li
ringraziamo».
Rosa Barbieri © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CHIRA SAMA

«Il parco ora è fango»

CHIRA Sama a Cannuzzo osserva il fango dove poche
ore prima c'era il fiume: «La vede là, quella lapide
bianca? È stata inaugurata un mese fa, quando il parco
fluviale è stato intitolato al poeta del paese Tonino
Baldassarri. È stato un giorno di festa, con tanti
bambini... Se ci avessero detto che sarebbe successo
questo non ci avremmo creduto».
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Tutti rientrati a casa gli evacuati
Cannuzzo respira: «Ma serve più manutenzione sui fiumi»

IL SOLE è sorto su un altro giorno ieri a
Cannuzzo. I raggi del mattino si sono posati
sulla centralina idroelettrica, i l percorso
ciclopedonale, il campo nella golena e il parco
fluviale. Verso le 21 di lunedì sera l' acqua ha
iniziato a calare, ma prima era tutto un unico
lago, e si vede: il fango colora gli alberi quasi
fino alla cima. I paesi lungo il Savio possono
tirare un sospiro di sollievo, e oggi le scuole di
Ravenna e Cervia saranno aperte. L' allerta
meteo da rossa è passata ad arancione per
criticità idraulica e gialla per idrogeologica, in
vigore fino a stasera. «Nella notte il livello era
molto alto, e c' era l' allerta rossa - spiegano i
tecnici della Protezione civile Claudio Visani,
vigilanza ambientale dei fiumi Savio e Bevano,
e Paolo Miserocchi, referente per gli stessi
fiumi, che ieri mattina non celavano un sorriso
disteso guardando il terreno riemergere -. In
serata ci preoccupava l' eventuale presenza di
buchi nell' argine, che non sono stati rilevati.
Già in passato avevamo chiuso diverse tane.
Abbiamo raggiunto la quota record di 9,81
metri d' altezza dell' acqua, la stessa del 1981:
ma allora gli argini non erano così ampi. Una piena da record».
Per le strade di Cannuzzo c' è chi è reduce da una notte di paura, come Carla Rossi, la cui casa confina
col Savio: «Sono andata da mia figlia - dice -. Ho avuto paura: non ho mai visto il fiume così prima. Ora
per fortuna è tutto tranquillo». «Alto l' avevo visto, ma mai così - dice anche Chira Sama sulla stessa
strada -. È arrivata quasi nel cortile. La casa è in alto, ma abbiamo il garage seminterrato e temevamo
che il fiume potesse allagarlo attraverso lo scarico, per cui abbiamo tolto l' auto». Ernesta Campanini,
83 anni, vive vicino al cimitero, nel punto in cui l' argine è più basso: «Vivo qui da 60 anni, non ho avuto
paura... Il rischio vero era prima che spostassero il corso del fiume. Ricordo che anni e anni fa si allagò
tutto, e andarono a prendere gli anziani con una barca. Mio figlio era piccolo e aveva paura. Ieri mi ha
chiamato e mi ha chiesto: 'C' è la barca?'». È andata bene anche negli altri paesi a rischio: Castiglione
di Ravenna, Castiglione di Cervia e Savio.
«C' era molta apprensione - racconta Roberta Rubboli, presidente del Comitato cittadino di Savio -. Era
stato diramato l' allarme di trasferirsi ai piani alti o andare via, ma in pochi hanno lasciato il paese.
L' emergenza è stata ben gestita.
Serve però più attenzione alla pulizia dei fiumi: anche noi come Comitato avevamo fatto presente la
necessità di fare più manutenzione nel Savio. Sono diversi anni che non viene fatta una pulizia: in
passato ci hanno risposto che il problema è la mancanza di fondi».
ANCHE nel Ronco l' emergenza è passata, e la chiusa ferita ha retto.
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Le cento famiglie evacuate ieri sono tornate a casa: «Sono l' unico rimasto: tutti i vicini prima di me sono
stati portati via - dice Giuseppe Tassinari a Longana, vicino alla chiusa di San Bartolo -. Sono uscito a
controllare il fiume in serata, e il livello era alto ma sempre a un metro e mezzo dalla cima».
Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Ho temuto per la chiusa di San Bartolo»
L' ingegner Mauro Vannoni: «Il Ronco faceva paura, ma i lavori hanno retto bene»

L '  I N G . E G N E R E  M a u r o  V a n n o n i  è
responsabile del Servizio Romagna del l '
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la  pro tez ione c iv i le .  Sua è qu ind i  la
competenza su Savio, Ronco, Montone e
lamone, i quattro fiumi che attraversano
Ravenna.

Ingegnere, come giudica la 'tenuta' dei
fiumi alla luce delle straordinarie piogge di
domenica e lunedì mattina?
«Direi che le condizioni dei nostri fiumi sono
sostanzialmente buone. Teniamo conto che è
stato superato il livello di portata massimo.
Abbiamo tre livelli, dall' 1 al 3, e siamo arrivati
a superare addirittura il terzo stadio, cioè
siamo andati oltre il livello di allarme.
Non ricordo una portata massima di questo
tipo».

Quale fiume l e  h a  d a t o  m a g g i o r i
preoccupazioni ?
«Avevo paura per il Ronco all' altezza della
chiusa San Bartolo, dove stiamo lavorando per
poter riaprire la Ravegnana dopo il crollo dell'
argine e parzialmente del ponte tra le due sponde, dell' ottobre scorso. È stato realizzato un importante
intervento che ha retto bene. Sono molto soddisfatto di questi lavori. Così come hanno reagito al meglio
altri interventi e le manutenzioni fatte su altri corsi d' acqua. Un punto veramente critico è stato l' argine
del Ronco a Villafranca, ma già in territorio forlivese».

Come vi rapporterete con questo cambiamento climatico?
«Dobbiamo ritararci. Alcuni modelli utilizzati per rendere sempre più sicuri i nostri fiumi andranno rivisti
e andranno messi in conto nuovi lavori».

Di quale tipo?
«Dovremo intervenire sugli argini ma anche con la realizzazione di casse di espansione. Serviranno
opere più strutturali e dovremo metterci all' opera in fretta.
Penso anche, però, a piccoli interventi di autotutela da parte dei cittadini».

A cosa si riferisce in particolare?
«Ci sono stati casi di cantine che si sono allagate con 30/40 centimetri di acqua. Abbiamo notato,
invece, che con due o tre file di sacchi di sabbia si riesce a fare un buon lavoro di contenimento dell'
acqua uscita dagli argini. Credo quindi che la costruzione di piccoli muretti possa essere una
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importante forma di autotutela.
Anche qui dovremo vagliare la situazione e dare gli opportuni suggerimenti. Nei Paesi soggetti da
tempo a forme di maltempo impetuoso, gli abitanti sanno come proteggere la propria abitazione.
Queste modifiche climatiche ci inducono a fare ragionamenti analoghi».
lo. tazz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL LATO BELLO /1 IN TRENTACINQUE A PRESIDIO

Mistral, superlavoro dei volontari «Abbiamo fatto di
tutto»

I VOLONTARI della protezione civile di Mistral
hanno lavorato senza sosta in questi giorni, a
partire da sabato.
«Abbiamo cominciato sabato sera - spiega
Flavia Sansoni, segretaria generale di Mistral -
tenendo sotto controllo la Chiusa di San
Bartolo. Tre squadre l' hanno presidiata fino al
mattino».
E ieri i volontari erano ancora attivi, pronti a
rispondere ai cittadini che chiamavano il
centralino. Che peraltro in questi giorni non ha
mai smesso di suonare. «Abbiamo ricevuto
molte telefonate anche da fuori regione»,
continua Flavia Sansoni. «Soprattutto da
scuole - prosegue - che si trovano in altre
località e che nei prossimi giorni hanno in
programma di venire in gita a Ravenna.
Dirigenti e docenti volevano accertarsi che la
situazione fosse sicura». I volontari di Mistral
impegnati in questi giorni di emergenza sono
stati trentacinque.
Hanno presidiato i fiumi, uno di loro era all'
interno del centro operativo comunale (coc),
ed erano presenti delle squadre nei centri di
accoglienza approntati a Fosso Ghiaia e San Zaccaria.
«Abbiamo fatto di tutto - prosegue Flavia Sansoni - insieme alle altre associazioni di volontariato. È
andata bene, la situazione sta tornando lentamente alla normalità, ma ieri era ad altissimo rischio».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La plastica degli ortisti in mare
L' acqua nei Fiumi Uniti ha trascinato via i bidoni degli abusivi

BIDONI per l' acqua alti un metro, capanni,
pezzi di legno, attrezzi da lavoro. Il livello dei
Fiumi Uniti si è alzato e l' acqua si è portata
via tutto. Due mesi fa, in tempi non sospetti, il
residente di Madonna dell' Albero Roberto
Sansavini e i l  presidente di Legambiente
Ravenna Claudio Mattarozzi avevano lanciato
l' allarme dalle colonne del nostro giornale:
«Non ci si pensa, ma se un giorno dovesse
venire una piena tutti questi oggetti finirebbero
dentro al fiume e andrebbero a fare da tappo
nelle chiuse, oppure direttamente in mare»
dice Sansavini in un articolo uscito sul Carlino
il 21 marzo scorso. Oggi possiamo togliere il
condizionale, perché quanto ipotizzato è
successo. Ieri pomeriggio il fiume, dopo la
notte di piena, ha scoperto gli orti nella zona di
Ponte Nuovo: tra gli appezzamenti fangosi ci
sono ancora alcuni bidoni blu alti circa un
metro, utilizzati per l' acqua, rimasti incastrati
nella vegetazione. Sono molti di più però quelli
che mancano, trascinati via dalla corrente fino
al mare. «Ieri alle 19, con la piena, ho visto
passare tre bidoni di plastica - racconta
Ginaldo Venturini, di Ponte Nuovo -. Dentro l' argine ci sono anche diversi alberi, e mi chiedo se sia
legittimo che ci siano: in montagna le radici frenano l' erosione del terreno, qui non so se abbiano una
funzione. Devo dire però che rispetto a qualche anno fa la situazione è migliorata in quanto a
vegetazione». Roberto Sansavini è deluso: «Con tutto quello che si dice della plastica in mare, e le
manifestazioni dei ragazzi per l' ambiente... È un vero peccato che tutta quella plastica sia finita in
mare».
La situazione circa la presenza di orti dentro all' alveo del fiume è conosciuta da tempo, ma tollerata
nonostante si tratti di appezzamenti abusivi. Chi coltiva non segue nessun regolamento: c' è chi quindi
utilizza bidoni di plastica e delimita la propria area con recinzioni e assi che diventano prima ostacoli
durante le piene, e poi rifiuti in mare.
«Avevo segnalato la situazione all' ex Genio civile e alla Regione - aggiunge Sansavini -. Speravo che
pulissero gli argini e portassero via la plastica, ma non è successo».
IERI anche il livello dei Fiumi Uniti, come degli altri corsi d' acqua del territorio, si è abbassato.
L' irruenza della piena ha anche trascinato in mare i tronchi e la plastica rimasti incastrati nei giorni
scorsi alla chiusa Rasponi, dove si era creata una diga naturale. Ora restano solo due piccoli mucchietti
di legna. «Già prima dell' inverno c' era qualche tronco, ma prima della piena era diventato un bel
mucchio e l' acqua scorreva solo sotto a due arcate - racconta Gian Tomaso Greggio, pratico del luogo
-. Ora evidentemente l' acqua ha spazzato via tutto».
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Hanno fermato il Montone «Ma non chiamateci eroi»
Reda, due residenti si sono accorti delle infiltrazioni

I LORO nomi non li vogliono rendere noti,
«perché non siamo eroi, abbiamo fatto ciò che
tutti avrebbero fatto nei nostri panni». Eppure
un po' eroi lo sono stati i due residenti della
zona di Reda che lunedì mattina si sono
accorti che dall' argine del Montone sotto all'
autostrada iniziava a filtrare l' acqua del fiume
in piena. La catastrofe sembrava inevitabile, e
proprio la prontezza nel segnalare il problema
ha evi tato che accadesse i l  peggio:  se
nessuno si fosse accorto in tempo delle
infiltrazioni ora una vasta porzione di territorio
tra Reda e Pieve Corleto sarebbe allagata. Nel
punto incriminato il Montone passa sotto l '
A14, e accanto corre una stradina, via Argine
Montone. Non è una zona molto frequentata.
«Qualche volta passo di lì, e avevo visto che l'
argine era fragile perché è più basso: sopra c'
è l' autostrada - racconta uno dei due -. Ieri
mattina (lunedì, ndr) mi sono preoccupato. In
paese ho incontrato una persona che vive lì
vicino, e mi sono confrontato con lui». I due
sono andati nel punto critico: «Non me la sono
sentita di salire a vedere, mi faceva troppa
impressione - racconta l' altro -.
Ho lasciato al mio amico il compito, e lui ha detto che l' acqua era lì, a qualche decina di centimetri dalla
cima». Ma a spaventare più di tutto i due sono state le infiltrazioni nell' argine. Hanno chiamato
immediatamente i soccorsi, ed è arrivata la Protezione civile. «In fretta e furia si sono adoperati per
trovare terra e sassi da portare, e poi hanno arruolato diversi scavatori - raccontano ancora i due -. Un
bilico si è ribaltato, e di questo ci dispiace. La vedevamo brutta, ma sono stati bravi: sono riusciti a
trovare un modo per riparare al danno».
PER TUTTO il giorno il disastro sembrava che il disastro fosse imminente, ma in serata il buco è stato
chiuso con terra e sassi bloccando la via Argine Montone sotto all' autostrada: la strada sarà riaperta
solo dopo lavori di messa in sicurezza del fiume. «Sono stupito, pensavo che sarebbe finita male -
racconta ancora uno dei due -. Sento ancora la tensione nelle ossa. «Ricordo quello che mi raccontava
mio nonno sulle alluvioni avvenute qui negli anni '30: mi diceva sempre che durante la piena avevano
una scrofa che stava partorendo, e la portarono nel magazzino al piano di sopra per salvarla, mentre
dentro casa c' era già una spanna d' acqua. Io stesso da bambino vidi una piena e mi fece
impressione».
La direzione del tronco di Bologna di Autostrade per l' Italia fa sapere che i lavori in corso erano a 20
metri dal fiume, e che sta collaborando per risolvere il problema.
Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'EMERGENZA NEL FORLIVESE

Villafranca allagata Le idrovore salvano il forese

A REDA Protezione civile e scavatori hanno contenuto l'
emergenza,  ma  a  V i l l a f ranca  e  San Mar t i no  d i
Villafranca, nel Forlivese, no: il fiume ha rotto gli argini
sotto l' A14. L' episodio ha scatenato qualche timore
anche per Roncalceci, in passato allagata proprio dall'
acqua che arrivava da quella zona: «L' acqua fuoriuscita
a Villafranca si sta riversando nelle nostre canalizzazioni
- spiega Federica Moschini, presidente del Consiglio
territoriale di Roncalceci -: il livello dello scolo Lama si è
alzato, ma due idrovore sulle tre di Filetto si  sono
azionate e questo ha impedito gli allagamenti che negli
anni si erano sempre verificati».
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Noi Ravennati

Scuole chiuse tra piene e disagi

CHIUDERE le scuole nelle zone particolarmente colpite
dalle esondazioni è stato giusto e sacrosanto. Ma non
capisco perché la decisione di chiuderle anche a
Ravenna, dove la situazione era sotto controllo. Questa
decisione ha messo in difficoltà tantissime famiglie,
soprattutto perché annunciata all' ultimo momento,
quando ormai organizzare un 'Piano b' era praricamente
impossibile. Lettera firmata. ***** QUELLA di tenere le
scuole chiuse ieri anche in città è stata una decisione
prudenziale. Perché Ravenna è attraversata da nord a
sud da quattro fiumi e negl i  ul t imi giorni  è stata
ampiamente superata la fase di allarme rosso per
quanto riguarda la portata massima. In altre zone del
comune gli abitanti sono stati evacuati. Come avrebbe
potuto Ravenna far finta di niente? Ovvio che il giorno
dopo, quando l' emergenza sta rientrando, non piove da
ore e tutto sembra gradualmente tornare alla normalità,
alcuni provvedimenti  possono sembrare un po'
esagerati. Sempre dopo però, e quando tutto è andato
bene. Chiudere tutte le scuole è servito anche ad
assicurare meno traffico su tutte le strade così da consentire di intervenire più agevolmente con i mezzi
di emergenza in caso ce ne fosse stato bisogno. Sono tanti gli studenti che dal forese ogni mattina
vengono a scuola in città, soprattutto alle superiori. I disagi che inevitabilmente hanno dovuto affrontare
le famiglie credo siano niente rispetto a quello che sarebbe potuto accadere.
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FIUMI IN PIENA EMERGENZA CESSATA

Teli speciali e interventi last minute Ecco come
hanno salvato San Bartolo
Vannoni (dirigente Protezione civile della Regione): «Abbiamo dovuto gestire un'
emergenza di un' intensità superiore a ogni previsione, ma il sistema ha retto»

RAVENNA Mauro Vannoni risponde al telefono
mentre è sugl i  argini d e l  Montone « a
Villafranca, nel Forlivese, dove c' è stata l'
unica, puntuale ed effettiva problematica».
L' ingegnere della protezione civile parla
mentre da qualche ora è uscito il sole e si tira
un sospiro di sollievo: «Abbiamo assistito ad
un evento davvero incredibile, ma nonostante
si siano spazzate via tutte le certezze che
avevamo in letteratura scientifica, il sistema ha
tenuto».
Vannoni è i l  Responsabi le del Servizio
Sicurezza del Territorio e Protezione civile
della Regione Emilia-Romagna e riferisce di
«un superamento dei livelli di tutte le sezioni
idrauliche in massima piena. Non è stato
superato solo il livello 1 come atteso, non solo
siamo andati oltre al 2 come speravamo non
accadesse ma abbiamo valicato anche il terzo
livello di emergenza, quasi ovunque. Sul
Savio,  sul  Montone,  sul  Lamone s i  sono
verificate portate molto oltre le attese e questo
in senso ci deve far ri -tarare molte valutazioni
tecnico -scienti fiche su quello che oggi è il
possibile livello di precipitazioni sul breve
tempo nella nostra zona».
Condizioni che dovranno far rivedere i livelli di
al larme: «Anche qui possono verif icarsi
incessanti e poderosi eventi che devono farci
perfezionare nella messa in moto di possibili
evacuazioni, di piani di emergenza. Ma anche se il livello delle piene dei fiumi è andato molto oltre il
previsto - sottolinea Vannoni - i lavori effettuati nei mesi e negli anni scorsi sono contati. Le manutenzioni
dei corsi fluviali e l' approntamento delle vasche di contenimento ha portato dei risultati».
E se il fiato è rimasto sospeso soprattutto nel sud del comune, con Castiglione e Savio ad attendere la
piena con grande tensione, la preoccupazione più forte sul rischio idraulico era concentrata sulla chiusa
di San Bartolo, dove il personale della Protezione civile ha compiuto unsalvifico intervento di
emergenza: «Abbiamo effettuato un lavoro di protezione dell' argine con dei teli - è la descrizione dello
stesso Vannoni - per impedire che la piena andasse a infiltrare le cavità dell' argine nella parte dove non
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sono ancora state posizionate le palancole». A ore riprenderanno pertanto i lavori: «Ora che la piena è
passata proseguiamo con la definitiva messa in sicurezza - conclude il dirigente dell' ente di tutela -. Le
tempistiche date sull' apertura della Ravegnana entro l' estate rimangono immutate. Abbiamo avuto due
weekend di maltempo che hanno rallentato le operazioni, ma ci trovavamo leggermente in anticipo sulla
road map e quindi se non si verificano imprevisti dovremmo riuscire a rispettare la scadenza. Ne
daremo conto anche in un' assemblea pubblica prevista per lunedì».
«Piene secolari» Una situazione inusitata descritta anche dal sindaco di Ravenna, Michele De Pascale,
durante il suo intervento in consiglio comunale dove ieri ha riferito sulla situazione in corso: «Si tratta
normalmente di piene secolari - sottolinea -,che però si sono verificate due volte negli ultimi quindici
anni. L' allerta prosegue fino alla mezzanotte di domani (oggi per chi legge, ndr) e sarà arancione per la
criticità idraulica e gialla per la criticità idrogeologica, come disposto da Arpae». Il sindaco ricorda
quella condizione di criticità del 2005 e specifica come «se non si fosse intervenuto sugli argini, ci
sarebbero stati allagamenti. A Castiglione per esempio il Savio ha toccato i9,80 metri, su perando anche
se di poco quanto accadde 14 anni fa. E a Matellica ci siamo salvati di misura, perché si è giunti a 6,70
metri, ben oltre il 2005. Lì gli interventi della Regione negli scorsi anni sono stati decisivi». E forse se
non ci fossero state tracimazioni a nordovest, anche il Ravennate sarebbe stato colpito: «Sia sul Ronco
che sul Savio - riferisce De Pascale a Palazzo Merlato - se non ci fossero state esondazioni nel
Forlivese e nel Cesenate forse la portata dei fiumi avrebbe rotto gli argini nel nostro territorio». La
condizione dei fiumi rimane comunque emergenziale ma l' andamento dei corsi fluviali ha un' inerzia
favorevole: «Abbiamo quattro corsi d' acqua a livello arancione, ma la situazione è in miglioramento.
Ora serviranno nuovi investimenti».
Entro il 2019 sono intanto previsti cantieri per 12,2 milioni nel Ravennate, in un pacchetto triennale
regionale da 146 milioni. Fra gli interventi anche la predisposizione di nuove arginature, fino alla
realizzazione di casse di espansione oltre a tagli della vegetazione e rimozione di alberature nei corsi d'
acqua.

ANDREA TARRONI
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Cervia, l' incubo è finito Coffari: «fondamentale la
cura degli argini»

CERVIA È passata la piena del fiume Savio, e
Cervia tira un sospiro di sollievo. C' è chi ha
passato la notte di martedì in bianco, temendo
l' esondazione, ma ora il pericolo è rientrato.
«Anche se i livelli dell' acqua rimangono
abbastanza alti - affermava ieri il sindaco Luca
Coffari -, caleranno rapidamente nel corso
della giornata.
Si è comunque trattato di un record storico,
per l '  a l tezza raggiunta e la durata dei
fenomeni. Il rischio è stato alto, ma eravamo
preparati al peggio. Il fiume non è esondato,
infatti, grazie ai recenti lavori di rialzo e
rinforzo degli argini svolto dalla Regione, e alla
nostra ordinanza (tra le prime in Emil ia
Romagna) per contrastare la proliferazione
delle nutrie che scavano buchi negli argini.
Questa operazione ha limitato notevolmente il
pericolo che gli stessi argini possano crollare».
«Lunedì  è  s ta ta  una g iornata  davvero
impegnativa - aggiunge -, per tutto il sistema
di Protezione civile. Un ringraziamento va a
tutti coloro che hanno lavorato con noi, per
garantire la sicurezza delle frazioni. Il sistema
ha risposto bene alla emergenza, e anche la
cittadinanza ha affrontato la situazione con il
giusto atteggiamento. Abbiamo distribuito oltre
mil le sacchi di sabbia al la popolazione,
evacuando alcuni soggett i  f ragi l i  in via
cautelativa e inviando 2 chiamate con i l
sistema Allert system. I cittadini sono stati costantemente informati attraverso i canali social del
Comune, mentre noi abbiamo fatto decine di monitoraggi e calcoli dei livelli di piena, per calibrare
azioni preventive o di intervento, chiudendo le scuole a rischio. Ora ci aspetta una riunione tecnica, per
me l' ultima del mandato, con l' obiettivo di migliorarci ancora e garantire sempre più sicurezza ai nostri
concittadini».
FAENZA I fiumi Lamone e Senio hanno retto all' eccezionale ondata di piena, ma non è stato così per il
Montone che tocca il territorio faentino a Reda e Pieve Corleto. Dalla parte opposta, nelle frazioni
forlivesi di Villafranca e San Martino l' argine ha ceduto invadendo campagna e abitazioni, ancora ieri
pomeriggio immerse in circa mezzo metro d' acqua. Sul versante faentino lunedì, la situazione è stata
molto critica. In via argine Montone, all' altezza del ponte dell' A14, dove le travate incontrano l' argine,
sono intervenuti quatto grossi escavatori e le ruspe: sono tate portate tonnellate di terra, e sistemati
massi di rinforzo. Ancora prima dell' esondazione avvenuta poi sul lato opposto, l' acqua aveva
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cominciato ad uscire verso Reda, poi fortunatamente le operazioni di contenimento hanno avuto suc
cesso. In pratica si è provveduto ad innalzare due nuovi argini chiudendo la strada con una sorta di
diga. Sul posto i dirigenti del settore lavori pubblici del comune di Faenza, coordinati dall' ingegner
Patrizia Barchi e dal responsabile della protezione civile, ingegner Massimo Donati. Potenti mezzi
hanno lavorato immersi nell' acqua in un' incredibile lotta contro il tempo, mentre il livello dell' acqua
raggiungeva i 5 centimetri sotto il ponte. Un ponte secondo alcuni abitanti del posto non abbastanza
alto, tant' è che risulta quasi incastonato negli argini del fiume che in quel punto sono più bassi, proprio
per consentire il passaggio dell' autostrada. Ora via Argine Lamone è sbarrata e chissà se sarà riaperta.
La Società Autostrade, dovrà compiere verifiche affinchè, non si manifestino in futuro situazioni
analoghe. Nei giorni scorsi peraltro proprio sotto quel ponte erano state effettua Frana a Brisighella A
monte di Brisighella una frana ha causato la rottura dell' acquedotto e l' erogazione è stata sospesa: si
sta lavorando al ripristino. A Casola Valsenio le intense piogge hanno provocato dissesti alla viabilità
collinare. Ieri è stata interrotta la circolazione della provinciale 306, ambo le direzioni, all' altezza di
Mercatale causa massi pericolanti che creano pericolo.
Già incaricata l' impresa per la messa in sicurezza. Non si conoscono attualmente i tempi di ripristino.
«Via Cerro è chiusa a 2,5 km dal Poggiolo e via Sintria a 5,7 km - afferma il sindaco Nicola I seppi -:
mancano le condizioni di sicurezza e si dovrà interrompere la viabilità fino ad un primo ripristino. Frane
importanti sulla Via Cestina, smottamenti a Settefonti e Lama. Avremo cura di segnalare alla Regione e
alla Protezione Civile gli interventi da finanziare per un completo ripristino».

FRANCESCO DONATI
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Emergenza rientrata nella Bassa Romagna L'
appello di Legambiente

LUGO Dopo l' allerta meteo e le piene dei
giorni scorsi, l' emergenza sta lentamente
rientrando e non si evidenziano situazioni di
criticità per il territorio della Bassa Romagna.
Per la giornata di oggi non sono previsti
fenomeni meteorologici ai fini dell' allerta. Si
segnalano precipitazioni in mattinata, deboli
con locali rovesci, più probabili sul settore
orientale. I fiumi della Bassa Romagna sono
tutti rientrati sotto soglia 2 (criticità moderata)
e stanno lentamente tornando alla normalità. In
nessuno dei Comuni della Bassa Romagna si
sono evidenziate criticità. La situazione è
restata fortunatamente sotto controllo durante
il passaggio delle piene e non si sono resi
necessari interventi di dislocazione di sacchi
da parte deivolontari del Coordinamento
provinciale prontamente allertati d a l l a
Protezione Civile della Bassa Romagna.
Intanto Legambiente interviene sulla situazione
idrogeologica sollecitando la realizzazione
delle Casse di espansione del Senio.
«Le piene che hanno interessato anche il
terr i torio del la Bassa Romagna sono la
dimostrazione che non è più rinviabile i l
completamento delle casse di espansione del
Senio.
Se fortunatamente anche questa volta è
andatabene (a differenza di altri territori vicini),
Legambiente chiede un impegno concreto da
parte dei candidati sindaco alle prossime amministrative per la sicurezza idraulica. «Si tratta di un
progetto che si trascina da oltre 25 anni-affermaYuri Rambelli, presidente del circolo Legambiente "A.
Cederna" - e che dovrebbe servire secondo i documenti regionali a mettere in sicurezza l' intera asta
fluviale del Senio avalle dellavia Emilia, perché dunque ancora non si sa quando verrà completato?
Chiediamo ai candidati sindaco un impegno concreto per la sicurezza idraulica della Bassa Romagna».
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Faenza, il Lamone contenuto con una barriera fatta
in extremis Frane in collina, Casolana chiusa

AENZ A FRANCESCO DONATI I fiumi Lamone e Senio
hanno retto all'eccezionale ondata di piena, ma non è
stato così per il Montone che tocca il territorio faentino a
Reda e Pieve Corleto. Dalla parte opposta, nelle frazioni
forlivesi di Villafranca eSan Martinol'argine ha ceduto
invadendo campagna e abi taz ioni ,  ancora ier i
pomeriggio immerse in circa mezzo metro d'acqua. Sul
versante faentino lunedì, la situazione è stata molto
critica. In via argine Montone, all'altezza del ponte
dell'A14, dove le travate incontrano l'argine,  sono
intervenuti quatto grossi escavatori e le ruspe: sono tate
portate tonnellate di terra, e sistemati massi di rinforzo.
Ancora prima d el l'esondazione avvenuta poi sul lato
opposto, l'acqua aveva cominciato ad uscire verso
Reda, poi fortunatamente le operazioni di contenimento
hanno avuto successo. In pratica si è provveduto ad
innalzare due nuovi argini chiudendo la strada con una
sorta di diga. Sul posto i dirigenti del settore lavori
pubblici del comune di Faenza, coordinati dall'inge -
gner Patrizia Barchi e dal responsabile della protezione
civile, ingegner Massimo Donati. Potenti mezzi hanno
lavorato immersi n e l l'acqua in un'incredibile lotta
contro il tempo, mentre il livello d el l'acqua raggiungeva
i 5 centimetri sotto il ponte. Un ponte secondo alcuni
abitanti del posto nonabbastanzaalto, tant'è che risulta quasiincastonato negliargini del fiume che in
quel punto sono più bassi, proprio per consentire il passaggio dell'autostrada. Ora via Argine Lamone è
sbarrata e chissà se sarà riaperta. La Società Autostrade, dovrà compiere verifiche affinchè, non si
manifestino in futuro situazioni analoghe. Nei giorni scorsi peraltro proprio sotto quel ponte erano state
effettuate delle ricognizioni.
Il sindaco di Faenza ieri ha emanato un bollettino di aggiornamento «non si sono verificate esondazioni
ma resta critica la situazione del fiume Montone nella zona di intersezione con l'A14.
Nel forese alcuni campi sono allagati a causa del mancato drenaggio dei fossi. In città vi sono stati
allagamenti dovuti all'entrata in funzione delle valvole "clapet" sugli argini del Lamone che hanno
impedito alle acque di fognatura di scaricarsi nel fiume. Nelle vie Lama, Fratelli Bandiera, Lapi e
Renaccio si è provveduto a a pompare direttamente l'acqua dalle fognature nel fiume, bypassando le
valvole».
Frana a Brisighella A monte di Brisighella una frana ha causato la rottura dell'acque -  dot to e
l'erogazione è stata sospesa: si sta lavorando al ripristino. A Casola Valseniole intensepiogge hanno
provocatodissesti allaviabilità collinare. Ieri è stata interrottala circolazionedellaprovinciale 306, ambo le
direzioni, all'altezza di Mercatale causa massi pericolanti che creano pericolo. Già incaricata l'impresa
per la messa in sicurezza. Non si conoscono attualmente i tempi di ripristino. «Via Cerro èchiusa a 2,5
km dal Poggiolo e via Sintria a 5,7 km afferma il sindaco Nicola Iseppi -: mancano le condizioni di
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sicurezza e si dovrà interrompere la viabilità fino ad un primo ripristino. Frane importanti sulla Via
Cestina, smottamenti a Settefonti e Lama. Avremo cura di segnalare alla Regione e alla Protezione
Civile gli interventi da finanziare per un completo ripristino».
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Dopo la siccità ecco gli allagamenti E per l'
agricoltura è ancora emergenza
Messe a dura prova le piantagioni ma anche gli allevamenti e le serre Frutteti e vigneti
sott' acqua

RAVENNA Certo era difficile pensare per gli
agricoltori che da situazione siccitosa che
stava per diventare preoccupante si potesse
giungere in una manciata d i  ore ad un
improvviso eccesso idrico, con due giorni di
precipitazioni che hanno portato l' acqua
normalmente prevista in tutto maggio ma
soprattutto grattacapi per le piante da frutto e
per il seminativo.
Anche il Ravennate deve lamentare la sua
parte di danni in questo scorcio di maggio che
è parso un novembre e -secondo quanto
rilevato dalla Cia Romagna - in tutta l' area
romagnola (Forlì -Cesena, Ravenna e Rimini)
si sono verificate «situazioni di grano e orzo
allettati per le abbondanti e forti piogge e
vento». Una condizione che, come noto,
pregiudica in vasta parte la maturazione di
queste colture semi native. Kiwi, semi e serre
danneggiati Ma interessa più nello specifico il
Ravennate, che rappresenta il territorio con la
maggiore produzione di kiwi, la sofferenza per
i  g e r m o g l i  d e l l '  a c t i n i d i a ,  p i a n t a
particolarmente sensibile al vento che in questi
giorni ha soffiato anche in maniera intensa e
che ha letteralmente spogliato moltissime
piantagioni di una delle colture più esportate
della nostra provincia.
Secondo quanto segnalato da Cia Romagna,
inoltre, il maltempo «ha provocato sofferenza
anche alle orticole da seme, così come in alcune zone sono state segnalate difficoltà per il ciliegio,
problema che si verifica quando piove così tanto in questo periodo. In alcuni puntuali insediamenti, poi,
si sono riscontrati anche problemi per danneggiamenti alle serre».
Danni da allagamento Il computo dei danni si completa con quanto riassunto attraverso le segnalazioni
degli aderenti Coldiretti. Secondo l' associazione di categoria di via Cura le precipitazioni hanno portato
inoltre ad allagamenti in corrispondenza della chiusa di Tebano, dove il Senio fra Riolo e
Castelbolognese ha portato una spanna d' acqua sui vigneti ed i frutteti presenti in quella porzione di
territorio.
Il franare di materiali rocciosi nelle colline del Casolano in corrispondenza di Mercatale oltre a disagi
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alla circolazione ha portato infine a problematiche per le aziende di allevamento presenti nel
circondario.

ANDREA TARRONI
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Via Comezzano e via Pediano da oggi aprono due
cantieri Hera

IMOLA Prenderanno il via oggi due cantieri di
Hera per il rinnovo della rete idrica del l '
acquedotto in  v ia Comezzano,  nel  t rat to
compreso fra il civico 16e la via Suore, e in via
Pediano, fra il civico 6/a ed il civico 13. Le
nuove tubature saranno posate dai tecnici
della multiutility in sostituzione di quelle attuali
per una lunghezza complessiva di 1.600 metri
(1.000 in via Co mezzano e le restanti in via Pe
diano), per un importo complessivo di spesa
riferito ai lavori di circa 110.000 euro. Gli
interventi comprenderanno anche il rifacimento
dei relativi allacciamenti degli utenti. I tratti che
verranno sostituiti sono infatti ormai vetusti,
spiega l' azienda stessa, e per prevenire
possibili future interruzioni del servizio causate
da rotture, e quindi disagi ai residenti, Hera ha
deciso di sostituirli interamente.
Tecnici al lavoro sulle reti L' iniziativa rientra
nel programma di rinnovo reti che viene
pianificato in base alle criticità rilevate nella
gestione del sistema idrico. I lavori di Hera
prosegui ranno f ino a l la  f ine d i  g iugno
prossimo. Per permettere la loro realizzazione
il traffico sarà regolamentato da un impianto
semaforico ma la viabi l i tà sarà sempre
garantita. Prima e nel corso dei lavori, nella
zona circostante al cantiere verrà posizionata
un' apposita segnaletica di avviso. Hera
assicura che «i lavori verranno svolti con la
massima attenzione per arrecare il minor disagio possibile».
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Frane e smottamenti, situazione sotto controllo
L' intervento tempestivo nelle zone più colpite dal maltempo ha permesso di contenere i
danni provocati dalla perturbazione

CASTEL SAN PIETRO Anche nell' Imolese la
furia del maltempo ha lasciato sul campo
ingenti danni. In particolare a Castel San
Pietro dove, come rimarcato dal sindaco
Fausto Tinti, «la rapidità degli interventi messi
in atto in questi giorni a tutela della sicurezza
dei cittadini, che è sempre al primo posto ha
permesso di affrontare la situazione con
competenza e tempestività».
I disagi Una delle situazioni più critiche si è
verificata lunedì in via Destra Sillaro dove, a
seguito delle consistenti precipitazioni, era
franata parte della scarpata di monte. La terra
c a l a n c h i v a  a v e v a  o s t r u i t o  i  f o s s i  e
completamente occupato la sede stradale,
creando condizioni pericolose sia per il traffico
carrabile che per quello ciclo -pedonale.
«Dopo un primo sopralluogo effettuato con i
carabinieri, il dirigente dell' Ufficio Tecnico
Angelo Premi aveva quindi immediatamente
incaricato una ditta special izzata che è
intervenuta con urgenza per riaprire lastrada,
realizzando anche alcuni fossi per scolare le
acque, operazione molto utile per ridurre i
movimenti».
Ora la situazione è rientrata. Un secondo
sopralluogo nella stessa zona, tenuto alla
presenza del sindaco Fausto Tinti, ha coinvolto
anche i tecnici della Regione insieme a quelli
comunali, poiché in caso di altre piogge i l
movimento franoso potrebbe riprendere e interrompere nuovamente la viabilità, rendendo necessari
importanti interventi sovracomunali, in quanto la strada è l' unico accesso per varie abitazioni ubicate
nei tre comuni confinanti di Castel San Pietro Terme, Monterenzio e Casalfiumanese. Un altro intervento
congiunto dei tecnici regionali e comunali è stato effettuato sulla strada di Monte Cerere, interessata da
una frana della scarpata di valle per una decina di metri.
«Poiché il terreno in quel punto è sabbioso e detritico, per definire gli interventi di ricostruzione della
strada, bisogna effettuare almeno un sondaggio geognostico.
In questo caso è stato necessario chiudere lastrada, ma non ci sono abitazioni isolate. Oggi è
comunque programmato un ulteriore sopralluogo dei tecnici comunali con l' assessore Giordani, per
veri ficare se è possibile riaprirla provvisoriamente a senso unico alternato».
Ieri a Rio Freddo, sopra Montecalderaro, un grosso albero scivolando a valle ha fatto franare la strada;
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sono stati collocati dissuasori per delimitare la strada, in attesa dei lavori di ripristino che saranno fatti
velocemente. Risolta la situazione a Montecalderaro dove, in località La Costa, nei giorni scorsi si era
verificata un' altra frana.
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Il Savio non fa più paura, ma resta l' allerta "rossa".
Secante riaperta, treni regolari
La Secante, che lunedì si era trasformata in una sorta di valvola di sfogo del fiume, è
finalmente libera dall' acqua e transitabile

Cesena sta cercando di tornare gradualmente
alla normalità. La ferita che il Savio ha aperto
lunedì mattina alle 7.30 è ancora evidente, ma
la c i t tà ha reagi to con forza,  come già
accaduto ad esempio con l '  emergenza
nevone del 2012. La Secante, che lunedì si era
trasformata in una sorta di valvola di sfogo del
fiume, è f inalmente l ibera dal l '  acqua e
transitabile. Regolare anche la circolazione dei
treni. Sta calando il livello del Savio, sceso al
di sotto della soglia "arancione" a 4,67 metri
dopo la piena di 7.51. Resta comunque attiva
fino alla mezzanotte di martedì l '  allerta
"rossa". Martedì le scuole resteranno chiuse.
Nel tardo pomeriggio di lunedì si era creata
una situazione molto critica all' interno del
Parco  Ippodromo,  dove è  a f f lu i ta  una
consistente massa d' acqua che ha riempito le
grandi buche presenti nell' area (quelle in
origine destinate alla creazione di un lago). Va
in archivio un lunedì davvero difficile, che
aveva visto una situazione molto critica a via
Pontescolle, dove i vigili del fuoco hanno
dovuto mettere in salvo un anziano e la
badan te ,  r imas t i  i so la t i  ne l l a  p rop r ia
abitazione. Per tutta la giornata il Savio è stato
l' osservato speciale soprattutto nelle zone di
Martorano, Oltresavio e San Carlo. Al Ponte
Nuovo, invece, chiuso dalle 7 di mattina, si è lavorato per disostruire le arcate del ponte, dove si erano
accumulati rami e tronchi. Non sono mancate criticità nell' entroterra cesenate, due frane hanno colpito
la strada provinciale 137 tra Verghereto e Bagno di Romagna, una ha minacciato alcuni abitanti della
frazione La Strada, quattro famiglie sono state evacuate. Le previsioni meteo indicano nuvolosità
irregolare, ma senza precipitazioni. Piogge che sono attese mercoledì mattina per un altro veloce
passaggio perturbato. Tuttavia si tratta di fenomeni deboli e non abbondanti come l' ultima
perturbazione. Alluvione a Cesena, il giorno dopo.
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Maltempo, Marco Di Maio: "Subito stato di calamità e
aiuti già nel decreto Crescita"
"Seguo da vicino l' evolvere della situazione in Romagna - afferma il parlamentare -,
dove i danni provocati dall' eccezionale ondata di maltempo rendono necessario un
impegno di tutti"

Riconoscere subito lo stato di calamità per le
province di Forlì-Cesena e Ravenna colpite
dalla straordinaria ondata di maltempo e dall'
esondazione dei fiumi. Lo chiede il deputato
Marco Di Maio, rivolgendosi al governo a cui
assicura che "di fronte a questioni di tale
po r t a t a ,  ve r ranno  messe  da  pa r t e  l e
appartenenze politiche per dare la massima
priorità agli interventi a favore di cittadini e
imprese". "Seguo da vicino l' evolvere della
s i t u a z i o n e  i n  R o m a g n a  -  a f f e r m a  i l
parlamentare -, dove i danni provocati dall'
eccezionale ondata di maltempo rendono
necessario un impegno di tutti i soggetti per
far fronte in tempi rapidi alle emergenze. Un
esempio in tal senso ci arriva da tutte le forze
d i  s o c c o r s o ,  p u b b l i c a  s i c u r e z z a ,
amministratori pubblici e volontari, a cui va
r i v o l t o  i l  p i ù  v i v o  a p p r e z z a m e n t o  e
ringraziamento per il lavoro che hanno svolto e
stanno svolgendo". "Per questo motivo
chiediamo al Governo e alla maggioranza di
attivarsi assieme all' opposizione per inserire
al più presto, eventualmente già nel decreto
"crescita" tuttora all' esame del parlamento -
agg iunge  i l  pa r l amen ta re  -  l e  m isu re
necessarie a sostenere i territori colpiti".
"Contestualmente - conclude il deputato - va
riconosciuto nei tempi più rapidi possibili lo stato di calamità per i danni subiti dall' agricoltura, che sono
ingenti e stimati in decine di milioni di euro. Anche su questo punto, siamo pronti, pur dall' opposizione,
a sostenere il governo nel favorire un rapido completamento dell' iter di riconoscimento".
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Alluvione a Cesena, atteso il governatore Bonaccini:
il punto sull' argine del Savio
Alle 13.30, il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, sarà a Cesena: al Ponte
Nuovo, sull' argine del Savio, insieme al sindaco Paolo Lucchi faranno il punto dopo l'
esondazione del fiume

Continua i l lavoro di tecnici, operatori e
volontari dell' intero sistema regionale di
P ro tez ione  c i v i l e  su l l a  ges t i one  de l l '
emergenza causata dal maltempo e dalle
esondazioni che hanno colpito l '  Emilia-
Romagna, impegnati sul campo insieme a
Vigili del Fuoco, Polizie municipali e Corpi
dello Stato. Alle 13.30, il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, sarà a Cesena: al
Ponte Nuovo, sull' argine del Savio, insieme al
sindaco Paolo Lucchi faranno il punto dopo l'
esondazione del fiume.

PAOLO LUCCHI
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Alluvione, situazione di allerta "arancione". E nelle
prossime ore tornerà la pioggia
La Protezione Civile ha diramato un' allerta "arancione" per "criticità idraulica" legata
alle situazioni critiche in atto nei tratti vallivi dei corsi d' acqua

Resta la situazione di allerta in tutto il territorio
Cesenate. La Protezione Civile ha diramato un'
allerta "arancione" per "criticità idraulica"
legata alle situazioni critiche in atto nei tratti
vallivi dei corsi d' acqua. E' allerta "arancione"
anche per "criticità idrogeologica" riferita
principalmente alla possibilità di fenomeni
franosi dovuti alle precipitazioni occorse. Ed
altre precipitazioni sono attese nelle prossime
ore, anche se, viene specificato, "non sono
previsti fenomeni meteorologici ai fini dell'
a l le r ta" .  Merco ledì  sono a t tese in fa t t i
precipitazioni in mattinata, deboli con locali
rovesci, più probabili sul settore orientale".
Mercoledì, informa il servizio meteorologico
dell' Arpae, il cielo è atteso "nuvoloso al
mattino con deboli precipitazioni sparse ,
localmente anche a carattere di rovescio che
rapidamente dal settore costiero tenderanno
ad estendersi a tutto il territorio regionale.
Possibili anche deboli e sporadiche nevicate
sull' appennino a quote attorno a 1300-1400
metri. Esaurimento delle precipitazioni dal
primo pomeriggio con tendenza a schiarite nel
seguito della giornata". Le temperature sono
attese in diminuzione, con valori minimi attorno
a 8/9 gradi e massime tra 15 e 16 gradi. La
ventilazione sarà debole prevalentemente
nord-orientali, mentre il mare si presenterà mosso al mattino con tendenza ad attenuazione del moto
ondoso dalle ore pomeridiane. Giovedì sono previste condizioni di nuvolosità irregolare sulla pianura
con parziali schiarite. Addensamenti più consistenti sul settore appenninico con associata possibilità di
locali piogge o brevi rovesci durante le ore centrali della giornata. Da venerdì, si legge nel bollettino dell'
Arpae, "tendenza ad aumento della nuvolosità con possibilità di piogge locali o isolati rovesci sull'
appennino. Il successivo ingresso sul Mediterraneo occidentale di una nuova area depressionaria
atlantica porterà un nuovo peggioramento con piogge sparse sul nostro territorio regionale che potranno
risultare più consistenti e diffuse tra le giornate di sabato e domenica. Temperature in flessione nella
giornata di sabato e in successiva lenta risalita. Valori massimi comunque ancora inferiori alla media
climatologica".

14 maggio 2019 Cesena Today
Acqua Ambiente Fiumi

208

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La piena è passata, l' odissea dei residenti nelle
zone critiche: si prova a tornare alla normalità
Tra le aree più colpite dall' alluvione via Pontescolle, ma hanno vissuto una situazione
difficile anche i residenti di via Roversano

A partire dalla serata di lunedì e per tutta la
notte la situazione si è normalizzata. La
pioggia si è finalmente placata anche se per
mercoledì è previsto un altro, ma di portata
minore, peggioramento. Il day after l' alluvione
che ha colpito Cesena è in alcune zone
abbastanza desolante, gli effetti della piena
sono ancora evidenti. Una delle situazioni più
critiche è sicuramente in via Pontescolle, uno
dei punti in cui il fiume Savio ha rotto gli argini
con maggior forza. Qui gli allagamenti sono
ancora una realtà. "Ci vorrà tutta la giornata di
oggi - spiega un residente - prima che la
situazione torni alla normalità". A poche decine
di metri, lunedì alle 7, i vigili del fuoco hanno
tratto in salvo un anziano e il suo badante, che
s i  t rovavano in  per ico lo  a  causa  de l l '
esondazione de l  fiume. "Ancora oggi quel
casolare non è raggiungibi le - spiega i l
residente - Abbiamo avuto paura? Di sicuro
non è stata una situazione facile. Non punto il
d i to  contro nessuno in  presenza d i  un
fenomeno naturale del genere. L' intervento
dei vigili del fuoco è stato immediato, però la
Secante poteva e doveva essere chiusa prima,
alle 8 quando si sono creati i disagi e non alle
11". Gli allagamenti in via Pontescolle Un
lunedì di piena emergenza in cui se la sono
vista brutta anche i residenti di via Roversano. Il giorno dopo l' alluvione si prova a tornare alla
normalità, con gli operai di una ditta di spurgo che sono impegnati nel ripulire la strada, invasa da
acqua e fango. "Nella mia cantina ho avuto mezzo metro d' acqua - racconta un residente - ho passato
tutta la notte a buttarla fuori e a pulire. Via Roversano si è allagata con l' acqua che scendeva verso il
Ponte Vecchio, essendo la strada in leggera pendenza. Sono arrivati i vigili del fuoco che hanno chiuso
la via alla circolazione". "Abbiamo vissuto una situazione difficile - spiega il titolare di una trattoria - la
strada era completamente allagata". Tanti i residenti che hanno passato la notte in bianco per ripulire le
cantine invase dall' acqua. "Qui in realtà gli argini del Savio hanno retto - spiega un operaio al lavoro per
ripulire la strada. E' stata la pioggia incessante a creare ovvimante questi disagi per i residenti". Il Savio
non fa più paura ma resta l' allerta "rossa" I VIDEO: La Secante diventa un torrente Il Savio esonda in via
Torino Il Ponte Nuovo alle 6 di mattina Le zone alluvionate dall' elicottero Pulizia d' urgenza dei rami dal
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ponte nuovo Piena impressionante a Mercato Saraceno Savio, crollano venti metri di sentiero ciclabile
Mareggiata: le immagini dalla foce del Rubicone.
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Il Parco Ippodromo 'maltrattato' dall' alluvione: nel
day after l' atmosfera è desolante
L' area è transennata e gli uomini della Protezione civile sono al lavoro per cercare di
riportare la situazione alla normalità

Tra i  luoghi  sensib i l i  co lp i t i  da questa
eccez iona le  onda ta  d i  ma l tempo  c '  è
sicuramente il parco Ippodromo. Lunedì una
massa cons is tente  d '  acqua è  a f f lu i ta
riempiendo le grandi buche presenti nell' area.
Tanti i curiosi che si sono assiepati per cercare
di riprendere e fotografare con gli smartphone
l' imprevisto fenomeno naturale, con la Polizia
Municipale che ha dovuto addirittura stoppare
un veicolo che stava cercando di inoltrarsi nel
parco. Il Parco Ippodromo 'maltrattato' (foto
Dalmo) Nella mattinata di martedì gli uomini
della Protezione civile sono ancora a lavoro
per cercare di riportare la situazione alla
normalità. L' area degli allagamenti è ancora
ovviamente transennata per tenere lontani i
curiosi. Attimi di paura lunedì quando sono
crollati 20 metri di sentiero ciclabile e lo stagno
è diventato una grande palude. L' odissea dei
residenti nelle zone critiche Il Savio non fa più
paura ma resta l' allerta "rossa" I VIDEO La
Secante diventa un torrente Il Savio esonda in
via Torino Il Ponte Nuovo alle 6 di mattina Le
zone alluvionate dall '  el icottero Pulizia d'
urgenza dei rami dal ponte nuovo Piena
impressionante a Mercato Saraceno Savio,
crollano venti metri di sentiero ciclabile
Mareggiata:  le immagini  dal la foce del
Rubicone.
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Esondazione del Savio, Lelli (Pri): "La risposta della
città è stata rapida e puntuale"
Il segretario del Partito repubblicano: "Và intensificata la manutenzione ordinaria del
territorio che ha l' obiettivo di contrastare il degrado dei suoli e l' abbandono delle aree
rurali"

"Premesso che la risposta della città alla
esondazione d e l  Savio è  s t a t a  r a p i d a  e
puntuale, sia per gli interventi fatti nel corso
degli anni dai vari enti competenti, sia per l'
impegno e la rapidità di risposta degli uomini e
delle strutture allertate per l' emergenza, una
volta superata la fase acuta è opportuno un
ragionamento complessivo, che se vuol essere
serio non deve essere condizionato dalle
prossime elezioni". La riflessione è di Renato
Lelli, segretario regionale del Pri e candidato
alle prossime elezioni. "L' Italia è un paese a
elevato rischio idrogeologico. Le frane e le
alluvioni sono le calamità naturali che si
ripetono con maggior frequenza e causano,
dopo i terremoti, il maggiore numero di vittime
e di danni. Non è un caso che di fronte ad un
evento eccezionale qui il tutto si stia risolvendo
nel migliore dei modi. Come in altri settori la
nuova amministrazione si trova ad affrontare
scenari completamente nuovi rispetto al
passato che implicano risposte diverse. Oggi
tut t i  af f rontano i l  tema del l '  emergenza
idrogeologica,  d o v u t a  i n  p r i m o  l u o g o  a
fenomeni più intensi r ispetto al passato
recente che obbliga ad una sempre più attenta
ed accurata prevenzione. Le variazioni
climatiche degli ult imi anni hanno infatti
aumentato la frequenza e la gravità degli eventi estremi, inondazioni e siccità, per affrontare i quali
occorre una politica di difesa del suolo e di salvaguardia delle risorse idriche, in termini di adattamento
ai cambiamenti climatici, che protegga in modo più efficace le popolazioni e il territorio. Tutti devono
fare la propria parte, sia il pubblico che il privato". "Le attività agricole e forestali - prosegue Lelli - sono
state, nei secoli scorsi, il principale agente di controllo e modifica del territorio italiano, andando anche a
incidere su aree spesso di per sé predisposte a fenomeni di degrado dei suoli e di dissesto
geomorfologico-idraulico. Questi fenomeni sono stati contrastati nel passato dalle stesse pratiche
agricole e silvicole e da una capillare rete di opere di regimazione delle acque e di stabilizzazione dei
versanti, conseguente alle attività dell' uomo sui suoli. Le trasformazioni dell' Italia nel dopoguerra hanno
portato ad una forte espansione dei centri urbani e delle aree artigianali ed industriali, determinando al
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contempo un abbandono delle attività agro-silvo-pastorali nel territorio montano-collinare che ha
significato una progressiva riduzione del presidio e della manutenzione delle opere di protezione. Oltre
a questo la meccanizzazione delle lavorazioni del suolo, che a partire dagli anni '50 ha visto l' impiego
di trattori di potenza crescente, con arature portate a profondità maggiori, livellamenti e sbancamenti dei
terreni morfologicamente mossi per facilitare l' utilizzo degli stessi, hanno contribuito a generare ed
amplificare fenomeni di dissesto e degrado (come frane superficiali ed erosione)". Dettaglia il segretario
del Pri: "La risposta non può che essere esercitata a livelli diversi e con la compartecipazione di più
attori. Attenzione a questi aspetti significa anche aumento delle risorse destinate a questo settore.
Innanzitutto và intensificata la manutenzione ordinaria del territorio che ha l' obiettivo di contrastare il
degrado dei suoli e l' abbandono delle aree rurali e montane e di contenere i fenomeni di dissesto, quali
erosione e frane superficiali, e i costi ad essi associati, che sono di gran lunga superiori quanto si
interviene a disastro compiuto. Inoltre queste misure possono essere associate ad altri effetti benefici,
come sviluppo socio-economico e turistico, con innesto di produzioni di qualità, produzioni di piante utili
ad alimentare le centrali a biomasse (fonti energetiche rinnovabili), garantendo al contempo la
protezione delle acque dall' inquinamento e l' incremento della capacità di assorbimento della anidride
carbonica". "La vegetazione esercita un' efficace azione di protezione nei confronti dell' erosione del
suolo, dei deflussi delle acque superficiali e dei fenomeni di instabilità dei versanti. Le piantumazioni sui
versanti garantiscono una protezione antierosiva dalle acque dilavanti unitamente alla stabilizzazione
dello strato superiore del suolo a opera delle radici. Lungo un versante con copertura vegetale densa, la
velocità di deflusso delle acque è circa 1/4 di quella che si avrebbe, a parità di pioggia, su suoli privi di
vegetazione. Questo permette di ritardare i tempo di scarico delle acque a valle, riducendo il picco di
piena". "Ovviamente - conclude - tutto ciò significa sensibilizzare i cittadini e destinare risorse. Noi
crediamo sia importante".
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Maltempo, il presidente Bonaccini a Cesena:
"Chiederemo lo stato di emergenza nazionale"
Intanto proseguono gli interventi del sistema della Protezione civile della Regione per
mettere in sicurezza diverse zone del territorio

"Ho g ià  sent i to  a l  te le fono i l  capo de l
Dipartimento nazionale di Protezione civile,
Angelo Borrelli, e non appena sarà possibile
partiremo con la conta dei danni per ottenere
tutti i risarcimenti. Dove non saranno coperti
da fondi  nazional i ,  in terverremo come
Regione". E' categorico il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, giunto in tarda
m a t t i n a t a  a  C e s e n a ,  d o p o  l a  g r a v e
esondazione del Savio. Insieme al sindaco
Paolo Lucchi Bonaccini ha fatto il punto della
situazione: "Un grazie sincero a tutt i gl i
operatori, ai tecnici e ai volontari del sistema
regionale di protezione civile, così come ai
vigili del fuoco, alle polizie locali e a tutti gli
uomini e le donne dei corpi  del lo Stato
impegnati da domenica nella gestione dell'
emergenza". L' odissea dei residenti nelle
zone più colp i te "Siamo loro v ic in i -  ha
proseguito il presidente- così come lo siamo
alle persone, alle comunità locali colpite, ai
sindaci e agli amministratori locali. Per questo
sono voluto venire qui, come sempre faccio e
come siamo abituati a fare, per rendermi conto
direttamente di quale sia la situazione e di
quali i problemi da risolvere: lo ripeto, per
essere vicini alle persone". Sul tema dei danni,
il presidente ha confermato che "la Regione
chiederà lo stato di emergenza nazionale. Ho già sentito al telefono il capo del Dipartimento nazionale
di Protezione civile, Angelo Borrelli, là dove i danni a persone e imprese non dovessero essere coperti
da fondi nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già fin d' ora auspico il massimo impegno
da parte del Governo. Le previsioni meteo non sono buone, ma sono qui per ribadire il fatto che la
Regione è e sarà al fianco di tutti coloro che hanno bisogno di assistenza, aiuto e che si troveranno a
dover ripartire una volta passata l' emergenza. Ho letto di qualcuno che polemizza, anche in queste ore-
ha concluso- ma occuparmene è un lusso che in questo momento non mi posso permettere. Lavoriamo
tutti per aiutare chi in questi giorni e in queste ore ha davvero bisogno". Il Parco Ippodromo maltrattato
dal maltempo Dopo Cesena, il presidente Bonaccini si è recato a Villafranca di Forlì dove si è creata la
situazione forse più complessa dopo il cedimento - nei pressi del ponte dell' A14 - dell' argine in sponda
sinistra del Montone, che ha provocato l' allagamento dell' intero abitato.
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Dopo il nevone anche l' alluvione, le 48 ore di
Lucchi: "Ecco perchè si è evitata una tragedia"
A Cesena, negli anni in cui è stata amministrata dal sindaco Paolo Lucchi, si può dire
tutto ma non che siano mancate condizioni meteorologiche avverse

Dopo il nevone anche l' alluvione. A Cesena,
negli anni in cui è stata amministrata dal
sindaco Paolo Lucchi, si può dire tutto ma non
che siano mancate condizioni meteorologiche
avverse. E, sempre per dovere di cronaca,
bisogna ammettere che Cesena, in entrambe
le situazioni, ne sia uscita senza troppe ossa
rotte. Danni tanti, soprattutto durante il nevone,
ma nessun costo in termini di vite umane.
Osservazione che sembra banale fatta a
p o s t e r i o r i ,  m a  c h e ,  d a v a n t i  a  e v e n t i
meteorologi straordinari e precipitazioni
eccezionali, è la prima cosa a cui bisogna
pensare. Com' è stata la gest ione del l '
alluvione sindaco? Complessa. E' andata bene
grazie sia allo straordinario lavoro compiuto
dai volontari della Protezione Civile e dalle
forze del l '  ordine che al la pazienza dei
cesenati. L' allerta è scattata alle 3 e mezza di
lunedì mattina e dopo un' ora e mezza erano
già tutti al lavoro. La tempestività in questi casi
può salvare vite. Il nostro, comunque, è un
sistema rodato e funziona bene. Poteva
andare molto peggio? Sì, secondo me sì,
anche se non ne abb iamo la  cer tezza
matematica. Non ci voleva proprio per la città
di Cesena, anche in termini di costi. Cos' è che
ha contribuito a evitare una tragedia? Sia la
tempestività dell' intervento che i lavori di pulizia dell' alveo effettuati tra ottobre e novembre. Lavori che,
purtroppo al tempo, furono molto criticati da chi diceva che non rispettavamo l' ambiente naturale.
Questa è la dimostrazione che noi, prima di tutto, abbiamo cercato di rispettare i cesenati e la loro
sicurezza, senza ovviamente danneggiare l' ambiente. I lavori in cosa sono consistiti? Taglio di alberi,
pulizia degli argini e allargamento del letto del fiume. Allargando il letto del fiume abbiamo aumentato la
portata in larghezza evitando che, in un' eventuale piena, il livello salisse ulteriormente. Ha dormito poco
in questi giorni? Lunedì notte è andato a letto alle 2 e alle 5 era già in piedi. Sì ma non sono stato il solo.
Con me molti altri volontari e dipendenti del Comune sono rimasti svegli. Anche l' assessore Francesca
Lucchi era già in piedi lunedì mattina alle 3 e mezza. E' normale che sia così. In molti hanno visto le
immagini di case sotto l' acqua. Gli abitanti sono stati evacuati? In realtà solo una di quelle case era
abitata e la famiglia è stata evacuata, come un altro anziano con la sua badante. Il resto del terreno

14 maggio 2019 Cesena Today
Acqua Ambiente Fiumi

215Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



andato sott' acqua erano campi e due case non abitate. Ma i danni comunque non sono pochi. Come
procederete adesso con la richiesta dei danni? Le rassicurazioni del presidente della Regione fatte
martedì mattina sono state fondamentali. Ci ha promesso che là dove non arriveranno i fondi nazionali
interverrà la Regione. Noi da mercoledì mattina prepareremo una relazione dettagliata con la conta dei
danni. Ci occuperemo di tutte le situazioni da ripristinare, tra cui la ciclabile lungo il Savio diventata
impraticabile, della voragine che si è aperta nel Parco Ippodromo e di alcune strade. Faremo il
massimo per riportare il prima possibile Cesena alla completa normalità. E poi una grande festa? Sì,
non sarà una festa vera e propria, prevedo un momento, come per il nevone, in cui ci ritroveremo
insieme a tutti quelli che hanno operato con grande solerzia e serietà. A loro andrà il riconoscimento di
tutta la città di Cesena.
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Montone e Ronco, la piena è passata: cala il livello
dei fiumi. Ecco come si è svegliata Villafranca
Si guarda con attenzione al livello idrometrico dei fiumi, finamente in diminuzione. Nella
zona di Villanfranca e San Martino di Villafranca la piena del Montone è arrivata lunedì
pomeriggio

Il cielo concede una tregua. Non piove più,
anche se le previsioni meteo indicano un
nuovo peggioramento per la mattinata di
mercoledì ed altre possibili precipitazioni per il
weekend. Si guarda con attenzione al livello
idrometr ico dei fiumi,  f i n a m e n t e  i n
diminuzione. Nella zona di Villanfranca e San
Martino di Villafranca la piena del Montone è
arrivata lunedì pomeriggio alle 17, quando il
flusso ingrossato del corso d' acqua ha toccato
un picco d' altezza di 8,47 metri (rivelamento a
Ponte Braldo). La piena del Montone a
Villafranca E proprio in quel momento che il
Montone ha rotto gli argini, invadendo i campi
e poi una parte della Lughese. In serata si è
lavorato con i sacchi di sabbia per contenere i
disagi e proteggere case e att ivi tà dal l '
invadenza dell' acqua. Con l' abbassarsi del
livello è pian piano diminuita la paura tra gli
abitanti:  martedì matt ina al le 7 i l  l ivel lo
idrometrico era a 7.21 metri, ancora sopra il
livello "arancione" (la soglia scatta a 6,50
metri, quella gialla a 4,5 metri). Ma gli effetti
della piena sono ancora evidenti, con l' acqua
ancora presente nelle strade ed in alcune
abitazioni. Via Lughese, da Ponte Vico, via
Tredici Novembre (da via Dei Prati fino a via
Lughese) e via Ghibellina sono ancora chiuse
al traffico. Sul posto sono presenti Vigili del Fuoco, Protezione Civile e Polizia Locale. Martedì le scuole
nelle due frazioni resteranno chiuse. E' sceso sotto il livello "arancione" il Ronco, dopo il picco di 7,30
metri registrato lunedì alle 18. Martedì alle 7 il livello dell' acqua era a 5,66 metri. Nelle zone vicine al
Ronco si sono registrati allagamenti in via Della Grotta e nel parco parrocchiale San Giovanni. L' allerta
"rossa" diramata dalla Protezione Civile si concluderà alla mezzanotte di martedì. Emergenza
maltempo Il Montone supera la soglia rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la
paura dei residenti Con le piogge tracima la diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade
provinciali Circolazione dei treni sospesa per la giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì
"In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole chiuse in due frazioni I VIDEO Il fiume Montone in piena a
Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l' argine sotto il ponte dell'
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A14 La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per le loro case La piena
eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa
Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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Alluvione a Villafranca: il governatore Bonaccini
incontra Drei. L' assessore Gazzolo a Villafranca
Lunedì mattina, l' assessore regionale alla Protezione civile e Difesa del suolo e della
costa, Paola Gazzolo, si è recata a Villafranca

Continua i l lavoro di tecnici, operatori e
volontari dell' intero sistema regionale di
P ro tez ione  c i v i l e  su l l a  ges t i one  de l l '
emergenza causata dal maltempo e dalle
esondazioni che hanno colpito l '  Emilia-
Romagna, impegnati sul campo insieme a
Vigili del Fuoco, Polizie municipali e Corpi
dello Stato. Lunedì mattina, l ' assessore
regionale alla Protezione civile e Difesa del
suolo e della costa, Paola Gazzolo, si è recata
a Villafranca, dove il Montone ha rotto l' argine
vicino al ponte della A14, per capire sul posto
quale sia la situazione, gli interventi necessari
e le esigenze dei cittadini coinvolti. Alle 13.30,
il presidente della Regione, Stefano Bonaccini,
sarà a Cesena: al Ponte Nuovo, sull' argine del
Savio,  ins ieme al  s indaco Paolo Lucchi
faranno il punto dopo l' esondazione del fiume.
Alle 15.30 sarà invece in Comune a Forlì dove
incontrerà il sindaco Davide Drei.
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Il Gigante della Romagna, non solo serbatoio: "La
diga di Ridracoli fa da laminazione delle piene"
Il presidente di Romagna Acque ricorda che il bacino romagnolo dispone di "un sistema
integrato grazie all' acquedotto della Romagna che non permette di avere sofferenze
particolari"

Grazie ad un inizio di maggio decisamente
piovoso il sistema idrico romagnolo sarà in
sicurezza per tutta l' estate. "La coda lunga
dell' inverno ha portato gli apporti significativi
di precipitazione che hanno permesso di
riempire la diga e tracimare domenica alle 22 -
esordisce il presidente di Romagna Acque
Tonino Bernabè -. In passato le stagioni
avevano dei ritmi regolari permettendo all'
invaso di riempirsi almeno due volte all' anno
tra la fine dell' autunno e l' inizio dell' inverno.
Su base annua c '  e ra  qu ind i  una resa
maggiore rispetto ai quantitativi di acqua
distribuita. La diga di Ridracoli,  che ha un
volume di 33 milioni di metri cubi, rappresenta
infatti circa il 50% del fabbisogno su 115
milioni di metri cubi d' acqua. Per questo
motivo su base annua ci devono essere quelle
compensazioni che consentano di avere gli
apporti nei mesi nei quali sono attese le
piogge". A trarne beneficio dalle piogge anche
le falde acquifere: "Il riempimento delle falde è
un fenomeno abbastanza lento. Il terreno
a s s o r b e  l '  a c q u a  e  i l  r i e m p i m e n t o  è
progressivo. Ma questo dipende dal tipo di
precipitazioni. Con le piogge intense in poche
ore non c' è l' assorbimento". Bernabè pone
una riflessione sui cambiamenti climatici: "Il
problema è che si passa da un estremo all' altro: da un periodo caldo, anche con mesi autunnali ed
invernali dove non si vede una goccia d' acqua, ci troviamo a che fare con piogge consistenti, con
accumuli equivalenti a quelle attese nei mesi precedenti. Se avessimo avuto contemporaneamente alla
diga di Ridracoli altri serbatoi o invasi, anche piccoli, soprattutto nelle vallate non servite dalla diga
come quella del Montone o al Marzeno, probabilmente avremmo potuto accumulare acqua da utilizzare
nei periodi di sofferenza. Si parla di 20 milioni di metri cubi distribuiti in situazioni dove c' è maggiore
vulnerabilità all' interno del sistema romagnolo. Per fare un esempio l' acqua che tracima dalla diga, se
ci fossero state altre possibilità di accumulo, l' avremmo trattenuta in funzione dei mesi più siccitosi".
Bernabè entra nel dettaglio del suo ragionamento: "Non servono solo condotte efficenti, ma bisogna
anche lavorare per avere l' acqua da consegnare. E' un confronto lungo. Noi forniamo gli elementi
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tecnici e studi per dare elementi di valutazioni, creando la consapevolezza del problema che c' è. Poi
Comuni e Regione delinearenno le linee di sviluppo per quanto riguarda il piano di tutela delle acque. Si
tratta di fare assieme delle valutazioni e trovare quelle situazioni che possono rappresentare la
continuità della nostra sicurezza e approviggionamento 365 giorni all' anno anche in periodi siccitosi". Il
presidente di Romagna Acque ricorda che il bacino romagnolo dispone di "un sistema integrato grazie
all' acquedotto della Romagna che non permette di avere sofferenze particolari, legate comunque alla
disponibilità secondo gli effetti dei cambiamenti climatici. Bisogna considerare che quelli che una volta
erano fenomeni straordinari ora sono ordinari. Quindi parallelamente servono tutti quegli interventi di
mitigazione climatica per ridurre i rischi creati dai fenomeni estremi e dissesti idrogeologici. Bisogna
spendere in maniera continuativa per preservare il territorio". Le esondazioni, come quella del Savio a
Cesena e quella del Montone a Villafranca, sono una conseguenza. Più contenuti gli effetti nelle località
attraversate dal Bidente: "La diga di Ridracoli fa da laminazione delle piene e per questo motivo la
vallata ha avuto meno problemi rispetto ad esempio a quella del Montone. Trattenendo le piene non
causa al Bidente fenomeni di esondazioni". Emergenza maltempo Il Montone supera la soglia rossa e
gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con le piogge tracima la diga
di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni sospesa per la giornata
Nuova allerta rossa per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole chiuse in due
frazioni I VIDEO Il giorno dopo: la situazione a Villafranca Il fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce
sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La cascata
della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per le loro case La piena eccezionale del
Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa Allagamenti al Parco
Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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Villafranca alluvionata dopo la piena del Montone. E
via XIII Novembre diventa un fiume

All' indomani della piena del Montone, resta
critica la situazione a Villafranca e San Martino
in Villafranca. Sono diverse le abitazioni invase
dall' acqua. Sul posto stanno operando Vigili
d e l  F u o c o  e  P r o t e z i o n e  C i v i l e .
Contemporaneamente la Polizia Locale
continua a presidiare la zona. Restano
interdette al traffico via Lughese, via Ghibellina
e via Tredici Novembre. Emergenza maltempo
Il Montone supera la soglia rossa e gli 8 metri
d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la
paura dei residenti Con le piogge tracima la
diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle
strade provincial i  Circolazione dei treni
sospesa per la giornata Nuova allerta rossa
per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la
pioggia di maggio" Scuole chiuse in due
frazioni I VIDEO Il giorno dopo: la situazione a
Villafranca Il fiume Montone i n  p i e n a  a
Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-
pedonale del Montone Si rompe l' argine sotto
il ponte dell' A14 La cascata della diga di
Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano
per le loro case La piena eccezionale del
Montone: 7,71 metri Montone, il punto della
passere l la  comple tamente  sommersa
Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell'
argine Acqua in strada in via Lughese.
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Acqua e fango dopo la piena del Montone:
Villafranca e San Martino alluvionate
La Polizia Locale continua a presidiare la zona. Restano interdette al traffico via
Lughese, via Ghibellina e via Tredici Novembre

All' indomani della piena del Montone, resta
critica la situazione a Villafranca e San Martino
in Villafranca. Sono diverse le abitazioni invase
dall' acqua. Sul posto stanno operando Vigili
d e l  F u o c o  e  P r o t e z i o n e  C i v i l e .
Contemporaneamente la Polizia Locale
continua a presidiare la zona. Restano
interdette al traffico via Lughese, via Ghibellina
e via Tredici Novembre. Emergenza maltempo
del 13 maggio Il Montone supera la soglia
rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via
della Grotta: la paura dei residenti Con le
piogge tracima la diga di Ridracoli Frane e
s m o t t a m e n t i  s u l l e  s t r a d e  p r o v i n c i a l i
Circolazione dei treni sospesa per la giornata
Nuova allerta rossa per la giornata di martedì
"In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole
chiuse in due frazioni L' alluvione Alluvione a
Villafranca: la situazione dopo la piena Di
Maio: "Subito lo stato di calamità" Morrone: "E'
un disastro" I  VIDEO I l  g iorno dopo: la
situazione a Villafranca Acqua e fango: l'
alluvione dopo la piena del fiume I l  fiume
Montone in piena a Schiavonia Finisce sott'
acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si
rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La
cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta:
i cittadini tremano per le loro case La piena
eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa
Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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Maltempo, Di Maio: "Mettere da parte le divisioni,
pronti a lavorare col Governo"
"Seguo da vicino l' evolvere della situazione in Romagna - afferma il parlamentare -,
dove i danni provocati dall' eccezionale ondata di maltempo rendono necessario un
impegno di tutti"

Riconoscere subito lo stato di calamità per le
province di Forlì-Cesena e Ravenna colpite
dalla straordinaria ondata di maltempo e dall'
esondazione dei fiumi. Lo chiede il deputato
Marco Di Maio, rivolgendosi al governo a cui
assicura che "di fronte a questioni di tale
po r t a t a ,  ve r ranno  messe  da  pa r t e  l e
appartenenze politiche per dare la massima
priorità agli interventi a favore di cittadini e
imprese". "Seguo da vicino l' evolvere della
s i t u a z i o n e  i n  R o m a g n a  -  a f f e r m a  i l
parlamentare -, dove i danni provocati dall'
eccezionale ondata di maltempo rendono
necessario un impegno di tutti i soggetti per
far fronte in tempi rapidi alle emergenze. Un
esempio in tal senso ci arriva da tutte le forze
d i  s o c c o r s o ,  p u b b l i c a  sicurezza,
amministratori pubblici e volontari, a cui va
r i v o l t o  i l  p i ù  v i v o  a p p r e z z a m e n t o  e
ringraziamento per il lavoro che hanno svolto e
stanno svolgendo". "Per questo motivo
chiediamo al Governo e alla maggioranza di
attivarsi assieme all' opposizione per inserire
al più presto, eventualmente già nel decreto
"crescita" tuttora all' esame del parlamento -
agg iunge  i l  pa r l amen ta re  -  l e  m isu re
necessarie a sostenere i territori colpiti".
"Contestualmente - conclude il deputato - va
riconosciuto nei tempi più rapidi possibili lo stato di calamità per i danni subiti dall' agricoltura, che sono
ingenti e stimati in decine di milioni di euro. Anche su questo punto, siamo pronti, pur dall' opposizione,
a sostenere il governo nel favorire un rapido completamento dell' iter di riconoscimento". De Girolamo
Sull' alluvione interviene anche il parlamentare del Movimento 5 Stelle, Carlo Ugo De Girolamo: "Ho
seguito con attenzione l' evolversi di questa situazione molto critica ma che Protezione Civile, Autorità e
Forze dell' ordine hanno gestito - e continueranno a farlo per tutta la notte - con la massima perizia per
limitare i disagi ai cittadini e contenere i danni. A queste donne e questi uomini esprimo perciò il mio più
sentito ringraziamento, per essere instancabili angeli custodi della nostra gente. È una straordinaria
ondata di maltempo che dovrà necessariamente conoscere altri straordinari sforzi, in primis di noi tutti
rappresentanti delle istituzioni. Mi aggiornerò con la Prefettura di Forlì-Cesena per avere il quadro
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completo degli interventi e affrontare così, in maniera condivisa, le possibili situazioni emergenziali che
dovessero sorgere in queste e nelle prossime ore". Emergenza maltempo del 13 maggio Il Montone
supera la soglia rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con
le piogge tracima la diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni
sospesa per la giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la pioggia di
maggio" Scuole chiuse in due frazioni L' alluvione Alluvione a Villafranca: la situazione dopo la piena Di
Maio: "Subito lo stato di calamità" Morrone: "E' un disastro" I VIDEO Il giorno dopo: la situazione a
Villafranca Acqua e fango: l' alluvione dopo la piena del fiume Il fiume Montone in piena a Schiavonia
Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La
cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per le loro case La piena eccezionale
del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa Allagamenti al
Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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Alluvione a Villafranca, Ragni (Forza Italia):
"Dichiarare lo "Stato di calamità" e stanziare fondi
straordinari"
E' quanto afferma il coordinatore comunale e capogruppo comunale di Forza Italia,
Fabrizio Ragni

"Calcolare i danni, approntare interventi
immediati di aiuto a cittadini e imprese e ogni
soggetto e istituzione (associazioni e istituti
religiosi) che s' è visto letteralmente allagare
case e terreni  dal la piena del  fiume a
Villafranca e San Martino in Villafranca". E'
quanto afferma il coordinatore comunale e
capogruppo comunale di Forza Italia, Fabrizio
Ragni. "Ci sarà tempo per valutare eventuali
omissioni o carenze progettuali e di mancata
prevenzione in chi ha amministrato la città fino
ad oggi - attacca l' esponente berlusconiano -.
Ma in questo momento riteniamo doveroso ed
opportuno str ingerci attorno al la nostra
comunità e farci sentire con una voce sola al
governatore regionale Bonaccini , in vista a
Forlì e Cesena, ed al governo per chiedere
venga applicato per il nostro territorio lo "Stato
di calamità" e si provveda con interventi
urgenti e straordinari per mettere in sicurezza
l' area colpita dagli allagamenti e prestare
soccorso a chi è stato colpito". Emergenza
maltempo del 13 maggio Il Montone supera la
s o g l i a  r o s s a  e  g l i  8  metri d '  a l t e z z a
Allagamenti in via della Grotta: la paura dei
residenti Con le piogge tracima la diga di
Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade
provinciali Circolazione dei treni sospesa per
la giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole
chiuse in due frazioni L' alluvione Alluvione a Villafranca: la situazione dopo la piena Di Maio: "Subito lo
stato di calamità" Morrone: "E' un disastro" I VIDEO L' alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco:
un disastro Il giorno dopo: la situazione a Villafranca Acqua e fango: l' alluvione dopo la piena del fiume
Il fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe
l' argine sotto il ponte dell' A14 La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per
le loro case La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella
completamente sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via
Lughese.
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Alluvione a Villafranca, Zattini: "Da volontari e forze
dell' ordine interventi tempestivi"
E' quanto afferma il candidato sindaco per la coalizione del centrodestra, Gian Luca
Zattini

"Vorrei ringraziare, da semplice cittadino, il
lavoro incessante di tecnici,  vo lontar i  e
operatori della protezione civile che in queste
ore, in sinergia con i vigili del fuoco e gli agenti
della polizia locale, hanno fatto il possibile per
contenere gli effetti devastanti innescati dal
maltempo e dall' esondazione del Montone. La
loro professionalità e la tempestività degli
interventi hanno contribuito a contenere i
danni". E' quanto afferma il candidato sindaco
per la coalizione del centrodestra, Gian Luca
Zattini. "La rottura degli argini d e l  fiume
verificatasi nei quartieri di Villafranca e San
Mar t ino  in  V i l l a f ranca  c i  r i co rda ,  con
drammatica intensità, la pericolosità del
fenomeno del dissesto idrogeologico che non
soltanto interessa con particolare incidenza il
nostro territorio ma che rischia di radicalizzarsi
se non adeguatamente monitorato - continua
Zatt in i  - .  Come amministrator i  pubbl ic i
abbiamo l' obbligo di tenere alta l' attenzione
su questo fenomeno non soltanto con azioni di
mitigazione e prevenzione del rischio ma
anche  e  sopra t tu t to  con  un  cana le  d i
interlocuzione costante con i residenti e le
imprese dei territori più colpiti dal dissesto
idrogeologico". Emergenza maltempo del 13
maggio Il Montone supera la soglia rossa e gli
8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con le piogge tracima la diga di
Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni sospesa per la giornata
Nuova allerta rossa per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole chiuse in due
frazioni L' alluvione Alluvione a Villafranca: la situazione dopo la piena Di Maio: "Subito lo stato di
calamità" Morrone: "E' un disastro" I VIDEO L' alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco: un
disastro Il giorno dopo: la situazione a Villafranca Acqua e fango: l' alluvione dopo la piena del fiume Il
fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l'
argine sotto il ponte dell' A14 La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per
le loro case La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella
completamente sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via
Lughese.
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Alluvione, situazione di allerta "arancione". E nelle
prossime ore tornerà la pioggia
La Protezione Civile ha diramato un' allerta "arancione" per "criticità idraulica" legata
alle situazioni critiche in atto nei tratti vallivi dei corsi d' acqua

Resta la situazione di allerta in tutto il territorio
Cesenate. La Protezione Civile ha diramato un'
allerta "arancione" per "criticità idraulica"
legata alle situazioni critiche in atto nei tratti
vallivi dei corsi d' acqua. E' allerta "arancione"
anche per "criticità idrogeologica" riferita
principalmente alla possibilità di fenomeni
franosi dovuti alle precipitazioni occorse. Ed
altre precipitazioni sono attese nelle prossime
ore, anche se, viene specificato, "non sono
previsti fenomeni meteorologici ai fini dell'
a l le r ta" .  Merco ledì  sono a t tese in fa t t i
precipitazioni in mattinata, deboli con locali
rovesci, più probabili sul settore orientale".
Mercoledì, informa il servizio meteorologico
dell' Arpae, il cielo è atteso "nuvoloso al
mattino con deboli precipitazioni sparse ,
localmente anche a carattere di rovescio che
rapidamente dal settore costiero tenderanno
ad estendersi a tutto il territorio regionale.
Possibili anche deboli e sporadiche nevicate
sull' appennino a quote attorno a 1300-1400
metri. Esaurimento delle precipitazioni dal
primo pomeriggio con tendenza a schiarite nel
seguito della giornata". Le temperature sono
attese in diminuzione, con valori minimi attorno
a 8/9 gradi e massime tra 15 e 16 gradi. La
ventilazione sarà debole prevalentemente
nord-orientali, mentre il mare si presenterà mosso al mattino con tendenza ad attenuazione del moto
ondoso dalle ore pomeridiane. Giovedì sono previste condizioni di nuvolosità irregolare sulla pianura
con parziali schiarite. Addensamenti più consistenti sul settore appenninico con associata possibilità di
locali piogge o brevi rovesci durante le ore centrali della giornata. Da venerdì, si legge nel bollettino dell'
Arpae, "tendenza ad aumento della nuvolosità con possibilità di piogge locali o isolati rovesci sull'
appennino. Il successivo ingresso sul Mediterraneo occidentale di una nuova area depressionaria
atlantica porterà un nuovo peggioramento con piogge sparse sul nostro territorio regionale che potranno
risultare più consistenti e diffuse tra le giornate di sabato e domenica. Temperature in flessione nella
giornata di sabato e in successiva lenta risalita. Valori massimi comunque ancora inferiori alla media
climatologica". Emergenza maltempo del 13 maggio Il Montone supera la soglia rossa e gli 8 metri d'
altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con le piogge tracima la diga di Ridracoli
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Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni sospesa per la giornata Nuova allerta
rossa per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la pioggia di maggio" Scuole chiuse in due frazioni L'
alluvione Alluvione a Villafranca: la situazione dopo la piena Di Maio: "Subito lo stato di calamità"
Morrone: "E' un disastro" I VIDEO L' alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco: un disastro Il
giorno dopo: la situazione a Villafranca Acqua e fango: l' alluvione dopo la piena del fiume Il fiume
Montone in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l'
argine sotto il ponte dell' A14 La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per
le loro case La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella
completamente sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via
Lughese.
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La disastrosa alluvione di Villafranca vista dell'
elicottero dei Vigili del Fuoco: il video dell'
esondazione

Un disastro. C' è poco da dire. Questa la
situazione vista dall' alto dall' elicottero dei
Vigili del Fuoco "Drago 121", che ha sorvolato
martedì mattina l' area di Villafranca colpita
dall' esondazione del fiume Montone. Lunedì
pomeriggio, intorno alle 17, il corso d' acqua
ha rotto gl i  argini in corrispondenza del
sottopasso dell' autostrada A14 Bologna-
Taranto a San Martino in Vil lafranca. Le
sezione operative del personale del 115 sono
impegnati per interventi di assistenza alla
popolazione.
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La disastrosa alluvione di Villafranca: centinaia di
persone intrappolate, enormi danni

Villafranca ha vissuto la sua giornata più nera.
Dopo il 6 febbraio del 2015 è ricapitato come
prima, peggio di prima. L' acqua è salita a
raggiungere il livello della coscia di un adulto,
quasi un metro , inondando di fango l' intera
frazione. Dopo quasi 24 ore dalla rottura dell'
argine l' acqua del fiume Montone continua a
scorrere tra le case, allagando case, campi e
aziende per diversi chilometri. Immerse nell'
acqua, martedì mattina, c' erano via Zampighi,
via Ortali, via Monforte, via Curtatone, via XIII
Novembre 1944, via Montanara. Non case
sparse in mezzo alla campagna ma circa
duecento edifici, tra questi anche diversi
condomini e anche numerose aziende, la
quasi totalità della frazione. Almeno 1.000-
1.200 persone hanno lottato invano con l'
acqua che saliva (la frazione conta circa 1.900
abitanti) fino ad invadere i locali al piano terra,
p e r  n o n  p a r l a r e  d e g l i  s c a n t i n a t i ,
completamente immersi.Argine distrutto per
decine di metriGli occhi dei Tg nazionali si
sono concentrati nella giornata di lunedì su
Cesena e il suo argine del Savio quasi colmo,
pronto ad invadere il centro storico, ma alla
fine è a Forlì e in particolare a Villafranca che
si è verificato il disastro . Intorno alle 15 di
lunedì si è rotto l' argine del fiume Montone
sotto il ponte dell' autostrada A14. In quel punto erano in corso lavori della società autostradale per la
manutenzione delle arcate in cemento del ponte . Cosa sia successo esattamente è al vaglio delle
autorità tecniche. Ma è lì che è formata la prima rottura, prima tamponata con massi ciclopici a cura
della stessa società Autostrade, ma che poi si è aperta fino a divorare l' argine per circa 40 metri. Una
falla impossibile da tamponare per tutta la notte. Il fiume ha iniziato a riversarsi nei campi e, trovata via
Lughese, la strada provinciale che attraversa San Martino in Villafranca e Villafranca, ha iniziato a
percorrerla come se fosse un suo secondo alveo , per circa un chilometro e mezzo, portando l' acqua a
riempire prima i campi sul lato mare e poi invadere l' intero paese, con un fronte di circa due chilometri
di acqua che ha metto ko la frazione.Consistenti danniSul posto operano in forze i vigili del fuoco (circa
una trentina quelli presenti da Forlì, Bologna, Ferrara e Parma), la protezione civile, le forze dell' ordine.
Impossibile raggiungere Villafranca con un mezzo che non sia anfibio o un fuoristrada molto alto. Il
centro di coordinamento è stato allestito davanti alla chiesa del borgo, nel punto massimo che si può
percorrere la Lughese, ma venendo da Lugo. Via XIII Novembre 1944 e le sue traverse sono invece off-
limits. Ai residenti non è rimasto altro da fare che alzare muretti con i sacchi di sabbia, distribuiti alla
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popolazione. Qualcuno ha cercato di arginare l' acqua che saliva con delle assi di legno, ma non sono
servite ad evitare il disastro.E la rabbia di Villafranca è tanta e tangibile: in tanti hanno ricordato quel 6
febbraio 2015 quando lo stesso paese visse un' altra alluvione. Da allora solo burocrazia lenta e
polemiche politiche su una cassa di espansione a difesa della frazione. In quell' occasione, però, non ci
fu la rottura di un argine, ma lo straripamento dei canali di bonifica che non riuscivano più ad assorbire
le intense piogge. Appena un mese fa la Regione aveva annunciato lavori di sistemazione idraulica per
5 milioni di euro. E come sempre, la conta dei danni darà come risultato una cifra molto superiore a
questa.Il dramma degli abitantiNon solo danni, ma anche drammi: quelli personali di centinaia di
famiglie costrette a barricarsi ai piani alti, portare su quanto era possibile salvare. In giro per le strade
con l' acqua al ginocchio , tanti anziani sorretti dai vigili del fuoco colti ad andare lentamente e con fatica
contro unacorrente paragonabile a quella di un fiume , in un misto di acqua, fango e carburante che
dava all' intera frazione una puzza insopportabile. In molti rassegnati sui muretti in attesa di un calo del
livello che non c' è stato: la rottura dell' argine del Montone è stata profonda e quindi ci vorrà tempo,
molto tempo, prima che il livello si abbassi sotto il punto di rottura.E le proteste già non mancano: i
cittadini lamentano di essere stati informati troppo tardi, che la distribuzione dei sacchi di sabbia da
parte della protezione civile è partita quando ormai era già troppo tardi. Ma soprattutto chiedono di
andare a fondo per quell' argine che ha ceduto proprio sotto il ponte dell' autostrada A14 e che nel giro
di poche ore ha invaso rovinosamente la frazione. Solo a Villafranca le scuole resteranno chiuse anche
mercoledì, mentre riapriranno quelle di San Martino in Villafranca. Sul posto si è portata l' assessore
regionale alla Protezione Civile Paola Gazzolo. Intorno alle 13,30 sono partite le operazioni di ripristino
dell' argine. I lavori vengono fatti da sopra l' autostrada, restringendo la carreggiata ad una corsia.
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La giornata più drammatica per Villafranca: tutto il
paese sotto un metro d' acqua

Il 14 maggio 2019 sarà ricordato come un
giorno drammatico per Villafranca. L' acqua è
arrivata fino ad un metro d' altezza in diverse
strade e case della località, a causa della
rottura dell' argine del Montone. Centinia di
abitazioni e di persone sono finite alluvionate.
V ideo  de l l '  a l l uv i one  La  g io rna ta  p iù
drammatica per Villafranca: tutto il paese sotto
un metro d' acqua L' alluvione vista dall'
elicottero dei Vigili del Fuoco: un disastro Il
giorno dopo: la situazione a Villafranca Acqua
e fango: l' alluvione dopo la piena del fiume L'
alluvione Alluvione a Villafranca: la situazione
dopo la piena Di Maio: "Subito lo stato di
calamità" Morrone: "E' un disastro" Allerta
arancione: le previsioni per le prossime ore
Emergenza m a l t e m p o  d e l  1 3  m a g g i o  I l
Montone supera la soglia rossa e gli 8 metri d'
altezza Allagamenti in via della Grotta: la
paura dei residenti Con le piogge tracima la
diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle
strade provincial i  Circolazione dei treni
sospesa per la giornata Nuova allerta rossa
per la giornata di martedì "In 24 ore tutta la
pioggia di maggio" Scuole chiuse in due
frazioni I Video del 13 maggio Il fiume Montone
in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la
pista ciclo-pedonale del Montone Si rompe l'
argine sotto il ponte dell' A14 La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per
le loro case La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella
completamente sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via
Lughese.
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Il Montone invade il paese, la disastrosa alluvione di
Villafranca vista dall' alto

Questa la situazione di Villafranca immortalata
dall' alto con un drone. Il video è stato fornito
da Ciro Sarpa. Video del l '  a l luvione La
giornata più drammatica: tutto il paese sotto un
metro d' acqua L' alluvione vista dall' elicottero
dei Vigili del Fuoco: un disastro Il paese finisce
sott' acqua: le immagini dall' alto col drone Il
giorno dopo: la Lughese è un fiume in piena Si
rompe l' argine sotto i l ponte dell '  A14 L'
alluvione Il giorno più drammatico: centinaia di
alluvionati La situazione dei fiumi dopo  la
piena Di Maio: "Non dividersi, subito lo stato di
calamità" Il sottosegretario Jacopo Morrone:
"E' un disastro" Allerta arancione: le previsioni
per le prossime ore "In 24 ore tutta la pioggia
di maggio" Emergenza mal tempo de l  13
maggio Il Montone supera la soglia rossa e gli
8 metri d' altezza Allagamenti in via della
Grotta: la paura dei residenti Con le piogge
t r a c i m a  l a  d i g a  d i  Ridracoli F r a n e  e
s m o t t a m e n t i  s u l l e  s t r a d e  p r o v i n c i a l i
Circolazione dei treni sospesa per la giornata
Nuova allerta rossa per la giornata di martedì
Scuole chiuse in due frazioni I Video del 13
maggio Il fiume Montone in piena a Schiavonia
Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del
Montone La cascata della diga di Ridracoli Via
della Grotta: i cittadini tremano per le loro case
La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente
sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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La disastrosa alluvione di Villafranca: centinaia di
persone intrappolate, enormi danni
Villafranca ha vissuto la sua giornata più nera. Dopo il 6 febbraio del 2015 è ricapitato
come prima, peggio di prima. L' acqua è salita a raggiungere il livello della coscia di un
adulto

Villafranca ha vissuto la sua giornata più nera.
Dopo il 6 febbraio del 2015 è ricapitato come
prima, peggio di prima. L' acqua è salita a
raggiungere il livello della coscia di un adulto,
quasi un metro , inondando di fango l' intera
frazione. Dopo quasi 24 ore dalla rottura dell'
argine l' acqua del fiume Montone continua a
scorrere tra le case, allagando case, campi e
aziende per diversi chilometri. Immerse nell'
acqua, martedì mattina, c' erano via Zampighi,
via Ortali, via Monforte, via Curtatone, via XIII
Novembre 1944, via Montanara. Non case
sparse in mezzo alla campagna ma circa
duecento edifici, anche numerose aziende, la
quasi totalità della frazione. Almeno 600-700
persone hanno lottato invano con l' acqua che
saliva fino ad invadere i locali al piano terra,
p e r  n o n  p a r l a r e  d e g l i  s c a n t i n a t i ,
completamente immersi. La giornata più
drammatica: tutto il paese sotto un metro d'
acqua Argine distrutto per decine di metri Gli
occhi dei Tg nazionali si sono concentrati nella
giornata di lunedì su Cesena e il suo argine
del Savio quasi colmo, pronto ad invadere il
centro storico, ma alla fine è a Forlì e in
particolare a Villafranca che si è verificato il
disastro . Intorno alle 15 di lunedì si è rotto l'
argine del fiume Montone sotto il ponte dell'
autostrada A14. In quel punto erano in corso lavori della società autostradale per la manutenzione delle
arcate in cemento del ponte . Cosa sia successo esattamente in quel cantiere è al vaglio delle autorità
tecniche. Ma è lì che è formata la prima rottura, e che poi si è aperta fino a divorare l' argine per circa 40
metri. Una falla impossibile da tamponare. Il fiume ha iniziato a riversarsi nei campi e, trovata via
Lughese, la strada provinciale che attraversa San Martino in Villafranca e Villafranca, ha iniziato a
percorrerla come se fosse un suo secondo alveo , per circa un chilometro e mezzo, portando l' acqua a
riempire prima i campi sul lato mare e poi invadere l' intero paese, con un fronte di circa due chilometri
di acqua che ha metto ko la frazione. Il paese finisce sott' acqua: le immagini dall' alto col drone
Consistenti danni Sul posto operano in forze i vigili del fuoco (circa una trentina quelli presenti da Forlì,
Bologna, Ferrara e Parma), la protezione civile, le forze dell' ordine. Impossibile raggiungere Villafranca
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con un mezzo che non sia anfibio o un fuoristrada molto alto. Il centro di coordinamento è stato allestito
davanti alla chiesa del borgo, nel punto massimo che si può percorrere la Lughese, ma venendo da
Lugo. Via XIII Novembre 1944 e le sue traverse sono invece off-limits. Ai residenti non è rimasto altro da
fare che alzare muretti con i sacchi di sabbia, distribuiti alla popolazione. Qualcuno ha cercato di
arginare l' acqua che saliva con delle assi di legno, ma non sono servite ad evitare il disastro. E la
rabbia di Villafranca è tanta e tangibile: in tanti hanno ricordato quel 6 febbraio 2015 quando lo stesso
paese visse un' altra alluvione. Da allora solo burocrazia lenta e polemiche politiche su una cassa di
espansione a difesa della frazione. In quell' occasione, però, non ci fu la rottura di un argine, ma lo
straripamento dei canali di bonifica che non riuscivano più ad assorbire le intense piogge. Appena un
mese fa la Regione aveva annunciato lavori di sistemazione idraulica per 5 milioni di euro. E come
sempre, la conta dei danni darà come risultato una cifra molto superiore a questa. Il dramma dell'
alluvione a Villafranca, 14-05-2019 Il dramma degli abitanti Non solo danni, ma anche drammi: quelli
personali di centinaia di famiglie costrette a barricarsi ai piani alti, portare su quanto era possibile
salvare. In giro per le strade con l' acqua al ginocchio , tanti anziani sorretti dai vigili del fuoco colti ad
andare lentamente e con fatica contro unacorrente paragonabile a quella di un fiume , in un misto di
acqua, fango e carburante che dava all' intera frazione una puzza insopportabile. In molti rassegnati sui
muretti in attesa di un calo del livello che non c' è stato: la rottura dell' argine del Montone è stata
profonda e quindi ci vorrà tempo, molto tempo, prima che il livello si abbassi sotto il punto di rottura. E
le proteste già non mancano: i cittadini lamentano di essere stati informati troppo tardi, che la
distribuzione dei sacchi di sabbia da parte della protezione civile è partita quando ormai era già troppo
tardi. Ma soprattutto chiedono di andare a fondo per quell' argine che ha ceduto proprio sotto il ponte
dell' autostrada A14 e che nel giro di poche ore ha invaso rovinosamente la frazione. Solo a Villafranca
le scuole resteranno chiuse anche mercoledì, mentre riapriranno quelle di San Martino in Villafranca.
Sul posto si è portata l' assessore regionale alla Protezione Civile Paola Gazzolo. Video dell' alluvione L'
alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco: un disastro Il giorno dopo: la Lughese è un fiume in
piena Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 L' alluvione Il giorno più drammatico: centinaia di
alluvionati La situazione dei fiumi dopo la piena Di Maio: "Non dividersi, subito lo stato di calamità" Il
sottosegretario Jacopo Morrone: "E' un disastro" Allerta arancione: le previsioni per le prossime ore "In
24 ore tutta la pioggia di maggio" Emergenza maltempo del 13 maggio Il Montone supera la soglia
rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con le piogge tracima
la diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni sospesa per la
giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì Scuole chiuse in due frazioni I Video del 13
maggio Il fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone
La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per le loro case La piena
eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa
Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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Alluvione a Villafranca, la rabbia dei residenti: "Non
è cambiato nulla da 4 anni fa"

La giornata più drammatica: tutto il paese sotto
un metro d' acqua L' alluvione vista dall'
elicottero dei Vigili del Fuoco: un disastro Il
giorno dopo: la Lughese è un fiume in piena Si
rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La
rabbia dei cittadini: "Non è cambiato nulla da 4
anni fa" L' alluvione Partito il ripristino dell'
argine. Drei: "Cercheremo i responsabili" Il
presidente della Regione chiede lo stato di
emergenza Il giorno più drammatico: centinaia
di alluvionati La situazione dei fiumi dopo la
piena Di Maio: "Non dividersi, subito lo stato di
calamità" Il sottosegretario Jacopo Morrone:
"E' un disastro" Allerta arancione: le previsioni
per le prossime ore "In 24 ore tutta la pioggia
di maggio" Emergenza maltempo del 13
maggio Il Montone supera la soglia rossa e gli
8 metri d' altezza Allagamenti in via della
Grotta: la paura dei residenti Con le piogge
t r a c i m a  l a  d i g a  d i  Ridracoli F r a n e  e
s m o t t a m e n t i  s u l l e  s t r a d e  p r o v i n c i a l i
Circolazione dei treni sospesa per la giornata
Nuova allerta rossa per la giornata di martedì
Scuole chiuse in due frazioni I Video del 13
maggio Il fiume Montone in piena a Schiavonia
Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del
Montone La cascata della diga di Ridracoli Via
della Grotta: i cittadini tremano per le loro case
La piena eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente
sommersa Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine.

FABIO CAMPANELLA
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Alluvione, partito il ripristino dell' argine. Il sindaco:
"Massima determinazione sulle responsabilità"
Complessivamente la situazione ha registrato nelle ultime ore solo punti di criticità nelle
zone di via della Grotta e via Zignola, nel quartiere Ronco, in via Ghibellina e nel
Parcheggio dell' Argine

E' Villafranca l' epicentro dell' emergenza, ma
non l' unico interessato in città dai disagi.
Complessivamente la situazione ha registrato
nelle ultime ore solo punti di criticità nelle zone
di via della Grotta e via Zignola, nel quartiere
Ronco, in via Ghibellina nei pressi di Villanova
e nel Parcheggio dell' Argine che sono stati
per  a lcune ore in terdet t i  a l  t ra f f ico.  E '
quantorende noto un comunicato del Comune
di Forlì. Alluvione a Villafranca, Vigili del Fuoco
e Protezione Civile al lavoro Emergenza
Vil lafranca La drammatica situazione di
Villafranca è dovuta all' esondazione del fiume
Montone i n  c o r r i s p o n d e n z a  d e l  p o n t e
autostradale dove l' acqua è fuoriuscita a
c a u s a  d i  u n  c e d i m e n t o  d e l l '  a r g i n e ,
riversandosi in grande quantità nei campi e
nelle zone circostanti. L' esondazione h a
determinato l' interruzione di un tratto della via
Lughese e di altre strade, vedendo poi una
espansione dell' acqua fino al vicino abitato di
Villafranca. Spiega il Comune di Forlì: "La
prima attenzione è stata rivolta a tutelare l'
incolumità delle persone e ha visto, attraverso
la presenza fisica degli operatori del pronto
intervento e dell' emergenza, il raggiungimento
di tutte le situazione a rischio". Una sola
persona è stata evacuata mentre ad altri
cittadini sono state assicurate le misure di assistenza in relazione alle proprie necessità. Per le persone
colpite dall' alluvione è stato aperto un Centro di Accoglienza all' interno dell' ex Istituto Agrario di
Villafranca, con punto di assistenza e di ristoro. Partito l' intervento di messa in sicurezza Nel frattempo,
a partire dalle ore 13.30 di martedì, è stato avviato un intervento di messa in sicurezza dell' argine
mediante posizionamento di materiali idonei effettuato dal sovrastante piano autostradale . Per
consentire lo svolgimento dei lavori è stato disposto un restringimento del tratto autostradale
necessario. Si precisa che il traffico sulla A14 non verrà chiuso ma disciplinato con interdizione di una
carreggiata. Video dell' alluvione La giornata più drammatica: tutto il paese sotto un metro d' acqua L'
alluvione vista dall' elicottero dei Vigili del Fuoco: un disastro Il giorno dopo: la Lughese è un fiume in
piena Si rompe l' argine sotto il ponte dell' A14 La rabbia dei cittadini: "Non è cambiato nulla da 4 anni
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fa" Scuole chiuse solo a Villafranca Le attività di soccorso sono seguite da un tavolo di coordinamento
fra Enti che ha visto incontri in Prefettura. Inoltre sono giunti sul posto il Presidente della Regione
Stefano Bonaccini e l' Assessore alla Protezione Civile Paola Gazzolo. L' attività di coordinamento è già
partita anche per attivare tutte le iniziative necessarie al post-emergenza. Le prime saranno legate agli
interventi di supporto alle persone per aiutare nella pulizie delle case e delle aziende, degli interrati e
per il controllo e il pieno ripristino di tutti i servizi pubblici (luce, acqua, gestione rifiuti, gas ecc). Altro
elemento cruciale è rappresentato dall' attivazione di tutte le procedure tecniche e dal supporto ai
cittadini colpiti dalla calamità per accedere alle modalità di risarcimento collegate allo Stato di
Emergenza che verrà richiesto dalla Regione Emilia - Romagna. Fin da subito verranno avviate la
rendicontazione dei danni e le pratiche per ottenere i risarcimenti. Per la giornata di domani, mercoledì,
le Scuole di Villafranca resteranno ancora chiuse mentre nella vicina frazione di San Martino in
Villafranca le attività della scuola Materna riprenderanno. Il sindaco: "Massima determinazione sulle
responsabilità" "In queste ore - afferma il Sindaco Davide Drei - ho seguito di persona e direttamente sul
posto l' evolversi di una situazione complessa e drammatica che ha colpito in modo durissimo la
comunità di Villafranca. La situazione è apparsa critica fin da subito e ancora oggi presenta ragioni di
preoccupazione vista la straordinarietà dell' evento meteorologico e la causa determinata da una
esondazione fluviale. In queste ore la macchina del soccorso è entrata in funzione immediatamente e a
pieno regime, affiancando alla competenza e alle capacità, un impegno sentito e generoso da parte di
tutti. Immediato è stato presidio di intervento e di assistenza per tutelare l' incolumità delle persone e
limitare il danno a case e imprese. Mi permetto di rivolgere in queste ore ancora concitate un
ringraziamento a tutti coloro che prestano soccorso e ai cittadini di Villafranca, così duramente segnati
da questo evento e così forti nell' affrontare le difficoltà del momento. Il primo obiettivo è di tornare alla
condizione di normalità nel più breve tempo possibile. Quindi tuteleremo i cittadini colpiti affiancandoli e
garantendo assistenza per il risarcimento dei danni, con la massima determinazione nell' accertamento
delle responsabilità". L' alluvione Partito il ripristino dell' argine. Drei: "Cercheremo i responsabili" Il
presidente della Regione chiede lo stato di emergenza Il giorno più drammatico: centinaia di alluvionati
La situazione dei fiumi dopo la piena Di Maio: "Non dividersi, subito lo stato di calamità" Il
sottosegretario Jacopo Morrone: "E' un disastro" Allerta arancione: le previsioni per le prossime ore "In
24 ore tutta la pioggia di maggio" Emergenza maltempo del 13 maggio Il Montone supera la soglia
rossa e gli 8 metri d' altezza Allagamenti in via della Grotta: la paura dei residenti Con le piogge tracima
la diga di Ridracoli Frane e smottamenti sulle strade provinciali Circolazione dei treni sospesa per la
giornata Nuova allerta rossa per la giornata di martedì Scuole chiuse in due frazioni I Video del 13
maggio Il fiume Montone in piena a Schiavonia Finisce sott' acqua la pista ciclo-pedonale del Montone
La cascata della diga di Ridracoli Via della Grotta: i cittadini tremano per le loro case La piena
eccezionale del Montone: 7,71 metri Montone, il punto della passerella completamente sommersa
Allagamenti al Parco Urbano a ridosso dell' argine Acqua in strada in via Lughese.
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LE STORIE DAL VOLONTARIO CHE HA LANCIATO L' ALLARME ARGINI, AL B&B CHE
ACCOGLIE GLI SFOLLATI

Dietro la tempesta: storie silenziose di eroi comuni

RAVENNA NELLE situazioni di emergenza, di
pericolo sono le storie della gente comune a
fare la differenza, a mostrare un coraggio e
una generosità inaspettati. È accaduto nella
provincia di Ravenna, a Reda, una frazione di
Faenza vicina ai fiumi Montone e Lamone.
Due residenti, che vogliono rimanere anonimi
perché, dicono, «non siamo eroi», lunedì
mattina si sono accorti che dall' argine de l
Montone, in corrispondenza del ponte dell'
autostrada, iniziava a filtrare l' acqua del
fiume.
Solo la prontezza con la quale hanno allertato
la protezione civile ha evitato che si rompesse
l' argine. Non è una zona frequentata. Se uno
dei due non si fosse accorto di quello che stata
accadendo, ora una vasta area tra Reda e
Pieve Corleto sarebbe allagata.
«Qualche volta passo di lì, e avevo visto che l'
argine era fragile perché più basso: c' è l'
autostrada e non è possibile sollevarlo di più»,
racconta. Quella mattina l' uomo e un suo
amico sono ritornati lungo l' argine nonostante
i l  per i co lo .  Cos ì  s i  sono  accor t i  de l le
infiltrazioni, ma anche del livello del fiume, così alto da essere lì lì per tracimare. I lavori sono andati
avanti tutto il giorno con le ruspe per tamponare i buchi che si erano creati, finché la stradina che
costeggia il Montone è stata chiusa proprio sotto l' autostrada.
Altra zona colpita dal maltempo, altra storia: vicino al Parco di Mirabilandia, in località Standiana,
Caterina Rossi, titolare di un b&b, saputo che a Savio in molti erano stati evacuati, ha offerto come
rifugio la sua struttura. Lo aveva fatto anche nel 2012, quando l' Emilia fu colpita dal terremoto.
Annamaria Corrado.
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Frane e piene: in Romagna resta l' allerta
Alluvione, la Regione chiede lo stato d' emergenza. Marche, clima invernale

IN EMILIA Romagna oggi nuova allerta
arancione per criticità idraulica lungo tutta la
giornata, mentre la Regione chiederà lo stato
di emergenza nazionale dopo i l lunedì di
disastrose alluvioni in tutta la Romagna, a
Bologna e nel Modenese. Nelle Marche l'
allerta arancione, sempre per criticità idraulica
e idrogeologica, è terminata ieri mattina, ma in
tutta la regione è tornato in pieno inverno: fa
freddo, e la quota neve è scesa a 1.300 metri.
Le zone che restano oggi interessate alla
allerta arancione sono ancora la Romagna, la
costa ferrarese e la pianura emiliana orientale
e centrale, non tanto per nuovi fenomeni meteo
quanto per le situazioni critiche nei tratti di
valle dei corsi d' acqua e per la possibilità di
frane. Resta lento il deflusso dei corsi d' acqua
soprattutto in Romagna. Nel Forlivese, il
Montone ha rotto ieri gli argini e invaso l '
abitato delle frazioni di Villafranca e San
Martino in Vil lafranca. Per gl i  interventi
necessar i ,  è stato interrot to i l  t rat to di
autostrada A14 tra Forlì e Faenza. A Ravenna,
dice il sindaco Michele De Pascale, lunedì
«non ci sono state alluvioni per una questione di poche decine di centimetri», in una città che ha vissuto
«un fenomeno metereologico senza precedenti».
A Modena riaperti ieri verso le 15, in anticipo sui tempi previsti, Ponte Alto e il ponte dell' Uccellino,
dopo la piena del Secchia, ma restano chiusi diversi altri ponti, mentre a Campogalliano, dove lunedì
undici famiglie sono state evacuate dalla zona golenale, il sindaco Paola Guerzoni chiede che Aipo e
Regione si diano da fare: «Servono ingegneri e tecnici studino un sistema per gestire il nostro
territorio». Il governatore dell' Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, è giunto ieri in tarda mattinata a
Cesena, dove lunedì si è verificata l' esondazione del Savio, e ha confermato che «la Regione chiederà
lo stato di emergenza nazionale. Non appena sarà possibile partiremo con la conta dei danni per
ottenere tutti i risarcimenti. Là dove i danni a persone e imprese non dovessero essere coperti da fondi
nazionali, interverremo con fondi regionali, anche se già fin d' ora auspico il massimo impegno da parte
del Governo».
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A Forlì paese sott'acqua «Caccia ai colpevoli»
L'ipotesi: argine del fiume rotto, colpa di un cantiere

FORLÌ MEZZANOTTE maledetta. E anche l' acqua sa
esserlo: il magma fangoso fa, di questa landa piccola
piccola, un fondale smisurato, con l' acqua che annega i
confini, affoga catrami e coltivazioni, trafigge le case.
Acqua maledetta, che sommerge San Mar i no  i n
Villafranca e Villafranca, duemila abitanti. Dove? Due
frazioni limitrofe. A est di Forlì. Due frazioni dove a
mezzanotte si sta come gli sfollati in guerra. «Che
facciamo?». «E adesso?». Occhi affannati, dolorosi.
NESSUNO la vorrebbe lasciare, la sua casa. Ma l'
acqua - figliastra di 50 ore ininterrotte di pioggia che alle
17 di lunedì innescano la rotta degli argini del fiume
Montone, che dall' Appennino si tuffa nell' Adriatico, ai
fianchi di Ravenna e Cervia - chiede il passo in questa
al luvione d'  un odioso maggio.  Piove ancora a
mezzano t te  d i  l uned ì ,  quando  i  p r im i  sfollati
abbandonano le loro case. L '  acqua tocca i  70
centimetri. Cantine come piscine. Al piano terra la
mobilia galleggia. Seicento case allagate.  Via a l la
diaspora. Si afferrano cuscini, lamette da barba,
peluche, brioche, rossetti. Si va da amici, parenti. Con bimbi e nipoti.
Nel cuore di tenebra decine di famiglie camminano tra le acque delle due frazioni di Forlì che marcano
la frontiera con lo sterminato tavoliere ravennate. Oltre 200 ettari di terra sono scomparsi.
Le fotoelettriche di protezione civile, vigili del fuoco, carabinieri e polizia gettano luce sul fango. E sulle
lacrime tra la pioggia.
Instancabili, decine e decine di donne e uomini della protezione civile portano in spalla sacchi di sabbia,
che adagiano tra le braccia dei residenti; poi, un esercito di mani rattrappite, depone i sacchi con cura
mistica sulle porte d' ingresso, nello sforzo di ammansire i flutti che penetrano tra gli anfratti dei
manufatti umani. Ma ecco che l' acqua ora scende; alle cinque del mattino, s' impone d' incanto la bassa
marea. Cinquanta, trenta centimetri. Non piove più nell' alba oscura. Ma i danni sono chiari - milionari -
a case e coltivazioni.
A OVEST, nel sottopasso dell' A14 - linea di demarcazione tra San Martino in Villafranca e Villafranca -
,un plotone di operai sistema dei massi enormi sotto il ponte.
Servono a tappare la falla sull' argine del fiume. Ma nel cuor della notte, se ne apre un' altra, di falla.
L' acqua sgorga, maledetta. Perché queste falle? Colpa dei cieli piovosi? «Lì fino a qualche settimana fa
lì c' era un cantiere per la sistemazione del basamento dell' autostrada... e se qualcuno non avesse
ripristinato bene l' argine, che alla fine s' è rotto?...». Se davvero così fosse, la giustizia degli uomini
farebbe il suo corso; come l' ha fatto il Montone, che qui è come il Gange, il Nilo. Benedetto, per il bene
che fa all' agricoltura. Ma, qualche volta - come questa -, si fa maledetto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CAMBIAMO ANCHE NOI

IL GIORNO che lo capiremo, saremo un pezzo avanti.
Quando comprenderemo che tutto è cambiato e quindi
anche noi dobbiamo cambiare, faremo un passo in più
per diventare un paese normale, il che non sarebbe
male. Perché di solito noi italiani siamo bravissimi a
gestire le emergenze naturali, ma molto meno a
prevenirle.
Che volete, è nella nostra natura: grande cuore ma
anche grande burocrazia, il famoso granello di sabbia
che finisce sempre per rallentare tutto, posticipando
sistematicamente interventi nel nome di qualche
protocollo o altra carta bollata.
Solo gli sciocchi possono continuare a sostenere che il
cambiamento cl imat ico è giusto uno slogan da
ambientalisti.
Che tutto sia diverso, è sotto i nostri occhi: dalle
tempeste di vento che in dieci minuti sradicano tetti e
sollevano auto, alle bombe d' acqua, ma per chi ancora
non è convinto ecco un dato sul quale riflettere: nell' arco
di tutto lo scorso febbraio nel territorio del Comune di
Ravenna sono caduti appena 10,4 millimetri di pioggia. Fra domenica e lunedì scorsi ne sono piovuti
invece 100 millimetri in 36 ore, la quantità di pioggia media del mese di maggio. È come se primavera e
inverno si fossero scambiati i vestiti per ingannare il pubblico in una recita beffarda, ma il fatto è che
dovremo abituarci a un colpo di scena dopo l' altro: dal caldo al gelo, dalla siccità al diluvio. Dite che è
sempre stato così? No, non con tale veemenza. Dovremo abituarci ed intervenire. Ed è un discorso che
vale per le istituzioni e anche, come suggerisce l' ingegnere Mauro Vannoni della Protezione Civile, per i
privati cittadini, consigliati a difendersi da soli di fronte a un clima che può sorprenderti in qualsiasi
momento, dal quale non devi farti trovare impreparato e ti devi, ahimè, comportare un po' come come
quei cittadini statunitensi che si attrezzano contro gli uragani.
Bisogna cambiare per non essere travolti. E prevenire. A volte non serve, come nel caso del disastro di
Villafranca, a Forlì (dove il quadro appare diverso del solito con molti aspetti da chiarire), ma spesso
aiuta. Esempio, ci sono due paeselli, Cannuzzo e Matellica, al confine fra Ravenna e Cervia, più volte
allagati in passato dalle piene del fiume Savio, lo stesso che l' altro giorno ha affogato mezza Cesena.
Dopo tanti disastri, nel 2014 si decise di intervenire, con spostamento degli argini e allargamento del
fiume, rendendolo così in grado di contenere molta più acqua. E così quando lunedì mattina il Savio in
piena ha bussato con prepotenza alla porta di Cannuzzo, non è potuto entrare.
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Solo 48 ore per salvare l' agricoltura
Il presidente di Coldiretti: «Piante sommerse, rischiano l' asfissia»

BOLOGNA Prima la siccità, poi la neve e la
grandine e per ultimo le piogge torrenziali.
Nicola Bertinelli, presidente di Coldiretti Emilia
Romagna, per l' agricoltura è un disastro.
Parlate già di danni per milioni di euro nella
nostra regione e almeno 10 in Italia...
«Sì,  s iamo di  f ronte ad una s i tuazione
difficilissima, considerando anche che sono
toccate tutte le coltivazioni. Stiamo valutando
di capire se ci sono i presupposti per la
richiesta dello stato di calamità».

Qual è la situazione attuale delle colture?
«L' esondazione del Sillaro ha messo a rischio
pescheti e vigneti.
In Romagna fragole, ciliegi e albicocchi sono
sotto un metro d' acqua. Ma i problemi ci sono
in tutta la regione. Questi eventi climatici
estremi hanno già compromesso il primo
taglio del foraggio che serve per la produzione
di Parmigiano Reggiano (Bertinelli è anche
presidente del Consorzio, ndr) con il rischio di
un conseguente calo drastico della produzione
del latte e del formaggio.
Avremo anche un problema di produzione dei cereali autunno-vernini (frumento, ndr) perché non si
riuscirà fisicamente ad avere le piante».

I raccolti sono irrimediabilmente compromessi?
«Oggi non si può dire. Certo, in alcuni settori quello che accade in questo periodo diventa
fondamentale: mi riferisco in particolare ai cereali. In ogni caso i prossimi due giorni saranno decisivi
per capire se l' acqua verrà velocemente drenata dai campi. Se ciò non accadrà il rischio è l' asfissia
radicale delle radici delle piante. Solo fra 48 ore capiremo se i danni saranno in parte reversibili».
Le piogge torrenziali hanno messo in risalto anche un problema di sicurezza sociale delle persone.
«Secondo una nostra analisi basata su dati Ispra, sono circa 1.2 milioni le famiglie a rischio alluvione in
Emilia Romagna. Non vuol dire che 1.2 milioni di famiglie sono alluvionate, ma che nella nostra regione
in prossimità delle zone sensibili vivono tanti nuclei familiari. Non intendiamo lanciare un grido d'
allarme, ma far capire anche l' aspetto di pericolosità di questo andamento climatico sulla popolazione».

Argini e frane: c' è un problema di manutenzione del nostro territorio?
«Assolutamente sì. C' è una grandissima carenza di contenimento delle acque: non esistono i bacini per
raccogliere quella piovana (solo il 10 % viene captata). Poi non abbiamo un sistema di controllo e
governo del territorio che permetta la regimazione delle acque. Infine - anche se in modo meno marcato
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che nel resto d' Italia - l' abbandono del letame come fertilizzante ha reso il territorio molto più fragile».
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IL COMMENTO

QUALCUNO HA SBAGLIATO?
di MAURIZIO BURNACCI

LA NATURA è spietata.
Ma spesso lo è anche la faciloneria umana. La
rotta del Montone a San Martino in Villafranca
e a Villafranca trova la sua inesorabile origine
in 50 ore di pioggia senza sosta. Su questo,
nessun dubbio.
I  dubbi  però emergono dai  f lu t t i .  Font i
autorevoli dei tecnici che hanno eseguito i
primi sopralluoghi assicurano che tra le
preseunte cause dell' esondazione del fiume
possa avere un ruolo predominante anche la
falla che s' è spalancata nel sottopasso dell'
A14, ossia, al fianco dell' argine del corso d'
acqua. Dove - dicono i residenti - fino ad
alcune settimane fa c' era un cantiere per la
sistemazione del basamento autostradale.
La magistratura, tutrice della legge e della
giustizia, non ha bisogno di denunce e querele
per agire. Alcune grandi inchieste degli ultimi
15 anni - da Rifiutopoli all' Iper, fino a Sapro -
sono scattate proprio grazie al cannocchiale e
a l  m ic roscop io  de l la  p rocura ,  o rgano
requirente del palazzo di giustizia, focalizzati
entrambi sulla realtà circostante. Bene, ecco
un altro caso su cui indirizzare le antenne dei codici: l' esondazione del Montone. Se qualcuno ha
sbagliato, c' è un giudice a Forlì che potrebbe dirlo. E siamo certi che le toghe non staranno solo a
guardare.
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GIANLUCA FABBRI

«Serve più sabbia»

«NELLA palazzina dove vivo si sono allagati mol t i
ambienti: parlo di undici garage interrati e sei tavernette.
Noi che viviamo lì abbiamo trascorso la notte dandoci il
cambio per cercare di l imitare l ' arrivo dell '  acqua
tirandola con le pompe sommerse. Ora aspettiamo che ci
portino altri sacchi di sabbia: ne servono di più».
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«La nostra notte in strada ad arginare l' acqua»
Gli abitanti della frazione colpita: «Gli interventi iniziali sono stati inadeguati»

di SOFIA NARDI IN MOLTI hanno trascorso la
notte al lavoro per arginare l' invasione dell'
acqua, ma l' ora di fermarsi e riposare non è
ancora arrivato per gli abitanti di Villafranca
che, ieri mattina, dopo una apparente tregua
notturna, si sono trovati a fare i conti con una
strada trasformata in fiume. «In alcuni punti,
dove la potenza dell' acqua è più forte, si fa
fatica a stare in piedi», spiega un uomo. E
infatti aveva la rabbia di un fiume in piena, il
getto che ieri continuava a fluire attraverso la
falla nell' argine del canale, sempre più grande
nonostante il posizionamento dei primi massi
già nel corso della serata di lunedì.
«HO un' azienda agricola proprio nel punto in
cui l' acqua ha esondato - spiega Matteo Villa
-. La causa? Sono stati fatti dei lavori sull'
autostrada proprio in quel punto e sono in
molti a concordare sul fatto che non possa
essere un caso che proprio quel tratto abbia
ceduto». Ma nessuno ha voglia di cercare
colpevoli, ora: «Per quasi tutta la notte sono
stato in strada - prosegue Villa -, ci siamo
aiutati a vicenda. Senz' altro in un primo
momento è stata sottovalutata la gravità da chi è intervenuto chiudendo le prime falle, ma ora il
problema va risolto seriamente e alla svelta. Il vento che soffia da est non ci voleva: temiamo tutti che
presto il mare non riceverà più l' acqua e renda le operazioni più difficili». Il vento gelido senz' altro non
ha aiutato chi ha dovuto trascorrere ore e ore con i piedi e le gambe in acqua. In molti erano già muniti
di stivali, forse rimasti in cantina dall' ultimo allagamento del 2015, altri hanno avvolto i piedi in sacchi di
plastica fissati con il nastro adesivo, altri ancora sono in strada con ai piedi semplici infradito di gomma
e continuano ad avanzare nell' acqua alta, ormai indifferenti al gelo.
CHI è in in strada sta aspettando i sacchi di sabbia: gli arrivi sono scarsi e non tutti sono riusciti ad
accaparrarsi la loro razione. «Io abito in via Monforte, dove l' acqua è più alta - spiega Panfilo Carbonetti
-. La sabbia, nella mia via, se la sono letteralmente litigata. A me non è toccata e il mio appartamento al
piano terra è allagato».
La solidarietà tra vicini, però, gli è venuta in soccorso, tant' è che Carbonetti prende la calamità con
filosofia: «Ieri notte, quando ho visto che l' acqua stava entrando, ho chiesto ospitalità alla mia vicina
Antonella che mi ha subito offerto di rimanere a dormire. Ora speriamo che l' acqua cali e che tutto torni
al più presto alla normalità».
Nella tensione generale, i bambini sono gli unici a divertirsi: per loro la via è una enorme pozzanghera
nella quale saltare a piedi pari, senza curarsi se qualche schizzo entra nei loro stivali colorati.
Del resto la concitazione generale intorno al punto base dei vigili del fuoco e al camion che
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periodicamente arriva con il suo carico di sacchi di sabbia li mette al riparo da ogni possibile rimprovero
da parte dei genitori.
«Nella palazzina dove vivo si sono allagati undici garage interrati e sei tavernette - commenta Gianluca
Fabbri -. Tutta la notte l' abbiamo trascorsa dandoci il cambio per tirare l' acqua con le pompe
sommerse, ora serve altra sabbia».
Nonostante il timido sole del pomeriggio, ora, la preoccupazione di tutti va al futuro: «E se pioverà
ancora?».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PANFILO CARBONETTI

«Ospitato dalla vicina»

ABITO in via Monforte, dove l' acqua è più alta.
Il mio appartamento al piano terra è allagato.
Ieri notte, quando ho visto che l' acqua stava
entrando, ho chiesto ospitalità alla mia vicina
Antonella che mi ha subito offerto di rimanere
a dormire. Ora speriamo che l' acqua cali e
che tutto torni al più presto alla normalità.
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BONACCINI IL PRESIDENTE DELLA REGIONE IERI NELLA FRAZIONE

«Chiederemo subito lo stato d' emergenza Un
applauso e un grazie a tutti i volontari»

«INNANZITUTTO vorrei ringraziare l' intera
rete di Protezione civile, che è intervenuta
celermente sul posto, le forze dell' ordine e i
vigili del fuoco ma soprattutto i residenti delle
frazioni e i tanti, tantissimi volontari - esordisce
così Stefano Bonaccini, presidente della
Regione Emilia-Romagna (nella foto col
sindaco Davide Drei), intervenuto ieri a
Villafranca nei locali dell' ex istituto agrario -.
Ci sono state tante piene negli ultimi giorni,
alcune addirit tura con picchi storici mai
registrati». Ma la sottolineatura più importante,
continua Bonaccioni, è il «non aver feriti, se
non addirittura peggio. E questa era la prima
cosa da verificare. Tutto il resto, vedrete, lo
sistemeremo».
LA NEVE a maggio, sciolta e scesa a valle, l'
enorme quantità d' acqua caduta (in alcune
zone ha superato addirittura i 200 millimetri
negli ultimi 10 giorni) e i picchi registrati lungo
i fiumi hanno sì spaventato, ma tutto sommato
retto. «Qui c' è un problema che non doveva
succedere - continua i l  presidente della
Regione -: non si può paragonare questo
allagamento con quello del 2015, quelle parti su cui abbiamo lavorato hanno retto bene e dovremo
andare avanti con le verifiche e con ulteriori lavori di rafforzamento e consolidamento».
È ANCORA presto però per puntare il dito. «Se ci sono state mancanze, verranno accertate, assieme
alle eventuali responsabilità.
In questo momento però, più che stare dietro alle polemiche su di chi è la colpa, cause o ritardi, di
rimboccarsi le maniche e fare in modo che l' acqua defluisca dal paese invece che continuare ad alzarsi
e che venga tolta totalmente il prima possibile». C' è gente che non dorme da 48 ore, e la visita di
Bonaccini e dell' assessore alla protezione civile, sicurezza territoriale e difesa del suolo e della costa
Paola Gazzolo è volta proprio a ringraziare e dar man forte a chi si sta concretamente adoperando per
migliorare la situazione e aiutare gli altri. «Vogliamo dire sia al sindaco Drei che, soprattutto, agli abitanti
di Villafranca che non rimarranno da soli. Ho parlato con il capo della protezione civile Angelo Borrelli e
l' ho informato che chiederemo immediatamente lo stato d' emergenza. Appena si risolve il problema
cominceremo la conta e la raccolta puntuale dei danni, che saranno sia pubblici che privati. Io mi
auguro che lo Stato arrivi dovunque, ma se non dovesse succedere, per coprire il 100% dei danni,
voglio dire alle popolazioni e alle imprese presenti che stiano tranquilli: la Regione c' è e ci sarà in tutto
questo decorso».
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Un intero paese allagato. Il giallo della falla
Incubo alluvione a Villafranca e San Martino, famiglie sfollate. E anche polemiche

LE STRADE res tano ch iuse .  Lughese
compresa. Si riaprono le case, a Villafranca e
San Martino in Villafranca, le due frazione
sfregiate dalla rotta violenta rotta degli argini
del Montone, lunedì alle 17. Quando cioè il
fiume che scende dall' Appennino e corre
verso la riviera ravennate esonda con tutto il
peso della sua portata e allaga in un paio di
ore oltre 200 ettari di terra. Strade sommerse.
Case trafitte dalla marea del fiume scomposto
da 50 ore ininterrotte di pioggia. Cantine e
pianiterra di decine di case vengono via
inondati. L' acqua raggiunge in alcuni punti i
settanta centimetri. Non c' è un piano di
evacuazione. Non c' è un imminente pericolo
di vita per la popolazione. Ma di fatto l' 80%
delle abitazioni diventa inagibile. Centinaia di
persone nella notte abbandonano le mura
domestiche. Emigrano da amici, parenti, vicini
più fortunati o quelli che hanno posti in secondi
o terzi piani. Le cantine diventano piscine.
Migliaia di sacchi distribuiti dalle decine di
donne e uomini della protezione civile si
ammassano sul le porte del le case, nel
tentativo di placare l' ira dei flutti. Ma in gran parte delle case, al pianoterra, la mobilia galleggia. In
alcuni punti salta l' energia elettrica. L' esondazione non risparmia l' edificio della Papa Giovanni XXIII.
La comunità terapeutica, a Villafranca, è stata addirittura ufficialmente evacuata.
«Una quindicina di ospiti hanno trovato rifugio presso una casa scout più a monte. Tra essi anche una
donna incinta al sesto mese» fa sapere una nota della comunità. «Mai visto una cosa del genere: la
potenza dell' acqua è impressionante» spiega Giovanni Salina, responsabile della comunità che si
occupa del recupero delle persone con dipendenze patologiche.
PERÒ il cielo si placa. Così la marea del Montone declina. L' acqua scende di livello. La piena è finita,
ma l' emergenza resta. Tutto sommerso. Milionari i danni, anche ai campi coltivati. È presto per fare i
conti. Ma saranno salati, i conti.
E SALE nel contempo anche la rabbia dei residenti. Perché è vero che 50 ore di pioggia senza sosta
sono un colpo al cuore, ma adesso nel mirino della popolazione delle due frazioni c' è quella falla -
affiancata, nella notte, da un' altra - del sottopasso dell' A14, sul fianco dell' argine del Montone. Stando
ai primissimi sopralluoghi dei tecnici dell' autorità di bacino della Regione, quella spaccatura sarebbe l'
epicentro dell' alluvione.
La bocca dello squarcio - sostengono le prime ipotesi degli esperti - sarebbe a sua volta lo sfogo di un
canale sotterraneo che sarebbe stato creato durante un cantiere per alcuni lavori di sistemazione del
basamento autostradale. «E se quel canale non fosse stato ripristinato in modo adeguato?» si chiedono
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diversi abitanti. E se lo chiede pure il sottosegretario alla Difesa, il forlivese leghista Jacopo Morrone.
Che avanza poi le relative considerazioni sul fatto che «l' acqua possa aver trovato facile accesso
attraverso il canale aperto sotto il ponte per facilitare i lavori di un cantiere stradale. Ora è il momento
dell' aiuto agli abitanti, ma, in seguito, dovranno essere accertate le responsabilità e chi ha sbagliato
dovrà pagare».
IN MATTINATA, con la gente coi piedi sott' acqua e la disperazione nel cuore mentre tenta di rientrare
nelle proprie case approfittando della tregua del cielo, l' assessora regionale alla protezione civile,
Paola Gazzolo, assieme al sindaco Davide Drei, fa il tour delle due frazioni lacerati a bordo di un veicolo
anfibio. Poi il Comune mette a disposizione gli spazi dell' ex istituto agrario.
ma. bur.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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METEO CALANO I TIMORI, MA WEEKEND PIOVOSO

L' allerta ora è arancione

L' ONDATA di maltempo si è fortunatamente
placata. Per oggi l' allerta meteo in Emilia-
Romagna è stata 'declassata' da rossa ad
arancione, moderata. Il peggio è passato ma i
corsi d' acqua e il deflusso delle piene sono
comunque ancora sorvegliati speciali. Le
previsioni meteorologiche i n d i c a n o  a l t r e
(deboli) precipitazioni per la mattinata di oggi,
fino a verso le 12, poi tempo nuvoloso.
Temperature fra gli 8 e i 14 gradi, ancora
abbondantemente inferiori alla media del
periodo.
Domani e soprattutto venerdì si attende un
generale mig l ioramento,  i l  tempo sarà
v a r i a b i l e  m a  c o n  a m p i e  s c h i a r i t e  e
temperature leggermente più elevate, ma da
sabato torna il brutto tempo a causa dei
possibili piovaschi, che interesseranno il
Forlivese - in base alle previsioni - anche nella
giornata di domenica.
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«Danni per un milione Fragole, ciliegie e ortaggi: è
una vera ecatombe»
Andrea Ferrini, presidente del consorzio Condifesa

d i  M A R I A  N E R I  I L  M A L T E M P O  e  l '
esondazione dei fiumi lascia sui campi oltre un
milione di euro di danni: Forlì e Cesena sono
tra le zone che pagano il conto più salato di
questa ondata di maltempo. A dirlo è Andrea
Ferrini, presidente di Condifesa Romagna, il
consorzio che si occupa della tutela degl i
agricoltori contro i danni atmosferici.

Ferrini, quali sono le aree più colpite?
«Nel forlivese ovviamente Villafranca e San
Martino in Villafranca, ma anche nel cesenate
Martorano, via Ravennate e tutta la zona del
fiume Savio fino a Mensa Matellica: le aree
sott ' acqua sono quelle dove le aziende
agricole hanno subìto i danni più gravi. In
collina, invece, ci sono state un sacco di frane
e di smottamenti ,  problemi sul le strade
interpoderali e in alcuni allevamenti».

Q u a l i  s o n o  l e  c o l t i v a z i o n i  p i ù
danneggiate?
«Fragole, ciliegie e ortaggi. In particolare è
marcito il 70% delle fragole coltivate a livello
del terreno, in pieno campo. Si salverà un po'
della produzione sotto serra, ma con difficoltà perché le previsioni non annunciano giornate di sole: anzi,
è prevista altra pioggia nel weekend. Per le ciliegie è una vera ecatombe perché con la pioggia questi
frutti si spaccano, marciscono e cadono. E questo si registra dalla pianura alla collina. La produzione
sarà in netto calo perché le ciliegie erano in stadio di formazione avanzato: tra una decina di giorni
sarebbero state sulle nostre tavole. Per gli ortaggi, possiamo dire che la perdita sarà del 100% del
raccolto finito sott' acqua, mentre per il resto delle verdure, spinaci, zucchine e carote, ne perderemo
circa la metà».

Cereali e frutteti, con piante più alte, ne risentiranno?
«Bisogna aspettare una settimana e il ritorno del caldo e del sole per vedere come proseguirà la
maturazione dei frutti, di pesche, susine e albicocche. Certo se le piante restano 'allagate' per molti
giorni, si verifica l' asfissia radicale e poi si seccano, se invece hanno subito solo uno stress idrico,
possono cadere i frutti. Per le mele, ci saranno meno problemi perché erano più 'indietro'. Per i cereali, i
danni sono a macchia di leopardo: con pioggia e vento il grano si stende e la maturazione della spiga
avviene con più difficoltà quindi ci sarà una resa minore; il mais, invece, piantato da poco, con la
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pioggia non ha sofferto».

Questa emergenza, a parte i danni, quanto costerà agli agricoltori in termini di lavoro?
«E' chiaro che per difendere i frutti rimasti sani o non colpiti direttamente dagli allagamenti occorrerà un'
intensificazione dei trattamenti e sarà un costo pure in termini economici. Ad esempio, anche se i vigneti
nelle colline del cesenate non hanno subito danni, d' ora in poi dovranno essere curati in maniera
importante per preservarli da un clima umido».

Ma la frutta che mangeremo sarà buona?
«Gli agricoltori sanno come realizzare il meglio: diciamo che è compromessa la quantità non la qualità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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RIDRACOLI IN LIEVE CALO IL LIVELLO ALLA DIGA

Continua la tracimazione

LA DIGA di Ridracoli tracima ancora. Una
cascata più flebile, ma sempre spettacolare.
La quota dell' invaso è fissata a 557,36 metri
sul livello del mare in calo rispetto a lunedì
scorso, mentre i metri cubi d' acqua presenti
nel lago sono 33.124.351 in calo anche questi.
La piena del Bidente è defluita per fortuna
senza far danni.
Restano ancora chiuse le strade provinciali 76
Civitella-Collina-Civorio, la 95 Civorio-Ranchio
e la comunale per Cigno di Civitella.
Si stanno risolvendo invece le criticità relative
alle comunale Bucchio-Pian della Bora e Santa
Sofia-Poggio alla Lastra.
Domenica prossima la diga sarà aperta alle
visite con i servizi annessi dalle 10 alle 18 e, in
tanti, sperano di vedere lo spettacolo della
tracimazione.
o. b.
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IL COMMENTO

EMERGENZA QUOTIDIANA

IL PEGGIO è passato e fortuntamente si può
dire che almeno la città di Cesena se l' è
c a v a t a  a  b u o n  m e r c a t o .  U n a  g r a n d e
apprensione, un lavoro intenso e qualche
disagio per la circolazione. Più gravi i danni all'
agricoltura: una prima stima ipotizza un
milione di euro di perdite in particolare per le
coltivazioni di fragole, ciliegie e ortaggi. La
situazione resta critica invece nell' Alto Savio
dove la provinciale 137 tra Verghereto e Bagno
è interrotta da un pauroso smottamento. L'
unica via di collegamento tra i due paesi, ed è
già un paradosso, è la statale E45. Il nostro
territorio, ancora una volta, si è scoperto
fragilissimo. Se allarghiamo lo sguardo al
Forlivese e al Riminese, ci sono altre aree
dove la sofferenza idrogeologica è fortissima.
La Romagna, l' Emilia, l' Italia tutta è a rischio
di finire sott' acqua o sbriciolata. Il presidente
Bonaccini ieri in città ha detto che la Regione
ha già 102 progetti esecutivi contro il dissesto
idrogeologico. Si trovino i soldi. E se in vista
delle elezioni tutti i  partit i  inserissero la
ques t i one ,  ma  ve ramen te ,  t r a  i  pun t i
fondamentali dei loro programmi?
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L' AMMINISTRAZIONE COMUNALE RIVENDICA L' OPPORTUNITÀ DEGLI INTERVENTI

«I lavori effettuati hanno evitato il disastro»

L' ACCUMULO di legname e detriti sotto le
arcate del Ponte nuovo ha rinfocolato le
polemiche sulla pulizia dell' alveo dei fiumi.
Un' operazione che è stata effettuata nei mesi
scorsi nel trutto urbano del Savio e che ha
sollevato a sua volta accese polemiche,
questa volta di senso inverse. Si è criticato
i n f a t t i  i l  t a g l i o  t r o p p o  r a d i c a l e  d e l l a
vegetazione. L' assessora alla sostenibilità
ambientale Francesca Lucchi ha illustrato ieri
gli interventi effettuati - «i lavori fatti sul Savio
hanno evitato il disastro» dicevano ieri davanti
a Bonaccini - facendo riferimento alla risposta
a un' interrogazione presentata nel novembre
scorso dal Movimento 5 Stelle. Si è trattato di
lavori idraulici per la messa in sicurezza del
Savio per un importo d i  64.500 euro.  L '
intervento è stato effettuato dal Servizio Area
Romagna dell '  Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale in quanto la competenza
sui fiumi è regionali: il Comune ha svolto solo
un ruolo di coordinamento.
Fra il Ponte Vecchio e il Ponte Nuovo è stato
eseguito un taglio selettivo degli alberi (circa
50%) mentre dal Ponte Europa alla passerelle ciclopedonale (lato ippodromo) è stato eseguito il taglio
totale degli alberi in alveo e sulle scarpate. Intervento più forte per evitare rischi per il ponte ferroviario.
L' AGGIORNAMENTO della situazione dei lavori in capo al Servizio regionale indica tre interventi: la
rimozione delle occlusioni nel tratto urbano del Savio a ridosso dell' attraversamento ferroviario, dal
ponte via Europa Unita al ponte della secante per un importo complessivo di 80mila euro; la
manutenzione idraulica dei bacini Savio, Rubicone e Uso per 300mila euro; l' autorizzazione idraulica a
favore di Rete ferroviaria italiana per un intervento a ridosso del ponte ferroviario. La lista dei lavori
eseguiti dal Servizio indica l' adeguamento della sezione di deflusso del Savio alla portata
duecentennale da Cesena a Castiglione di ravenna per 408mila euro; il risezionamento della sezione
del fiume Savio con realizzazione di muri a difesa dell' abitato di Cesena per un importo di 700mila
euro. Si tratta di rialzo degli argini, muretti di contenimento idraulico, rinforzi con massi e realizzazioni di
dune e argini per contenere le laminazioni delle piene entro quelle porzioni di territorio che, per la loro
morfologia, vengono naturalmente occupate dalle esondazioni.
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Bonaccini: «Già richiesto lo stato di emergenza»
Vertice del presidente regionale con il sindaco

«NON rispondiamo alle polemiche. Non c' è
tempo.  Qui  c '  è  da lavorare».  Stefano
Bonaccini a muso duro ieri mattina davanti al
Ponte Nuovo, scortato dal sindaco Paolo
Lucchi e dall' assessore Francesca Lucchi. Il
presidente della Regione si spertica in lodi per
i vigili del fuoco, per la protezione civile, per
tutti gli operatori impegnati negli interventi sull'
esondazione del Savio. «Abbiamo chiesto al
governo la dichiarazione del lo stato di
emergenza nazionale, è già iniziata la raccolta
dei dati dei danni. Dove non arriveremo coi
fondi dello Stato, interverrà la Regione. Siamo
a fianco delle persone colpite.
In Emilia-Romagna ci si lamenta poco e ci si
rimboccano le maniche». Bonaccini pensa già
al futuro: 85 progetti esecutivi per combattere
il dissesto idrogeologico,  c '  è  g i à  u n
finanziamento statale di 21 milioni sui 102
milioni necessari per tutta la lista. E il governo
ha aperto alla pèossibilità di indirizzare altri
fondi alla nostra regione.
Il sopralluogo di Bonaccini è un attestato di
solidarietà a Cesena ma il testimone dell'
emergenza ora è passato a Forlì: «La situazione più grave in regione è a Villafranca» sentenzia il
governatore.
IL SINDACO Lucchi pare tirare un sospiro di sollievo: sottolinea che «l' allarme rosso non c' era stato
neanche ai tempi del nevone».
Con l' abbassamento del livello del Savio la situazione sta tornando alla normalità. Ma due famiglie sono
state evacuate e cinque sono in preallerta. Dall' alveo del fiume all' altezza del ponte sono state rimosse
ben 800 tonnellate di legname. «Seguiamo con attenzione lo sviluppo della situazione nel parco
Ippodromo - aggiunge il sindaco - e sono in corso rilevazioni più approfondite dei tecnici comunali sulla
pista ciclabile lungo il Savio».
IL COMUNE rivendica il buon risultato delle opere effettuate recentemente, in particolare la pulizia tra i
due ponti. Resta sullo sfondo il tema delle casse di espansione del Savio a monte della città per mettere
in sicurezza una volta per tutte l' abitato. Ci sono diversi progetti in campo da anni ma finora si è
realizzato poco. «E' vero - ammette l' assessora comunale all' ambiente Francesca Lucchi - un primo
intervento è stato effettuato, gli altri programmati dipendono dai tempi di esaurimento delle cave,
rallentati a causa della crisi dell' edilizia».
Emanuele Chesi.
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Ponte liberato da 800 tonnellate di detriti
Riaperta la circolazione verso il centro, lezioni regolari nelle scuole

di LUCA RAVAGLIA LE SETTE sono passate
da dieci minuti, è sera e il sole ha appena finito
di illuminare l' erba degli argini del fiume Savio
c h e  f i n o  a  p o c h e  o r e  f a  s e m b r a v a n o
scomparsi.
L' acqua è ancora grigia e corre ancora veloce,
ma ora molto più bassa, almeno quattro o
cinque metri in meno rispetto al momento di
massima allerta registrato lunedì: i segni
lasciati sui pi loni sono inequivocabil i .  I l
manipolo di curiosi intorno al ponte quasi
quasi si è pure abbronzato aspettando il
momento fatidico, quello che simbolicamente
rappresenta la fine dell' emergenza maltempo
a Cesena: gli agenti della polizia locale
imbracciano le transenne e le spostano dalla
carreggiata, riaprendo il traffico sul Ponte
Nuovo. Non abbastanza presto da evitare il
formarsi di nuovi imbuti durante la prima parte
dell' orario di punta di uscita dal lavoro (il
lavaggio della sede stradale ha richiesto un
paio d' ore), ma comunque in tempo per
strappare un sospiro di sollievo ai ritardatari.
LA PAURA dunque è acqua passata, come
quella transitata sotto le arcate in quasi due giorni di piena, trascinando tonnellate di detriti (erano 800
solo quelle eliminate dal letto del fiume fino a ieri mattina dal 'ragno meccanico' che ha lavorato per un
giorno e mezzo rimuovendo il gigantesco tappo formatosi sotto gli archi).
Da ieri sera la viabilità cittadina - dopo che la Secante era totalmente agibile già dalla mattinata - è
tornata a regime e da oggi lo stesso accadrà per la routine di tutte le famiglie cesenati, visto che le
scuole di ogni grado riapriranno i battenti dopo aver concesso - per decisione del sindaco Paolo Lucchi
- un giorno di vacanza extra.
La giornata inizia prestissimo e anzi per qualcuno sarebbe più coretto dire che prosegue direttamente
da quella precedente, con la notte passata sul fiume, a tenere sotto controllo i livelli e certificare che il
peggio fosse passato.
La conferma arriva all' alba: l' acqua è scesa, i detriti accumulati sotto al Ponte Nuovo sono
drasticamente diminuiti e il tempo volge, finalmente, al bello. Quasi come se fossimo a metà maggio.
I primi sopralluoghi vengono effettuati quando la maggior parte della città ancora dorme e sono positivi:
la prima conseguenza è che la Secante può tornare interamente percorribile. CON LE SCUOLE chiuse
e la ridda di raccomandazioni a uscire di casa solo se necessario, il traffico è decisamente a scarto
ridotto: le file chilometriche del lunedì sono un ricordo.
La zona di Martorano, quella finita sott' acqua ben oltre le vasche di compensazione, sembra un
territorio lunare: distese grigie di fango intervallate da crateri e cunette dove la terra ha ceduto. L' erba
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schiacciata riaffiora progressivamente, mentre il fiume torna pian piano nel suo alveo. Restano le
transenne e i divieti a inoltrarsi in un percorso che ha tutte le caratteristiche di una grande distesa di
sabbie mobili , ma intanto la normalità dilaga.
LO DIMOSTRA il rumore del treno che passa sulla ferrovia dietro l' Ippodromo, dove per un giorno
aveva regnato il silenzio e lo testimonia pure la ruspa al lavoro sull' argine, a due passi dallo scavatore
che era finto quasi tutto sott' acqua e che ora è tornato alla luce. Si lavora per allargare la 'luce' proprio
del ponte della ferrovia, sperando che la prossima volta non si arrivi ancora a tanto.
Al parco Ippodromo la 'cascata' che aveva aperto una voragine nel terreno non c' è più, ma la voragine
resta. Come il pellegrinaggio in una zona tutt' altro che sicura.
Sono in corso accertamenti specifici, forse servirà un massiccio lavoro di ripristino, ma intanto la priorità
è rendere davvero inaccessibile un fazzoletto di terra che rischia di franare ancora.
Mentre sul Ponte Nuovo si avvicendano grandi manovre tra prelievi di tronchi extralarge sradicati e
trascinati fin lì dal fiume, visita del presidente della Regione alla prima linea e smobilitazione del ragno
meccanico, anche il parco Ippodromo resta un osservato speciale: a metà pomeriggio arriva la
segnalazione di un gatto bloccato su un albero circondato dall' acqua. La macchina dei soccorsi schiera
il nucleo ambientale della polizia locale e la protezione civile, che attraversa l' estemporaneo laghetto a
bordo di un gommone, raggiungendo il felino, che però terrorizzato se ne fugge verso la cima. L' uomo
a volte fa paura. Ma anche la furia della natura - magari provocata proprio dall' uomo - non scherza.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE REAZIONI

«Manutenzione continua e maggiori risorse per
curare il territorio»

PREOCCUPANO i riflessi dell ' ondata di
maltempo sull' agricoltura. Vittorio Valletta,
candidato sindaco di Cesena Siamo Noi si
dice «molto preoccupato per i  danni  al
comparto dell' ortofrutta, coltivatori diretti
soffrono ogni anno sempre di più dei danni
dovuti agli eventi estremi (siccità e  piogge
concentrate) e questi eventi dannosi sono in
forte aumento anche nel Comune di Cesena a
causa dei cambiamenti climatici». «Emerge
per il territorio la necessità di manutenzione
continua e di una pianificazione organica degli
interventi, per non vanificare ogni intervento e
sprecare danaro pubblico: ad esempio nel
tratto a monte, tra Borello e Bora, i cittadini si
sono attivati da anni per sollecitare gli enti e i
comuni competenti per la pulitura dell' alveo,
ancora purtroppo non effettuata». Cesena
Siamo Noi definisce insufficienti le risorse
destinate alla difesa idrogeologica: una sua
proposta per il bilancio di 250mila euro venne
bocciata dall' amministrazione comunale.
ANCHE Renato Lel l i  del  Pr i  chiede più
attenzione e più risorse: «La risposta non può
che essere esercitata a livelli diversi e con la compartecipazione di più attori. Attenzione a questi aspetti
significa anche aumento delle risorse destinate a questo settore». «Innanzitutto - prosegue Lelli - va
intensificata la manutenzione ordinaria del territorio che ha l' obiettivo di contrastare il degrado dei suoli
e l' abbandono delle aree rurali e montane e di contenere i fenomeni di dissesto, quali erosione e frane
superficiali, e i costi ad essi associati, che sono di gran lunga superiori quanto si interviene a disastro
compiuto».E conclude: «Ovviamente tutto ciò significa sensibilizzare i cittadini e destinare risorse. Noi
crediamo sia importante».
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LA SITUAZIONE NELL' ALTO SAVIO

Smottamenti diffusi a Bagno

SITUAZIONE relativamente sotto controllo a
Bagno di Romagna. Lo chiarisce il sindaco
Baccini che informa i cittadini via facebook:
«Fortunatamente non abbiamo subìto danni
rilevanti, se non smottamenti diffusi in strade
pubbliche e aree private, per i quali stiamo già
predisponendo l' affidamento di interventi in
urgenza alfine di ripristinare gli scoli della
a c q u e  l u n g o  l e  s t r a d e  e  l a  r e g o l a r e
regimentazione delle acque». Prosegue poi
Baccin i :  «Siamo anche intervenut i  per
richiedere immediata attenzione sulle due
frane lungo la SP137 Bagno-Verghereto, che
riportano all' emergenza de l l a  v iab i l i t à
alternativa al la E45. Invit iamo tutt i  al la
m a s s i m a  a t t e n z i o n e  e  c u r a  v e r s o  l a
regimentazione delle acque sia di strade che
di appezzamenti di terra, al la pul izia di
pozzetti e fossette, nonchè a tenere condotte
tali da non porre in pericolo persone e cose».
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Una voragine sulla provinciale 137
Resta interrotta la strada tra Verghereto e Bagno. Evacuate quattro famiglie

di MOSCONI GILBERTO RESTA molto seria la
situazione idrogeologica nell' Alto Savio, in
particolare nel territorio di Verghereto con l'
interruzione della strada provinciale 137 che
porta a Bagno all' altezza della frazione La
Strada. Preoccupano le previsioni meteo di un
ritorno della pioggia già oggi e poi anche per il
fine settimana. Visto che, durante questo
mese,  d i  p ioggia  ne ha g ià  fa t ta  tanta
(oltretutto è anche nevicato), c' è solo da
sperare che questa volta, come del resto è
successo ancora, Giove Pluvio decida di
smentire le previsioni.
LUNGO la Valle del Savio il territorio comunale
maggiormente colpito dallo sferzare della
pioggia e del vento di domenica e lunedì
scorsi è stato quello di Verghereto, che
registra tre movimenti franosi di rilievo. Per
quanto riguarda la frana che ha interessato la
piccola frazione di La Strada, situata lungo la
prov inc ia le  137  che  co l lega  Bagno d i
Romagna-Verghereto, dal Comune dicono che
il rischio per le abitazioni non c' è.
Le case sono state fatte evacuare a seguito del
fatto che col movimento franoso sono venuti a mancare la distribuzione dell' acqua nei rubinetti delle
abitazioni e si è dovuta staccare la fornitura dell' energia elettrica. Inoltre anche la stradina interna all'
abitato, in parte già franata, presenta delle grosse crepe.
SE ANCHE quella stradina dovesse franare completamente, sarebbe poi stato problematico, o quasi
impossibile, da parte dei residenti uscire dal piccolo borgo di La Strada. Le quattro famiglie residenti
hanno lasciato volontariamente le proprie abitazioni e hanno trovato immediata ospitalità presso parenti.
Intanto, per la giornata di ieri sono stati programmati sul luogo delle frane sopralluoghi da parte dei
tecnici dell' ex Genio Civile, dei Vigili del Fuoco, della Provincia, del Comune di Verghereto.
Sopralluoghi necessari per valutare la situazione dei movimenti franosi e per le conseguenti relazioni
tecniche da approntare in vista dei necessari interventi di ripristino.
LA MASTODONTICA frana venuta giù verso le 6 di lunedì mattina dal monte che si innalza tra La Strada
e lo svincolo E45 di Verghereto, per circa 200 metri lungo un canalone situato sopra la carreggiata della
SP 137, ha interrotto col deposito di una gran quantità di fango quella provinciale, che collega Bagno-
Verghereto.
Pertanto da lunedì mattina Bagno e Verghereto sono collegate solo con la E45.
SEMPRE per quanto riguarda il territorio di Verghereto, c' è da dire che lunedì pomeriggio 13 maggio è
stato interessato anche da un' altra frana che ha colpito la SP 135 Tavolicci, che collega appunto quella
località con Castelpriore e l' innesto con la SP 130 Casteldelci. In particolare, nella SP 135 Tavolicci, la
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frana si è verificata al chilometro 20 della stessa, non distante dal suo innesto con la SP130 Casteldelci
che a nord porta a Riofreddo-Alfero e a sud a Capanne-Balze.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Danni per un milione Fragole, ciliegie e ortaggi: è
una vera ecatombe»
Andrea Ferrini, presidente del consorzio Condifesa

di MARIA NERI L' ESONDAZIONE del Savio
lascia sui campi oltre un milione di euro di
danni e Cesena è tra le zone che pagano il
conto più salato di questa ondata di maltempo.
A di r lo  è Andrea Ferr in i ,  presidente d i
Condifesa Romagna, il consorzio con sede a
Cesena che si occupa della tutela deg l i
agricoltori contro i danni atmosferici.

Ferrini, quali sono le aree più colpite dagli
allagamenti?
«Martorano, via Ravennate e tutta la zona del
fiume Savio fino a Mensa Matellica: le aree
sott ' acqua sono quelle dove le aziende
agricole hanno subito i danni più gravi. In
collina, invece, ci sono state un sacco di frane
e di smottamenti ,  problemi sul le strade
interpoderali e in alcuni allevamenti».

Q u a l i  s o n o  l e  c o l t i v a z i o n i  p i ù
danneggiate?
«Fragole, ciliegie e ortaggi. In particolare è
marcito il 70% delle fragole coltivate a livello
del terreno, in pieno campo. Si salverà un po'
della produzione sotto serra, ma con difficoltà
perché le previsioni non annunciano giornate di sole: anzi, è prevista altra pioggia nel week end. Per le
ciliegie è una vera ecatombe perché con la pioggia questi frutti si spaccano, marciscono e cadono. E
questo si registra dalla pianura alla collina. La produzione sarà in netto calo perché le ciliegie erano in
stadio di formazione avanzato: tra una decina di giorni sarebbero state sulle nostre tavole. Per gli
ortaggi, possiamo dire che la perdita sarà del 100% del raccolto finito sott' acqua, mentre per il resto
delle verdure, spinaci, zucchine e carote, ne perderemo circa la metà».

Cereali e frutteti, con piante più alte, ne risentiranno?
«Bisogna aspettare una settimana e il ritorno del caldo e del sole per vedere come proseguirà la
maturazione dei frutti, di pesche, susine e albicocche. Certo se le piante restano 'allagate' per molti
giorni, si verifica l' asfissia radicale e poi si seccano, se invece hanno subito solo uno stress idrico,
possono cadere i frutti. Per le mele, ci saranno meno problemi perché erano più 'indietro'. Per i cereali, i
danni sono a macchia di leopardo.
Nel cesenate c' è stato qualche 'allettamento': con pioggia e vento il grano si stende e la maturazione
della spiga avviene con più difficoltà quindi ci sarà una resa minore; il mais, invece, piantato da poco,
con la pioggia non ha sofferto».
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Questa emergenza, a parte i danni, quanto costerà agli agricoltori in termini di lavoro?
«E' chiaro che per difendere i frutti rimasti sani o non colpiti direttamente dagli allagamenti occorrerà un'
intensificazione dei trattamenti e sarà un costo pure in termini economici. Ad esempio, anche se i vigneti
nelle colline del cesenate non hanno subito danni, d' ora in poi dovranno essere curati in maniera
importante per preservarli da un clima umido».

Ma la frutta che mangeremo sarà buona?
«Gli agricoltori sanno come realizzare il meglio: diciamo che è compromessa la quantità non la qualità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL METEOROLOGO SANDRO NANNI

«La pioggia tornerà tra sabato e lunedì: fiumi da
monitorare»

«LA SITUAZIONE più rilevante di tutta la
Romagna si è verificata a Cesena con una
criticità superiore al livello 3, che è storica. Un
evento di questa portata qui non avveniva dal
novembre del 2005». Così il respabile centro
funzionale di Arpae, Sandro Nann i .  Ie r i
finalmente la tregua sperata, ma l' esperto
spiega che è meglio non lasciare l' ombrello a
casa fino a giugno.

Come sono le previsioni per i prossimi
giorni?
«Domani mattina (oggi, ndr) un po' di pioggia
scenderà ancora, ma non abbondante come i
giorni scorsi anche se sopra i 1300 metri s i
trasformerà in neve. Giovedì e venerdì il
ma l tempo s i  p renderà  una pausa e  le
temperature riusciranno a risalire, salvo
c r o l l a r e  d i  n u o v o  c o n  l a  p r o s s i m a
perturbazione che ci riguarderà da sabato a
lunedì».

Saranno rovesci allarmanti?
«C' è un segnale più evidente di precipitazioni,
ma non è confrontabile con le piogge d i
domenica e lunedì.
Comunque sono sempre significative e da tenere in considerazione».

I fiumi vanno costantemente monitorati quindi?
«Sicuramente, perché sono precipitazioni che possono determinare di nuovo l' innalzamento dell' acqua
considerato che l' ultima piena si è verificata solo martedì. Ora tutti i fiumi della zona stanno defluendo
molto lentamente verso il mare quindi è un attimo che il livello dei corsi d' acqua cresca».

Dopo lunedì che accadrà?
«Da martedì 21 a domenica 26 ci sarà un costante incremento delle temperature fino a oltre 20 gradi,
ma non si può parlare di tempo stabile a causa della bassa pressione proveniente dal mar
Mediterraneo».
Quando tornerà la primavera? «Difficile dirlo. Ad oggi si potrebbe dire fine maggio o primi di giugno, ma
è primavera anche questa, nonostante le temperature siano sotto la media».
Lucia Caselli.
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Fiumi, toccati livelli record

In tutti i fiumi della Romagna nelle ultime
giornate sono stati raggiunti livelli idrometrici
da record, i più alti da almeno trent' anni. Il
Savio in più punti ha toccato e oltrepassato il
record idrometrico del novembre 2005: a
Castiglione il fiume 9,80 metri, rispetto ai 9,76
raggiunti appunto nel 2005.
Livelli record anche a Savio d i  Ce rv ia  e
Matellica.
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«La nostra notte in strada ad arginare l' acqua»
Gli abitanti della frazione colpita: «Gli interventi iniziali sono stati inadeguati»

di SOFIA NARDI IN MOLTI hanno trascorso la
notte al lavoro per arginare l' invasione dell'
acqua, ma l' ora di fermarsi e riposare non è
ancora arrivato per gli abitanti di Villafranca
che, ieri mattina, dopo una apparente tregua
notturna, si sono trovati a fare i conti con una
strada trasformata in fiume. «In alcuni punti,
dove la potenza dell' acqua è più forte, si fa
fatica a stare in piedi», spiega un uomo. E
infatti aveva la rabbia di un fiume in piena, il
getto che ieri continuava a fluire attraverso la
falla nell' argine del canale, sempre più grande
nonostante il posizionamento dei primi massi
già nel corso della serata di lunedì.
«HO un' azienda aggricola proprio nel punto in
cui l' acqua ha esondato - spiega Matteo Villa
-.
La causa? Sono stati fatti dei lavori sull '
autostrada proprio in quel punto e sono in
molti a concordare sul fatto che non possa
essere un caso che proprio quel tratto abbia
ceduto». Ma nessuno ha voglia di cercare
colpevoli, ora: «Per quasi tutta la notte sono
stato in strada - prosegue Villa -, ci siamo
aiutati a vicenda. Senz' altro in un primo momento è stata sottovalutata la gravità da chi è intervenuto
chiudendo le prime falle, ma ora il problema va risolto seriamente e alla svelta. Il vento che soffia da est
non ci voleva: temiamo tutti che presto il mare non riceverà più l' acqua e renda le operazioni più
difficili». Il vento gelido senz' altro non ha aiutato chi ha dovuto trascorrere ore e ore con i piedi e le
gambe in acqua. In molti erano già muniti di stivali, forse rimasti in cantina dall' ultimo allagamento del
2015, altri hanno avvolto i piedi in sacchi di plastica fissati con il nastro adesivo, altri ancora sono in
strada con ai piedi semplici infradito di gomma e continuano ad avanzare nell' acqua alta, ormai
indifferenti al gelo.
CHI è in in strada sta aspettando i sacchi di sabbia: gli arrivi sono scarsi e non tutti sono riusciti ad
accaparrarsi la loro razione. «Io abito in via Monforte, dove l' acqua è più alta - spiega Panfilo Carbonetti
-. La sabbia, nella mia via, se la sono letteralmente litigata. A me non è toccata e il mio appartamento al
piano terra è allagato».
La solidarietà tra vicini, però, gli è venuta in soccorso, tant' è che Carbonetti prende la calamità con
filosofia: «Ieri notte, quando ho visto che l' acqua stava entrando, ho chiesto ospitalità alla mia vicina
Antonella che mi ha subito offerto di rimanere a dormire. Ora speriamo che l' acqua cali e che tutto torni
al più presto alla normalità».
Nella tensione generale, i bambini sono gli unici a divertirsi: per loro la via è una enorme pozzanghera
nella quale saltare a piedi pari, senza curarsi se qualche schizzo entra nei loro stivali colorati.

15 maggio 2019
Pagina 38 Il Resto del Carlino (ed.

Cesena)
Acqua Ambiente Fiumi

272Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Del resto la concitazione generale intorno al punto base dei vigili del fuoco e al camion che
periodicamente arriva con il suo carico di sacchi di sabbia li mette al riparo da ogni possibile rimprovero
da parte dei genitori.
«Nella palazzina dove vivo si sono allagati undici garage interrati e sei tavernette - commenta Gianluca
Fabbri -. Tutta la notte l' abbiamo trascorsa dandoci il cambio per tirare l' acqua con le pompe
sommerse, ora serve altra sabbia».
Nonostante il timido sole del pomeriggio, ora, la preoccupazione di tutti va al futuro: «E se pioverà
ancora?».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Case allagate, sfollate decine di famiglie
Incubo alluvione a Villafranca e San Martino. Polemiche per la falla nell'argine

LE STRADE res tano ch iuse .  Lughese
compresa. Si riaprono le case, a San Martino
in Villafranca e a Villafranca, le due frazione
sfregiate dalla rotta violenta rotta degli argini
del Montone, lunedì alle 17. Quando cioè il
fiume che scende dall' Appennino e corre
verso la riviera ravennate esonda con tutto il
peso della sua portata e allaga in un paio di
ore oltre 200 ettari di terra. Strade sommerse.
Case trafitte dalla marea del fiume scomposto
da 50 ore ininterrotte di pioggia. Cantine e
pianiterra di decine di case vengono via
inondati. L' acqua raggiunge in alcuni punti i
settanta centimetri. Non c' è un piano di
evacuazione. Non c' è un imminente pericolo
di vita per la popolazione. Ma di fatto l' 80%
delle abitazioni diventa inagibile. Centinaia di
persone nella notte abbandonano le mura
domestiche. Emigrano da amici, parenti, vicini
più fortunati o quelli che hanno posti in secondi
o terzi piani. Le cantine diventano piscine.
Migliaia di sacchi distribuiti dalle decine di
donne e uomini della protezione civile si
ammassano sul le porte del le case, nel
tentativo di placare l' ira dei flutti. Ma in gran parte delle case, al pianoterra, la mobilia galleggia. In
alcuni punti salta l' energia elettrica. L' esondazione non risparmia l' edificio della Papa Giovanni XXIII.
La comunità terapeutica, a Villafranca, è stata addirittura ufficialmente evacuata.
«Una quindicina di ospiti hanno trovato rifugio presso una casa scout più a monte. Tra essi anche una
donna incinta al sesto mese» fa sapere una nota della comunità. «Mai visto una cosa del genere: la
potenza dell' acqua è impressionante» spiega Giovanni Salina, responsabile della comunità che si
occupa del recupero delle persone con dipendenze patologiche.
PERÒ il cielo si placa. Così la marea del Montone declina. L' acqua scende di livello. La piena è finita,
ma l' emergenza resta. Tutto sommerso. Milionari i danni, anche ai campi coltivati. È presto per fare i
conti. Ma saranno salati, i conti.
E SALE nel contempo anche la rabbia dei residenti. Perché è vero che 50 ore di pioggia senza sosta
sono un colpo al cuore, ma adesso nel mirino della popolazione delle due frazioni c' è quella falla -
affiancata, nella notte, da un' altra - del sottopasso dell' A14, sul fianco dell' argine del Montone. Stando
ai primissimi sopralluoghi dei tecnici dell' autorità di bacino della Regione, quella spaccatura sarebbe l'
epicentro dell' alluvione.
La bocca dello squarcio - sostengono le prime ipotesi degli esperti - sarebbe a sua volta lo sfogo di un
canale sotterraneo che sarebbe stato creato durante un cantiere per alcuni lavori di sistemazione del
basamento autostradale. «E se quel canale non fosse stato ripristinato in modo adeguato?» si chiedono
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diversi abitanti. E se lo chiede pure il sottosegretario alla Difesa, il forlivese leghista Jacopo Morrone.
Che avanza poi le relative considerazioni sul fatto che «l' acqua possa aver trovato facile accesso
attraverso il canale aperto sotto il ponte per facilitare i lavori di un cantiere stradale. Ora è il momento
dell' aiuto agli abitanti, ma, in seguito, dovranno essere accertate le responsabilità e chi ha sbagliato
dovrà pagare».
IN MATTINATA, con la gente coi piedi sott' acqua e la disperazione nel cuore mentre tenta di rientrare
nelle proprie case approfittando della tregua del cielo, l' assessora regionale alla protezione civile,
Paola Gazzolo, assieme al sindaco Davide Drei, fa il tour delle due frazioni lacerati a bordo di un veicolo
anfibio. Poi il Comune mette a disposizione gli spazi dell' ex istituto agrario.
ma. bur.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Esondazione, la fermezza dei cesenati

SONO un romagnolo che abita a Milano ormai da più di
vent'anni ma resto visceralmente legato alla mia terra
d'origine. Tramite i l Carlino vorrei inviare la mia
solidarietà a tutti i cesenati danneggiati dalla piena del
Savio e alla città intera che sta reagendo con la sua
usuale fermezza all'emergenza. Prego per voi e sono
orgogl ioso del la labor iosi tà e del  coraggio dei
romagnoli. Emilio Conti GRAZIE di cuore per la sua
manifestazione di solidarietà e anche per le belle parole
a sostegno dei cesenati e di tutti i romagnoli che stanno
facendo fronte all' ondata di maltempo. Lei parla di
fermezza, laboriosità e coraggio: caratteristiche che si
stanno manifetando in pieno in questi giorni come
reazione alla difficilissima situazione, purtroppo ancora
non completamente superata, visto che le previsioni
meteo allungano di qualche giorno il periodo di allarme.
In queste situazioni emergenziali sarebbe sempre bene
avere la sensibilità di rinviare le polemiche e gli attacchi
strumentali. Sarebbe una forma di rispetto per chi sta
lavorando e per chi teme per la sua casa e le sue
proprietà. Certo, la campagna elettorale non aiuta. Ma passata l' onda di piena ci sarà tutto il tempo per
esaminare la situazione e trarre i giudizi motivati su quanto è stato fatto (o non è stato fatto) per mettere
al sicuro la città e la Romagna intera.
L' analisi però dovrà essere approfondita e fondata su dati certi, non sulle teorie di ingegneri laureati via
Facebook.
emanuele.chesi@ilcarlino.net.
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Proteste dei residenti: I tecnici: «Abbiamo fatto tutto
il possibile»

VILLAFRANCA La rabbia è tanta e si mischia col senso
di impotenza di chi ormaiè costretto a pensare che
questi eventi siano ineluttabil i .  Uno scenario da
catastrofe quella apparso ieri mattina a chi percorreva
via XIII Novembre a Villafranca, dove l' acqua ha
raggiunto altezze variabili tra i 40 e 60 centimetri sulla
sede stradale, ma con cantine, garage e in alcuni casi il
piano terra, ancora una volta sommersi dall' acqua. Volti
sconsolati, rassegnazione ma anche rabbia. «In quattro
anni non è cambiato nulla e le nostre case sono di nuovo
allagate», denuncia un residente. «Hanno sottovalutato il
rischio - gli fanno eco in molti - già da ieri pomeriggio
(lunedì ndr) era evidente che la situazione sarebbe
peggiorata. E così è purtroppo successo».
Faccia a faccia Il confronto, a tratti anche molto acceso,
siè svolto proprio davanti alla chiesa di Villafranca, che
si affaccia sulla Lughese. Uno spazio pieno di mezzi di
soccorso e con un continuo andirivieni di cittadini
impegnati a rifornirsi di sacchi di sabbia da caricare a
bordo di pick up, jeep e mezzi in grado di attraversare l'
acqua. A pochi metri l' ex sede dell' Istituto per la
frutticoltura usato dai soccorritori come centrale
operativa. Sul posto l '  assessora regionale al la
Protezione civile, Paola Gazzolo, il sindaco Davide Drei
e i tecnici dell' ex Genio civile, guidati da Fausto Pardolesi, che hanno risposto alle critiche, anche
vibranti di cittadini e agricoltori che hanno avuto i campi sommersi dall' acqua, spiegando quello che si
stava facendo per affrontare l' emergenza.
Le reazioni «Bisogna riconoscere subito lo stato di calamità per le province di Forlì -Cesena e Ravenna
per i danni di decine di milioni subiti dall' agricoltura - chiede il deputato Marco di Maio (Pd) -. Di fronte
a questioni di tale portata, verranno messe da parte le appartenenze politiche per aiutare cittadini e
imprese. Per questo chiediamo al Governo e alla maggioranza di attivarsi con l' opposizione per
inserire al più presto, eventualmente già nel Decreto Crescita all' esame del Parlamento, le misure
necessarie a sostenere i territori colpiti».
Tra i primi ad attivarsi il sottosegretario Jacopo Morrone (Lega), che già lunedì sera era presente in
loco. «Mi sono subito messo in contatto col sindaco Davide Drei, che era già sul posto - ricorda - e ho
allertato l' assessore regionale alla Protezione civile Paola Gazzolo, subito disponibile. Pur a fronte del
maltempo, la responsabilità umana in questo caso sembrerebbe preponderante. L' acqua, infatti,
avrebbe trovato facile accesso attraverso una sorta di canale aperto sotto il ponte per facilitare i lavori di
un cantiere stradale. Ora è il momento dell' aiuto agli abitanti, ma, inseguito, dovranno essere accertate
le responsabilità. Solleciterò il Governo a prendere in esame con attenzione i gravi danni subiti dalla
popolazione e dalle aziende, in particolare agricole». «Calcolare i danni e approntare interventi
immediati per i cittadini e le imprese - chiede anche Fabrizio Ragni, capogruppo di Forza Italia -. L'
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allerta rossa doveva mettere in allarme il sistema di Protezione civile, ma le avversità atmosferiche
hanno colpito duro». «Qualcosa non ha funzionato e, senza fare speculazioni, si può però dire che
qualcosa non è stato fatto», gli fa eco Daniele Mezzacapo, consigliere della Lega.

GAETANO FOGGETTI
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ALLERTA ROSSA SUPERATA LA PIENA DEL SAVIO

Evitato il peggio ma ora si attende lo stato di
calamità
Il Ponte Nuovo riaperto alle 19.20 di ieri ha segnato la fine di due giorni di pericoli e
grande impegno Sopralluogo di Bonaccini, Regione pronta per i danni

CESENA La riapertura del Ponte Nuovo alle
19.20 di ieri sera ha segnato la definitiva
normalizzazione del la si tuazione molto
preoccupante che si era venuta a creare due
giorni fa, a seguito di una piena del Savio con
pochi precedenti. Il mezzo munito di un lungo
braccio con una "mano meccanica" al l '
estremità, dopo avere operato per 14 ore di
fila, fino alle ore piccole tralunedì e martedì,
con l '  ausil io di una torre -faro messa a
disposizione dalla Regione, dalle 8 di ieri
mattina fino al tardo pomeriggio ha finito di
rimuovere la quantità enorme di tronchi e
detriti vari che la corrente aveva trasportato da
monte  f ino  a l le  arca te  de l  ponte .  Una
ostruzione pericolosa, superata sollevando
ben 800 tonnellate di legname e facendolo poi
portare via: sarà trasformato in cippato per
alimentare le stufe. Una volta caricato l' ultimo
camion e ripulita la sede stradale, si sono
potute togliere le transenne ed è ripresa la
circolazione dei  veicol i ,  b loccata dal la
primissima mattinata di lunedì. È stata anche
la conclusione dello "spettacolo" seguito da
centinaia di cittadini: quelli simpaticamente
chiamati "umarel", appassionati di cantieri e
dispensatori di pareri e consigli.
Ieri, attorno alle 13.30, proprio in quel luogo
simbolo dell' emergenza vissuta in questo
inizio settimana, il presidente della Regione
Stefano Bonaccini ha fatto un sopralluogo assieme a sindaco Paolo Lucchi, all' assessora Francesca
Lucchi e a tecnici, operai e volontari della protezione civile.
È stata, innanzi tutto, l' occasione per ringraziarli, facendo notare che «ci sono persone che non
dormono da 48 ore per garantire la sicurezza». Accanto a loro è stato a lungo sul posto il sindaco,
anche durante la notte.
Gli impegni presi da Bonaccini Dopo avere sottolineato che in occasioni del genere «la prima cosa da
fare è mettere in sicurezza persone (come è stato fatto nella zona di Pontescolle con un anziano e la
sua badante, ndr), animali e cose», Bonaccini ha anticipato le prossime mosse. «Si sta lavorando, come
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siamo abituati a fare in Emilia-Romagna, senza lamentarci e rimboccandoci le maniche - ha detto- E
non perdiamo neppure tempo a rispondere a polemiche senza fondamento, perché abbiamo troppo da
fare».
Al più presto verrà chiesto di dichiarare lo stato di calamità nazionale e il presidente della Regione
confida che il Governo si farà trovare pronto. Però non fa manfrine, chiarendo fin da ora che «dopo
avere raccolto le segnalazioni dei danni per chiedere i risarcimenti, se non interverrà lo Stato, ci
penserà la Regione».
Perché nessuno deve essere lasciato solo quando viene colpito da disastri naturali. E questo lo è,
anche se si è riusciti a limitare i danni, visto che - ha evidenziato Bonaccini- «si sono registrati picchi di
piena nei corsi d' acqua tra i più alti della storia della Romagna».
Gli stessi impegni sono stati ribaditi dall' assessora regionale alla Protezione civile, Paola Gazzolo, in
un incontro che c' è stato a Forlì un paio di ore dopo, per toccare con mano i danni del devastante
allagamento a Villafranca.
Il sindaco Lucchi Il sindaco, sollevato per lo scampato pericolo, ha osservato che si è rivelata decisiva
«la pulizia straordinaria dell' alveo del Savio fatta tra ottobre e novembre scorsi, su iniziativa della
Regione.
Qualcuno parlò di scarsa sensibilità ambientale per il taglio degli alberi e invece senza quei lavori il
pericolo dell' esondazione si sarebbe concretizzato in modo molto più grave».
Ma nei prossimi giorni - ha avvertito Lucchi - «ci sarà comunque da valutare afondo alcune situazioni
difficili, come quelle esistenti sulla pista ciclabile lungo il Savio, non più percorribile soprattutto da
Martorano in giù, e al Parco Ippodromo (anch' esso con accesso interdetto, ndr), dove si sono aperte
pericolose voragini».

GIAN PAOLO CASTAGNOLI
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Il Pri e Valletta sollecitano più prevenzione

Il Pri riconosce che «la risposta della città all'
esondazione d e l  Savio è  s t a t a  r a p i d a  e
puntuale», ma fa notare che l' amministrazione
comunale che verrà sarà chiamata affrontare
«scenari completamente nuovi» anche in
campo idrogeologico, che rendono necessarie
«r isposte diverse». La parola chiave è
prevenzione, e Renato Lelli osserva che si
sente il progressivo venir meno di «opere di
regimazione delle acque e di stabilizzazione
dei versanti che erano conseguenti alle attività
dell' uomo sui suoli». Lo scotto si sta pagando
anche in termini di frane e quindi l' esponente
dell' Edera evidenzia l' esigenza di contrastare
l' abbandono delle attvità agricole incentivando
«produzioni di qualità», incluse quelle di
«piante ut i l i  ad al imentare le central i  a
biomasse». Il beneficio? «Lungo un versante
con copertura vegetale densa, la velocità di
deflusso delle acque è circa un quarto di
quella che si avrebbe, a parità di pioggia, su
suoli privi di vegetazione. Questo permette di
ritardare i tempo di scarico delle acque a valle,
riducendo il picco di piena».
Anche Vittorio Valletta, candidato sindaco di
Cesena siamo noi, sollecita una svolta: «Sono
necessarie una manutenzione continua e una
pianificazione organica degli interventi sul
territorio. Ad esempio, tra Borello e Bora, i
cittadini si sono attivati da anni ma invano per
sollecitare gli enti e i Comuni competenti a pulire l' alveo».
Poi Valletta ricorda che nell' ultimo bilancio Csn aveva proposto un emendamento per dirottare 250.000
euro dei fondi per le telecamere alla difesa idrogeologica, ma è stato bocciato.
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Radiografia dei guai in un report da paura tra
esondazioni e soccorsi

Che la grande paura fosse passata, anche l' allerta
rossa lanciata dalla Protezione civile regionale è cessata
solo a mezzanotte, lo si era capito già all' alba di ieri.
Guardando il fiume, si vedeva immediatamente che il
livello dell' acqua era sceso di circa 3 metri rispetto al
picco del pomeriggio di lunedì.
Quando non erano ancora scoccate le 6, la Secante, che
il giorno prima si era trasformata in un autentico torrente
costringendo Anas a chiuderla tra le uscite 4 e 5, è stata
riaperta al traffico. Stessa cosa per quasi tutte le altre
strade che erano state interrotte. Tra le pochissime
eccezioni,  via Almerici ,  a Pievesest ina, ancora
sommersa dall' acqua.
Non vanno comunque dimenticatiiproprietari di diversi
scantinati lungo via Roversano, che si stanno ancora
leccando le ferite, dopo copiosi allagamenti che li hanno
interessati.
Sui binari della ferrovia sono tornati a circolare
regolarmente i treni, dopo la chiusura per l' allagamento
provocato dalla tra cimazione del fiume.
L' amministrazione comunale ha ripercorso ieri,
attraverso una dettagliata relazione, quanto è accaduto. I
sormonti e le rotture degli argini fluviali nelle prime ore
di lunedì sono avvenuti nei pressi delle vie Pontescolle,
Ficchio e Fiume in Ronta.
Per quel che riguarda la preziosa opera dei volontari della protezione civile, degna di nota la
preparazione di 800 sacchi di sabbia da usare come protezione aggiuntiva contro eventuali infiltrazioni
d' acqua: diversi sono stati distribuiti direttamente a cittadini che ne hanno fatto richiesta.
Quanto ai soccorsi, oltre a quello prestato a un anziano e alla badante assediati dall' acqua in un'
abitazione in via Pontescolle, è stata evacuata una famiglia di quattro persone in via Ficchio e per altri
cinque nuclei familiari in quella zona è stato predisposto uno speciale collegamento diretto ance di notte
con la Centrale operativa, perché si trovavano in punti potenzialmente a rischio.
Come era prevedibile, non è mancato qualche smottamento: le vie Tessello, Formignano e S.Alberto
sono le strade alle prese con un problemache si ripresenta ormai puntualmente in presenza di pioggia
intensa e prolungata.
Infne, questa mattina, dopo la chiusura per un giorno disposta dal sindaco con ordinanza, riaprono ance
tutte le scuole di ogni ordine e grado.
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«E45, vergogna nazionale che non può essere
tollerata»
Esempio agli imprenditori che necessittano di infrastrutture ironie sul web su cosa fa il
governo

VALLE SAVIO «Questa vicenda della E45 è
una vergogna nazionale che non può essere
tollerata", così si è espresso lunedì Giancarlo
Giorgetti (Lega Nord), sottosegretario alla
presidenza del consiglio. L' intervento è stato
riportato sul sito www.umbriajournal.com.
«Ma il governo di cui fa parte lo tollera»,
commenta Gianluca Cirignoni su Facebook
E45 punto 2.
E tutti sanno che al viadotto Puleto il transito è
vietato ai mezzi pesanti da 4 mesi, che Anas,
ministri e sottosegretari avevano promesso di
risolvere la situazione in 30 giorni, che non è
stato decretato lo stato di emergenza e quindi
tutti i lavori su E45 e strada alternativa si
svolgeranno con procedure e tempi "normali",
che alla fine sono stati inseriti nel decreto
crescita i 10 milioni di euro per sostenere
lavoratori e imprese ma risulterebbero escluse
le imprese solo "danneggiate" (per avere il
contributo bisogna aver sospeso l' attività).
Giorgetti era a Perugia per un incontro con gli
industriali promosso dal candidato della Lega
alle amministrative. Parlando agli imprenditori
ha sottolineato che devono poter lavorare in un
contesto di regole chiare, poca burocrazia,
meno tasse e infrastrutture funzionanti. Ed è a
questo proposito che ha aggiunto: «Venendo
dalla Romagna, questavicendadellaE45 è
unavergogna nazionale che non può essere
tollerata».
Intanto, oltre alla frana che da decenni blocca la strada alternativa alla E45 in Toscana, c' è la nuova
frana che ha costretto all' interruzione anche in Romagna della strada provinciale tra Bagno di Romagna
e Verghereto.

ALBERTO MERENDI
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Frane e smottamenti stabilizzati ma restano problemi

Ieri la pioggia ha cessato di inzuppare terreni che ormai
non "bevono" più e la situazione di fiumi e frane si  è
stabilizzata. Ma smottamenti e fanghiglia in diversi punti
continuano a calare dai versanti.
A Verghereto continua l' interruzione della provinciale
137 (l' alternativa che non c' è alla E45 in Toscana e
adesso non c' è anche in Romagna), tra la località La
Strada e lo svincolo E45 di Verghereto. Franata parte
della carreggiata anche nella località La Strada, con una
stradi na interna e l' interessamento di qualche capanno.
Le 4 famiglie residenti (7-8 le persone) sono state
evacuate e da lunedì sono tutte ospitate da parenti in
zona. Ieri il sindaco ha avuto incontri in Prefettura e in
Provincia per avere supporti e cominciare anche coi
tecnici dell' Agenzia regionale della Protezione Civile a
fare valutazioni sul da farsi e sui relativi costi. Un primo
aspetto riguarda anche la possibilità di riattivare i
collegamenti di energia elettrica e verifica tubature
acquedotto, considerando che oltre alle abitazioni vi è
anche una stalla con ani mali.
Nella valle del Borello viene monitorata la situazione tra
Ranchio e Civorio, dove sono state posizionate
transenne per metà carreggiata e dove costantemente
gli operai della Provincia liberano una parte della
fanghiglia che continua a cadere in modo da consentire un seppur parziale passaggio; ma di notte il
transito viene completamente sospeso.
In Comune di Mercato Saraceno permane la situazione critica lungo la Bora Alta-Falcino-Piavola, dove
tra l' altro abitano una decina di famiglie con alcuni allevamenti. Nessuno è isolato ma in alcuni punti ci
sono transenne e il percorso è decisamente da jeep fuoristrada.
In Comune di Sarsina rimane chiusa una strada di campagna tra Rullato e Dette, ma anche qui nessuno
è isolato e le varie frane cadute nella giornata di lunedì sono state ripulite. AL.ME.

VALLE SAVIO
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Servono casse d' espansione ma dipendono dal
rebus cave

CESENA Tutto è bene quel che finisce, più o meno, bene ma c' è
sempre qualche lezione utile da trarre dalle difficoltà. E allora,
visti anche gli impetuosi mutamenti climatici ormai innegabili, c' è
chi in queste ore sta pensando come si potrebbero adottare
contromisure ancora più efficaci per proteggersi dai pericoli
alluvionali. La risposta più semplice è la realizzazione di bacini di
laminazione e casse d' espansione, cioè piccoli invasi dove fare
defluire le acque fluviali quando si fanno troppo minacciose. L'
assessora all' Ambiente Francesca Lucchi è consapevole della
loro utilità e spiega che ce n' è più di una in previsione lungo il
corso del Savio. Per esempio, la famosa area di Cà Bianchi, dalle
parti di Borgo Paglia. Ma il problema è che quelle opere vengono
di solito realizzate riconvertendo gli spazi occupati dalle cave,
una volta che esauriscono le loro estrazioni. E uno dei tanti effetti
negativi della crisi dell' edilizia è ce quel tipo di escavazioni, che
sono strettamente connesse, ne sta risentendo.
Intanto, pensando a ciò che si è rivelato efficace durante l'
emergenza di questi giorni, ci sono da fare due considerazioni:
una sul passato più remoto, un' altra su quello recente e proiettato
anche nel presente e nel futuro.
La prima: i possenti argini del fiume, nel tratto urbano, hanno
dimostrato di offrire grandi garanzie, per merito di un paio di
grossi interventi realizzati parecchi anni fa. Nel periodo dal 2009
al 2011 la sezione di deflusso del Savio fu adeguata alla portata
duecentennale nella zona da poco a monte del Ponte Vecchio al
ponte della ferrovia, nell' ambito di un progetto da oltre 400.000
euro da Cesena a Castiglione di Ravenna. Con un investimento
di 700.000 euro, si realizzò invece un risezionamento del fiume
per mettere in sicurezza l' abitato, rialzando gli argini, costruendo
muretti di contenimento idraulico, posizionando scogliere in
massi ciclopici e così via, in un tratto di circa 1.200 metri a monte
del Ponte Vecchio.
Per quel che riguarda quanto fatto di recente, l' eliminazione delle
occlusioni dell ' alveo tagliando le piante si sono rivelate
provvidenziali e ora si sta lavorando per fare un intervento simile,
anzi qualcosa di più, a ridosso del ponte ferroviario, dove serve
però un' autorizzazione di Rfi (Rete Ferroviaria Italiana).

15 maggio 2019
Pagina 10-11 Corriere di Romagna

(ed. Forlì-Cesena)
Acqua Ambiente Fiumi

285

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



MALTEMPO EMERGENZA

Villafranca sommersa dall' acqua Prima l' emergenza
poi l' inchiesta
All' alba di ieri una nuova falla nell' argine del fiume Montone ha riversato sulla frazione
un flusso enorme di acqua e fango. Mobilitazione generale per assistere la popolazione

VILLAFRANCA Tra qualche giorno potrebbe
aprirsi una inchiesta da parte della Procura di
Forl ì  laddove si  ravvisassero eventual i
responsabilità per la disastrosa alluvione che
ha colpito ancora una volta Villafranca e che,
oltre alle eccezionali precipitazioni, potrebbe
nascondere anche la mano dell' uomo. Nel
dettaglio, e su questo il sostituto procuratore di
turno Sara Posa è già stata avvisa da lunedì,
si cercherà di capire quanto il cantiere per la
manutenzione di alcune travi, subappaltato ad
una ditta dalla Società Autostrade, possa aver
influito sulla tenuta dell' argine su l  fiume
Montone che si trovava nell' area interessata
dai lavori. Proprio da questa gigantesca falla,
sot to i l  ponte del l '  A14 a l l '  a l tezza del
chilometro 76, esattamente al confine tra le
province di Forlì -Cesena e Ravenna - infatti -
dalle 15 del pomeriggio di lunedì sta uscendo
un flusso ininterrotto di acqua e fango che solo
ieri pomeriggio è stato possibile tamponare
con enormi massi con i quali è stata eretta
unavera e propria diga. Quando sembrava che
la voragine fosse tamponata, infatti, all' alba di
ieri si è registrato un nuovo cedimento, per un
fronte complessivo di 30-40 metri dal quale è
uscito un vero e proprio fiume in piena diretto
verso la frazione. A farne le spese, come
ricordato,  la  f raz ione di  Vi l la f ranca,  in
particolare le vie Zampighi, Ortali, Monforte,
Curtatone, Montanara e XIII Novembre 1944, quest' ultima vero e proprio epicentro del disastro. Il centro
abitato conta 1.900 residenti ripartiti in 800 famiglie con almeno 200 abitazioni su 350 interessate dagli
allaga mentie dove da due giorni si sta lottando per salvare il salvabile, armandosi di pompe idrovore e
sacchi di sabbia (oltre 20mila quelli distribuiti dall' inizio dell' emergenza) per costruire sbarramenti.
La storia si ripete Si rivive così l' incubo del 2015, quando il 6 febbraio la stessa porzione di territorio fu
sommersa da una alluvione analoga.
Anche se già adesso si può dire che l' entità degli allagamenti è molto più grave. Di «disastro» parla
apertamente Fausto Pardolesi, capo ufficio dell' ex Servizio tecnico di bacino, che ha trascorso gli ultimi
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due giorni, notti comprese, a coordinare le opere per arginare la falla. «La situazione è molto grave», gli
fa eco il sindaco Davide Drei, reduce ieri mattina dal sopralluogo nel quartiere su un apposito mezzo
anfibio dei Vigili del Fuoco con l' assessora regionale Paola Gazzolo e il sottosegretario alla difesa
Jacopo Morrone.
Le ipotesi Ma se nel 2015 le principali ragioni degli allagamenti, oltre ad una settimana di intense
piogge, erano stati ricondotti ai canali consorziali mal tenuti e pieni dell' erba sfalciata ma non rimossa
che aveva reso impossibile il deflusso dell' acqua e che in questi anni sono stati rimessi a norma,
questa volta - come ricordato - una parte consistente di responsabilità potrebbe essere riconducibile al
cantiere commissionato da Società Autostrade.
«Passata l' emergenza - assicura il presidente della Regione, Stefano Bonaccini ieri pomeriggio invisita
a Villafranca-appurere mo anche le eventuali responsabilità». Opere frenetiche Decine ivolontari della
Protezione civile, anche da fuori provincia, all' opera. Saranno loro ad aiutare i residenti nei prossimi
giorni a ripulire le case. Sull' argine si è lavorato incessantemente per "ricucire" la falla, riducendo
sensibilmente il flusso in uscita dal fiume. Per ora una sola persona è stata evacuata.

GAETANO FOGGETTI
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boretto

Rapido aumento del Po L' allarme di Coldiretti
Il maltempo degli ultimi giorni ha messo in difficoltà sia l' Emilia sia la Romagna «Ci
sono 1,2 milioni di famiglie a rischio alluvione»

boret to .  I l  l i ve l lo  id rometr ico  de l  Po è
aumentato di quasi un metro in sole 24 ore. Ed
è allarme generale: nell' area di Rubiera e
nella Bassa Reggiana, nel Modenese e nel
Ferrarese. La rilevazione è stata fatta, ieri, a
Pontelagoscuro, nella provincia di Ferrara. La
denuncia arriva da Coldiretti Emilia Romagna.
Complessivamente sono 1,2 milioni le famiglie
a rischio alluvione in Emilia Romagna che si
classifica come la regione con la maggiore
pericolosità. Il dato emerge da una analisi di
Coldiretti regionale, appunto, sulla base dei
da t i  I sp ra  res i  no t i  i n  occas ione  de l l '
emergenza maltempo che ha provocato l '
allagamento di campagne e abitazioni per l'
esondazione d e i  fiumi,  in  par t i co la re  in
Romagna. La situazione in regione rimane
critica per i cittadini e le aziende. E se la piena
del Secchia, nella notte tra domenica e lunedì
scorsi, ha risparmiato l' area di Rubiera, in
quella di Modena ha portato all' istituzione di
una serie di misure precauzionali: chiusura di
scuole e ponti. Allerta anche nel Ferrarese per
l' arrivo delle piene di Panaro, Reno e Idice. In
Romagna - precisa Coldiretti - si è registra la
situazione più critica: 2 metri d' acqua hanno
sommerso le campagne della bassa fra Imola
e Sesto Imolese. L' esondazione del Sillaro ha messo a serio rischio pescheti e vigneti. Se l' acqua non
dovesse defluire in 24 ore ci sarebbe concreto rischio di asfissi per le radici delle piante.
Successivamente potrebbe facilmente subentrare il problema della formazione del fungo dell' armillaria.
Nel Corlivese, a Villafranca, il torrente Montone ha rotto gli argini in corrispondenza del cavalcavia dell'
autostrada. Nel Cesenate sono ingenti i danni all' agricoltura conseguenti all' esondazione del Savio.
«Nei prossimi giorni - conclude - saranno valutate le situazioni delle frane.
Diversi fronti si sono attivati nelle zone di alta collina e montagna: a Vetto e a Ligonchio nel Reggiano,
nella zona fra Bagno di Romagna e Vergehereto. I tecnici di Coldiretti sono al lavoro per la cernita dei
danni e gli uffici sono disposizione per supporto e consulenze».
Intanto il meteo annuncia nuove piogge.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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«Frane, serve più manutenzione»
Baiso, il sindaco Corti: «I fondi promessi non sono arrivati»

d i  SETTIMO BAIS I  DOPO la  neve ,  i n
montagna è arrivata la pioggia a complicare
una situazione già precaria, soprattutto per
quanto riguarda la viabilità con il risveglio di
movimenti franosi un po' ovunque. Ieri, grazie
alla giornata di tregua del maltempo, i comuni
dell' Appennino hanno potuto fare, tramite
sopralluoghi, un po' il bilancio sulle criticità del
territorio provocate dalle copiose piogge.  I l
territorio del comune di Baiso, con i suoi 75
chilometri quadrati, è tra quelli più martoriati
da movimenti franosi.
La situazione più critica causata dalle recenti
piogge r iguarda la  s t rada Lugo-Debbia
interessata da un movimento franoso che al
momento ha reso necessario creare un senso
unico alternato. Verrà eseguito un intervento di
somma urgenza con fondi  d ispost i  da l
Comune. «Da noi si sono attivate molte altre
frane, - afferma il sindaco Fabrizio Corti - a
Serra di Sotto, Costa Alta e Muraglione, tanto
per ci tarne alcune. Abbiamo la zona di
Levizzano che è sempre precar ia.  Per
smettere di correre dietro l '  emergenza,
bisogna lavorare sulla manutenzione ordinaria. Avevano promesso dei fondi nazionali su Italia Sicura,
però non sono mai arrivati. In un territorio come il nostro se non arrivano fondi dallo Stato per la
manutenzione, da soli non ce la facciamo». Ieri il geologo del Servizio regionale difesa del suolo,
Giovanni Bertolini, ha visitato con i tecnici comunali le località più critiche del comune di Baiso dove si
sono attivate nuove e vecchie frane.
ANALOGHI sopralluoghi verranno eseguiti oggi nel comune di Toano e in seguito anche negli altri
comuni, particolarmente colpiti dalla recente ondata di maltempo con raffiche di pioggia e neve. Nel
comune di Toano vengono segnalati movimenti franosi in diverse località tra cui quello lungo la strada
Quara-Vogno, una frana nei pressi di Corneto, altra a Viviago presso località La Svolata.
A Carpineti riaffiorato il movimento franoso sotto il monte di San Vitale che gravita su S. Caterina. La
situazione più critica del comune di Vetto riguarda una frana che ha asportato parte della sede stradale
della comunale per la frazione di Casone, chiusa al transito con disagio per i residenti.
«Abbiamo fatto una richiesta di lavori di somma urgenza - afferma il sindaco Fabio Ruffini - per
ripristinare al più presto il collegamento in sicurezza. Sono una quarantina di persone che abitano a
Casone che, con la chiusura della strada comunale, sono costrette a fare percorsi più lunghi e più
disagevoli. Abbiamo altre frane a Groppo, Piagnolo e Castellaro, ma il più impegnativo è Casone».
Meno grave la situazione frane nei comuni di Villa Minozzo, Ventasso, Casina e Castelnovo Monti.
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RUBIERA IL SINDACO CAVALLARO: «SEGUIAMO TUTTO CON ATTENZIONE»

«Preoccupazione per il prossimo weekend»

IERI il sole ha tentato di fare capolino tra le
nuvole e per qualche ora ci è anche riuscito. L'
allerta per i l maltempo, però, resta alta,
soprattutto per quanto riguarda i fiumi, anche
perché per sabato e domenica è prevista altra
pioggia. In particolare nella zona di Rubiera il
Secchia tra domenica e lunedì ha creato non
pochi problemi, con la piena che ha portato all'
allagamento del sottopasso della provinciale,
chiuso durante la notte e riaperto lunedì
mattina intorno alle 5, giusto in tempo per
evitare ulteriori problemi al traffico, già messo
a dura prova dalla chiusura dei ponti nel
modenese, dove si sono registrati i danni
maggiori. Ieri, quindi, il sindaco di Rubiera,
Emanuele Cavallaro (nella foto) ha voluto fare
il punto sulla situazione.
«Le previsioni davano per oggi (ieri; ndr) una
giornata di tregua - spiega Cavallaro -. Si sa
già che per questo fine settimana ci sarà un
peggioramento. C' è grande preoccupazione a
valle r i spe t t o  a  Rub ie ra ,  qu ind i  s i  s t a
seguendo tut to con molta at tenzione».
Secondo le previsioni, che restano variabili e
che stanno facendo registrare temperature e condizioni meteo inusuali per il periodo, tutt' altro che
primaverili, nel week end dovrebbe tornare la pioggia, in particolare sabato e domenica, motivo per cui
il livello dei fiumi resta sotto controllo, per evitare danni a cose e persone. I disagi maggiori, come detto,
nel reggiano si sono avuti soprattutto per quanto riguarda il traffico. Lunedì mattina, infatti, i ponti che
collegano il nostro territorio con Modena sono rimasti chiusi e così a Rubiera si sono create numerose
code. Lo stesso è avvenuto ieri mattina, in quanto le strade erano ancora chiuse per precauzione e sono
state riaperte nell' arco della giornata dando un po' di respiro al traffico di Rubiera. Ieri mattina, quindi,
Cavallaro aveva ribadito i problemi che derivano dal non avere alternative per chi arriva o è diretto a
Modena, nel momento in cui i ponti vengono chiusi.
«La viabilità è molto in crisi lungo tutto il Secchia - ha spiegato il sindaco ieri mattina prima della
riapertura dei ponti -.
Fino a quando non si troverà una soluzione alternativa, per noi la situazione resterà pesante».
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Maltempo, Coldiretti: Emilia sott' acqua. 1,2 milioni le
famiglie a rischio all' alluvione

Sono 1,2 milioni le famiglie a rischio all '
alluvione in Emilia Romagna che si classifica
come la regione con la maggiore pericolosità.
E' quanto emerge da una analisi di Coldiretti
regionale sulla base dei dati Ispra divulgata in
occasione dell' emergenza maltempo che ha
provocato l '  allagamento di campagne e
abitazioni per l' esondazione dei fiumi. Lo stato
di di f f icoltà dei corsi d'  acqua in Emil ia
Romagna  è  r eso  ev i den te  da l  l i ve l l o
idrometrico del Po che a Pontelagoscuro è
aumentato di quasi un metro nelle ultime 24
ore secondo le rilevazioni di Coldiretti Emilia
Romagna nella mattina del 14 maggio.La
situazione in regione rimane critica per i
cittadini e le aziende. Nel modenese scuole
chiuse e attesa per la discesa della piena
lunga di Secchia e Panaro. Ponte Alto è stato
chiuso. Allerta nel ferrarese per l' arrivo delle
piene di Panaro, Reno e  Idice. M a  è  i n
Romagna - precisa Coldiretti Emilia Romagna
- che si registra la situazione più critica: 2
metri d' acqua hanno sommerso le campagne
della bassa fra Imola e Sesto Imolese. L'
esondazione del  Sillaro ha messo a ser io
rischio pescheti e vigneti. Se l' acqua non
dovesse defluire in 24 ore ci sarebbe infatti
concreto rischio di asfissi per le radici delle
piante. Successivamente potrebbe facilmente subentrare il problema della formazione del fungo dell'
armillaria.Nel forlivese, a Villafranca di Forlì, il torrente Montone ha rotto gli argini in corrispondenza del
cavalcavia dell' autostrada.Nel cesenate - informa Coldiretti Emilia Romagna - sono ingentissimi i danni
conseguenti all' esondazione del Savio. Fragole, ciliegi e albicocchi precoci sono sotto un metro d'
acqua. A ciò si aggiunge la proliferazione incontrollata, a causa dell' acqua stagnante, della drosofila, o
moscerino della frutta, dannosissimo per la frutta rossa.Nei prossimi giorni - conclude Coldiretti Emilia
Romagna - saranno valutate le situazioni delle frane. Diversi fronti si sono infatti riattivati nelle zone di
alta collina e montagna, come nella zona fra Bagno di Romagna e Vergehereto, dove la strada statale
interrotta.I tecnici di Coldiretti Emilia Romagna sono al lavoro per la cernita dei danni e gli uffici sono
disposizione per supporto e consulenze.
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Secchia, livelli in diminuzione ma i ponti restano
chiusi

La piena del fiume Secchia sta transitando
regolarmente ma i livelli, pur in significativa
diminuzione, sono ancora troppo alti: Ponte
Alto a Modena e il ponte dell' Uccellino, tra
Modena e Soliera, resteranno, quindi, chiusi
almeno fino a metà pomeriggio quando si
valuterà se  c i  sono le  cond iz ion i  per  la
riapertura. Rimangono chiusi, sul Secchia,
anche ponte Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza
della Provincia fino a Concordia, tranne il
ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto
sempre transitabile. È stato riaperto già nella
prima mattina il ponte di Navicello vecchio, sul
Panaro, di competenza della Provincia. È
invece prevista intorno alle 13, al termine delle
operazioni di pulizia della strada, la riapertura
del ponte di via Curtatona sul torrente Tiepido.
È aperta alla circolazione anche via Gherbella
dove nel la serata di  ier i  la Regione ha
provveduto alla pulizia del Tiepido dai rami
che avrebbero potuto rallentare il deflusso dell'
a cqua  so t t o  i l  pon te .  Pu l i t a  e  ape r ta
regolarmente al traffico anche la rotatoria di
San Pancrazio, dove confluiscono la Nazionale
per Carpi e la provinciale proveniente da
Campogalliano. Su entrambe le strade la
circolazione è stata comunque rallentata nel
corso della mattinata, così come è stata rallentata sulla provinciale tra Carpi e Sozzigalli. È ancora attivo
il Coc, Centro operativo comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture
operative locali e viabilità. Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile, oltre agli
operatori della Polizia municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo idraulico
modenese che continuerà anche nelle prossime ore.
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Maltempo, CIA: frane e smottamenti in Appennino
mettono a rischio il territorio

Con i l  mal tempo tornano a met ters i  in
movimento le frane. Dopo giorni di pioggia i
terreni imbibiti di acqua iniziano a mostrare
segn i  d i  ced imen to ,  con  smot tament i
riscontrati in molte parti dell Appennino. Lo
ri leva Cia Agricoltori  I tal iani dell  Emil ia
Romagna. "Questo è un problema in più
rispetto quello che sta avvenendo in questi
g iorni  a causa del  mal tempo -  osserva
Cristiano Fini, presidente della Cia emiliano
romagnola - ed oltre agli ettari di terreno
andati sott' acqua a ridosso del fiume Secchia
nel Modenese e l' esondazione del Savio in
romagna, soffre anche il comparto cerasicolo a
Vignola e nel cesenate, dove le ciliegie già a
maturazione presentano problemi dovuti alla
pioggia: se continua questa situazione si va
incontro al fenomeno dello spacco, ovvero la
fessurazione dei frutti, con grandi perdite
economiche. Anche il forte vento ha creato non
pochi problemi alle serre, messe dura prova, e
ai germogli dei kiwi, sensibili alle raffiche
intense in un periodo crit ico della frase
vegetativa della pianta. I danni sembrano
ingenti - conclude Fini - e chiederemo lo stato
di calamità naturale nel caso ci siano le
condizioni".
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Secchia: riaperti Ponte Alto a Modena e ponte dell'
Uccellino tra Modena e Soliera

Sono stati riaperti intorno alle 15 di oggi,
martedì 14 maggio, in anticipo di qualche ora
sui tempi previsti, Ponte Alto, a Modena, e il
ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera.
Restano, invece, chiusi, sul Secchia, ponte
Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a Rovereto e
tut t i  g l i  a l t r i  pont i  d i  competenza del la
Provincia fino a Concordia, tranne il ponte
Bacchello a Sozzigalli che è rimasto sempre
transitabile. Il ponte di Navicello vecchio, sul
Panaro, di competenza della Provincia, era
stato r iaperto già nel le pr ime ore del la
mattinata, mentre alle 13 è tornato transitabile,
dopo la pulizia della strada, anche il ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido. I tecnici del
settore Lavori pubblici del Comune di Modena,
inoltre, stanno effettuando in queste ore i
sopralluoghi necessari per avviare, già dalla
notte tra giovedì 16 e venerdì 17 maggio, se le
condizioni meteo lo consentiranno, l' intervento
di ripristino dei danni causati sulle strade
comunali dalle precipitazioni intense. I lavori,
che saranno effettuati di notte per impattare il
meno possibile sulla circolazione, hanno l'
obiettivo di garantire la sicurezza degli utenti e
riguarderanno, in via prioritaria, la rete delle
tangenzial i  nei tratt i  di  competenza del
Comune (dalla rotonda del Grappolo alla
Sacca, in entrambe le direzioni) e le vie Albareto, Canaletto (nei tratti comunali), via Emilia ovest e via
Emilia est, via Vignolese. Si tratta di un intervento in emergenza in vista di quello di manutenzione
straordinaria programmato per i prossimi mesi.
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Allerta idrogeologica, Azienda USL: sospesa la
sanzione per mancata disdetta

In relazione al la part icolare si tuazione
idrogeologica degli ultimi giorni, l' Azienda
USL di Modena ha disposto di non applicare la
sanzione per 'mancata disdetta" per tutti coloro
che nella giornata di ieri, lunedì 13 maggio, e
di oggi, martedì 14 maggio, non hanno potuto
presentarsi agli appuntamenti per visite ed
esami. Seguiranno eventuali aggiornamenti.
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Piena del Secchia, gli aggiornamenti. Ponti ancora
chiusi
Livelli dei fiumi ancora alti, restano chiusi i ponti principali. Monitoraggio costante a
centro di coordinamento di Marzaglia.

MODENA - La piena del fiume Secchia sta
transitando regolarmente ma i livelli, pur in
significativa diminuzione, sono ancora troppo
alti per consentire la riapertura di Ponte Alto a
Modena e del ponte dell '  Uccell ino , tra
Modena e Soliera. Chiusi sul Secchia anche
ponte Motta a Cavezzo e ponte Pioppa a
Rovereto, di competenza della Provincia.
Rimangono chiusi in via precauzionale a
Modena anche il ponte di via Curtatona , sul
torrente Tiepido; riaperto quello di Navicello
vecchio, sul Panaro. È aperta alla circolazione
via Gherbella dove nella serata di ieri Aipo ha
provveduto alla pulizia del Tiepido dai rami
che avrebbero potuto rallentare il deflusso dell'
a cqua  so t t o  i l  pon te .  Pu l i t a  e  ape r ta
regolarmente al traffico anche la rotatoria di
San Pancrazio, dove confluiscono la Nazionale
per Carpi e la provinciale proveniente da
Campogalliano. Su entrambe le strade si
prevedono comunque rallentamenti al la
circolazione . La riapertura dei ponti sarà
valutata nel corso della mattina dai tecnici. In
programma anche un incontro del Centro
coordinamento soccorsi al Centro unico di
protezione civile di Marzaglia. Attivo anche il
Coc, Centro operativo comunale, con compiti
sulle funzioni di pianificazione, volontariato,
strutture operative locali e viabilità. Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile,
oltre agli operatori della Polizia municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo
idraulico modenese che continuerà anche nelle prossime ore.

14 maggio 2019 Modena Online
Acqua Ambiente Fiumi

296

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Piena del Secchia, chiuso il ponte di Concordia.
VIDEO
Alle 8.30 di oggi il livello idrometrico del Secchia al ponte di Concordia ha raggiungo i
10,72 metri. Chiuse le scuole del territorio

CONCORDIA SULLA SECCHIA (Modena) - Il
Centro Operativo Comunale prosegue le
attività di gestione dell' emergenza e  d i
monitoraggio delle arginature del fiume
Secchia h 24 con la presenza del personale
comunale dell '  area tecnica, servizi alla
persona,  a f fa r i  genera l i ,  de l la  Po l iz ia
Municipale e con il supporto di volontari di
Protezione civile. Il ponte sul fiume Secchia a
Concordia è stato chiuso e resterà tale fino a
nuove disposizioni. Alle 8.30 di oggi il livello
idrometrico del Secchia al ponte di Concordia
ha raggiungo i 10,72 metri. Ricordiamo che a
Concordia, nella giornata di oggi, è stata
disposta la chiusura del nido d' infanzia e delle
scuole del territorio comunale. Si raccomanda
di non avvicinarsi agli argini del  fiume,  d i
limitare gli spostamenti in automobile, di
prestare massima attenzione nel percorrere
ponti e strade a ridosso degli argini. Il COC
(Centro Operativo Comunale) è aperto, senza
interruzione di continuità, presso la sede
municipale in Piazza 29 Maggio e per ogni
informazione è possibile contattare il centralino
del Comune al numero 0535.412911.
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Secchia, livelli in diminuzione ma alti: i ponti restano
chiusi
Si valuta la riapertura nel pomeriggio. Alle 13 la riapertura del ponte di via Curtatona,
dopo la pulizia della strada

MODENA - La piena del fiume Secchia sta
transitando regolarmente ma i livelli, pur in
significativa diminuzione, sono ancora troppo
alti: Ponte Alto a Modena e il ponte dell '
Uccellino , tra Modena e Soliera, resteranno,
quindi, chiusi almeno fino a metà pomeriggio
quando si valuterà se ci sono le condizioni per
la riapertura. Rimangono chiusi, sul Secchia,
anche ponte Motta a Cavezzo , ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza
della Provincia fino a Concordia , tranne il
ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto
sempre transitabile. È stato riaperto già nella
prima mattina il ponte di Navicello vecchio ,
sul Panaro , di competenza della Provincia.
Intorno alle 13, al termine delle operazioni di
pulizia della strada, la riapertura del ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido . È aperta
alla circolazione anche via Gherbella dove
nella serata di ieri la Regione ha provveduto
alla pulizia del Tiepido dai rami che avrebbero
potuto rallentare il deflusso dell' acqua sotto il
ponte. Pulita e aperta regolarmente al traffico
anche la rotatoria di San Pancrazio , dove
confluiscono la Nazionale per Carpi e la
provinciale proveniente da Campogalliano. Su
entrambe le strade la circolazione è stata
comunque rallentata nel corso della mattinata,
così come è stata rallentata sulla provinciale tra Carpi e Sozzigalli. È ancora attivo il Coc , Centro
operativo comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture operative locali e
viabilità. Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile, oltre agli operatori della
Polizia municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo idraulico modenese che
continuerà anche nelle prossime ore. LEGGI ANCHE: Piena del Secchia, gli aggiornamenti. Ponti
ancora chiusi.
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Secchia, livelli in diminuzione: riaprono ponte Alto e
dell' Uccellino. Domani l' allerta è arancione
Si valuta la riapertura nel pomeriggio. Alle 13 la riapertura del ponte di via Curtatona,
dopo la pulizia della strada

MODENA - Per domani l' allerta meteo della
protezione civile regionale per le piene dei
fiumi (ma anche frane) passa dal colore rosso
a quello arancione: il peggio sembra quindi
essere passato. La piena del fiume Secchia
sta transitando regolarmente ma i livelli, pur in
significativa diminuzione, sono ancora alti: a
metà pomeriggio hanno riaperto Ponte Alto a
Modena e il ponte dell' Uccellino , tra Modena
e Soliera. Rimangono chiusi, sul Secchia,
ponte Motta a Cavezzo , ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza
della Provincia fino a Concordia , tranne il
ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto
sempre transitabile. È stato riaperto già nella
prima mattina il ponte di Navicello vecchio ,
sul Panaro , di competenza della Provincia.
Intorno alle 13, al termine delle operazioni di
pulizia della strada, la riapertura del ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido . È aperta
alla circolazione anche via Gherbella dove
nella serata di ieri la Regione ha provveduto
alla pulizia del Tiepido dai rami che avrebbero
potuto rallentare il deflusso dell' acqua sotto il
ponte. Pulita e aperta regolarmente al traffico
anche la rotatoria di San Pancrazio , dove
confluiscono la Nazionale per Carpi e la
provinciale proveniente da Campogalliano. Su
entrambe le strade la circolazione è stata comunque rallentata nel corso della mattinata, così come è
stata rallentata sulla provinciale tra Carpi e Sozzigalli. È ancora attivo il Coc , Centro operativo
comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture operative locali e viabilità.
Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile, oltre agli operatori della Polizia
municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo idraulico modenese che continuerà
anche nelle prossime ore. LEGGI ANCHE: Piena del Secchia, gli aggiornamenti. Ponti ancora chiusi.
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Piena del Secchia, all' agriturismo La Falda la conta
dei danni è pesante. VIDEO
"Quest' area non risulta più idonea, né per un' attività, né tantomeno per viverci - ha
detto sconsolata la titolare - cercheremo un altro posto per ripartire"

CAMPOGALLIANO (Modena) - Alla Falda l '
acqua non se ne va da sola: va pompata fuori,
e i residenti si arrangiano come possono. Non
sono contenti, per usare un eufemismo, dopo l'
ennesima evacuazione :  in quel punto,
evidentemente, il Secchia non si doma. E c' è
chi ha deciso, in via ormai definit iva, di
cambiare vita e casa una volta per tutte. Una
sentenza definitiva dopo troppi episodi di
tensione in corrispondenza con piogge forti o
lo scioglimento delle nevi in montagna; e
nonostante i lavori disposti da AIPO che in
mol t i  pun t i  la  sicurezza l '  h a n n o  g i à
effettivamente migliorata. Qui a Campogalliano
, invece, il disastro è stato lo stesso del 2017,
quando oltretutto gli animali ebbero molta
meno fortuna.
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Maltempo, situazione critica in montagna per le frane
Occhi puntati su smottamenti a Sestola, Montecreto e Zocca, ma preoccupa la viabilità
anche a Guiglia, Palagano, Prignano e Pievepelago

APPENNINO MODENESE (Modena)  -
Continuano a cadere detriti e "finché i versanti
non si fermano - dicono dalla Provincia - non si
può intervenire". La situazione viaria con
smottamenti , frane, fessurazioni e non solo,
dell' Appennino e della Montagna modenesi,
resta critica. Una nuova fessurazione dell'
asfalto si è aperta, nelle ultime ore, a causa
delle piogge, anche poco sopra Pavullo , sulla
strada Provinciale 33, al chilometro sei. La
Provincia di Modena ha deciso per un senso
unico alternato. E' solo una delle situazioni di
controllo e contenimento che in queste ore i
tecnici provinciali stanno attuando sulla collina
e montagna modenesi. Resta chiusa la strada
Provinciale 324 tra Sestola e Roncoscaglia .
Fessure e cedimenti dell' asfalto anche a
Zocca sulla 623 del Passo Brasa, a Guiglia e
Palagano . Un' altra strada provinciale è tenuta
sotto controllo, si tratta della 23 a Prignano
dove il torrente Rossenna ha eroso buona
parte dell' argine. 15 metri di sponda si sono
sgretolati. Situazione analoga a Montefiorino
dove a preoccupare è il torrente Dolo sulla
sponda alla Piana. Smottamenti e frane anche
a Frassinoro e sul le strade comunali  di
Polinago .
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Maltempo, continua il monitoraggio di fiumi e frane
Restano chiusi, sul Secchia, ponte Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a Rovereto e tutti gli
altri ponti fino a Concordia

MODENA - Dopo due giorni col fiato sospeso il
peggio sembra passato. L' allerta rossa attiva
per tutta la giornata di oggi è diventata
arancione per domani. Segno tangibile di un
miglioramento è l' apertura dei ponti a Modena
e nelle vicinanze. Via libera su Ponte Alto e
ponte dell' Uccellino. Riaperto anche il ponte
Navicello vecchio sul Panaro e quello di via
Curtatona sul torrente Tiepido Pulita e aperta
regolarmente al traffico la rotatoria di San
Pancrazio, dove confluiscono la Nazionale per
Carp i  e  la  p rov inc ia le  p roven ien te  da
Campogalliano. Critica per tutta la mattina la
circolazione stradale in quell' area. Rimane
alta l' attenzione nella bassa dove la piena sta
defluendo. Occhi puntati in particolare sul
fiume Secchia. Restano chiusi, sul Secchia,
ponte Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti fino a Concordia,
tranne il ponte Bacchello a Sozzigalli che è
rimasto sempre transitabile. Resta critica la
situazione in Appennino dove il maltempo ha
provocato frane e cedimenti dell' asfalto su
diverse strade Le situazioni più preoccupanti a
Sestola, Montecreto, Zocca ma anche il
versante opposto quello di Zocca, Guigla e
Palagano. A Prignano il torrente Rossenna ha
eroso buona parte dell' argine, 15 metri di
sponda si sono sgretolati. Situazione analoga a Montefiorino dove osservato speciale è il torrente Dolo.
Smottamenti e frane anche a Frassinoro e sulle strade comunali di Polinago. Intanto gli esperti meteo
annunciano ancora instabilità.
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Maltempo, Coldiretti: Emilia sott' acqua. 1,2 milioni le
famiglie a rischio all' alluvione

Sono 1,2 milioni le famiglie a rischio all '
alluvione in Emilia Romagna che si classifica
come la regione con la maggiore pericolosità.
E' quanto emerge da una analisi di Coldiretti
regionale sulla base dei dati Ispra divulgata in
occasione dell' emergenza maltempo che ha
provocato l '  allagamento di campagne e
abitazioni per l' esondazione dei fiumi. Lo stato
di di f f icoltà dei corsi d'  acqua in Emil ia
Romagna  è  r eso  ev i den te  da l  l i ve l l o
idrometrico del Po che a Pontelagoscuro è
aumentato di quasi un metro nelle ultime 24
ore secondo le rilevazioni di Coldiretti Emilia
Romagna nella mattina del 14 maggio. La
situazione in regione rimane critica per i
cittadini e le aziende. Nel modenese scuole
chiuse e attesa per la discesa della piena
lunga di Secchia e Panaro. Ponte Alto è stato
chiuso. Allerta nel ferrarese per l' arrivo delle
piene di Panaro, Reno e  Idice.  M a  è  i n
Romagna - precisa Coldiretti Emilia Romagna
- che si registra la situazione più critica: 2
metri d' acqua hanno sommerso le campagne
della bassa fra Imola e Sesto Imolese. L'
esondazione del  Sillaro ha messo a ser io
rischio pescheti e vigneti. Se l' acqua non
dovesse defluire in 24 ore ci sarebbe infatti
concreto rischio di asfissi per le radici delle
piante. Successivamente potrebbe facilmente subentrare il problema della formazione del fungo dell'
armillaria. Nel forlivese, a Villafranca di Forlì, il torrente Montone ha rotto gli argini in corrispondenza del
cavalcavia dell' autostrada. Nel cesenate - informa Coldiretti Emilia Romagna - sono ingentissimi i danni
conseguenti all' esondazione del Savio. Fragole, ciliegi e albicocchi precoci sono sotto un metro d'
acqua. A ciò si aggiunge la proliferazione incontrollata, a causa dell' acqua stagnante, della drosofila, o
moscerino della frutta, dannosissimo per la frutta rossa. Nei prossimi giorni - conclude Coldiretti Emilia
Romagna - saranno valutate le situazioni delle frane. Diversi fronti si sono infatti riattivati nelle zone di
alta collina e montagna, come nella zona fra Bagno di Romagna e Vergehereto, dove la strada statale
interrotta. I tecnici di Coldiretti Emilia Romagna sono al lavoro per la cernita dei danni e gli uffici sono
disposizione per supporto e consulenze.
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Secchia, livelli in diminuzione ma i ponti restano
chiusi

La piena del fiume Secchia sta transitando
regolarmente ma i livelli, pur in significativa
diminuzione, sono ancora troppo alti: Ponte
Alto a Modena e il ponte dell' Uccellino, tra
Modena e Soliera, resteranno, quindi, chiusi
almeno fino a metà pomeriggio quando si
valuterà se  c i  sono le  cond iz ion i  per  la
riapertura. Rimangono chiusi, sul Secchia,
anche ponte Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza
della Provincia fino a Concordia, tranne il
ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto
sempre transitabile. È stato riaperto già nella
prima mattina il ponte di Navicello vecchio, sul
Panaro, di competenza della Provincia. È
invece prevista intorno alle 13, al termine delle
operazioni di pulizia della strada, la riapertura
del ponte di via Curtatona sul torrente Tiepido.
È aperta alla circolazione anche via Gherbella
dove nel la serata di  ier i  la Regione ha
provveduto alla pulizia del Tiepido dai rami
che avrebbero potuto rallentare il deflusso dell'
a cqua  so t t o  i l  pon te .  Pu l i t a  e  ape r ta
regolarmente al traffico anche la rotatoria di
San Pancrazio, dove confluiscono la Nazionale
per Carpi e la provinciale proveniente da
Campogalliano. Su entrambe le strade la
circolazione è stata comunque rallentata nel
corso della mattinata, così come è stata rallentata sulla provinciale tra Carpi e Sozzigalli. È ancora attivo
il Coc, Centro operativo comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture
operative locali e viabilità. Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile, oltre agli
operatori della Polizia municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo idraulico
modenese che continuerà anche nelle prossime ore.
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Maltempo, CIA: frane e smottamenti in Appennino
mettono a rischio il territorio

Con i l  mal tempo tornano a met ters i  in
movimento le frane. Dopo giorni di pioggia i
terreni imbibiti di acqua iniziano a mostrare
segn i  d i  ced imen to ,  con  smot tament i
riscontrati in molte parti dell Appennino. Lo
ri leva Cia Agricoltori  I tal iani dell  Emil ia
Romagna. "Questo è un problema in più
rispetto quello che sta avvenendo in questi
g iorni  a causa del  mal tempo -  osserva
Cristiano Fini, presidente della Cia emiliano
romagnola - ed oltre agli ettari di terreno
andati sott' acqua a ridosso del fiume Secchia
nel Modenese e l' esondazione del Savio in
romagna, soffre anche il comparto cerasicolo a
Vignola e nel cesenate, dove le ciliegie già a
maturazione presentano problemi dovuti alla
pioggia: se continua questa situazione si va
incontro al fenomeno dello spacco, ovvero la
fessurazione dei frutti, con grandi perdite
economiche. Anche il forte vento ha creato non
pochi problemi alle serre, messe dura prova, e
ai germogli dei kiwi, sensibili alle raffiche
intense in un periodo crit ico della frase
vegetativa della pianta. I danni sembrano
ingenti - conclude Fini - e chiederemo lo stato
di calamità naturale nel caso ci siano le
condizioni".

14 maggio 2019 Sassuolo2000
Acqua Ambiente Fiumi

305

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Secchia: riaperti Ponte Alto a Modena e ponte dell'
Uccellino tra Modena e Soliera

Sono stati riaperti intorno alle 15 di oggi,
martedì 14 maggio, in anticipo di qualche ora
sui tempi previsti, Ponte Alto, a Modena, e il
ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera.
Restano, invece, chiusi, sul Secchia, ponte
Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a Rovereto e
tut t i  g l i  a l t r i  pont i  d i  competenza del la
Provincia fino a Concordia, tranne il ponte
Bacchello a Sozzigalli che è rimasto sempre
transitabile. Il ponte di Navicello vecchio, sul
Panaro, di competenza della Provincia, era
stato r iaperto già nel le pr ime ore del la
mattinata, mentre alle 13 è tornato transitabile,
dopo la pulizia della strada, anche il ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido. I tecnici del
settore Lavori pubblici del Comune di Modena,
inoltre, stanno effettuando in queste ore i
sopralluoghi necessari per avviare, già dalla
notte tra giovedì 16 e venerdì 17 maggio, se le
condizioni meteo lo consentiranno, l' intervento
di ripristino dei danni causati sulle strade
comunali dalle precipitazioni intense. I lavori,
che saranno effettuati di notte per impattare il
meno possibile sulla circolazione, hanno l'
obiettivo di garantire la sicurezza degli utenti e
riguarderanno, in via prioritaria, la rete delle
tangenzial i  nei tratt i  di  competenza del
Comune (dalla rotonda del Grappolo alla
Sacca, in entrambe le direzioni) e le vie Albareto, Canaletto (nei tratti comunali), via Emilia ovest e via
Emilia est, via Vignolese. Si tratta di un intervento in emergenza in vista di quello di manutenzione
straordinaria programmato per i prossimi mesi.
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l' odissea dell' agriturismo

La Falda si trasferisce «Basta emergenze»

Una volta conclusa l' emergenza, è tempo di
contare i danni.
E di prendere decisioni per il futuro: scelte
dolorose, ma necessarie. Come quella che
ormai ha preso Lorena Canossa, titolare dell'
agriturismo La Falda, finito nuovamente sott'
acqua, dopo che, già nel 2017, aveva subito
danni importanti.
«Pensiamo che sia arrivato il momento di
spostarci da un' altra parte - prende atto
amaramente Lorena - Avevamo ricostruito tutto
dopo il 2017. Di certo, l' attività continuerà, ma
cercheremo un nuovo luogo, che non finisca
sott' acqua.
N o n  i n t e n d o  l a s c i a r e  q u e s t o  l a v o r o :
agriturismo e fattoria didattica. È il sogno che
ho inseguito nella vita. Prima avevo una
cartolibreria di fronte al Novi Sad, a Modena.
Ho cambiato lavoro scegliendo di fare questo.
Siamo qui dal 2006.
Abbiamo superato indenni l' alluvione d e l
2014. Poi nel 2017 siamo stati messi in
ginocchio e così è stato anche stavolta.
Gli animali sono in salvo al circolo ippico 5
querce, ma sappiamo già che ci saranno
danni: si sono rotti quattro frigoriferi, la cucina,
i fornelli...».
La furia dell' acqua non ha risparmiato nemmeno il ristorante Laghi di via Albone. «Le paratie che
avevamo messo come precauzione non sono servite - confida il titolare, Paolo Reggiani, che sta
ricevendo la solidarietà dei colleghi ristoratori e dei vicini - Abbiamo toccato il record del 2017.
Domenica sera abbiamo dovuto disdire 40 prenotazioni per la piena. Chiediamo che vengano prese
misure preventive: tra Ponte Alto e ponte Bacchello il deflusso è lentissimo. C' è qualcosa che non va».
--S.A.
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La paura è passata Ora subito i lavori per sistemare i
danni della piena
Il prefetto: «Il sistema ha retto ma la guardia resta alta» Sulle strade e tangenziali di
Modena interventi di notte

Serena Arbizzi«La piena sta passando
lentamente. Gli argini hanno tenuto ma sono
stati impegnati in maniera molto consistente e
quindi è necessario non abbassare la guardia,
mantenendo i dispositivi anche nei Comuni da
Modena in giù». È la raccomandazione che il
prefetto Maria Patrizia Paba trasmette al
termine dell' ennesima riunione - la quarta da
domenica - del Centro coordinamento soccorsi
impegnato a fronteggiare l '  emergenza
maltempo.
Il prefetto sottolinea la tenuta del sistema, la
grande collaborazione dei Comuni, "primo
referente della popolazione", e lo sforzo della
macchina dei soccorsi, con volontari arrivati
anche da fuori regione, vigili del fuoco e
militari dell' esercito impegnati sul campo. «Ma
l '  o n d a  d i  p i e n a  -  s p i e g a  P a b a  -  s t a
attraversando lentamente la provincia anche
perché, soprattutto per il Secchia, si somma a
quella non ancora pienamente assorbita di
domenica e lunedì scorsi. In alcuni punti i livelli
toccati sono stati superiori a quelli del 2017».
Da qui l' appello del prefetto a non abbassare
la guardia, a continuare con il monitoraggio e i
dispositivi attuati, in attesa anche di capire l'
evoluz ione del la  s i tuazione meteo.  Le
previsioni, per il weekend, annunciano pioggia.
L' Ausl ha disposto di non applicare la sanzione per "mancata disdetta" per tutti coloro che nella
giornata di lunedì e di ieri non hanno potuto presentarsi agli appuntamenti per visite ed esami.
I PONTI Sono stati riaperti ieri pomeriggio, in anticipo di qualche ora sui tempi previsti, Ponte Alto, a
Modena, e il ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera. Restano, invece, chiusi, sul Secchia, ponte
Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza della Provincia fino a
Concordia, tranne il ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto sempre transitabile. Il ponte di Navicello
vecchio, sul Panaro, di competenza della Provincia, era stato riaperto già nelle prime ore di ieri, mentre
alle 13 è tornato transitabile, dopo la pulizia della strada, anche il ponte di via Curtatona sul torrente
Tiepido.
I tecnici del settore Lavori pubblici del Comune di Modena, inoltre, stanno effettuando in queste ore i
sopralluoghi necessari per avviare, già dalla notte tra domani e venerdì, se le condizioni meteo lo
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consentiranno, l' intervento di ripristino dei danni causati sulle strade comunali dalle precipitazioni
intense. I lavori, che saranno effettuati di notte per impattare il meno possibile sulla circolazione,
puntano a garantire la sicurezza degli utenti e riguarderanno, in via prioritaria, la rete delle tangenziali
nei tratti di competenza del Comune (dalla rotonda del Grappolo alla Sacca, in entrambe le direzioni) e
le vie Albareto, Canaletto (nei tratti comunali), via Emilia ovest e via Emilia est, via Vignolese. Si tratta di
un intervento in emergenza in vista di quello di manutenzione straordinaria programmato per i prossimi
mesi.
Alla Fossalta si era registrato l' allagamento con danni al ristorante Bounty e all' hotel Riverside. Ieri
sono proseguite le opere per il ritorno alla normalità, ma servirà parecchio tempo. Non è più isolato il
bed & breakfast "Il roseto", accanto alle due strutture. L «Qui c' è un falla nell' argine che determina ogni
volta l' esondazione dell' acqua in quest' area - spiega la proprietaria - Aipo ha garantito che
provvederà».
SCUOLEOggi le scuole saranno aperte regolarmente. A partire da Bastiglia, dov' erano stati chiusi tutti i
plessi, fino a Sorbara, dov' erano chiuse la primaria e la paritaria, a Cortile di Carpi, Rovereto Sozzigalli,
Concordia, San Prospero e Cavezzo.
--
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appennino

Altre voragini e crepe nelle strade di montagna
A Frassineti di Pavullo la Sp 33 il fondo si è abbassato di quindici centimetri Tagliata a
metà quella che porta a Zocca. Sponde letteralmente divorate

Daniele Montanari La tregua nella pioggia non
ha frenato l' emergenza frane che attanaglia l'
Appennino. Tra nuove crisi più allarmanti,
quella di Pavullo: sulla sp 33 all' altezza di
Frassineti (chilometro 6+400) nell' arco di una
no t t e  s i  è  ape r ta  un '  imp ress ionan te
fessurazione longitudinale nella carreggiata
che ha condotto al senso alternato. Il livello
stradale è sprofondato di 15 centimetri: l'
altezza di una scarpa. Inevitabilmente con
queste piogge si è aggravato il quadro sulla sp
26 di Castagneto, già chiusa da tempo per
frana e che così vede allungarsi ancor di più i
tempi di ripristino. Le cose si sono complicate
anche a Zocca, a partire dalle sp 623 tagliata a
metà da una crepa apertasi alle porte del
capoluogo (cento metri a valle del cimitero). Il
fronte di frana si è ampliato, e se n' è aperto un
altro a circa 4 km di distanza (località Casa
Miro, verso Castel d' Aiano). Più tutti gli
smottamenti sulla viabilità comunale. «"Non
può piovere per sempre": rispolveriamo la
frase del "Corvo" per farci coraggio, ma la
situazione è veramente difficile» sottolinea il
sindaco Gianfranco Tanari. E continua a
cadere materiale a Sestola sulla sp 324 nel
tratto verso Roncoscaglia chiuso lunedì, che
resta ovviamente transennato. Oggi è in programma un sopralluogo di Protezione civile qui come a
Palagano, dove la situazione resta complicatissima, a partire da Monchio, dove via Le Coste è stata
chiusa lunedì isolando la borgata omonima: un 66enne ieri è stato evacuato perché in situazione di
pericolo (ha rifiutato l' albergo, trovandosi una sistemazione alternativa) e le altre famiglie si sono
trasferite.
«Ci vengono segnalate altre frane di continuo» nota sconsolato il sindaco Fabio Braglia. Tra le new
entry, le crepe che hanno devastato via Pietraguisa nella zona di Montemolino, via Ca' d' Orazio e via
Cooperativa a Costrignano, più una seconda frana scoperta a Monchio in via La Campagna (già
segnata da un altro cedimento). Tornando alle provinciali, è allarme rosso sulla sp 23 Valrossenna a
Prignano (km 1+800) per un' erosione devastante: in pochi giorni l' acqua ha "mangiato" 22 metri di
sponda. Dei 24 di sicurezza che c' erano, ne sono rimasti solo 2: la carreggiata è stata ristretta, e dà
inquietanti segni di cedimento.
A Frassinoro sta degenerando la situazione sulla Fondovalle Dolo, dove in un punto si gira già a senso
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alternato. A Montefiorino frana sulla strada per Rubbiano e un' altra crisi si è aperta sulla sp 486 all'
altezza di Monte Calvario: si circola a senso alternato e la situazione potrebbe peggiorare su un' arteria
strategica per la gente di Lago e i frassinoresi di Sassatella, Spervara e Riccovolto. Ci sono anche le
prime stime: a Montese calcolati danni per 500mila euro per i cedimenti in via Villa, via Fucina, via
Selva, via Montespecchio, via Mulini, via Lazzari, via Bertocchi e via Monteforte.
Altri 130mila euro per caduta alberi e rami.
--
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serramazzoni

Strada come un fiume Famiglie rischiano ancorae
esondazioni

serramazzoni. La strada che porta a casa
trasformata in un fiume. Sono tornate nell'
incubo del marzo 2015 le famiglie che vivono a
Valle lungo via Valle Olio all' altezza del civico
3879 e oltre, zona che costeggia il torrente Rio
Valle e che si trova su strada vicinale ma ad
uso pubbl ico perché l ì  un be l  t ra t to  d i
comunale è inibito al traffico da 30 anni. C' è
un piccolo ponte costruito da un privato per
attraversare il torrente che domenica si  è
intoppato rapidamente. L' esondazione h a
bloccato in casa la famiglia di Sara Stern e
altre tre.
Hanno ch iamato  i  v ig i l i  de l  fuoco e  la
Protezione civile, che stava organizzando l'
arrivo dell' escavatore. Poi lunedì si è bloccato
tutto. «Sono venuti dal Comune - riferisce Sara
- c' era anche il sindaco e hanno detto che non
c' era bisogno della Protezione civile: ci
dovevamo arrangiare noi. Ma com' è possibile
su una strada ad uso pubblico?
Le altre volte la Protezione civile è intervenuta
liberando strada e ponte. Stavolta nessuno ha
fatto nulla e se arriva altra pioggia sarà ancora
esondazione». «Nel momento del sopralluogo
non c' era una situazione emergenziale, per
questo non si è ricorso alla Protezione civile -
nota l' assessore Daniele Gorrieri - vogliamo aiutare le famiglie, ma va verificato se è possibile un
intervento pubblico su una strada vicinale. E il ponte risulta classificato non come tale, ma come
guado».
--
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«Fango e danni nell' hotel»
Al 'Riverside' l' acqua è entrata nelle camere: «Mobili da buttare»

di VALENTINA REGGIANI I GIOCATTOLI di un
bimbo custoditi in garage e ricoperti di fango
rappresentano l' emblema dell' ennesima
emergenza fiumi.
Quella con cui poco fuori città ci si trova a fare
i conti. Perchè al di là di ponte Sant' Ambrogio,
nella zona Est, la situazione ieri, per tanti
commercianti e residenti, risultava davvero
pesante. Strade, box auto, cantine, ristoranti,
hotel: tutto lunedì è finito sott' acqua a Fossalta
e ieri residenti e negozianti si sono visti
costretti a fare la conta dei danni ancora una
volta. Nonostante i tecnici abbiano lavorato
incessantemente con motopompe per drenare
l' acqua, qualcosa non ha funzionato e il
bilancio non è dei migliori, come spiega Ervin
Memis, uno dei titolari dell' Hotel Riverside che
affaccia sulla via Emilia. «Il problema è che le
bocchette non si chiudono come dovrebbero
poichè la manutenzione non è sufficiente -
spiega il titolare dell' hotel - c' è troppo fango e
alla fine anche questa volta la struttura ha
riportato ingenti danni». Memis ci mostra
diverse camere da letto al piano terra coperte
di fango così come il magazzino e il cortile. «Non funziona più neppure la caldaia e siamo senza acqua
calda in tutto l' albergo - lamenta - e ho dovuto buttare via buona parte del mobilio; anche quello della
sala riunioni.
E non è certo la prima volta che succede: anche in passato abbiamo dovuto chiudere la struttura una
settimana: quindi danni su danni». Una residente di via Bonvino, amareggiata, ci mostra poi i garage,
ricoperti di fanghiglia.
«Per cercare di togliere l' acqua ho dovuto versare sul pavimento undici sacchi di segatura - spiega
Franca Ferrari - sono vedova e ho appena subito un intervento e mi sono trovata davanti una situazione
drammatica. Quest' anno è già la seconda volta quindi le fogne hanno problemi seri. Tutto quello che c'
era nei box ora è da buttare». A trovarsi letteralmente isolati, lunedì, anche i gestori del B&B il Roseto.
Attorno alla struttura, situata in mezzo alla campagna, infatti, si è formato un vero e proprio lago di
acqua e fango e i titolari si sono visti costretti a rinunciare ai clienti. «Era impossibile arrivare qua senza
un gommone - denunciano Elisa Lancellotti ed Ermanno Bianchini - ed è già la seconda volta che
succede sicuramente a causa di una rottura nell' argine. Non mi sono certo sentita di far arrivare fin qui i
nostri clienti; alcuni dei quali, tra l' altro, arrivavano da Milano. E siamo riusciti a tutelare l' edificio solo
grazie ad un portellone in ferro studiato per non far passare l' acqua. Eravamo isolati - sottolineano i
titolari - ci voleva una barca per uscire dal cancello». Secondo Bianchini molti dei problemi arrivano dal
vecchio Ponte Sant' Ambrogio, costruito dagli Estensi nel 1792. «Sotto la spinta delle piene mostra
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vecchiaia e andrebbe sistemato tenendo presente che è l' unico che collega Bologna a Modena.
Chiediamo che ai corsi d' acqua le istituzioni prestino più attenzione perchè pian piano la situazione si
aggraverà».
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METEO

Pioverà ancora, l' allerta idrogeologica resta
arancione

« O G G I  n o n  s o n o  p r e v i s t i  f e n o m e n i
meteorologici preoccupanti ma sono attese
deboli piogge in mattinata, con locali rovesci
più probabili sul settore orientale (fascia
costiera e Romagna). Ma la criticità idraulica
resta arancione nei tratti vallivi dei corsi d'
acqua».
Lo conferma la Regione: «Le forti piogge dei
giorni scorsi motivano ancora l' emissione di
un codice arancione e giallo anche per criticità
idrogeologica, per la possibilità di frane».
E' quindi allerta arancione, per tutta la giornata
di oggi, per criticità idraulica.
Per criticità idrogeologica relativa al rischio di
frane,  l '  allerta è arancione nella col l ina
emiliana. L' Agenzia p e r  l a  Sicurezza
territoriale e la Protezione civile, in stretto
raccordo con Arpae sta seguendo l' evoluzione
della situazione.
Nel fine settimana è prevista una nuova
perturbazione con piogge e temporali.
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APPENNINO E NEL WEEKEND SONO ATTESE NEVICATE OLTRE I 1800 METRI

Strade a pezzi tra frane e crepe Eroso il pilone del
ponte della Fola

IL MALTEMPO continua ad avere strascichi in
montagna dove c' è preoccupazione per la
nuova perturbazione attesa per il week-end
che avrà un prologo già oggi con fiocchi sopra
i 1800 metri. Dopo la neve record e la pioggia,
il territorio sta franando in tutti i comuni con
danni e disagi a causa delle strade interrotte.
Un vero e proprio 'bollettino di guerra' quello
apparso sulla pagina Facebook del sindaco di
Palagano così come criticità in diretta sono
state segnalate da Gian Domenico Tomei. A
Pievepelago, lungo il torrente Scoltenna, è
stata riscontrata una forte erosione alla base
del pilone centrale del Ponte pedonale della
Fola, che mette a rischio la sicurezza de l
manufatto stesso. In adiacenza al percorso
pedonale che porta al ponte romanico è stata
riscontrata anche la caduta di materiale e
massi dal pendio.
Gravi danni per dissesto idro-geologico anche
sulla strada comunale per Tagliole (nel
versante tra le due gallerie artificiali), dove
occorrono reti di protezione per 170 metri. Nel
t rat to  d '  ingresso del  centro abi tato d i
Roccapelago la strada si è abbassata con crepe per un fronte di circa 90 metri; resta percorribile ma
occorrerà un intervento risolutivo. A seguito delle piogge Rio Grosso 'impetuoso' in prossimità di
Pievepelago con gravi erosioni spondali e danneggiamenti alle briglie a monte dell' abitato del
capoluogo e della strada statale SS12. Anche lungo il Rio Perticara presso l' abitato di S.Annapelago,
sono state riscontrate criticità alle briglie. E non è stata risparmiata la storica Via Vandelli che, in località
Pontaccio, ha subito smottamenti. Non solo; la strada provinciale 33 di Frassineti perde pezzi. Nei
pressi di Pavullo (chilometro 6+400) si è aperta, infatti, nella notte una importante crepa sulla
carreggiata (nella foto). Per ragioni di sicurezza è stata disposta la circolazione a senso unico alternato
e limite di velocità 30 km/h. Sempre sulla stessa provinciale, ma nel territorio di Polinago (chilometro
14+500) è avvenuto un cedimento della carreggiata sul lato di valle. Per ragioni di sicurezza è stata
disposta la circolazione a senso unico alternato.
Senza contare le buche su molte strade dell' appennino. E c' è già chi conta i danni che, tra i vari
comuni, ammonteranno a svariati milioni di euro.
g. p.
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«Ce ne andiamo, impossibile vivere qui»
I titolari della 'Falda' si arrendono. Lo chef dei 'Laghi': «Persa una settimana di lavoro»

di SILVIA SARACINO L' AGRITURISMO La
Falda si arrende: ha vinto il Secchia. Stremati
da un' altra piena che ha provocato danni
ingenti, dopo quella drammatica del 2017,
Lorena Canossa e il marito Mariano Incerti
hanno deciso di lasciare la fattoria di via
Madonna a Campogalliano per riaprire in un
altro luogo meno rischioso. «In quest' area non
si può più pensare di avere un' attività ma
anche di viverci», dice Lorena Canossa che
lunedì era in lacrime nel vedere i suoi animali
(tre cavalli, capre, conigli, galline, maiali)
annaspare stremati nell' acqua da cui i vigili
del fuoco e i volontari del Pettirosso li hanno
salvati.
«La prima volta - dice riferendosi alla piena del
2 0 1 7  -  p e n s a v a m o  f o s s e  u n  e v e n t o
straordinario e abbiamo ricostruito tutto con
grande volontà. Purtroppo la pol i t ica di
gestione dei fiumi è cambiata, cercheremo un
altro posto dove ricominciare con le fattorie
didattiche, che sono la nostra priorità».
Lunedì mattina all' alba sembrava che il livello
del fiume si fosse assestato ma intorno alle 9 l'
acqua ha invaso i campi e ha oltrepassato via Madonna invadendo le abitazionI fino a raggiungere un
metro e mezzo di livello: i vigili del fuoco di Carpi e i volontari del centro fauna selvatica Il Pettirosso
hanno tratto in salvo gli animali uno a uno, dai cavalli alle capre fino a galline e conigli portati su una
barca dei pompieri. La piena è passata molto lentamente e ieri nell' agriturismo c' erano ancora
sessanta centimetri d' acqua risucchiati dalle pompe idrovore della Protezione civile. I danni sono
ovviamente ingenti. «Ce ne andiamo, non si può lottare contro i mulini a vento», dice Mariano Incerti.
«Non possiamo prendercela con nessuno - dice Lorena Canossa - finchè c' è la politica di alzare gli
argini il problema non si risolve: i fiumi vanno tenuti puliti».
La piena di lunedì ha portato danni, anche se contenuti, nel ristorante I laghi dello chef Paolo Reggiani
nell' area dei laghi Curiel.
«Dopo la piena del 2017 abbiamo montato paratie di metallo a nostre spese e le abbiamo attivate subito
domenica sera, oltre a sigillare i pozzetti - spiega - ciò nonostante circa dieci centimetri di acqua sono
entrati nei locali. Abbiamo dovuto disdire tutte le prenotazioni della settimana e siamo preoccupati per il
maltempo del weekend, riapriremo solo se i nostri clienti saranno sicuri. Bisogna fare un ragionamento
su tutta l' area - dice lo chef - è vero che è una zona esondabile ma se ogni due anni viene una piena
così bisogna pensare a come tutelare le attività che ci lavorano. Il problema è urgente, bisogna trovare
soluzioni non più rimandabili».
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CAMPOGALLIANO IL SINDACO: «ALLAGAMENTI TROPPO FREQUENTI ED EMERGENZA
SOTTOVALUTATA»

«Serve un intervento risolutivo, Regione e Aipo si
attivino»

VA bene che i campi di via Madonna e la zona
laghi sono definiti esondabili. Ma se oltre alla
campagna continuano ad allagarsi case,
aziende agricole e ristoranti, e tutto ciò
succede con una f requenza annuale o
biennale, il problema va affrontato e gestito
diversamente. Questo il ragionamento della
sindaca di Campogalliano, Paola Guerzoni,
a l l e  p rese  con  una  nuova  emergenza
allagamenti dovuta alla piena del Secchia
transitata lunedì mattina. Domenica sera ha
firmato l' ordinanza di evacuazione per undici
famiglie che vivono tra la zona laghi, via
Madonna e via Barchetta e lunedì mattina all'
alba sembrava che il peggio fosse passato.
«Alle cinque nella sede della Protezione civile
ci hanno detto che la piena era già passata a
Campogalliano e i livelli sarebbero rimasti
stazionari».
Intorno alle 9, invece, l' acqua ha invaso i
campi fino ad oltrepassare via Madonna, dove
si trovano case, l' agriturismo la Falda e
aziende agricole. Ma il problema va gestito a
monte, spiega.
«Dobbiamo capire con la Regione e Aipo come poter gestire il sistema delle acque nel nostro territorio -
spiega Guerzoni - la nostra area è esondabile ma un conto sono i campi allagati, un conto è l' acqua
nelle case tutte le volte che c' è una piena. Complici anche i cambiamenti climatici, ora l' acqua invade
tutta l' area laghi e le case. Non voglio dire a ristoratori e privati di andarsene: il problema va affrontato,
la Regione e Aipo devono studiare un sistema per evitare che l' acqua oltrepassi via Madonna.
Abbiamo bisogno che ingegneri e tecnici studino un sistema per gestire il nostro territorio». Dopo la
rottura dell' argine del Secchia nel 2014, in località San Matteo, la manutenzione delle casse d i
espansione viene effettuata in modo più efficiente. Ma l' ampliamento della casse, lavori previsti da anni
e già finanziati dal ministero, non è ancora stato fatto. «Siamo in attesa, è l' ultima parte dei lavori su
tutto il nodo idraulico», spiega la sindaca.
Silvia Saracino.
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BASSA RIAPRONO TUTTE LE SCUOLE, MA È PROTESTA PER I DIVIETI STRADALI

La piena ha lasciato Concordia «Code assurde e
viabilità in tilt»

DISAGI enormi, ieri, alla circolazione stradale,
e notte di lunedì col f iato sospeso per i l
passaggio della piena del Secchia,  c h e
stamane all' alba ha lasciato l' ultimo Comune
della Bassa, Concordia, prima di immettersi in
territorio mantovano, a Bondanello.
Notte insonne per i sindaci, i volontari di
Protezione Civile, i militari, le forze dell' ordine
e anche per i tanti cittadini che hanno seguito
in diretta il passaggio della piena a Bomporto
e a Bastiglia. Nelle due località, il culmine di
11.30 metr i  è  s ta to  reg is t ra to  a Ponte
Bacchel lo.  Nel corso di  martedì notte -
spiegava ieri il sindaco di Bomporto Alberto
Borghi  -  i l  Secchia scenderà a 9 metr i ,
passando dal livello 3 al 2, lo stesso del
Panaro anche se i livelli sono diversi». A
Bastiglia, «il passaggio è stato registrato -
spiega il sindaco Francesca Silvestri - intorno
alle 22.30, e intorno all' una il livello era già
calato nell' ordine di sei centimetri all' ora».
Nei due centri colpiti dall' alluvione 2014, i
volontari hanno controllato tutta notte le
arginature. A scopo precauzionale, i Coc di
Bomporto, Bastiglia e dei Comuni della Bassa modenese di San Prospero, Cavezzo, San Possidonio,
Novi, Concordia sono rimasti aperti anche la notte di martedì, mentre da stamane cancelli aperti in tutte
le scuole dopo i due giorni di chiusura forzata. Il pericolo piena è passato, e anche i ponti saranno
riaperti, in forse solo Ponte Pioppa e il Ponte di Concordia. Transito 'tranquillo' della piena a San
Prospero e Cavezzo, «dove non ha raggiunto - sottolineano i sindaci Sauro Borghi e Lisa Luppi - il
livello 3 di massima allerta». A San Prospero, ha registrato il livello 1, il più basso». A Possidonio e sull'
altra sponda, a Rovereto e Novi, la piena è transitata alle 14 e il sindaco Rudi Accorsi sperava, entro le
8 di stamane, di riaprire Ponte Pioppa, «per evitare disagi al traffico, ma sarà la Provincia a decidere;
dipende se il livello scende a 10.50». Il Ponte di Concordia, dove la piena è transitava ieri alle 18, è
rimasto chiuso tutta notte e anche il sindaco Luca Prandini è in attesa di disposizioni dalla Provincia. La
chiusura dei ponti con il solo ponte aperto della frazione di Sozzigalli ha provocato code lunghissime e
ritardi, anche di tre quattro ore sui luoghi di lavoro. Tante le polemiche: «Da Carpi a Mirandola dove
lavoro - racconta Valeria - ho impiegato tre ore e un quarto. Una vera odissea per tutti».
Viviana Bruschi Flavio Viani.
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Non si può vivere in perenne allerta

Il maltempo sta flagellando la nostra regione ormai da
giorni e Modena ha pagato (a piogge e grandine) un
prezzo molto alto in termini economici e di disagio. Mi
domando cosa serva ancora agli amministratori perché
si decidano a fare una manutenzione del territorio come
si deve, a mettere in campo interventi seri che possano
prevenire senza che, quando i buoi sono già scappati, si
corra ai ripari spendendo soldi. Lettera firmata E' vero: il
prezzo che abbiamo pagato è davvero alto. E sarebbe
ora di dire basta. Eventi meteo eccezionali sono ormai
diventati normali quindi è chiaro che è necessario
rimodulare sia la prevenzione che gli interventi di
manutenzione ordinaria sui nostri corsi d' acqua. La
polemica sulla pulizia dei fiumi e sul rinforzo degli argini
è più che mai accesa.
C' è chi sostiene che non si fa abbastanza mentre la
Regione, che ha la competenza su questa materia, si
difende snocciolando l' elenco dei progetti passati,
presenti e futuricon relative cifre stanziate. Purtroppo la
realtà darebbe ragione a chi accusa perché non è
possibile vivere in perenne allerta appena di annuvola il cielo. Dall' alluvione del 2014 ad oggi non
abbiamo purtroppo fatto abbastanza e a pagare sono i cittadini delle zone più a rischio.
E' davvero ora di dire basta.
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Maltempo, scende il livello dei fiumi: il bilancio tra
smottamenti ed esondazioni
Le aree vicino a Sillaro e Samoggia le più colpite nel bolognese

Migliora lentamente la situazione dei fiumi nel
bolognese. Dopo 24 ore di apprensione per i
livelli di piena in seguito al maltempo, il livello
idrometrico registrato dalle centraline della
Protezione civi le sta scendendo un po'
ovunque. Sotto controllo la situazione del
fiume Reno, anche se ieri in alcuni punti le
acque hanno invaso i l  parco golenare a
Bologna. Anche il torrente Samoggia, che nella
notte scorsa ha recato danni e provocato
alcuni smottamenti in prossimità delle strade
provincia l i ,  che sono state chiuse,  s ta
continuando il suo lento deflusso di acque
fangose. Maltempo Bologna, le acque d e l
fiume Reno invadono il parco | VIDEO Nell'
imolese il torrente Sillaro è esondato in tre
punti: in via San Salvatore, poco prima dell'
abitato di Sesto Imolese, in via della Buona
Sera -via delle Case Nuove e in via Ladello. In
totale sono oltre una decina gli ettari coltivati
che sono stati allagati, mentre fortunatamente
non si registrano danni a persone od animali.
Nella serata di ieri è stato infine riaperto il
traffico ferroviario tra Bologna e Rimini, dopo
che per tutto il giorno il transito dei treni è stato
interrotto, con ritardi, deviazioni e cancellazioni
per  i  t reni  in  entrambe le d i rez ioni .  Le
previsioni del tempo per i prossimi giorni sono
all' insegna della variabilità ma per il momento non si parla di piogge torrenziali o temporali
particolarmente intensi nel bolognese. Permane comunque l' allerta meteo rossa idraulica per tutta la
giornata di oggi su tutti i corsi d' acqua della provincia.
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Meteo: maltempo in attenuazione, ma è ancora
allerta
Nel bollettino emesso questa mattina, si confermano le allerte gialla e arancione per
fiumi e pericolo frane

Benché per la giornata di mercoledì 15
maggio non siano previsti fenomeni meteo
"preoccupanti", rimane alta l' attenzione per
fiumi e corsi d' acqua. Nel bollettino emesso
questa mattina, si confermano le allerte gialla
e arancione per le criticità idrogeologiche. Per
la giornata del 15 maggio, si segnalano
precipitazioni in mattinata, deboli con locali
rovesci, più probabili sul settore orientale. La
criticità idraulica arancione è legata a l le
situazioni critiche in atto nei tratti vallivi dei
corsi d' acqua. La criticità idrogeologica è
riferita principalmente alla possibil i tà di
fenomeni franosi dovuti alle precipitazioni di
questi giorni. Allerta rossa della Protezione
civile: fiumi in piena, r ischia di  nuovo la
pianura.
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Piena Fiume Montone, tecnici a lavoro: chiuse due
corsie
Per consentire il lavoro dei tecnici incaricati dalla Regione

Il Centro Coordinamento Soccorsi si è riunito
questa mattina e ha deciso di realizzare un
intervento di tamponatura della falla apertasi
nell' argine del Fiume Montone. Lo scrive in
una nota la Società Autostrade. Per effettuare l'
intervento,- che consiste nella posa di blocchi
di cemento nella zona del cedimento dell'
argine calandoli dal viadotto - è necessario l'
accesso dalla piattaforma autostradale da
parte dei tecnici incaricati dalla Regione
Emilia-Romagna e degli altri enti interessati.
Per questo motivo, nel tratto di A14 compreso
tra Forli e Faenza in direzione di Bologna si
rende necessario, a partire dalle ore 14.00 del
14 maggio, chiudere due corsie di transito in
prossimità del chilometro 73 fino al termine
dell' intervento,previsto per domattina.
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Piena Fiume Montone, tecnici a lavoro: chiuse due
corsie
Per consentire il lavoro dei tecnici incaricati dalla Regione

Il Centro Coordinamento Soccorsi si è riunito
questa mattina e ha deciso di realizzare un
intervento di tamponatura della falla apertasi
nell' argine del Fiume Montone.Lo scrive in
una nota la Società Autostrade. Per effettuare l'
intervento,- che consiste nella posa di blocchi
di cemento nella zona del cedimento dell'
argine calandoli dal viadotto - è necessario l'
accesso dalla piattaforma autostradale da
parte dei tecnici incaricati dalla Regione
E m i l i a - R o m a g n a  e  d e g l i  a l t r i  e n t i
interessati.Per questo motivo, nel tratto di A14
compreso tra Forli e Faenza in direzione di
Bologna si rende necessario, a partire dalle
ore 14.00 del 14 maggio, chiudere due corsie
di transito in prossimità del chilometro 73 fino
al  termine del l '  in tervento,previsto per
domattina.
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Maltempo, Coldiretti: Emilia sott' acqua. 1,2 milioni le
famiglie a rischio all' alluvione

Sono 1,2 milioni le famiglie a rischio all '
alluvione in Emilia Romagna che si classifica
come la regione con la maggiore pericolosità.
E' quanto emerge da una analisi di Coldiretti
regionale sulla base dei dati Ispra divulgata in
occasione dell' emergenza maltempo che ha
provocato l '  allagamento di campagne e
abitazioni per l' esondazione dei fiumi. Lo stato
di di f f icoltà dei corsi d'  acqua in Emil ia
Romagna  è  r eso  ev i den te  da l  l i ve l l o
idrometrico del Po che a Pontelagoscuro è
aumentato di quasi un metro nelle ultime 24
ore secondo le rilevazioni di Coldiretti Emilia
Romagna nella mattina del 14 maggio.La
situazione in regione rimane critica per i
cittadini e le aziende. Nel modenese scuole
chiuse e attesa per la discesa della piena
lunga di Secchia e Panaro. Ponte Alto è stato
chiuso. Allerta nel ferrarese per l' arrivo delle
piene di Panaro, Reno e  Idice. M a  è  i n
Romagna - precisa Coldiretti Emilia Romagna
- che si registra la situazione più critica: 2
metri d' acqua hanno sommerso le campagne
della bassa fra Imola e Sesto Imolese. L'
esondazione del  Sillaro ha messo a ser io
rischio pescheti e vigneti. Se l' acqua non
dovesse defluire in 24 ore ci sarebbe infatti
concreto rischio di asfissi per le radici delle
piante. Successivamente potrebbe facilmente subentrare il problema della formazione del fungo dell'
armillaria.Nel forlivese, a Villafranca di Forlì, il torrente Montone ha rotto gli argini in corrispondenza del
cavalcavia dell' autostrada.Nel cesenate - informa Coldiretti Emilia Romagna - sono ingentissimi i danni
conseguenti all' esondazione del Savio. Fragole, ciliegi e albicocchi precoci sono sotto un metro d'
acqua. A ciò si aggiunge la proliferazione incontrollata, a causa dell' acqua stagnante, della drosofila, o
moscerino della frutta, dannosissimo per la frutta rossa.Nei prossimi giorni - conclude Coldiretti Emilia
Romagna - saranno valutate le situazioni delle frane. Diversi fronti si sono infatti riattivati nelle zone di
alta collina e montagna, come nella zona fra Bagno di Romagna e Vergehereto, dove la strada statale
interrotta.I tecnici di Coldiretti Emilia Romagna sono al lavoro per la cernita dei danni e gli uffici sono
disposizione per supporto e consulenze.
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Secchia, livelli in diminuzione ma i ponti restano
chiusi

La piena del fiume Secchia sta transitando
regolarmente ma i livelli, pur in significativa
diminuzione, sono ancora troppo alti: Ponte
Alto a Modena e il ponte dell' Uccellino, tra
Modena e Soliera, resteranno, quindi, chiusi
almeno fino a metà pomeriggio quando si
valuterà se  c i  sono le  cond iz ion i  per  la
riapertura. Rimangono chiusi, sul Secchia,
anche ponte Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a
Rovereto e tutti gli altri ponti di competenza
della Provincia fino a Concordia, tranne il
ponte Bacchello a Sozzigalli che è rimasto
sempre transitabile.È stato riaperto già nella
prima mattina il ponte di Navicello vecchio, sul
Panaro, di competenza della Provincia. È
invece prevista intorno alle 13, al termine delle
operazioni di pulizia della strada, la riapertura
del  ponte d i  v ia  Cur tatona sul  torrente
Tiepido.È aperta alla circolazione anche via
Gherbella dove nella serata di ieri la Regione
ha provveduto alla pulizia del Tiepido dai rami
che avrebbero potuto rallentare il deflusso dell'
a c q u a  s o t t o  i l  p o n t e . P u l i t a  e  a p e r t a
regolarmente al traffico anche la rotatoria di
San Pancrazio, dove confluiscono la Nazionale
per Carpi e la provinciale proveniente da
Campogalliano. Su entrambe le strade la
circolazione è stata comunque rallentata nel
corso della mattinata, così come è stata rallentata sulla provinciale tra Carpi e Sozzigalli.È ancora attivo
il Coc, Centro operativo comunale, con compiti sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture
operative locali e viabilità.Durante la notte tecnici del Comune e volontari di Protezione civile, oltre agli
operatori della Polizia municipale, hanno garantito l' attività di monitoraggio di tutto il nodo idraulico
modenese che continuerà anche nelle prossime ore.

14 maggio 2019 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi

326

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Maltempo, CIA: frane e smottamenti in Appennino
mettono a rischio il territorio

Con i l  mal tempo tornano a met ters i  in
movimento le frane. Dopo giorni di pioggia i
terreni imbibiti di acqua iniziano a mostrare
segn i  d i  ced imen to ,  con  smot tament i
riscontrati in molte parti dell Appennino. Lo
ri leva Cia Agricoltori  I tal iani dell  Emil ia
Romagna. "Questo è un problema in più
rispetto quello che sta avvenendo in questi
g iorni  a causa del  mal tempo -  osserva
Cristiano Fini, presidente della Cia emiliano
romagnola - ed oltre agli ettari di terreno
andati sott' acqua a ridosso del fiume Secchia
nel Modenese e l' esondazione del Savio in
romagna, soffre anche il comparto cerasicolo a
Vignola e nel cesenate, dove le ciliegie già a
maturazione presentano problemi dovuti alla
pioggia: se continua questa situazione si va
incontro al fenomeno dello spacco, ovvero la
fessurazione dei frutti, con grandi perdite
economiche. Anche il forte vento ha creato non
pochi problemi alle serre, messe dura prova, e
ai germogli dei kiwi, sensibili alle raffiche
intense in un periodo crit ico della frase
vegetativa della pianta. I danni sembrano
ingenti - conclude Fini - e chiederemo lo stato
di calamità naturale nel caso ci siano le
condizioni".
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Secchia: riaperti Ponte Alto a Modena e ponte dell'
Uccellino tra Modena e Soliera

Sono stati riaperti intorno alle 15 di oggi,
martedì 14 maggio, in anticipo di qualche ora
sui tempi previsti, Ponte Alto, a Modena, e il
ponte dell' Uccellino, tra Modena e Soliera.
Restano, invece, chiusi, sul Secchia, ponte
Motta a Cavezzo, ponte Pioppa a Rovereto e
tut t i  g l i  a l t r i  pont i  d i  competenza del la
Provincia fino a Concordia, tranne il ponte
Bacchello a Sozzigalli che è rimasto sempre
transitabile. Il ponte di Navicello vecchio, sul
Panaro, di competenza della Provincia, era
stato r iaperto già nel le pr ime ore del la
mattinata, mentre alle 13 è tornato transitabile,
dopo la pulizia della strada, anche il ponte di
via Curtatona sul torrente Tiepido. I tecnici del
settore Lavori pubblici del Comune di Modena,
inoltre, stanno effettuando in queste ore i
sopralluoghi necessari per avviare, già dalla
notte tra giovedì 16 e venerdì 17 maggio, se le
condizioni meteo lo consentiranno, l' intervento
di ripristino dei danni causati sulle strade
comunali dalle precipitazioni intense. I lavori,
che saranno effettuati di notte per impattare il
meno possibile sulla circolazione, hanno l'
obiettivo di garantire la sicurezza degli utenti e
riguarderanno, in via prioritaria, la rete delle
tangenzial i  nei tratt i  di  competenza del
Comune (dalla rotonda del Grappolo alla
Sacca, in entrambe le direzioni) e le vie Albareto, Canaletto (nei tratti comunali), via Emilia ovest e via
Emilia est, via Vignolese. Si tratta di un intervento in emergenza in vista di quello di manutenzione
straordinaria programmato per i prossimi mesi.
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Allerta idrogeologica, Azienda USL: sospesa la
sanzione per mancata disdetta

In relazione al la part icolare si tuazione
idrogeologica degli ultimi giorni, l' Azienda
USL di Modena ha disposto di non applicare la
sanzione per 'mancata disdetta" per tutti coloro
che nella giornata di ieri, lunedì 13 maggio, e
di oggi, martedì 14 maggio, non hanno potuto
presentarsi agli appuntamenti per visite ed
esami. Seguiranno eventuali aggiornamenti.

14 maggio 2019 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi

329

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Maltempo, è ancora allerta in Romagna. Il sindaco di
Cesena: "Ce la siamo vista brutta"
Il peggio sembra passato, ma il meteo non migliora nei prossimi giorni. La situazione dei
fiumi esondati Savio, Montone e Sillaro: piene in calo. Oggi scuole chiuse nelle zone
colpite

BOLOGNA - Sta lentamente rientrando l'
emergenza maltempo in Romagna dopo i
gravi problemi di ieri . Il fiume Savio, che ha
straripato i n  p i ù  p u n t i ,  h a  d i m i n u i t o
notevo lmente  la  sua por ta ta  d i  acqua
scendendo a 5,77 metri dopo aver toccato ieri i
7,51. La nottata in Romagna è stata di allerta e
di grande lavoro della protezione civile, dei
vigili del Fuoco e delle forze dell' ordine. A
Cesena sono continuate fino alle 2 di notte, e
riprese stamattina, le operazioni di sgombero
detriti sotto le arcate del Ponte Nuovo dove
una gru ha rimosso per 14 ore consecutive
arbusti e materiale vario. Maltempo, esonda il
fiume Savio in provincia di Forlì-Cesena: le
riprese aeree in riproduzione....
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Maltempo: strade, cantine e case allagate a San
Martino di Villafranca
Ci vorranno tra le 15 e le 18 ore per chiudere la breccia nell' argine rotto dal fiume
Montone stanotte nella zona di Villafranca, frazione di Forlì.

In Prefettura è in corso una riunione tecnica, fa
sapere i l  servizio tecnico di bacino, per
decidere le misure da adottare per chiudere la
falla nell' argine: l' operazione richiede un
intervento su un ponte della A14 - che si trova
a dieci metri di altezza dalla tracimazione - da
dove dovranno essere gettati dei sassi. In
questo caso sarà necessaria la chiusura di una
o due corsie dell' autostrada per l' intervento
con camion e gru. Poi si potrà far ricorso alle
idrovore per rimuovere l' acqua che ha invaso
campagne e circa 200 abitazioni

14 maggio 2019 larepubblica.it (Bologna)
Acqua Ambiente Fiumi

331

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Maltempo, l' Appennino teme le frane. A Pavullo
crepa nella strada provinciale
L' allarme dell' associazione agricoltori. Danni alle ciliegie e ai germogli dei kiwi

BOLOGNA - Con i l  maltempo tornano a
mettersi in movimento le frane. L' allarme
scatta in Appennino, dove l' associazione di
agr icol tor i  Cia Emi l ia-Romagna ha già
riscontrato diversi casi. "Questo è un problema
in più rispetto quello che sta avvenendo in
questi giorni a causa del maltempo", spiega in
una nota Cristiano Fini, presidente della Cia
emiliano romagnola. "Oltre agli ettari di terreno
andati sott' acqua a ridosso del fiume Secchia
nel modenese e l' esondazione del Savio in
Romagna, soffre anche il comparto cerasicolo
a Vignola e nel cesenate, dove le ciliegie già a
maturazione presentano problemi dovuti alla
pioggia: se continua questa situazione si va
incontro al fenomeno dello spacco, ovvero la
fessurazione dei frutti, con grandi perdite
economiche". Anche il forte vento, rileva l'
associazione degli agricoltori, "ha creato non
pochi problemi alle serre, messe dura prova, e
ai germogli dei kiwi, sensibili alle raffiche
intense in un periodo crit ico della frase
vegetativa della pianta. I danni sembrano
ingenti- conclude Fini - e chiederemo lo stato
di calamità naturale nel caso ci siano le
condizioni". I danni dovuti agli smottamenti son
già visibili. In un tratto della strada provinciale
33 d i  Frass inet i ,  ne i  press i  d i  Pavu l lo
(chilometro 6+400) nel modenese, si è aperta questa notte una significativa fessurazione,
probabilmente causata dalla forte perturbazione che sta investendo il nostro territorio. E dunque, avvisa
la Provincia di Modena, "per ragioni di sicurezza è stata disposta la circolazione a senso unico alternato
e limite di velocità 30 chilometri orari".
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L' emergenza Evacuata comunità Giovanni XXIII

A causa dell' esondazione del fiume Montone è
stata evacuata la comunità terapeutica Papa
Giovanni XXIII a Villafranca, nel Forlivese. Una
quind ic ina d i  osp i t i  -  sp iega la  s tessa
associazione fondata da don Benzi - ha trovato
rifugio presso una casa scout più a monte: tra
loro anche una donna incinta al sesto mese.
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i l maltempo

Romagna in ginocchio seicento case nel fango
Il governatore Bonaccini chiede lo stato di emergenza nazionale Danni enormi anche
alle coltivazioni. E venerdì torna la pioggia

di Valerio Varesi Seicento case sotto acqua e
fango a Villafranca di Forlì, vaste zone allagate
nel Cesenate, l' autostrada A14 ridotta a due
corsie fino a stamattina, colture danneggiate
per milioni. Il giorno dopo il lunedì nero per la
piena dei fiumi, i danni appaiono ingenti al
punto che il Governatore Stefano Bonaccini,
ie r i  in  v is i ta  su i  luogh i  de l l '  a l luv ione
accompagnato dall' assessora Paola Gazzolo,
chiederà lo stato di emergenza nazionale. «Se
il Governo non risarcirà del tutto, attiveremo
fondi regionali» ha promesso.
La situazione più grave è quella che si è creata
dopo il cedimento dell' argine del  torrente
Montone a Villafranca, di fianco al cavalcavia
dell' autostrada. Il cedimento è avvenuto
intorno alle 17 di lunedì e la Protezione civile è
riuscita in un primo tempo a contenere la
fuor iusci ta del l '  acqua che minacciava
Villafranca con massi e sacchi di sabbia.
Purtroppo, nella notte, l' onda di piena del
torrente è stata così massiccia da scavalcare l'
argine provvisorio e riversarsi sull' abitato. La
conseguenza è stata l' allagamento della
frazione con 600 case sott' acqua. Adesso si
attende il defluire per consentire a 13 squadre
di intervento con pompe idrovore di svuotare
garage, scantinati e pianterreni. Per sistemare la falla è stato tuttavia necessario occupare la prima
corsia autostradale e quella di emergenza nel tratto tra Faenza e Forlì, al fine di poter calare grossi
blocchi di cemento capaci di ricostruire rapidamente l' argine. Ciò perché le previsioni meteo
annunciano l' arrivo di un altro fronte freddo perturbato per venerdì, con relative piogge.
Va invece scendendo da rosso ad arancione l' allerta nel cesenate, dove rimangono allagati molti ettari
di terreno con grave danno per le coltivazioni ortofrutticole.
La Coldiretti mette in guardia sui rischi per vigneti e frutta, soprattutto fragole, ciliegie e albicocche, in
certi punti sommersi da due metri d' acqua come nelle campagne tra Imola e Sesto imolese.
L' esondazione del Sillaro minaccia i vigneti e i pescheti e se l' acqua non dovesse defluire entro un
giorno, le radici potrebbero risentire dell' asfissia. A Cesena, la minaccia è la proliferazione del "
moscerino della frutta" nell' acqua stagnante, minaccia per ciliegie, fragole e albicocche. Anche l' altra
organizzazione agricola, la Cia, denuncia i danni da esondazione che hanno riguardato pure il Secchia,
nel Modenese. In pericolo le ciliegie di Vignola e, per il vento forte, anche i germogli dei kiwi. Le prime,
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già in fase di maturazione, andrebbero incontro al fenomeno della fessurazione che porterebbe un
enorme danno economico. A rischio è anche l' Appennino, dove le frane si muovono un po' ovunque
bloccando strade e minacciando case. A Pontelagoscuro, il Po è cresciuto di un metro in 24 ore.
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I sogni infranti della gente del Secchia
«Ricostruiremo ancora, ma lontano da qui»

I due persici trota che nuotano sopra un
sentiero allagato n e l  p a r c o  d e l  Secchia
sembrano usciti da un quadro di Magritte. L'
acqua, che ha invaso la zona a Nord Est della
cassa di espansione del fiume, li ha liberati dal
laghetto per la pesca sportiva dove erano
destinati a diventare trofei. La piena ha
regalato loro la libertà, per quanto effimera. Ai
residenti e alle attività di Campogalliano, nella
z o n a  d i  v i a  M a d o n n a  a  r i d o s s o  d e l l '
Autostrada, ha portato solto danni e sogni
infranti. Riportando le lancette indietro agli
allagamenti del dicembre 2017.
«Questa era la mia vita. Il sogno della mia
vita...». Lorena Canossa, che con la sorella e il
marito gestisce dal 2006 l' Agriturismo La
Falda, guarda sconsolata le due piccole
pompe idrovore che stanno liberando il suo
agriturismo.
Lunedì mattina l' acqua arrivava alle finestre
del piano terra e i vigili del fuoco, insieme ai
volontari del centro «Il Pettirosso», sono
intervenuti per portare in salvo gli animali:
cavalli, conigli, galline. «Sono rimasti il toro, le
capre e il maiale. Ma sono in una posizione
rialzata, al sicuro», spiega la signora Canossa.
La conta dei danni è presto fatta. «Almeno 70
mila euro, come nel 2017.
Avevamo finito di rimettere tutto a posto ed
eravamo pronti all' inizio della stagione...».
Ricostruiranno ancora. È lo spirito emiliano. Ma non qui.
«Si possono allargare gli argini, ma non basta. Il problema sono i detriti nel fiume. Ci sposteremo e
ricominceremo altrove - conclude la titolare dell' agriturismo - sperando che la clientela ci segua».
Nella zona vivono una dozzina di famiglie. Domenica avevano ricevuto l' ordinanza di evacuazione del
Comune: due nuclei sono in albergo a spese dell' amministrazione, quasi tutte le altre famiglie hanno
trovato da sé un' altra sistemazione. Ma c' è chi ha deciso di restare, nonostante la casa allagata per
metà. «Era già successo e magari succederà ancora, ma io non mi muovo», afferma categorico Euro
Dugoni, 71enne pensionato, rimasto con la moglie nel casale a ridosso del cavalcavia. «Prima delle 11
non si è visto nessuno, nemmeno il sindaco. Ma dove sono le pompe idrovore grandi? Con queste non
finiamo più». Arrivano nel pomeriggio, insieme ad altri volontari della Protezione per ripulire le case dal
fango.
Gli argini, però, qui non arriveranno. «Questa è un' area a valle della cassa di espansione del Secchia.
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Serve a mitigare le piene consentendo il libero deflusso delle acque», spiega la dirigente della
Protezione civile Rita Nicolini, al lavoro da giorni sull' emergenza nel Modenese, che dopo la riapertura
di molti ponti e la vigilanza degli argini con l' aiuto dell' esercito finirà soltanto stasera. «La convivenza
con le abitazioni è difficile, ma quell' area è deputa all' espansione delle piene prima del tratto arginato»,
ribadisce Federica Pellegrini dell' Agenzia interregionale per il fiume Po.
La sindaca di Campogalliano, Paola Guerzoni, esclude però di dichiarare quel territorio interdetto. «Non
vogliamo obbligare chi vive lì ad andarsene, chiederemo ad Aipo e Protezione civile uno studio per
migliorare le cose. Non si può dire "è esondabile" e basta.
Serve un lavoro idraulico affinché l' acqua invada i campi ma non gli edifici».
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In Romagna 600 case sott' acqua La Regione:
«Stato d' emergenza»
Morrone (Lega): chi ha sbagliato pagherà. Bonaccini: le polemiche? Non ho tempo

All' indomani dei violenti nubifragi che hanno
colpito la Regione in lungo e in largo, la
Romagna, in ginocchio per la piena della
maggior parte dei fiumi e dei corsi d' acqua
che attraversano le province di Ravenna, Forlì
e Cesena e Rimini, hanno fatto capolino i primi
timidi raggi di sole, ma l' emergenza non è
affatto cessata. E il bilancio sembra essere
pesantissimo, tanto che il governatore Stefano
Bonaccini ha annunciato che chiederà lo stato
d' emergenza nazionale. E, come sempre in
questi casi, non mancano le polemiche, con la
L e g a  ( n e l l o  s p e c i f i c o )  c h e  p a r l a  d i
«responsabilità umane».
Anche se in alcuni Comuni la situazione è
andata v ia  v ia  mig l iorando,  in  a l t r i ,  in
particolare nel Forlivese, è precipitata sin dalle
prime ore di ieri mattina. A Cesena sono state
riaperte al traffico secante, una delle principali
arterie che collegano la cittadina all' entroterra,
e nel tardo pomeriggio il Ponte Nuovo, nel
centro storico, resi inagibili dalla piena del
Savio. I l  l ivello delle acque de l  fiume i n
prossimità della foce, al confine tra Cervia e
Ravenna, nella giornata di lunedì aveva
superato quello di massima piena centenaria
sfiorando i 10 metri. Ma ieri i vigili del fuoco
hanno comunicato la f ine del lo stato di
emergenza. Proprio mentre a Villafranca di
Forlì l' esondazione del Montone, che ha rotto gli argini all' altezza di un ponte sull' A14 (chiusa
parzialmente nel tratto tra Forlì e Faenza nel pomeriggio di ieri per i lavori di ripristino della falla)
provocava allagamenti nelle strade e nelle case. Bilancio: 600 abitazioni allagate. «La situazione non è
buona», spiegavano infatti ieri pomeriggio i volontari della Protezione Civile mentre sistemavano sacchi
di sabbia sulla soglia delle abitazioni risparmiate dall' esondazione. «Per far defluire tutto e tornare alla
normalità - dicevano - ci vorranno settimane». L' acqua ha invaso le cantine e i primi piani, mentre viali e
stradine si sono trasformati in torrenti con le acque che arrivavano a lambire i 60 centimetri di altezza.
La maggior parte dei cittadini, tuttavia, ha deciso di rimanere nelle proprie abitazioni, rifugiandosi ai
piani alti. Un uomo di mezza età è stato prelevato dalla sua abitazione e accompagnato fuori dalla zona
alluvionata per poter raggiungere l' ospedale di Forlì e sottoporsi ad una tac.
Una situazione così, per i fiumi, non si vedeva da 30 anni. «Per la quantità d' acqua caduta e
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considerato che il livello delle acque di molti fiumi ha superato picchi storici possiamo dire che il
territorio ha retto bene, al netto dell' assenza di feriti», ha dichiarato Bonaccini a margine dei
sopralluoghi effettuati ieri a Cesena e Villafranca. «È bene ribadire - ha proseguito - che le priorità
assolute ora sono riportare tutto alla normalità e fare una conta dei danni meticolosa. Abbiamo chiesto
lo stato di emergenza nazionale e per quanto riguarda la responsabilità di questi danni so già che c' è
chi polemizza. Ebbene dico che la Regione si occuperà anche di questo». Il riferimento è alle
dichiarazioni del sottosegretario alla giustizia leghista Jacopo Morrone: «La Romagna e in particolare il
territorio forlivese e cesenate sono stati colpiti severamente da questa ondata di maltempo ma emerge
che spesso, le responsabilità sono umane, determinate da disattenzione e mancata manutenzione». Il j'
accuse del segretario della Lega Romagna non sembrerebbe generico. A detta di Morrone «l' acqua del
fiume Montone avrebbe trovato facile accesso attraverso una sorta di canale aperto sotto il ponte per
facilitare i lavori di un cantiere stradale».

Enea Conti

15 maggio 2019
Pagina 5 Corriere di Bologna

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

339

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


